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Grande manifestazione a Roma attorno a PCI 
PSIUP e socialisti autonomi per una nuova politica 


pubblico impiego 

Da oggi sciopero 
negli istituti 


Seconda giornata di ritorno: 
pioggia di reti (e di curiosità) 


| • nc 9 U ISTITUTI 

Impegno unitario previdenziali 


delle forze 
socialiste 

/ discorsi di Vecchietti e Anderlini - L’adesione 
di Porri - Longo: « Siamo per il dialogo e l'in¬ 
tesa con tutte le altre forze disposte a lotta¬ 
re contro la involuzione del centro-sinistra » 


Svizzeri e immigrati per 
la libertà del Vietnam 


■$! 

ri-v 


ROMA, 5 febbre -> 

Una grande munitestu/ione 
di rilancio dell’umta dell-* 
lorze socialiste per battere il 
centrosinistra e cieare le pre 
messe di un nuovo corso po 
litico, si e tenuta oggi a lio¬ 
fila. Questo unpeguo unitario 
e stato espresso nei discorsi 
di Vecchietti, per il PSIUP. 
di Anderlini, per il movimen 
to dei socialisti autonomi, di 
I.ongo per il PCI l.u manife¬ 
stazione. al teatro Adi nino, 
gremito in ogni ordine di po 
sti, ha raccolto liti pubblico 
attento ed entusiasta che 'u 
sottolineato con calorosi ap 
plausi ogni aire rimi/, ione di 
questa volontà di portare 
avanti nel Paese la battaglia 
di tutte le forze autentica¬ 
mente socialiste. Questo im¬ 
pegno politico — «‘Dine ha sot¬ 
tolineato bongo — vuole es¬ 
sere un richiamo alla lott i 
unitaria anche per quelle for¬ 
ze socialiste e democratiche, 
rimaste prigioniere del con 
,ro.sinistra e deH'tiniticazione 
socialdemocratica, oggi unii 
liuto pesantemente dulia DC 
in un gioco sterile di veri¬ 
fiche. che spegno ogni resi 
duo proposito di rifui me rin¬ 
novai rici. 

Accolti da un lungo applau¬ 
so alla presidenza hanno pre¬ 
so posto, oltre a bongo. Vec¬ 
chietti e Anderlini, i compa¬ 
gni Berlinguer. Napolitano. 
Macalu'-o. Di Giulio. Occhetto. 
Trivelli, Pernii. baconi, D'Oiid 
frio. Segre per il PCI: Vaio 
ri. Lauri, I.izzadri, buzzatto. 
Schiavetti «> Malfìoletti, per il 
PSIUP; Simone Gatto. Tullia 
Carrettoni. Marchesano o Fio¬ 
rirlo. per il movimento dei 
socialisti autonomi. 

Aprendo la manifestazione, 
il compagno Trivelli, segreta¬ 
rio della federazione comuni¬ 
sta romana, ha dato lettura 
di un messaggio di Ferruc¬ 
cio Parri: «Sono d’acrord.) 
con gli oratori che parleran¬ 
no all’Adriano nel considera¬ 
re fondamentale per una svol¬ 
ta salutare nella politica ita¬ 
liana un accordo fra tutte V 
forze di sinistra su un pro¬ 
gramma organico e realistico 
di riforme rinnovatrici «Iella 
società italiana e sulle garan¬ 
zie di attuazione ». 

Vecchietti ha preso per n.i ; 
m» la parola, rilevando i nc j 
la manifestazione ha .-olia > i 
«sottolineare la nuova pi!* j 
tira del movimento «ii '-la—. 
«•he non «i esprime in ;« ia I 
formula, ina nei m«t«xh « I 
negli obiettivi unitari» ; ' i 
vi tratta solo ih un rimi 1 
ino all** battaglie nudane «i, 1 
passato tra lointluisti »• mi 
cialisfi. ma «li un impegno , 
a portare avanti nuove indi | 
razioni di lotta, -.oprattuiio j 
jM*r una inversione di quel'.» j 
tendenza alla Mioialdem > "a j 
ti7zazione di cui si fa xnt 1 - ! 
io re i! PSlb II movimento eh** I 
vogliamo suscitare non pr* ! 
suppone ima generale «• ion<>- 
ristira unita di vedute; n >*i 
deve «nTto realizzarsi al h 
vello piu arretrato, ma jv*n 
pure al livello «ii un'a...r- 
guardia « ritte;» che porter* o 
be a rotture e a isolani- n*i. 
deve fondarsi sm problemi 
e sulle prospettive ixditiche i 
della classe lav «matrice Per | 
no abbiamo voluto caratte 1 
rizzare questa manifestazione i 
come un'iniziativa di lotta al 1 
centro sinistra, nel senso di I 
contrapporre all'attuale al j 
leanza governativa una scelta 
politica di sinistra Questa al i 
temativa trova tonda mento j 
nella crisi dell interclassismo 
«'attolico e dell'unificazione 
socialdemf>cratica I fatti 
hanno dimostrato che il PSU 
non può subire il condizio¬ 
namento della DC e dei gran¬ 
di gruppi rapitahstiei, >en 
za perdere il su*) carattere 
di classe Di qui il rifiuto dei 
compagni del movimento 
dei socialisti autonomi di su- 
biro firnificazione sivrialde 
mocratica e il rifiuto di ini 
gliaia di iscritti al PSI di tra 
sferirsi alla socialdemocrazia 
Questo fenomeno s» allarga 
nel Paese, ma queste masse 
potrebbero ridursi ad una po 
sizmne passiva anche se eri 


tìca. Un vigoroso rilancio —- 
hit «letto Vecchietti — unita¬ 
rio deve riaprire una nuova 
prospettiva di lotta a tutte 
le forze autenticamente socia¬ 
liste. 

Il nostro compito — lui 
detto Anderlini — non può 
limitarsi a prendere atto del- 
l'impegno unitario di tutta la 
opposizione di sinistra, ma 
«leve partile da questo impe¬ 
gno per fare i conti con la 
realtà attuale. E la realtà di 
oggi e il quinto anno del cen¬ 
tro sinistra. scaduto nel piu 
piatto moderatismo, che biso¬ 
gna combattere per fornire 
al Paese una reale alternativa. 

Alla degenerazióne deb cen¬ 
tro sinistra corrisponde una 
realtà grave «lei Paese, che 
indica quanto fosse semplici - 
sti«*a. anche se suggestiva. la 

SEGUE A PAGINA 2 



ZURIGO — Manifestazione a Zurigo, sabato pomeriggio, contro i’aggressfarie americana al Vieinam. 
Vi hanno partecipato oltre mille persone. Tra i manifestanti numerosi gli immigrati spagnoli e di 
altre nazionalità. Nella telefoto ANSA: un gruppo di manifestanti reca uno striscione sul quale è 
scritto in spagnolo: « Fuori gli yankee! Rispettare gli accordi di Ginevra del 1954 ». In secondo piano 
un cartello con la sagoma di una bomba d'aereo, entro la quale è scritto in tedesco: « In nome 
della libertà ». 


Alla partenza per Mosca dei congiunti dei diplomatici 

Gravi vessazioni a Pechino 
contro cittadini sovietici 

Fermati per sei ore all'aeroporto i partenti sono stati insultati e dileggiati dalle « guardie rosse » - La 
stampa di Mosca commenta con indignazione l'accentuazione anti-sovietica della «rivoluzione culturale » 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 5 febbrau 

A un solo giorno di distan¬ 
zi» tlalla consegna «Iella di¬ 
chiarazione governativa sovie¬ 
tica contro le provocazioni th 
cui sono oggetto da alcuni 
giorni i diplomatici dell’URSS 
in Cina, sono giunte a Mosca 
notizie su nuovi gravi episo¬ 
di di intolleranza antisovieti 
ca nella capitale cinese In 
particolare si è appreso che 
! a«l un gruppo di cittadini so- 
! vietici, per la maggior parte 
I congiunti «li diplomatici, e 
i stato impedito »>ggi p«*r inol 


te ore di raggiungere l'aero¬ 
porto e che l’aereo che li ri 
portava in patria ha piànto 
decollare solo «*on grande ri¬ 
tardo 

Ieri un primo scaglione di 
40 persone aveva potuto la¬ 
sciar** Pechino, e anzi il por- 
tavoce del ministero «l«*gli 1 
Esteri sovietico si era «letto | 
c«*rt«» che il governo di Periii . 
no avrebbe garantito l.i par ' 
tenza. nei giorni successivi. [ 
degli altri membri delle «lue , 
cent«) famigli** ancora in Cina, j 

Oggi. inv«-ce. mamtestazio j 
ni «h una violenza senza pre j 
cedenti sono siate organizzate , 


contro i partenti. Per sette 
ore. le mogli e t figli dei di¬ 
plomatici e dei giornalisti so¬ 
vietici. e ì loro padri, manti, 
familiari etl amici che li ac¬ 
compagnavano. sono stati in¬ 
sultati, minacciati e — m 
qualche caso — urtati nm vio 
lenti spintoni Oli autobu. 


dell'ambaseiata «lell'URSS che i l'Ovest 


trasportavano ì viaggiatori s*, 
n«> stati circondali ** blocca- 


< « slt>gan » come « Schiaccia*** 
j quelia testa di rane di Kos 
| signin! ». «• « Abbasso i porri 
j revisionisti sovietici! ». I turi 
, zionari delFAeroflot sono sta 


Sindaco un indipendente di sinistra 


Domani i sindacati deci¬ 
dono per gli statali • Le 
assurde « posizioni di 
principio » dei governo - 
Grave attacco al potere 
di contrattazione dei la¬ 
voratori - Mercoledì e 
giovedì lo sciopero nelle 
scuole 


I.o sciopero unitario a tem¬ 
ilo indeterminato «lei 70 mila 
previdenziali inizia «>ggi in 
concomitanza con l’apertura 
alla Camera di*l dibattito sul 
«Icereto legge del governo —- 
già approvato dal Senato — 
eoi quale si pretende di an¬ 
nullare conquiste e diritti r«*a- 
lizzati attraverso regolari ac¬ 
cordi sindacali. 

Con l’inizio «lello sciopero 
dei previdenziali si acutizza 
l’agitazione in atto in tutto :1 
settore del pubblico impiego, 
dove lavorano oltre un milio¬ 
ne e mezzo di persone. Doma¬ 
ni. infatti, i sindacati degli sta¬ 
tali si riuniranno per decide¬ 
re i modi e le forme della bat¬ 
taglia che si rende ormai n*>- 
cessaria per avviare a solu 
zione i problemi del riassetto 
delle carriere e delle retribu¬ 
zioni nel quadro della rifoi- 
ma della pubblica amministra¬ 
zione. 

Per lo sciopero dei 70 mila 
gli enti di previdenza e ussi- 
ressione americana al Vieinam. stenza hanno impartito dispo 
•sì gli immigrati spagnoli e di sl/ion i al fine di assicurare il 
ica uno striscione sul quale è funzionamento de, servizi d’e- 
. t _ , . mergenza, col concorso e con 

a del 1954 ». In secondo piano rimpegno. ovviamente, «lei la¬ 
scritto in tedesco: « In nomo voratori direttamente interes¬ 

sati. Non vi e dubbio tuttavia 
che la protesta dei previden- 

1 _ ziali provocherà disagi anche 

gravi fra gli utenti; tiisagi che 
avrebbero potuto essere evita- 
ti solo che il governo non si 
’•., fosse arroccato in un’assurda 

posizione di principio, rhe non 
minaccia soltanto «juesta ra- 
_ ^ tegoria ma tutti i pubblici di- 

■ W pendenti. 

Pretendere, in altri termini, 
lllllll di cancellare per legge conqui- 

ste e diritti r«*golar,nente rea¬ 
lizzati <on accordi sindacali 
. ^ ^ — avallati. p»*r «li più. dai mi- 

‘ ■ W W nistri incaricati di vigilare su* 

gli istilliti di previdenza — si- 
I II I gnifica m pratica annullare <>- 

M H■ gni prerogativa del sindacato 

e di*-t ruggerne di fatto ogni 
autonomia, dando cosi un du- 
f e «guardie rosse » - La ro colpo al potere th cuntrat- 

” t.'»7ione «lei lavoratori. Sotto 

«rivoluzione culturale )) questo profilo la luna «lei pre- 

vitlenztah assume un Mendi¬ 
cato eh»* va oltre il pur vasto 
ti bloccati e insultati nella 1 schieramento del pubblico ìm- 

sede «ielle linee aer«*e sovie- ! P 11 *^ 0 impegnando diretta- 

. mente tinti i lavoratori e tut- 

Per sei ore. ì viaggiatori e j <0 movimento sindacale. 

I i familiari sono siati blocca- I Quanto alla tenenza degli 
! li. prima neli’ambas«*iata. jh.i j ‘■totali. per !,, ni; soluzione il 
! negli autobus, mime n«*lh» sa I governo ha tati*, proposte <]«•• 
i la d'aspetto «Iella stazione. I \ ànitf « grolle»* he » dai smtin 
i «hploinatn-i «h altri P.i**si «tei- j < ' al1 - anemie ancora per <**-'- 
l'Ovest ** «teli Km. frantesi. 1 "i una n-p*.~*a *!**. nv.m-tro 
britannici. sv«*«lesi. mar*H-chi I ‘ ,r ' •* »«*ssibihta rii avviare 
m. polacchi, cecoslovacchi. | ' t ‘ ru ' ira't.itive Ma la sperati 
bulgari. tedeschi oramai:. , /:i ‘ n, ‘ !i covrilo recen.t ficaia 
ungheresi • sembra < he i ro , ' , u>‘ « p**li principi-■ > 
meni lusserò a-»senti. '■ori» : aopare a «pi<—'«* plinto qu,u. 

stati eir* onttati. ammainiti a | mai ~«ar~a »* ‘io. nono 

non imnii-i huw. u. quafih»* . -* 1 inuu-gn. 

c»so insultali, a tutti t- staio • me:*.*** asMinu aa .«• stesso ur* 
proibito «li prendere iotogr, i " l( ienie «iti t on-igho. Moro, 
tic A una donna della Ger , t»' 1 1 “ r "’ d*41 in. unir*. «or , 
marna «lena» rara a e rappresero ,nu *fi«‘<* '..nl.de 

strappata di mano la ma* - ! f«* /, om 

china t*.iogi,»iii a J liiolire n.cr< . ani e enc.e«ii 

Intuì*- ! *i*nh.i r<.. ha avuto i '■lincieranno m sciopero yij n. 
luogo, uà ;n * i>:idi/i*>i.i *ii I -egri »nii «lei.** *■* uole eleni* nta 
estremo «ìi-ag.o. e perfino ri: * ri e «ielle medie inferiori *• 


■_ Giornata piena di fatti insoliti, di pti- 
i muti positivi e negativi Dopo un lunghissi- 
* ino periodo di scarse segnature, gli attac- 
f* **anti sono esplosi, realizzando ben iti reti, 
che costituiscono il primato del campionato 
; Il fatto più singolare e per*) che questa piog¬ 
gia di goal va attribuita proprio alle «qua- 
1 «Ire che m teoria avrebbero dovuto segnare 
di meno, cioè a «Bielle che giocavano in Ira- 
‘ sierta. Invece sono state proprio queste a 
realizzarne il maggior numero. 17 contro 14 
delle ospitanti, le quali sono state salvate 
da una magra paurosa grazie aH'eipfoil del 
la Fiorentina, che da sola ha segnato 7 «li 
quelle 14 reti. 

t. In conseguenza di questo, le squadre in 
l 1 trasferta hanno conquistato 10 dei IH punti 
ì 1 m palio. 

Ad aiutare gli attaccanti m questa loro 
impresa hanno pero provveduto gli arbitri, 
ti che sono diventati improvvisamente tnlles- 
( sibili decretando un numero-recortì di rigo- 
[4 ri: sette. L’altro aspetto insolito sta nel fat¬ 
ti io che nessuno di «piesti rigori e stato falli- 
? ! to Anche per quanto riguarda ì rigori l’ar¬ 


bitro Lo Bello ha ottenuto di apparire m 
prima fila* Iva stabilito a sua volta il record 
del numero di rigori fischiati in una sola 
partita a favore di una sola squadra rii 
« penalues » per il Napoli nel conlronto con 
la Spai». Della prodigalità di Lo Bello lui 
usufruito Altafini che ha potuto stabilire il 
primato del massimo numeio di rigori co 
realizzati da uno stesso giocatole in una 
sola partita. 

Alla tripletta di Altatim rigorista, la gior¬ 
nata ha affiancato la tripletta (per altro non 
insolita) «li Ilanino. Da rilevare, infine, le 
« doppiette » dei giovanissimi Broglierà e 
Cappellini, eoo queste due icti il fiorentino 
si inserisce addirittura nella lotta per il pi: 
unito tra i cannonieri insidiando il suo stes 
so compagno di squadra Ilamrin. da parte 
sua l’interista ha compiuto l’impresa non 
molto lrequente di realizzare cinque reti in 
due partite. 

Altre due caratteristiche* in Spal-Napnli 
sono stati sostituiti tutti ** due i porticiì. 
il Mantova ha ottenuto il là* pareggio e si 
avvia a battere il record di 17 pareggi m 
un campionato. 


La classifica 
di serie «A» 




im 



^Wll28 




CAGLIARI 




BRESCIA 
SPAI 


TOTOCALCIO 

Atalinta-Venazia 

1 

Fiorentina-Bratti» 

1 

Foggla-Bologna 

2 

L.R. Vicenia-lnter 

2 

Leeco-Juvenlu» 

2 

Milan-Cagliari 

1 

Roma-Mintova 

X 

Spal-Napoll 

2 

Torìno-Lazìo 

X 

Arexxo-Genoa 

1 

Catanzaro-Palermo 

X 

Como-Moni a 

1 

Jeti-Perugia 

MONTE PREMI: 

X 

L. 690.306.312 




rv-'vV V 




L. VICENZA 
VENEZIA 
LECCO 
FOGGIA 

PERDENTE 



TOTIP 



V CORSA 


1 ) 

Tapri 

X 

2) 

Ardennc 

2 


2* CORSA 


1) 

Presidio 

X 

2) 

Unlerback 

2 


3* CORSA 


1 1 

Fa|ar 

X 

2) 

Plinus 

2 


A- CORSA 


1 ) 

Baroncello 

X 

2) 

Lerica 

2 


5* CORSA 


1 ) 

Batan 

1 

2) 

Marquita 

2 


6* CORSA 


1 ) 

Quintilio 

1 

2) 

Catoriana 

X 

Le 

quote' Ai 2 dodi- 1 

ci. 

4.581.428 lire. 

si 

64 

undici 143.169 

li- 

re; 

?i dieci L. 12.655. | 


Netta vittoria delle Ferrari 
alla 24 Ore di Day tona Bendi 


dell K»t. frantesi. 


britannici. sv«*«l**si, marocchi 
m. }u «lacchi. «**•«*« *sl« iv acclvi. 


giovani che urlavano 1 bulgari. tedeschi «uantah. 


i ungh«*rt*'i isf-mbr.i * he i r*> 

! meni fossern assenti» si,n , 
I stati cir* ondati, ammoniti a 
j non immisi hur-i. io qual* h»* 
| caso msul,ali. .* miti «• Maio 
‘ proibito «li prendere lologr i 
1 tic A una donna delia Ger 
1 mania delio» r.i'u a *- 
! strappata rii mano la ma*- 
! china toTogi.tfi.a 
i Infili** l'mih.in o ha avuto 





Giunta unitaria a Valenza 

fra PCI, PSU, PSIUP e DC 

ftisolto un lungo periodo di paralisi • Riforma urbanistica , Regioni e 
giustizia fiscale i punti principali del documento programmatico 


VALENZA PO. s *».-,r. c 

Dopo due anni, la « risi niu 
nicipaie rii Valenza Po «* li 
nalmente risolta Ieri sera, 
con voto unanime il Conci 
gho comunale ha elevato al¬ 
la carica «li sindaco il prot. 
Virginio Piacentini, indipen¬ 
dente, eletto il novembre 
nella lista di «in facevano 
parte candidati senza partito, 
comuruMt *• socialisti unitari 

Assente un rappresentante 
del PSU. erano presenti 
c«>nsieheri 1» del PCI. ;t 
PSIUP. J Indipendenti. 4 
del PSU. li) della DC Al co 
verno del comune e stata poi 
eletta una Giunta che rappre 
senta tutta l'assemblea (or 
mata con esponenti di tutti 
i gruppi politici eletti nel Con¬ 
siglio Tutti gli assessori han¬ 
no raccolto l'unammita dei 


voti t*s«i sono Giovanni Bo 
sco e Giuseppe Guai del PCI. 
Piero Genovese e Luciano Pa 
trucco della DC. Luigi Capra 
del PSIUP Renato >priano del 
PSU II risultato delle vota 
zi«ini «* stato salutato da un 
lungo applauso 

Ir» apertura di sertuta. il pr«>- 
fessor Pia*entini aveva infor 
nudo l'assemblea «ulUesiti» 
delle laboriose trattative tra 
i paniti valenz.uu per «Lare 
un'ammìnisira/mne alla * it 
ta dopo la e*»nsiilia7ione del 
’2K novembre che aveva altri 
Imito là seggi alle sinistre 
e là al l enirò sinistra 

L’intesa e stata raggiunta 
dapprima mi un programma 
qualificato d'attinta secondo 
tale programma. In Giunta va 
lenzana « c particolarmente 
sensibile e aperta.. ai proble¬ 
mi delUistituzione delle Regio¬ 
ni, della riforma della disci- 


! {lericnlo t**i I'ii.< oluuutn jx-r ! 
) sonale dei partenti. : td.ali ! 
I hanno per. orso ;l Tragitto iri | 
j 1 aerosi.tz»<a.** e .1 vehvoa» ira 

I una *hi})d< «• t:!.i *h in.inile i 
j starni < h«- li .tisuiiav.mo. .i j 
I inina<-cia\aia- < *>:i : pugni le j 
| vati e sjx-s'o davano loro 
i violente spinte 

Intanto. x*ià» sits.u ,,t-r*> 
porto. ClU Ki. la, tueveva la 
delega/,o,a- n.lutare .ubar.» se. 

! di ritorno «i.i un vlagni*■ u, 
provisi.* ia Uni Ft. lai lui an 
«he inviato ai c « oinpagni ri; 

« oinbalt:n.t-i.;o > «ìt-'iU ainba- 
j '« una « ir.t-'i- .« M.«s. ,i m; 

I tatuo tec-erainin.i «il elogio 
| pei aver f< oijeso , () | sangue» 

• •.« ««ugnila >* «fi-ila patria >i- 
j i.f't- «. quai.do «iiretti dalla 
; «ri««a re-,t'ionis*.! soviet»a. 

. alluni teppisti i.anno selvrej- 
j giantente assediato la nostra 
J amlu'i lata » Il wleginnimn 
i si rderi'i e alia rimozione del 

i la bai hei a ««intenerite fi- fo¬ 
to di giovani «mesi «he 
I secondo la propaganda di Pe- 
i « hun» - s. t rebb*-r«i rimasti 
I contusi «lavanti al mausoleo 

• rii Lenin 

! Qui a Mus* a «pieste noti- 


superion }x*r il riassetti) rie!.*- 
carriere. !■> stato giuridico e 
ia riforma rieirorciinarr.en'o 

s«, >!ast i« « » 


Netto successo delle Ferrxri ( prima, seconda e lena ) a Daytona nella foto, Scarfiotti ( n 74| guida 
il gruppo sullo sfondo due auto stanno affrontando la curva sopraelevata prima di entrare nel retti¬ 
lineo sul quale si trova già il pilota italiano. (A PAGINA 10 LE NOTIZIE) 


Incontro del sottosegretario agli Interni con le autorità cittadine 


ulina della Finanza lo* ale e | l*' 1 uver « *u.*-'<■* ol sangue» 
della legge comunale e pio j “ «nguu.i ** della patria >-i- 
vmcale. e di una disciplina | , ***' t ' » «juat.do diretti d.vlla 
urbanistica ». i gruppi rotisi ! < ru * a r«-vi'ioius*a s,,vieti*a. 
Ilari «he la lorinano «altri • aitimi teppi'U i.anno selva”- 
buisr«ino iniDorian/a portico j gianiente assediato la nostra 
lare aU'imzio della realizza ; amlwsi lata » Il i« fi-granulia 
zinne del piano per l'edilizia i m rileri'* e alia rimozione del 
economi* a e popolare « 1*17 1 » ! la bai he« a • «intenerite le to- 
«* si impegnano a «sostenere ! to «il giovani * mesi «he - 
le cooperative in tutte fi* tasi ' secondo la propaganda di Pe¬ 
rieli.! lt>ro attivila al tuie «fi ì < huu* - sarebbero rimasti 
accelerare e favorire la rea j contusi «lavanti al mausoleo 
hzzazione «li case pofHilari ». • di Lenin 

i partiti, inoltre, concordano j Qui a Min a queste noti- 
stilla necessita di tstmiire la ! zie sono accolte negii ambien- 


Viareggio: impegno di Amadei per allontanare 
il commissario responsabile delle violenze 

Profondo sdegno fra la cittadinanza • Oggi scioperano per protesta gli studenti di Pisa e Siena 


DALL'INVIATO ; prio :«rt un incontro con i 

dirigenti politici del PCI. 
VIAREGGIO, : o PSI'. PSIUP. PRI e della DC. 

Il '««uosegretario agli In- Oggi iratianto abbiamo ap- 
term «>n Amadei ha «ormi • preso che il questore rii Luc- 
-ìnda**) della ritta. I ra, Bernucci. e srato dimesso 


ar.agrate tributaria « strutti! 
rata m modo da garantire 
una obiettiva individuazione 
dei redditi » e di mantenere 
« la giusta inijxistazione di 
esenzione dei redditi minori ». 

F.iaborata la bozza di pro¬ 
gramma. i partiti si sono ac¬ 
cordati circa la ripartizione 
dei posti m Giunta. 


ti responsabili come un'ulte¬ 
riore conferma della preorrit 
nazione da parte cinese di 
un crescendo di misure pro¬ 
vocatone. tendente a mette¬ 
re alla prova quella che il rio- 

Enzo Roggi 
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| prof Catelli, che porrà riuma- 
{ ni in maniera energica al mi- 
| nistro Taviam il problema 
| dell alìonianamento del r«)m 
nussario capo di PS Antonio 
' D: Mambro. cosi « ome riehie- 
| sto da tutte le forze demo 
mitiche e antifasciste di Via¬ 
reggio 

Questo l'impegno assunto 
con i rappresentanti della cit¬ 
ta rial sottosegretario agli In¬ 
terni, il quale ha avuto pro- 


dall'ospedale *- che pt-rtar.to 
assumerà il controllo della sj. 
tuazione a Viareggio «he evi¬ 
dentemente non si vuol lascia 
re in mano al commissario di 
PS Di Mambro Quest*» p«- 
ro non vuol aire che il «caso 
Di Mambro » sja nsolto. esso 
potrà dirsi risolto solo quan 
do il governo deciderà la so¬ 
stituzione del «oinmissario di 
PS 

Le richieste della popola¬ 


zione. delle forze politiche e 
delle autorità locali s unf> , pia¬ 
re ed inequivocabili: allonta¬ 
namento del Di Mambro, pu¬ 
nizione dei responsabili, ga¬ 
ranzie che non venga promos¬ 
sa alcuna azione disciplinare 
nei confronti degli studenti. 
Queste nrhie-te non possono 
«ssfre eluse ed esigono da 
parte del governo una nspo. 
sta decisa 

I-a calma p la serenità s<> 
no ritornate a Viareggio II 
«orso mas«herato si e svolto 
m clima disteso, ma il ri¬ 
cordo delle violenze polizie¬ 
sche — la cui responsabilità 
non e da ascriversi soli) agli 


errori di un commissario ma 
al modo con cui si intende 
regolare ancora oggi i rappor 
ti tra lo Stato ed i cittadini 
— e vivo nella mente di tu, 
tt Una riprova l’abbiamo avu 
ta ieri «era quando gli stu¬ 
denti hanno dato vita ad una 
assemblea pubblwa svoltasi al 
Politeama 

Nel documento finale appio 
vato dall’assemblea si ringra¬ 
ziano gli opera: e la popola¬ 
zione per l’appoggio e la so 
hdarieta dimostrati verso gli 

Marcello Lazzerini 
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pag. 2 / vita italiana 


lunedì 6 febbraio 1967 / l'Unità 


Dalla prima 

. \ _ _ 


Impegno 

immagine di una Italia neo¬ 
capitalista alla quale il cen* 
t ro-sinistra avrebbe dovuto 
dare il suggello della razio¬ 
nalità e della eflieienza. In 
questa situazione che ha da¬ 
to luogo a lacerazioni e rot¬ 
ture nel movimento operaio 
si può dilfondere in certi stra¬ 
ti delle masse popolari un 
senso di sfiducia che può tro¬ 
vare sbocco politico in un ri¬ 
lancio unitario che porti alla 
lotta i lavoratori, i giovani, 
gli intellettuali, anche coloro 
che hanno aderito al PSU e 
che non possono non avver¬ 
tire la mortificante condizione 
nella quale il moderatismo so¬ 
cialdemocratico tenta di con¬ 
finare la cultura italiana. 

La via delle riforme — ha 
detto Anderlini — anche se e 
ardua e percorribile, ma vi e 
un limite invalicabile: la via 
delle riforme è possibile a 
condizione che essa non met¬ 
ta in crisi, ma anzi rafforzi 
l’unita di classe. 

Il compagno I.ongo ha affer¬ 
mato che il PCI, il PSIUP e 
il movimento dei socialisti au¬ 
tonomi sono uniti, al di so 
pra delle particolari vedute su 
questo o quel problema, da 
un comune impegno: operare 
e collaborare per promuovere 
nuovi schieramenti politici e 
un movimento unitario di lot¬ 
ta capace di affrontare i pro¬ 
blemi drammatici del Paese. 
Siamo aperti — ha detto I.on- 
go — a] dibattito e all’intesa 
non solo tra di noi, ma anche 
al dialogo e alla collaborazio¬ 
ne con tutte li; altre forze di¬ 
sposte a lottare contro la sem¬ 
pre più marcata involuzione 
conservatrice del centrosini¬ 
stra. 

I partiti della maggioranza 
governativa oggi non sanno 
offrire altro che rinunce e 
meschini compromessi al solo 
scopo di mantenere in vita 
una formula che ha fatto lai 
Junento per ammissione miche 
ili molti che l’hamio promos 
sa e sostenuta. I.o provano 
del resto, abbondantemente, le 
continue « verifiche >» del suo 
programma, richieste dai so 
callisti ogni dieci-dodici mesi. 
Ma il tatto è che dopo ogni 
verifica della linea politica 
questa è stata sempre riafler- 
matu, ma ad un livello piu 
basso, ed ogni volta tutto è 
continuato come prima e peg¬ 
gio di prima. Si disse — ha 
osservato Lungo — che l’uni¬ 
ficazione del PSI col PSDI 
avrebbe dato al nuovo parti 
to maggior slancio e maggior 
peso e clic U partito unifica¬ 
to. per prima cosa, avrebbe 
chiesto alla DO una nuova ve¬ 
rifica. Ma la commedia della 
verifica si e tramutata stavol¬ 
ta in una vera e propria lar- 
sa. con una DC che da ac¬ 
cusata vuol farsi accusatrice 
pei imporre ai socialisti e al¬ 
la coalizione nuove rinunce 

Questo palleggio di respon¬ 
sabilità. gii stessi recenti epi¬ 
sodi parlamentari sono la pro¬ 
va dell'impotenza In cui spro¬ 
fonda la maggioranza gover¬ 
nativa in un ginepraio di 
contras!ì.dai quali i dirigen¬ 
ti socialisti non sanno o non 
vogliono trarre la sola logica 
conclusione: riprendere la pro¬ 
pria liberta d'azione, ascolta¬ 
re la voce che nel partito 
stesso li richiama alla co¬ 
scienza classista e socialista. 

-Se l'avvenuta unificazione 
— ha detto I.ongo — ha com¬ 
presso ancor piu questa co¬ 
scienza, non l’ha però solfo¬ 
rala ilei tutto. Non e vero, co¬ 
me dice Nenni. che il Parti¬ 
to unificato stenta a muover¬ 
si perchè ha ancora bisogno 
di rodaggio. Il difetto è piu 
profondo. La causa vera sta 
nella resistenza che incontra 
la forzata socialdemocratizza- 
zione del movimento sociali¬ 
sta. La parte sana, operaia, 
democratica del nuovo parti¬ 
to. è evidentemente in crisi 
ed in fase di ripensamento 
critico, a tre mesi appena 
daH'unificazione anche se non 
sempre riesce a far seguire 
i fatti ai ripensamenti. Intan¬ 
to. un fatto è chiaro: l'unifi¬ 
cazione socialdemocratica è 
fallita nel suo intento più am¬ 
bizioso. costituire un grande 
partito che fosse il punto de¬ 
cisivo di attrazione delle for¬ 
ze progressive e di contesta¬ 
zione del monopolio del po¬ 
tere da parte della DC. 

In questa situazione acqui¬ 
sta rilievo ed importanza la 
manifestazione comune del 
PCI. del PSIUP e del movi¬ 
mento dei socialisti autono¬ 
mi. contro il centro sinistra e 
per un impegno unitario del¬ 
le forze socialiste e democra¬ 
tiche per imporre una nuora 
politica, quanto più grande 
sara questo impegno fra i la¬ 
voratori e le masse popolari, 
tanto più profondo e vasto 
sara il ripensamento critico 
delle forze che restano an¬ 
cora prigioniere del centro 
sinistra e dell’unificazione so¬ 
cialdemocratica 

Si, ce una verifica da fa¬ 
re: non di formule illusorie 
o di impegni ingannatori 
ha deito Longo — ma una 
verifica che affronti le condi¬ 
zioni di vita e di lavoro delle 
masse lavoratrici. E ci sono 
da verificare con urgenza i 
conti delia Federcon^orzi. re¬ 
spingendo con fermezza il 
tentativo che la IX' Ma già 
cercando di imporre ai suoi 
alleati, cioè di tirare un col¬ 
ia» di spugna sullo scandalo 
dei mille miliardi 

Ma non sono verifiche, que¬ 
ste. che si possano compiere 
alla Camillucria. nel chiuso 
di una stanza E‘ una verifi¬ 
ca da farsi alla hi ce del so¬ 
le. come stanno tacendo, in 
questi giorni, i professori, gli 
assistenti e gli studenti del¬ 
l'Università. come hanno fat¬ 
to e fanno con scioperi e pro¬ 
teste milioni di .avoratori di 
ogni tendenza politica e di 
ogni organizzazione sindaca¬ 
le e come facciamo noi og¬ 
gi riaffermando il nostro im¬ 
pegno unitario di lotta per 
una nuova politica. 

Di qui l’impegno di mette¬ 
re tutto in opera per favo¬ 
rire, nelle Torme in cui que¬ 
sto potrà avvenire, la co¬ 
struzione dell’unità della clas¬ 
se operaia, la formazione di 
un partito unico della classe 
operaia coerentemente clas¬ 
sista e socialista, l'intesa e 
la collaborazione tra tutte le 
forze popolari e democraii 
che. laiche e cattoliche. 

In un mondo in cui un dia¬ 
logo di pace si stabilisce tra 


il Presidente dell’Unione So¬ 
vietica e il Capo della chie¬ 
sa cattolica non c’è più posto 
— ha concluso Longo — per 
gli esclusivismi e le discri¬ 
minazioni che i dirigenti de¬ 
mocristiani vorrebbero anco¬ 
ra elevare contro i comuni¬ 
sti e i socialisti autentici. 
C’è posto invece per un dia¬ 
logo fruttuoso di tutte le 
forze di sinistra, con le gran¬ 
di masse cattoliche che vo¬ 
gliono la pace e la costruzio 
ne di una società più giusta, 
più pulita e plii libera. 

Cina 

cumento governativo di ieri 
definiva « la pazienza non in¬ 
finita dei cittadini sovietici ». 
E’ pertanto prevedibile una 
presa di posizione ufficiale. 
La nuova notizia giunge in 
un momento eli grande emo¬ 
zione dell’opinione pubblica 
sovietica la quale, al di là 
del significato politico di que¬ 
sto fatto, è turbata ora dalla 
preoccupazione per la sorte 
dei connazionali che si tro¬ 
vano ancora in Cina. L’un- 
nuncio dell'inizio del rientro 
delle donne e dei bambini era 
stato accolto con favore e in¬ 
teso anche comi* un atto ten¬ 
dente a restringere l’area di 
ulteriori provocazioni. Ieri se¬ 
ra, all’aeroporto di Sceremie- 
tievo, c’era una folla di mo¬ 
scoviti che ha accolto con 
grande calore il gruppo pro¬ 
veniente da Pechino. 

Il grave deterioramento dei 
rapporti cinosovietici è visi¬ 
bilmente rispecchiato dal ri¬ 
lievo con il quale la stampa 
della capitale ha presentato 
stamane la dichiarazione go¬ 
vernativa e altri materiali re¬ 
lativi alla Cina. La Pravcla 
pubblica una corrispondenza 
sulle provocazioni del 2 e del 
3 febbraio a Pechino. I-u 
Krasnaia Sve 2 da torna sul te¬ 
ma delle responsabilità cine¬ 
si per la mancata unità at¬ 
torno al Vietnam, la Kom-so¬ 
ni olskaìu Pravda 

A nessuno sfugge il signifi¬ 
cato di questo eccezionale il 
lievi» pubblicistico che non può 
essere confuso con quello che 
si era avuto negli ultimi rem- 
pi della direzione krusciovia- 
na. Da allora c’era stata una 
lunga fase contrassegnata da 
una estremu limitazione del¬ 
ia polemica e anche dell'infor¬ 
mazione. che è durata fino al- 
l‘esplodere della « rivoluzione 
culturale » e il diretto coin- 
volgimento dei rapporti cino¬ 
sovietici. 

Gli organi di informazione 
rispecchiano dunque una svol¬ 
ta reale della situazione, una 
svolta che gli stessi dirigenti 
cinesi hanno voluto chiara¬ 
mente sottolineare afferman¬ 
do —■ secondo quanto riferi¬ 
sce il corrispondente pechine¬ 
se della Pravda — che consi¬ 
derano l’attuale offensiva in- 
tisovieticu come «la seconda 
tappa della rivoluzione cultu¬ 
rale ». 

Non si deve tuttavia con¬ 
fondere l'ampiezza dei riflessi 
pubblicistici e la fermezza del¬ 
le proteste con un segno ili 
nervosismo politico. L’URbS 
ha chiesto per i suoi diplo¬ 
matici soltanto le ordinarie 
garanzie di diritto e ha riba¬ 
dito il suo interesse per un 
ritorno aliu normalità. E’ que¬ 
sto un atteggiamento respon¬ 
sabile e moderato di cui è fa¬ 
cile intendere le ragioni. Si 
pensi soltanto — come non 
casualmente fa notare oggi 
l’organo dell’esercito — ìlle 
conseguenze che il peggiora¬ 
mento delle relazioni sòvièt i- 
co-cinesi ha per quanto ri¬ 
guarda l'aiuto al Vietnam. Le 
tesi espresse da Krasnaia 
Svczda non sono nuove ma 
certo assumono una particola¬ 
re luce nell’attuale congiun¬ 
tura. I dirigenti cinesi, si di¬ 
ce in sostanza, recano un con¬ 
tributo obbiettivo all’uiteriore 
accanimento degli aggressori 
imperialisti quando respingo¬ 
no ogni proposta di collabo- 
razione con i partiti fratelli 
per recare aiuto al Vietnam. 

Viareggio 

studenti; si deplorano I me¬ 
todi polizieschi, si respingo¬ 
no le ‘ affermazioni tendenzio¬ 
se di coloro (come i giornali 
di destra, dai Telegrafo alla 
Nazione ) che hanno inteso di¬ 
pingere gli studenti come stru¬ 
menti di forze estranee all’am¬ 
biente scolastico e come i 
principali responsabili dei di¬ 
sordini, e si chiede: 1) l’al¬ 
lontanamento dei commissario 
Di Mambro; 2> una inchiesta 
della Magistratura per accer¬ 
tare la perseguibilità penale 
della polizia; 3) la garanzia 
che non venga promossa al¬ 
cuna azione giudiziaria e di¬ 
sciplinare nei confronti degli 
studenti scioperanti e fermati 
dalla polizia stessa. 

Oggi inoltre abbiamo avuto 
personalmente conferma della 
volontà da parte della fami¬ 
glia rii Francesco Segato, il 
giovane studente che venerdì 
scorso fu malmenato ed offe¬ 
so nella serie del commissa¬ 
rio di PS da agenti di poli¬ 
zia, di presentare esposto e 
denuncia contro i responsabili 
di questo inaudito episodio. 

Dalla madre di Francesco 
abbiamo appreso che il gio¬ 
vane diciassettenne, figlio di 
un conosciuto e stimato fun 
ztonario dell ENEL. è stato 
trattenuto por diverso tempo 
nella sede del commissariato 
dt PS. malmenato brutalmen¬ 
te e accusato di essere un 
« provocatore ». sebbene aves¬ 
se dimostrato le proprie ge¬ 
neralità. Francesco Segato che 
frequenta il liceo scientifico 
reca ancora visibili i seguii del¬ 
le percosse subite. 

Da Pisa apprendiamo intan¬ 
to che domani mattina gli 
studenti delle scuole medie su¬ 
periori si asterranno dalle le¬ 
zioni in segno di solidarietà 
con i loro colleghi di Viareg¬ 
gio. Questa decisione è stata 
presa ieri sera al termine di 
una riunione alla quale han¬ 
no partecipato rappresentan¬ 
ze dì tutte le scuole medie cit¬ 
tadine, costituitesi in comita¬ 
to di agitazione, e dagli stu¬ 
denti universitari, in lòtta da 
ormai molti giorni. 

Sempre domani sciopere¬ 
ranno per gli stessi motivi, 
anche gli studenti delle medie 
superiori di Siena, che pren¬ 
deranno parte ad una mani¬ 
festazione indetta dafi’inter- 
eomitato studentesco con lo 
appoggio degli universitari. 


Settimana difficile per il governo 

Violenti attacchi dei ministri 
alle rivendicazioni degli statali 

Preti minaccia per ritorsione aumenti per i tabacchi e VIGE - Rumor chiede ai socia¬ 
listi un «punto d'incontro» sul feudo di Bonomi, mentre l'on . Bertoldi della direzio¬ 
ne del PSU chiede si ponga fine all'arbitrio della Federconsorzi e alla « cedolare secca » 


ROMA, 5 ' libra.c 

Voto sul licerci» per j previ- 
rien/iali, conti s«i.spc-i e rifor¬ 
ma della l'eilercoii'or/i, redo- 
lare e, forse, riforma delle so¬ 
cietà per a/ioni. Oneste, e al¬ 
tre, sono le spine elle si trove¬ 
rà davanti la maggioranza, in 
una settimana elle si annun¬ 
cia movimentala e non priva di 
perieoli per la .stabilità della 
maggioranza di governo. A que¬ 
sto, va aggiunta ('agitazione dei 
dipendenti -(alali, contro i qua¬ 
li, già oggi, si sono scagliati 
Preti, l’ieraeeini e (adunila». 

Sui pre\idi-n/iali, la di-etissio- 
ne comincia domani alla Came¬ 
ra dopo che il decreto è pii— 
salo al Senato. 11 governo do¬ 
vrà fronteggiare una serie di 


emendamenti migliorativi, clic 
vengono incontro alle rivendica¬ 
zioni dei dipendenti degli i-ti- 
luli di previdenza. Cun parti¬ 
colare preoccupazione. Moro -i 
pone davanti agli emeiidaineiiti 
ilei deputati della CISL, clic, 
-ccondo tJnatilo ballilo affermato 
nei giorni scorsi Armalo e Sca¬ 
lia. saranno mantenuti, nono¬ 
stante Loppo-a/ioiic e-plicila dei 
dirigenti d.e. e di Mino, che 
bu già preannuueiato la que¬ 
stione di fiducia per evitare le 
-orpre-e del voto segreto. Il vo¬ 
to è previ-to per martedì. 

ILdle la que-lione della l’e- 
dereon-orzi, in vi-ta della di¬ 
scussione della mozione comuni¬ 
sta, in programma per venerdì 
prossimo alla Camera. DC e 


PSC -aratimi in trattative intor¬ 
no al disegno di legge Hestivo- 
Colombo, elle tenta una ver¬ 
gognosa sanatoria per i 100 mi¬ 
liardi di colili non ancora re-i 
pubblici, l e trattative e le -e- 
dute alla Camera per i previ¬ 
denziali mettono in for-c il I an¬ 
sigli» dei ministri che era -tal» 
prcaniiunriato per martedì, ma 
elle dovrà comunque riunir-i 
inni più tarili di mereoledì o 
giovedì. 

Il Consiglio dovrà appunto 
definire un atteggiamento -nl- 
la questione ilei conti honomia- 
II i e -lille riebie-Ie del PSI per 
una » riforma » della bederion- 
sorzi. l.'iii-i-lenza del PSI -lil¬ 
là a eonle-liialilà >• delle due co¬ 
se (colili e « riforma » ) Ila la¬ 


Dopo la pubblicazione del progetto Mancini 


Legge urbanistica: 
prime polemiche 

Restano in piedi i punti negativi già respinti dal congresso di urba¬ 
nistica di Firenze • I deputati comunisti hanno imposto una pronta 
discussione del disegno di legge - La destra vuole nuove concessioni 


ROMA, 5 febbraio 

Sul progetto di legge ur¬ 
banistica, diffuso ieri sera, sa¬ 
bato, dal ministero dei La¬ 
vori Pubblici, tornano ad ac¬ 
cendersi le discussioni che già 
hanno caratterizzato — in tut¬ 
ti gli anni del centro-sinistra 
— il cammino non agevole di 
un provvedimento che ha co¬ 
nosciuto. in sede ministeria¬ 
le. numerose versioni (da Sul¬ 
lo, a Pieraccini. a Mancini t, 
senza tuttavia mai varcare le 
soglie del Parlamento. Secon¬ 
do quanto anche recentemen¬ 
te aveva dichiarato ri mini¬ 
stro dei Lavori Pubblici Man¬ 
cini, si tratta di un’edizione 
che ricalca, nella sua struttu¬ 
ra generale e in molte sue 
parti, il progetto discusso e 
respinto nel corso del con¬ 
gresso nazionale di urbanLsti- 
ca svoltosi a Firenze nell’au¬ 
tunno del 1964. Il giudizio cri¬ 
tico. allora, si baso soprattut¬ 
to su ciò che venne definito 
allora la « generalizzazione 
non degli espropri, ma degli 
esoneri », per le molte maglie 
lasciate aperte dal progetto 
ministeriale alla speculazione 
sulle aree fabbricabili. 

Il nuovo disegno di legge, 
modificato in alcuni punti co¬ 
me risulta dal testo reso di 
pubblica ragione, dovrebbe 
essere presentato alla Came¬ 
ra nei prossimi giorni. Il di¬ 
battito su di esso dovrebbe 
cominciare a Montecitorio ap¬ 
pena approvata la legge-stral¬ 
cio sui problemi più urgenti 
dell’urbanistica (questo è un 
impegno preso dai ministro 
Mancini dinanzi alla commis¬ 
sione LLPP della Camera su 
preciso invito dei parlamenta¬ 
ri comunisti». 

Il progetto di legge preve¬ 
de una articolazione « pirami¬ 
dale » dei piani urbimistici, su 
scala comunale e comprenso- 
riale. regionale e nazionale. 
Il piano urbanistico naziona¬ 


le dovrebbe essere « aggancia¬ 
to » alla programmazione eco¬ 
nomica, mentre i compiti di 
attuazione dovrebbero spetta¬ 
re alle Regioni. 

I piani comunali vengono 
attuati attraverso piani parti¬ 
colareggiati e l’edificazione è 
consentita solo sulle aree in 
essi incluse. 

I comuni sottoposti a un 
forte processo di espansione 
urbana (cioè, in pratica, tutti 
i grandi centri italiani) pos¬ 
sono essere dichiarati di «ac¬ 
celerata urbanizzazione ». In 
questi comuni l’attività edili¬ 
zia è consentita esclusivamen¬ 
te per l’utilizzazione delle aree 
cedute dall’autorità pubblica 
incaricata degli espropri, per 
il completamento degli edifici 
in costruzione o in un’altra se¬ 
rie di casi previsti dal dise¬ 
gno di legge. Tra i casi di e- 
sonero previsti, la legge enu¬ 
mera quelli di edifici isolati a 
carattere residenziale che non 
costituiscano un nucleo asso¬ 
ciativo urbano con volume 
non superiore a 1500 metri cu¬ 
bi, costruzioni rurali in zo¬ 
ne non soggette a bonifica 
o riforma. 

L’approvazione del piano 
particolareggiato equivale a di¬ 
chiarazione di pubblica utilità, 
mdifferibilità ed urgenza, ed in 
base ad essa si procede al- 
l’e.sproprio. Esproprio che ha 
luogo anche se le aree o le co¬ 
struzioni che sorgono su di es¬ 
se siano proprietà di enti pub¬ 
blici non territoriali o Incela¬ 
no parte del patrimonio dispo¬ 
nibile dello Stato. Sono invece 
esonerati dall’esproprio gli 
immobili del Demanio pubbli¬ 
co e quelli del patrimonio in¬ 
disponibile dello Stato, delle 
Regioni. Province e Comuni, 
gli immobili enumerati nel 
concordato con la Santa Sede. 
Io aree appartenenti, alla data 
della presentazione della legge 
in Parlamento, a istituzioni ed 
associazioni culturali, assisten- 


r 


*4 


Si aggrava lo 
scandalo SIFAR 


Le a Rivelazioni dell Eu¬ 
ropeo » sullo spionaggi <» 
politico organizzato dal 
SIFAR foggi SID) hanno 
riportato questo spinoso 
argomento alla ribalta del¬ 
la cronaca pohttca nazio¬ 
nale Per la venta, come 
abbiamo scritto nelle no¬ 
stre ultime edizioni di ie¬ 
ri. si tratta di vose terlo 

S eccezionali e gravissime, 
che tuttavia non aggiunao- 
no molto di nuovo a quan¬ 
to aia si sapcia sulle '■■enn 
dolose attività de! striizio 
di spionaggio II jatto che. 
pero, per la prima volta 
sin comparsa nelle note sul 
SIFAR il nome di un er 
Presidente della Repubbli¬ 
ca. Fon. Gronchi, al qua¬ 
le si attribuisce addirittu¬ 
ra l'idea di creare i fasci 
coll speciali e secreti sui 
nzaaaiori esremanti polita i 
e militari del Paese, indu¬ 
ce a chiedere, con mag¬ 
giore insistenza, un chia¬ 
rimento definitivo c rassi¬ 
curante su tutta la mate¬ 
ria. come hanno aia chie¬ 
sto nei giorni scorsi con 1 
interrogazioni i deputati 
del PCI. 

Il k caso Gronchi » ieri è 
stato preso a pretesto, da 
alcuni organi d'informazio¬ 
ne. per nettare suU'afta- 
raccio del SIFAR un’om¬ 
bra di ridicolo e allindi, 
in definitiva, ver annacqua¬ 
re la faccenda, dipinta de! 
resto, e non a raso, come 
un episodin di lantanoldi- 
ca alla James Bond Se¬ 
condo FFuroneo. com’é no¬ 
to. i fascicoli searcti sui 
« politici » sarebbero sta¬ 
ti istituiti dall'on Gronchi, 
quando ricoprirà la cari- 


I 

I 

i 


t a di Capo dello Stato 
perche temeva i he sareb¬ 
be stato rapito dai aencra 
li Mtinctncll: e I.’nzzi isti 
gali da Pacctardi II setti¬ 
manale ha anioni utierma¬ 
io che tra i fascicoli inte¬ 
stati ai dirigenti dei part.- 
li e agli aiti esponenti del 
la vita pubblica italiana 
non figuravano quelli rela¬ 
tivi a Moro e Rumor, men¬ 
tre c'erano quell: risenti¬ 
ti a Saraoat. Tremellon: e 
a! acn Alma circostanza 
onesta i he potrebbe scrii 
brare assai indicativa 

Tutto questo è stato de¬ 
finito r nsihi'e >> c dipinto 
in termini di t petteanlez 
zti da i arridenti s> perfino 
da giornali r seri » come 
il Corriere della Sera. 
quale oltretutto non e riu¬ 
scito a staggire alla tenia 
zinne di rivolgere in qual¬ 
che modo la cosa m ehm 
re anticomunista Sta di 
tatto che l'affare SIFAR. 
i or? o senza 1 « pettegolez¬ 
zi » dell Europeo, sta di- 
lentando sempre piu gros¬ 
so e grave, mentre si ha 
la netta sensazione che al¬ 
tri particolari stiano per 
i mire alla luce, facendo 
esplodere nuovi conturban¬ 
ti elementi 

Per questo riteniamo 
che il ministro Tremello- 
ni non solo non possa sot¬ 
trarsi al dorare dt dare al¬ 
le circostanziate interro¬ 
gazioni dei nostri parla¬ 
mentari precise ed esau¬ 
rienti risposte, ma debba 
farlo al più presto affin¬ 
chè nani cosa sia chiari¬ 
ta c il Paese venga libe¬ 
rato da un pesante clima 
di sospetti r di intrigo 


ziali ovvero aventi carattere 
ecclesiastico o fine di religio¬ 
ne o di culto dotate di perso¬ 
nalità giuridica. 

L’indennità di esproprio è 
fissata in base alla legge per 
Napoli (15 gennaio 1885). 

Il proprietario di un terre¬ 
no soggetto all’esproprio può 
chiedere l’esonero all’autorità 
urbanistica, o, in alternativa, 
la permuta con un’altra area. 
L’autorità urbanistica può of¬ 
frire in permuta un’area diver¬ 
sa da quella richiesta o da 
quella di cui il richiedente è 
proprietario, salvo natural¬ 
mente un conguaglio tra i va¬ 
lori delle diverse aree. L’eso¬ 
nero è limitato pero alla par¬ 
te dell’area occorrente per la 
costruzione di ima casa ritenu¬ 
ta idonea per la famiglia del 
richiedente. 

Il decreto che dichiara 
la « accelerata urbanizzazio¬ 
ne » istituisce anche, presso il 
Comune interessato, una « ge¬ 
stione urbanistica » che è una 
speciale azienda municipaliz¬ 
zata che provvede agli studi 
per la formazione dei piani 
particolareggiati ed alla loro 
esecuzione, al rilascio delle li¬ 
cenze edilizie ed all’esercizio 
dei relativi poteri di vigilanza 
e di controllo alla vendita del¬ 
le aree ed alle altre attività 
necessarie per la urbanizzazio¬ 
ne delle aree. 

Il progetto di legge preve¬ 
de infine, per i centri di in¬ 
teresse storico, artistico ed 
ambientale e per ie zone di 
interesse archeologico e pae¬ 
sistico il divieto di trasforma¬ 
zioni e mutamenti dello sta¬ 
to. dei luoghi e degli edifici 
fino all’approvazione dei pia¬ 
ni particolareggiati. 

Dopo la legge-stralcio, dun¬ 
que. la legge Mancini andra 
in disdi'- ione alla Camera. 
Ciò. come abbiamo detto, e 
! rutto di un accordo solleci¬ 
tato dal PCI 

Dinanzi a questo disegno 
di legge, adesso, l’esigenza, 
da parte delle lorze che han¬ 
no condotto m questi anni e 
che stanno conducendo attual¬ 
mente la battaglia per una 
profonda, vera riforma urba¬ 
nistica e duplice, si i ratta, 
innanzitutto, rii migliorare la 
legge eliminando da essa le 
parti < he già hanno solleci¬ 
tato Li trinca delie forze de¬ 
mi KTafu ne e delia cultura ur¬ 
banistica italiana, e >i tratta 
di imporne l’approvazione en¬ 
tro la scadenza dell'attuale 
legislatura, perchè tutto oeut 
fistia supporre coir.** una 
gran parte delle forze del 
< eniro-sinistra vedano nella 
pubblicazione del disegno di 
iegge urbanìstica, non ri pri¬ 
mo passo per ri soddisfaci¬ 
mento pieno di un preciso im¬ 
pegno. ma un fatto solamente 
formale, riservandosi poi di 
applicare m Parlamento una 
azione di freno. 

L'estesa casistica per quel 
che riguarda gli esoneri alto 
esproprio delle aree, la man¬ 
canza delfente regione come 
strumento di attuazione della 
legislazione urbanistica, l.t 
complessità di certi aspetti 
dei meccanismo di attuazione, 
sono forse gl; aspetti della 
lecce Mancini sui quali ap¬ 
punterà Ih polemica nei pros 
'imi giorni e nelle prossime 
settimane 

Vi è già stato, intanto, un 
ritorno di fiamma della vec¬ 
chia campagna della destra 
contro un nuovo regime ur¬ 
banistico Si tratta di un ti¬ 
po di campagna che quattro 
anni fa ebbe succe«so. con il 
siluramento del progetto Sul¬ 
lo i esproprio generalizzato 
delle aree*. 

I temi di allora, tra l'altro, 
Mino stati ripresi da Mala- 
godi. il quale, evidentemente 
nel tentativo di alzare il prez¬ 
zo nei confronti del centro- 
sinistra, ha usato a Pescara, 
a proposto della legge Man¬ 
cini, un ennesimo neologi¬ 
smo: « carTozzonismo ». 

II confindustriale 24 Ore. 
dal canto suo. definisce la 
legge « eversiva e massimali¬ 
sta » e accusa Mancini di vio¬ 
lare gli accordi quadripartiti 
di Villa Madama sulla base 
dei quali nacque Fattuale go¬ 
verno. 


-ciato credere < In- negli ninliicti- 
ti ìimii-lcrtnli riti parlilo -i -ia 
ili-po-li alla genero-ila mt-o Ito. 
nomi in « .imititi ili alenili- iiiimi- 
!•■ -li a rii umili >• che non --i --a 
ancora quale coii«i<t«-ii/a po—ti¬ 
no avere. I il altro -ellore <lcl 
PSI ilisi'te perche l.i «llin-niu 
ilei colili ili Itouoini nini -i»iii- 
lielii « motoria •• e •• colpo ili 
'pugna ». (.tursio lui la-ciato cic- 
tlerc. tra Poltro, un urtirolo 
del prof. Rossi Doria, che mai¬ 
nili tornerà sull'argomento con 
un altro articolo MilIVit-urifi/ 

I n esponente « llemartinia- 
iiii ». Rerlolili. Ini po«ln oggi 
l'aeeenlo -ni profili-mi ilell.i li¬ 
burna «Iella Feilereoiisor/i. rfiie- 
itrllilo un ellellivo collimilo ilei 
Parlamento e « li-I Li - torli- ilei 
Fonti 'lille attività pus-ale, pre¬ 
senti e future, ili mollo elle si 
ponga firn- — lui aggiunto llcr- 
tolili —- a » un regime ili ar- 
fiilrìo e ili monopolio ». Lo 
-tes-o accento Rertofili ha usa¬ 
lo per la «pu-'lione «Iella » ce¬ 
llulare », eliieileiulo il ritorno 
alla legge ilei 1*)62, cioè alla ce¬ 
dolare iFaeconlo. con afioli/m- 
ne ilei regime attuale (cellulari* 
««ocra»), elle consente scanda¬ 
losi- evasioni liceali. 

Nessun esplicito riferimento 
a questo insieme ili questioni 
si trova nel discorso che Ru¬ 
mor lui prumineiato oggi a Man¬ 
tova. Solo pei allusione, il se¬ 
gretario della DC ha sfioralo 
l'argomento. Questo, almeno, 
semina il senso di un passo del 
suo discorso nel quale si racco¬ 
manda di « trovare ini punto di 
incontro » sui problemi ardui e 
(inficili che possono presentar¬ 
si alla maggioranza. Rumor fa 
appello frequente, nel discorso, 
alla « romprcnsionc reciproca », 
alla esigenza del « reciproco ri¬ 
spetto ». 

In mi altro passo del discor¬ 
so. Rumor parla della disponi- 
fiilità della DC « ad iniziative 
concordi e comuni »; il elle. Ira 
l'altro, la-eia capire clic la DC, 
si prepara ad accettare ufiìrial- 
ìm-nte l.i riunioni* di vertice elle 
Moro lui preannuueiato nella 
«uà recente rispo-ta a La Malfa. 
Del resto, si sa che sii que.-to 
argomento, la dinviom* demo¬ 
cristiana si riunirà probabilmen¬ 
te nella scttimaun: roiininque, 
salvo sorpre-e, non prima di ve¬ 
nerili, 

STATALI 

lieti tre tuini-lri ( Preti e Pir- 
raccini e Colombo) .-i sono oc¬ 
cupati dei dipendenti pubblici e 
ilei magistrali nei loro discor- 
-i domenicali. Tutti e tre han¬ 
no parlalo ron « schiettezza », 
ma Preti anelli- con molta bru¬ 
talità. Ila fallo riferimento al¬ 
lo sciopero dei professori delle 
scuole medie e dei magistrati e 
ha detto che se queste cil al¬ 
tre categorie di pubblici dipen¬ 
denti » -i illudono, lini le lo¬ 
ro minacce ili s«-iopero, ili mi>- 
dilieare il respoii-abilr atteggia¬ 
mento del governo, sono com¬ 
pletamente a! di fuori drlla 
renila ». Quindi, niente aumenti 
delle retribuzioni, al di fuori 
>< dei modesti aggiii-tamcnli già 
previ-li ». (.on goffaggine, oltre 
elle con lirulalilà. Preti ha ven¬ 
tilalo la minacci.i ili un alimeli- 
lo «lei prezzo delle sigarette (20 
o 30 per cento) e dell ICk (20 
per cento), colile misura ri¬ 
cattatoria. 

Piu nnxlrrato nella forma. 
Pieraccini lia detto le -listi- 
iii-e ri» hi.niiando-i alla « logica 
■ li-1 piano » e alla e-igenza ili 
i oii-iilerate i problemi dei pili» 
filici dipendenti •• in una pr<» 
-pclliva quinquennale • e colle¬ 
gati alla riforma tirila pufiliiii a 
amministrazione r della '«inda. 

I olomlxi ha parlato «li rii hie- 
-le mi colpa!ifiili « on una con¬ 
dotta •■« onomira rlie non \<» 
ali.i scatenare di nuovo il -islr- 
lii.i «fi I prezzi, eri ha aggiunto 
che »! e {(orlati - a rhn-Mcrr al 
governo [>iii «li quanto e--«» pm« 

« «un edere 


MORTO IL SEGRETARIO 
PARTICOLARE 
DI SARAGAT 

ROMA, 5 '-m ? 

E’ morto uggì ir; uria r imi¬ 
ra romana il .--gri la rio par¬ 
ticolare del presidente della 
Repubblica, stello Z» rbmi. 

Lo s< «,mp.ir*o. » rie] nc» 
to «-spor.-jits socialista Acini 
fu Zerbini. *• ni r:.-.t-- .« Roma 
il 23 giugno 1914 P.i costret- 
»u ari abbandonare )»r rn 
•j’.oru politiche eli studi uni¬ 
versitari intrapresi nr<"<> la 
universi:.! di Roma e ari espa¬ 
triare m Africa orientale, do 
ve svolse attività direttiva nel 
rampo dei trasporti Sempre 
in Africa orientale pre«e par¬ 
te al movimento antifascista 
UNA e. per tale sua attività, 
fu condannato a morte dal 
tribunale speciale fascista. 


TEMPERATURE 

TcmpcrÀlurr minime e massime 
rilevate atti aeroporti e alte sta¬ 
zioni meteorologiche dell'Aeronao- 
fica. 
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Uscita dai cantieri dì Castellammare l'ammiraglia della marina militare 


«Vogliamo lavoro» gridano al 
varo della «Vittorio Veneto» 


Alla cerimonia ha assistito il Presidente Sarogat - Consegna¬ 
to al Capo dello Stato un documento della Commissione In¬ 
terna e dei sindacati sulla drammatica situazione dei cantieri 


DALL'INVIATO 

CASTELLAMMARE DI STAB1A, 

5 fi-fibra o 

•Sono stati in multi a movi¬ 
mentali- la cerimonia del va¬ 
ro tifila nave ammiraglia del¬ 
la flotta militare italiana, l’in- 
rrociaum- lanciamissili c pol¬ 
la-elicotteri «Vittorio Vene¬ 
to », di cui è stata gentile ma- 
duna la figlia del Capo dello 
Stato, signora Ernest ina San- 
tacatterina Saragat. 

Si stavano tagliando le in¬ 
castellature frenanti, quando, 
nel silenzio teso che gravava 
sui cantieri e sull’enorme fol¬ 
la di famiglie dei dipendenti e 
di invitati, si è levato un gri¬ 
do da prora: « Mandateci com¬ 
messe! ». Infatti, i lavori in 
corso nei cantieri navali sta- 
biesi si esauriranno entro il 
’tlf! «-. per allora, non vi e, 
allo staio, alcun programma 
produttivo. 

fi Capo dello Stato, presen¬ 
te alla cerimonia, dopo un at¬ 
timo di esitazione — lo ab¬ 
biamo ben notato perchè uh 
eravamo vicinissimi — ha fat¬ 
to ripetuti 't-gin di consenso. 





CASTELLAMMARE DI STABIA — Il 


Poi gli impiegati dei cantieri 
navali in sciopero da ieri con¬ 
tro la decisione del loro trasfe- 
iìmento a Trieste adottato rial 
l'IPE. hanno dato vita, sullo 
spiazzo antistante alla sede 
aziendale, ad una manifesta¬ 
zione di protesta, bloccando le 
auto del presidente del’.’lRI, 
Petrilli, del piesidente della 
Fincantieri, Tupini, e, senza 
volerlo, quella dello stesso mi¬ 
nistro della Difesa. 

Ne sono nati alcuni tafferu¬ 
gli per ri solito indiscriminato 
lutei vento elei questurini pre¬ 
senti. Nel parapiglia, sono sta¬ 
te travolte, alcune persola* tra 
cui alcuni ufficiali in divisa ed 
altri in borghese. 

La Commissione Interna, 
ignorata dal rigido protocollo 
militare e dal programma del¬ 
la manifestazione, ha chiesto 
ed ottenuto di parlare con ri 
piesidente Saragat, al quale 
ini consegnalo un documento 
unitario della CGIL, CISL e 
Uff- Il documento delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e della 
Commissione Interna ricorda 
che « tutte le apprensioni e 
le preoccupa/ioni » già espres¬ 
se a Saragat in occasione di 



« Vittorio Veneto » scende in mare 


un precedente incontro nel T>5, 

« a tutt’oggi permangono e si 
aggravano » anche por il ruo¬ 
lo di « riserva che ri program¬ 
ma del PIPE assegna ai glo¬ 
riosi cantieri navali di Ca¬ 
stellammare ». in contraddizio¬ 
ne con ì ripetuti impegni del 
governo verso il Mezzogiorno; 
esso denuncia poi la granile 
deficienza aziendale « sia pro¬ 
duttiva che organizzativa », ri 
continuo taglio dei cottimi, le 
disagiate condizioni di lavoro, 
ia mancanza d sicurezza (l’al¬ 
lestimento della « Vittorio Ve¬ 
neto » <* già costato la vita 
aU’opeiaio Antonio Spinelli - 
mlr) l’ostinazione della dile¬ 
zione nel mantenere centinaia 
di operai a settimana ridotta, 
nell’insiste.re coi contratti a 
termino, mentre la stragrande 
maggioranza deve fai e ri «la¬ 
voro straordinario .. ». 

A corifei ma dello spirito uni¬ 
tane) e di classe che ha sciu¬ 
pìi* animato gli olierai del piu 
antico e prestigioso cantiere 
navnle del Mezzogiorno, il do¬ 
cumento della Commissione 
Interna così prosegue: « Pec¬ 
cheremmo di egoismo se espri¬ 
messimo solo i problemi del¬ 
la nostra azienda. Comi* lavo¬ 
ratoli stabien e meridionali, 
non possiamo non sottolinea¬ 
re la grave situazione econo¬ 
mica della nostra città e del¬ 
l’intera provincia di Napoli, 
resa piu disperata dai conti¬ 
nui licenziamenti che si ri¬ 
petono giorno dopo giorno, 
in particolare nelle industrie 
IR1... ». 

Nella stessa Castellammaie. 
intatti, in un’altra azienda IRI 
l’AVIS, contro le 7till 000 ore 
annue di lavoro necessario per 
mantenere ri livello di occupa¬ 
zione. ne vengono effettuate 
tifili nula. In queste condizio¬ 
ni, viene meditato il minac¬ 
ciato piano di licenziamenti. 

Da segnalare, infine, la com¬ 
parsa improvvisa del presi¬ 
dente del Consiglio Moro la 
cui presenza non era prevista 
nel programma. 

Silvestro Amore 


Tutti i senatori comunisti so¬ 
no tenuti ad essere presenti 
al Senato da domani pome¬ 
riggio, marled), in poi. 



i FRATELLI FABBRI EDITORI 
e PININFARINA presentano 

ENCICLOPEDIA DELLA 

AUTOMOBILE 

tutto su tutti i tipi di automobile 

tutto per chi ha interesse per 
l'automobile 

la storia delle grandi case automobi¬ 
listiche: 

dalla Rolls alla Mercedes, dalla Bu¬ 
gatti all’lsotta Fraschini, dall’Alfa Ro¬ 
meo alla Fiat 

una panoramica completa di tutti i 
modelli, dai più antichi e rari ai mo¬ 
dernissimi bolidi 

le emozionanti gare e i gran premi 
di tutto il mondo 

consigli di noti esperti 

nelle edicole il primo fascicolo 
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II Premier sovietico in Inghilterra 


Dopo il uno» di Johnson alla cessazione dei bombardamenti I La lotta politica in Cina 


Mosca: prudente attesa | vietnamiti: «la nostra 


per le conversazioni 
di Kossighin a Londra 

fi viaggio è un importante episodio del dialogo Est-Ovest - Gli im¬ 
pacci della politica britannica nel giudizio sovietico - Il grave 
lardello delle « relazioni particolari » di Londra con Washington 


buona volontà è chiara» 

liti articolo di lì . Burchett e una dichiarazione del rappresentante della Rl)V 
a Parigi - Il popolo vietnamita combatterà finche sarà necessario per la propria 
indipendenza - 9 aerei abbattuti sul Nord, 9 elicotteri messi fuori uso nel Sud 


Un «comitato 
rivoluzionario» 
nello Shansi 

Istruzioni di Mao sulla rivoluzione culturale 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 5 febbrai'. 

La visita ufficiale che, da 
domani, il Premier sovietico 
Kossighin compirà a Londra 
rappresenta sicuramente — 
dopo i recenti incontri fran¬ 
cosovietici e italosovietici — 
un nuovo importante episo¬ 
dio del dialogo Est-Ovest in 
corso in Europa. Le conver¬ 
sazioni fra i massimi dirigen¬ 
ti dell’URSS e dell'Inghilter¬ 
ra hanno ormai una lunga 
storia: lo stesso Wilson è già 
stato qui tie volte (due vol¬ 
te come Primo ministro) e, 
negli ultimi tempi, in ben due 
occasioni il ministro degli 
esteri inglese, Brown, ha pre¬ 
so l'aereo per Mosca. 

Sin qui le conversazioni e 
gli incontri hanno permesso 
di migliorare i rapporti nei 
campi del commercio, della 
scienza e della tecnica men¬ 
tre scarsi sono stati i risul¬ 
tati pai specificamente poli¬ 
tici. Come si ricorderà, le 
« missioni a Mosca » di Wil¬ 
son avevano avuto come te¬ 
ma dominante l’illustrazione 
del famoso piano di pace in¬ 
glese per il Vietnam, un pia¬ 
no che i sovietici non pote¬ 
vano accettare e non hanno 
accettato perchè esso asse¬ 
gnava a Mosca una impossi¬ 
bile funzione di mediazione 
tra le parti, quasi che l’Unio¬ 
ne Sovietica potesse metteie 
sullo stesso piano aggressore 
e aggredito. 

E’ appunto tenendo presen¬ 
ti gli incontri di Mosca che 
alla vigilia del nuovo dialogo 
la stampa sovietica manife¬ 
sta cautela e prudenza. Lo 
stesso Kossighin, del resto, 
parlando durante l’ultima ses¬ 
sione del Soviet Supremo, 
aveva sintetizzato con queste 
parole lo stato e le prospet¬ 
tive dei rapporti tra i due 
Paesi: « Il governo sovietico 
c convinto che esistano tutte 
le premesse per una evoluzio¬ 
ne favorevole nei rapporti an- 
glo-sovietici ma non saremmo 


sinceri se non dicessimo an¬ 
che apertamente che le po¬ 
sizioni prese dal governo in¬ 
glese su alcune questioni e — 
prima di tutto — su quella 
vietnamita, rappresentano un 
obiettivo ostacolo al miglio¬ 
ramento dei rapporti fru i 
nostri due Paesi ». 

Ciò che è avvenuto negli 
ultimi mesi, secondo l’opinio¬ 
ne dei commentatori sovieti¬ 
ci, non ha certo migliorato 
le cose: il sostegno inglese 
alla politica americana è au¬ 
mentato ed il governo Wil¬ 
son ha finito per esempio con 
l’approvare e col giustificare 
certi barbari atti di guerra 
degli americani nel Vietnam 
che pochi mesi prima — co¬ 
me è il caso dei bombarda- 
menti di Hanoi — aveva aper¬ 
tamente condannato. Contro 
corrente è oggi anche la po¬ 
litica inglese attorno ai pro¬ 
blemi della sicurezza europea 
giacché il principale sforzo 
del governo di Londra appa¬ 
re diretto a salvaguardare la 
NATO e a sostenere la poli¬ 
tica militarista di Bonn. Su 
questi punti il governo labu¬ 
rista — si fa notare a Mo¬ 
sca — ha abbandonato le po¬ 
sizioni prese in passato dal 
partito laburista. E’ dunque 
bone guardare con pessimi¬ 
smo ai prossimi incontri? In¬ 
teressante è il fatto, a questo 
proposito, che, anche se sem¬ 
pre severo, il tono della po¬ 
lemica sovietica verso la po¬ 
litica inglese è però sempre 
discorsivo e aperto al dialogo. 

Sulla rassegna di vita inter¬ 
nazionale Dall'Estero V. Ossi- 
pov esamina per esempio le 
« relazioni particolari » fra la 
Inghilterra e gli Stati Uniti 
per invitare, in conclusione, 
gli uomini politici inglesi a 
prendere atto del fatto che ab¬ 
bandonandosi ciecamente alla 
politica di Washington essi 
non hanno realizzato nessuno 
dei loro obiettivi. Questo loro 
atteggiamento, anzi, urta sem¬ 
pre più contro i veri interessi 
dellTnghilterra di oggi, per 
cui queste « relazioni partico¬ 


lari » sono diventate in realtà 
un pesante fardello. Come e- 
sempio del costo crescente che 
la sudditanza agli USA fa pa¬ 
gare al governo Wilson, il 
commentatore della Tass, Tur- 
katenki segnalava nei giorni 
scorsi l'episodio di Malta. Qui, 
approfittando delle difficoltà 
che ha oggi l’Inghilterra nel 
mantenere le proprie basi al¬ 
l’estero, sono intervenuti gli 
Stati Uniti facondo sbarcare 
nell’isola un reparto di « ma- 
rlnes » che, per ora soltanto 
simbolicamente, prenderanno 
il posto degli uomini della 
guarnigione inglese. 

Per il problema delle basi 
c’è, si dice. Mosca accanto 
alla soluzione inglese che apre 
soltanto nuove vie ai « mari- 
nes » americani, quella anco¬ 
rata ad una precisa politica 
per la distensione: lo smantel¬ 
lamento cioè di tutte le basi 
straniere attraverso le tratta¬ 
tive e l'avvio di un processo 
distensivo. 

Il quadro non certo ottimi¬ 
stico che abbiamo presentato, 
lungi dal diminuirne l’impor¬ 
tanza, dà anzi ai prossimi col¬ 
loqui, alla scelta fatta dai due 
Paesi di continuare il dialogo, 
un rilievo maggiore. Qualsiasi 
mutamento in meglio nell’o¬ 
dierno quadro rappresenterà 
infatti un indubbio processo. 

Positivo è intanto il buon 
andamento dei rapporti eco¬ 
nomici e scientifici. Il vice 
presidente del Consiglio, Kinl- 
lin, rientrato nei giorni scorsi 
a Mosca da Londra, ha di¬ 
chiarato a questo proposito 
che aumenti si prevedono so¬ 
prattutto negli scambi riguar¬ 
danti la chimica e la metal¬ 
lurgia, mentre ampie prospet¬ 
tive di collaborazione si apro¬ 
no per affrontare il problema, 
così importante per l'umani¬ 
tà, della crescente insufficien¬ 
za di albumine nel mondo. 
Nei prossimi cinque anni — 
ha continuato Kirillin — i rap 
porti scientifici tra i due Pae¬ 
si saranno raddoppiati. 

Adriano Guerra 
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DANANG (Vietnam del Sud) — Due americani armati contro un 
vietnamita disarmato, catturato presso Danang, bendato perchè non 
possa vedere il volto dei suoi persecutori, buttato a terra e perquisito. 

(Tetefoto ANSA) 


Hiroshima e Nagasaki 22 anni dopo Porterà nuova luce sulla morte di Romolo D’Armi? 

300.000 soffrono Forse da un suicidio la verità 
per le atomiche sui «cognati-amanti> di Sanremo 


Gli « atomizzati » non trovano lavoro per¬ 
chè la gente teme il « contagio » - Le ragazze 
non riescono a sposarsi - Numerosi i decessi 


L'autopsia sul cadavere della donna che si è uccisa potrà stabilire alcuni dati 
di fatto sul «toxfid», l'anticrittogamico che usato sull'uomo non lascia tracce 


TOKIO, 5 febbraio 

A quasi ventidue anni di di 
stanza, circa .’IOO mila persone 
risentono ancora gli effetti ne¬ 
gativi dei bombardamenti ato¬ 
mici di Hiroscima (lì agosto 
1943) e di Nagasaki (9 ago¬ 
sto». E* questo l’impressionan¬ 
te risultato di un’inchiesta uf¬ 
ficiale condotta dal ministro 
giapponese del benessere so¬ 
ciale. 

L'indagine ha messo in ri¬ 
lievo che il 90 per cento de¬ 
gli « atomizzati » vne anco 
ra nelle due citta. I-a cifra di 
coloro che soffrono di di 
sturbi provocati dalla radioat¬ 
tivila comprende 98.700 per 


Praga 

Riabilitati 
due gruppi 
di scrittori 

PRAGA, 5 febbra c 

Due gruppi di scrittori e 
poeti di Praga e di Bmo. in 
giustamente condannati nel 
1932 per presunte attività an 
tistatali. sono stati dichiara- 


SANREMO, 5 febbraio 

La morte di una giovane 
donna. Giovannina Vescovo di 
.13 anni, abitante a Sanremo 
in via Pascoli 108. avvenuta 
stamane all’alba, aiuterà for¬ 
se i professori Franchini e Ca¬ 
nali dellTstituto di medicina 
legale presso l’Università di 
Genova, nelle indagini che 
stanno conducendo sui resti 
di Romolo D'Armi, il commer¬ 
ciante meridionale morto, se { 
condo la polizia, avvelenato * 
dalla moglie Maria D'Andre», i 


po aver bevuto il veleno, la 
Vescovo ha cercato di raggiun¬ 
gere la baracca di legno, ma 
appena dentro cadeva fulmi¬ 
nata dagli etTctti del potente 
insetticida < he e m uso nel¬ 
le colture dei fiori. 

la stessa fine, secondo la 
polizia, avrebbe fatto Romolo 
D'Armi per mano di sua mo¬ 
glie, per poter continuare — 
elice ancora la polizia — la re¬ 
lazione col marito di sua so 
i rella, Antonio Di Matteo, che 
' ora sj trova come lei in car 


«•ere accusato di concorso in 


con una forte dose di « tox i duplice tentato «imicidio piu 
fid ». alla vigilia di Natale. riaggravato per rapporto di 

Il D’Armi era stato appena j parentela e con sostanze ve- 
operato di ulcera alla clini- • nefìche. 


ino. quando improvvisamente. t omicidio e basata su un bi- 
due giorni prima di Natale. I 
cessava di vivere. Anche la 


som- che non si trovavano i *» innocenti dalle accuse loro ,. a Villa Speranza di Sanre- ! L'accusa del duplice tentato 

nelle due città all'atto dei • mosse e assolti ino. quando improvvisamente. ' omicidio e basata su un bi- 

bombardamenti. ma che vi I *1 primo gruppo e rompo- due <jj orni prima di Natale, 

giunsero poco dopo, quando ! sto dagli scrittori Joseph cessava di vivere. Anche la 

la radioattivila era ancora Knap. Frantisek Krelin. Bt* -umida ha usato il « toxfid » - 

molto forte «Irich Fticik. Vaclav Prokupov. per mettere in atto il suo ge 

Il sette per ccnt«> delle por- L™ linear Ess, apparteneva- „ t(1 , »j; 

s‘»ne interrogate hanno di no alla corrente del cosiddet Xon eM „ u , neI mondo me ( nlCUlUQUU 

«'Inarato di non riuscire a m» io « rurali-ino ceco ». perche j diro ima documentazione suf ; __- 

vare lavoro e di essere sotto «Itriicavano i loro scritti so ,. linfrim ,i HpvI, a «. : 


duplice tentato omicidio piu i D’Armi’* E per questo hanno 
riaggravato per rapporto di bisogno di conoscere gli ef- 

parentela e con sostanze ve- fftti provocati dal « toxfid » al 

nefìche. corpo umano. Il gesto di G:o- 

L'accusa del duplice tentato vannina Vescovo potrebbe.aiu- 
ominriio e basata su un bi- tarli. 


drich Furik. Vaclav Prokupov. 
Jan linear Essj apparteneva¬ 
no alla corrente del cosiddet¬ 
to <« rurahsjno ceco ». perche 
«ltrimavano i loro scritti so 


jioste a discrimina/ioni «a [ pratiuttn all'esaltazione della , 
«-ausa del timore, peraltro in i vita m campagna, da un putì i 
fondalo, che le « malattie da I t<» di vista essenzialmente pa | 
radiazione » siano «'ontagnisei | ««-rnalistte*» Questi scrittori ' 
Molte donne in età ria mari « erano anfmomunistj e di ten ( 


io. nate ria famiglie «atomiz¬ 
zate ». hanno dichiarato « he 
non riescono a sposarsi per 
che gli uomini temono « he 
esse possano generare tigli 
anormali 

Le due bombe at innube te 
cero tifi nula morti e 89 mila 
lenti a Hiroscima, 19 nula 
morti e *25 mila feriti a Na 
gasaki. 


«lenza conservatrice 

Il Tribunale supremo di 
Praga lui riesaminato :1 pro- 
<e-s«» del '3*2 ed ha ritenuto 
che. a pane le loro idee, gli 


per mettere m atto il suo ge 
sto 

; Non e-iMe nel mondo me 
j dico una documentazione suf 
! fidente nei confronti degli av- 
| velenamenti con questo anti 
: crittogamico « he pos-a aiuta 
j re i pentì incaricati nelle m- 
i riagini I casi di morte dovu 
J ti al « t«»\fìd » sono, infatti, 
! « rarissimi » Il « loxfìd » e un 
« anticnttogatnico che si dissol- 
! ve e perde ogni effetto tossi 
: <■«» nel giro di pochi giorni 


Nicaragua 


coro tifi nula morti e 89 mila i perciò esso q ha assolti tut 
lenti a Hiroscima, 19 nula , u con formula piena 
morti e *25 mila feriti a Na J L'altro gruppo e composto 
gasaki. [ dai poeti Jan Zahradmc. Zde 

In seguito, ogni armo, sono j nek Kahste. Ioidislav Kuncir. 
stati registrati numerosi di j Frantisele Cdrnka Frano eat- 
«•essi per cancro e leucemia I mitri e le loro poesie erano 
alt ninni ì fondatamente alle I *,m r lo piu ispirate a forte 
conseguenze delle radiazioni « misticismo 


me. a pane ,«• umi i««t. jn. ; d allu „ ua irrorazione, m agri 
scrittori non avevant» «•ommes ( coltura e -tato realizzato per i 
'«’ alcuna attivila delittuosa. 1 evitare avvelenamenti colletti 
perrui esso q ha assolti tut j v , , n quanto la frutta e gli i 
’i «*o:i formula piena i ortaggi trattati col « t«»xfìd » 

I. altro gruppo e c«>mposto perfettamente imiiHUi ai i 

dai poeti Jan Zahradmc. Zde j momento di entrare in « «>m 
nek Kahste. IaidiMav Kuncir. ; me re a» • 

Franr.sek Cdrnka Frano rat- , ‘ . , 

telici «- le loro poesie erano .. 1 ‘ (ìrr " (i V’ P^ms-ori , 
p,r !.. pm ispirate a forte * n.m nini a:» m e de, prò * 

misticismo ! ' ur ‘* ,ur *' ( dl « 

.•sanrem.o dottor Me.t. di prò • 

I «edere ad un'attenta analisi j 
-— —-—-.inatomo pat«>!ogira dei resti j 


Elezioni truccate 
in stato d'assedio 
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ri«\!a suicida. nas«c «L»!I.i nc 
ce— ira di avere in manti qual 
cin- elemento scientifico che 
permetta un raffronto con tì 
«aso D'Armi 

Intanto la polizia, che st a 
mane e accorsa alle -ei in 
una baracca di legno dentro 
ia quale era la Vescovo, or 
mai senza vita riversa per ter¬ 
ra. sta indagando per accer 
tare la quantità di veleno che 
ella ha ingerito e quali sono 
i motivi reali che l’hanno spin 
ta a togliersi la vita. La Ve¬ 
scovo era malata di nervi ed 
era in cura. 

Recentemente aveva tentato 
di uccidersi lasciandosi cade¬ 
re da una finestra di casa, ma 
era stata trattenuta appena in 
tempo. La morte, secondo il 
perito settore dottor Cassini, 
che è intervenuto con la po- 
' lizia, e stata rapidissima Do 


1 L’AVANA. a 

i In n:e/z«i a un ampio srie- 
gamenio deile truppe della 
; guardia nazionale m svolgono 
! oggi m Nicaragua 3* elezioni 
i il «tu risultato e scontai,, ir. 
• anticipo L'ele/iot.e del ■ en 
; Ar.ast,,-io Somo/a. comandati 
, te della guardi.» nazionale, e 
| li:, tatto di «ili nessuno dubi 
1 ta I rappresentanti dell oppo 


SAIGON, 5 febbraio 

I II giornalista australiano 

. - ' Wtlfred Burchett, al quale il 

’ - ministro degli Esteri della 

« * ' RDV Nguyen Duy Trinh ha 

t - recentemente concesso una in- 

1 ’ * tei vista nella quale si affer- 

Ifefc'to' , inava la possibilità di contat- 

SlffKàjfcK - « ti tra Nord Vietnam e Stati 

| Uniti dopo la sospensione m- 

condizionata e permanente 
dei bombardamenti aerei sul 
' Nord, pubblicherà domani su 

■V ; un giornale giapponese una 

, sua analisi delle dichiarazio¬ 

ni dello stesso ministro. Il 
J * giornale giapponese e lo Vo 

muirt. 

.< < - In questo articolo. Burchett 

afferma che « la dichiarazione 

É di Hanoi sulle trattative e 

stata fattn per vagliare la sin¬ 
cerità delle frequenti dichia¬ 
razioni di Washington circa 
un desiderio, da parte della 
America, di addivenire alla pa¬ 
ce. a trattative, ecc. ». 

« Hanoi pensa di avere aper¬ 
to la porta con la dichiara¬ 
zione di Nguyen Duy Trinh e 
ritiene che la prossima mossa 
spetti a Washington. Se John¬ 
son intende veramente atte¬ 
nersi alle sue precedenti di¬ 
chiarazioni. egli deve porre 
line una volta per tutte u 
bombardamenti, iniziare le 
trattative e vedere quali ini¬ 
ziative siano possibili succes¬ 
sivamente. Per ora, Hanoi 
confida di avere dimostrato 
la propria buona volontà e 
continua a sperare (nonostan¬ 
te quanto detto da Johnson 
nella sua conferenza stampa) 
che Washington dimostrerà la 
stessa dose di buona volontà. 

« Se Washington — scrive 
Burchett — interpretasse le 
parole di Nguyen Duy Trinh 
come pronunciate da una po¬ 
sizione di debolezza ed i fal¬ 
chi americani dovessero in- 
‘ ' - * ' - sistere che ora è il momen- 

“ to di colpire il Vietnam più 

'4' i - »*. duramente che mai, allora 

' " *» t verrebbe commesso un gros- 

‘ * - 'V,'- -v * sissimo errore. Hanoi è pron- 

‘ . ta a fronteggiare una simile 

reazione dei falchi. Invece, la 
Due americani armati contro un affermaz.ione che le trattati-, 

*so Danang, bendato perchè non ve potrebbero incominciare 

utori, buttato a terra e perquisito. se cessassero i bombarda- 

(Telefoto ANSA) n ? enti v jf. n ^ fatta da una Po¬ 
sizione di forza e non di de¬ 
bolezza. Viene fatta dopo 

-- che la presenza di 400 mila 

soldati americani nel Viet- 
I- v « .a nani del Sud non è riuscita 

) D Armi ^ a modificare la situazione 

r w militare e dopo che due an- 

~~ " ni di offensiva aerea genera¬ 

le contro il Nord non han- 
m ^ no consentito di interrompe- 

m ■ _ Aag .XjL re il sistema di comunicazio- 

MMW HPri|n ni del Paese. 

mwm W liVff «I vietnamiti coi quali ho 

Darlato — afferma Burchett 
— ^1 — sono fermi nel ritenere 

■ • __ _ che i bombardamenti debbo- 

JM m gWMO no cessare permanentemente 

'S mmwmmmm ^0mmmm& ed incondizionatamente pri¬ 

ma dell'apertura di trattative. 
Ad Hanoi gli osservatori ri- 
* » • j .• tengono che, in caso di aper- 

>rra StaDllirC diclini USTI tura di trattative qualunque 

, . soluzione politica dovrebbe es- 

I uomo non lascia tracce sere basata sulle proposte in 

quattro punti formulate nel¬ 
l'aprile del 19G5 dal Primo mi- 
ghetto che Maria D’Andrea nistro nord - vietnamita Pham 

avrebbe scritto al cognato re- Van Dong. proposte le quali 

lativamente alle loro intenzio contengono la sostanza degli 

ni di voler eliminare i rispet- accordi ginevrini ed anche, 

tivi coniugi e su altri elemen effetti, importanti conces- 

ti che la polizia avrebbe rac- sioni tali da rendere possi- 

colto e trasmesso al giudice bile agli americani, di riti- 

istruttore dottor Fortunato. rarsi salvando la faccia. Si 

Maria D’Andrea nega recisa- ribadisce ad Hanoi che il 

mente di aver dato il veleno Vietnam settentrionale non 

al marito mentre questi si apparterrebbe ad alcun bloc- 

trovava m clinica co militare e che il Sud do- 

I professori Franchini e Ca- crebbe rimanere autonomo e 

nafi hann«> il compito di dare neutrale, la numficazione sa- 

nsposta all’interrogativo ma rebbe un processo da attuare 

allora come e morto Romolo a fi ,n 8 a scadenza e per fasi 

D’Armi 9 E per questo hanno successive » 
bisogno di conoscere gli ef- ” Se Johnson — conclude 
tetti provocati dal « toxfid » al Burchett — desse un lungo, 

corpo umano, fi gesto di G:o- approfondito sguardo ai quat- 

vannina Vescovo potrebbe, a ni- ' ro punti, egli vi potrebbe 

tarli. trovare una concreta base di 

soluzione » 

_La portata delle dichiara¬ 
zioni di Nguyen Duy Tnnh e 
stata d'altra parte sottolinea¬ 
ta l’altra sera dal rappresen¬ 
tante a Parigi della RDV. Mai 
Van Bo. che è stato intervi¬ 
stato dalla TV francese. 
L'intervistatore aveva chie- 
■ ■ sto se la dichiarazione di 

f A Nguyen Duy Tnnh fosse 

«chiara e netta». Mai Van 
Bo ha risposto «r Si. certa- 
mente» 

J» Gli e stato chiesto ancora* 

M f QII|A «Credete neramente che qitc- 

Lfl uSSCUlU -fa presa di posizione del ro¬ 

stro ministro degli Esteri pos- 
! >o condurre alla cessazione 
tu ufficiale, -i -««riu urini i • incondizionata dei bombarda 
partiti Unione nazionale di j menti da parte n’eoh CSA. e 
oppo-izior.e «liberale», indi ' permettere cosi l'amo di con- 


glietto che Maria D’Andrea 
avrebbe scritto al cognato re¬ 
lativamente alle loro intenzio 
ni di voler eliminare i rispet¬ 
tivi coniugi e su altri elemen 
ti che la polizia avrebbe rac¬ 
colto e trasmesso al giudice 
istnittorc dottor Fortunato. 
Maria D'Andrea nega recisa¬ 
mente di aver dato il veleno 
al mante» mentre questi si 
trovava m clinica 

I professori Franchini e Ca¬ 
nali hanno il compito di dare 
risposta all’interrogativo ma 
allora come e morto Romolo 


D’altra parte, gli americani 
starmo montando un’operazio¬ 
ne di rastrellamento dietro 
l’altra, e moltiplicando gli at¬ 
tacchi al Nord. Nel Sud ra¬ 
strellamenti sono annunciati 
da varie province, insieme a 
bombardamenti aerei massic¬ 
ci sulle zone libere. Contro il 
Nord sono state effettuate nel¬ 
le ultime 24 ore 77 incursio¬ 
ni, molte delle quali tra Ha¬ 
noi e il confine cinese. Gli ae¬ 
rei si sono avvicinati a 23 chi¬ 
lometri dalla capitale. Nove 
aerei sono stati abbattuti tra 
ieri e oggi. 

Gli americani ammettono la 
perdita, per la giornata di 
oggi, di due apparecchi, un 
«( Phantom » con due uomini 
a bordo e un bimotore « EB* 
f>6 » con 4 uomini a bordo. 
Quest’ultimo è un aereo do¬ 
tato di apparecchiature ultra- 
segrete con le quali vengono 
diretti i voli dei bombardieri 
USA e disturbati i radar del¬ 
le postazioni missilistiche viet¬ 
namite. 

Nel Vietnam del Sud. a 34 
chilometri da Saigon, una in¬ 
tera formazione di elicotteri è 
stata messa fuori uso dal 
FNL. Un elicottero è stato 
abbattuto, e altri otto grave¬ 
mente danneggiati e costretti 
a ritirarsi. 


- TOKIO, 5 febbraio 

n_ Radio Pechino, ascoltata a 

I rOS6flU6 Tokio, ha annunciato oggi cha 

* a Taiyuan, capitale dello Shan- 

l| viZtflfliA si, è stato costituito il 28 gen¬ 
ti Tiayyiv naio un «organo provvisorio 

•• « rivoluzionario », con il nome 

ul (( LUiiar di «Comitato rivoluzionario 

municipale dl Taiyuan ». Ta- 
OrkilAr 3 \\ Ie organismo è stato definito 

vi IIIICI O lì dalla radio come qualche co- 

CAPE KENNEDY, 5 febbraio sa , di anal ° g0 . al . la 

La sonda «Lunar Orbiter 1>, r ‘ glna de i JS 72 .’ £ 
lanciata questa notte allo 2,17 r j^° r . ra d * ^reqtiento nel- 

italiane, sta viaggiando «ìeilo * a ispirazione della « rivoluzlo- 
spazio verso la Luna, attorno ne culturale ». Si presume che 

t. . . _ ' nunnèr» *»rm«Ir- r\ frtr»v»nrz\ /lo 


alla quale dovrebbe mettersi 
in orbita mercoledì per tra¬ 
smettere alla Terra una serie 
di fotografie. La traiettoria 
seguita, a quanto informano i 
portavoce della NASA, è quasi 
perfetta e la missione, dopo 
una lieve correzione di rotta 
che sani eseguita nelle prossi¬ 
me ore, dovrebbe andare a 
buon fine. 

Il lancio non ha provocato 
grande entusiasmo, nonostan- 


questo organismo, formato da 
«lavoratori rivoluzionari, conta¬ 
dini, studenti e dirigenti del 
partito », abbia il compito di 
impegnarsi contro gli opposi¬ 
tori della « rivoluzione cultu- 
rale ». 

Più aspra la contesa fra so¬ 
stenitori e oppositori di tale 
movimento sembra farsi in 
altre regioni della Cina. Ra¬ 
dio Pechino ha detto oggi che 
a Sciangai le forze dl opposi- 


te la buona riuscita, perchè zione si risollevano, e fanno 


segrete con le quali vengono troppo recenti sono le gravi presa sui contadini, i quali si 

diretti i voli dei bombardieri sciagure che hanno causato son o dimostrati malcontenti 

USA e disturbati i radar del- ) a morte di tre astronauti e per il divieto di celebrare il 

le postazioni missilistiche viet- fiì due avieri. I lanci delle Capodanno lunare, il prossi- 

namite. sonde lunari erano stati orga- mo 9 febbraio. La radio ha 

Nel Vietnam del Sud. a 34 nizzati parallelamente con attaccato le «credenze super- 

chilometri da Saigon, una in- quelli del progetto «Apollo», stiziose » dei contadini, e ha 

tera formazione di elicotteri è Le sonde sono state create, in- riconfermato il divieto della 

stata messa fuori uso dal fatti, allo scopo di fotografa- celebrazione- « Tutte le perso- 

FNL. Un elicottero è stato re la superficie lunare per la ne hanno sospeso illavo- 

abbattuto. e altri otto grave- ricerca del miglior punto di ro per ce ] e brare questa festi- 

mente danneggiati e costretti allunaggio per le capsule vi ^ _ d j ce uj, o.d.g. delle 

a ritirarsi. « Apollo ». forze maoiste di Sciangai ri- 

s ferito dalla radio — devono 

--tornare al lavoro. Tutte le per- 

UlIllimillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllimilllU: sone che si preparano a cele- 

— — brarlo devono cambiare idea 

“ — e sospendere i loro prepara- 

| Una donna a Napol i 1 corh5pondt , nli Bì , pp „. 

S 3 nesi riferiscono, sulla scorta 

5 — a _ E di manifesti murali, che Mao 

~ r• — ___ _ __ _ — Tse-tung personalmente avreb- 

§)i cosparge di kerosene § 

— Z termini seguenti: « La rivolu- 

S ■ I #• _ — zione culturale deve consiste- 

le muore tra le fiamme 2 I sviluppo della lotta di classe, 

E E imperniata sul pensiero diret- 

5 2 tivo definito dall'edltorialB 

5 » NAPOLI, 5 febbraio ta e stata fatta dal nipote — pubblicato congiuntamente il 

5 Una donna Adelina Gre t ì ella dorina - Adolfo Greco, s i» gennaio da Bandiera Ron- 

5 di Tnni sì è uccisa " qUalR dorn Ì lva nella s,an .' E sa e dal Quotidiano del Popo- 

= stamani nell^'sua abYùirio Za a , cc ^ to ; S -V- 1 P ° S ° . Sl e E lo. Gli sforzi devono essere 

= stamani nella sua amuizio- recata 1 autorità giudiziaria = mneentrati su Pechino Scian- 

S ne, m via Tavernola, a Ca- Der i e constatazioni di lee- = concentrali su recrnno, oemn- 

= stéllammare di Stabia, co- P " lC COIlstatdZlon, dl le ^ g giu, Tien sm e il Nord-Est. 1^ 

r spargendosi sul corpo una U ^ Greco> pensionata dal- = Cono Sre^unte dM »ri- 

S lattina piena di kerosene ed i a previdenza sociale è sta- = , °, no e , ss ® re assunte aai n 

S appiccandosi poi il fuoco. ta pe r oltre un trentennio = ? elh ', ivoluzÌO ” ari ' ^ c lo a f 

S Avvolta dalle fiamme, la direttrice delle Cotoniere ~ forzo devono essere accresciu- 

2 Greco è morta per le gra- meridionali di Angri. S te e ra KKl un R ere la maggioran- 

E vi ustioni riportate senza Si ignorano quali motivi E za assoluta. « Le ” guardie ros- 
2 che nessuno potesse pre- abbiano spinto la donna ad “ se » devono imparare a sop- 

= starle soccorso. La scoper- uccidersi. E portare le prove e a seguire 

S E l’esempio dell'esercito di li- 

Tllllimillllllllllllllllllllllimillllllllllllllllllllllilllllimillllllllllir; berazione». 


| Una donna a Napoli 


Si cosparge di kerosene 
e muore tra le fiamme 


NAPOLI, 5 febbraio 

Una donna, Adelina Gre¬ 
co, di B9 anni, si è uccisa 
stamani nella sua abitazio- 
ne, in via Tavernola, a Ca¬ 
stellammare di Stabia, co¬ 
spargendosi sul corpo una 
lattina piena di kerosene ed 
appiccandosi poi il fuoco. 

Avvolta dalle fiamme, la 
Greco è morta per le gra¬ 
vi ustioni riportate senza 
che nessuno potesse pre¬ 
starle soccorso. La scoper¬ 


ta è stata fatta dal nipote 
della donna, Adolfo Greco, 
il quale dormiva nella stan¬ 
za accanto. Sul posto si è 
recata l’autorità giudiziaria 
per le constatazioni di leg¬ 
ge. 

La Greco, pensionata dal¬ 
la Previdenza sociale, è sta¬ 
ta per oltre un trentennio 
direttrice delle Cotoniere 
meridionali di Angri. 

Si ignorano quali motivi 
abbiano spinto la donna ad 
uccidersi. 



nelle edicole 


• pendente < « «■r.'-ervatore ». *• >o , 
. « ìalrnMiam». ir.torM, a\ car. { 
» «ìui.ito una «» F-ri..»:.do Asme ; 


i creazioni ’ » 

Ma: Van B<> h3 n«poMo 
■ V«»i sfitte che. aa una par¬ 


lo H«a"ha D\i« panni d: -mi ! p- ,-/ taìliin^nto della noliti- 


I 'ira — Mi>b:ii’.«/-t.: «• rt-piipb;i j 
! «alia e 4/i. >: e r i:.!.. n at ri, e — ; 


i a di scalata e evidente e che I 
ri altra parte l opinione mon J 
diale e unanime t/ (ondati j 
'uria e ne! chuuernc la *ne ‘ 


1 ’ "*'* 1 1 ”'" u: - : ' : i -i “•» | diale e unanime -e/ (ondati 

t e ;; a h, dl ‘ U ! : *" * >r “ r * ,,ra I:,TI >'*' r :! ,<ri '”' a ! -aria e ne! chu cerne la hne 

i.. talli» di , Ui nes-unt) dubi ( >oir,.»/a «• p^r u w.» fai.ire i In queste condizioni soro 

ta 1 rappresentanti ueli oppo } 4au«-r,,. pm «ii« hia persuaso che la du hiarazione 

'./...ne legale non na-i ondo , rancio cii 1 , >n a\« r . «»:.iraii«» I del mio ministro sarò accol 

1 ! n ‘" un » nf »;»ear.o e«»n 1 partii: ! ta tal orci oì mente da tutti 1 

•Ini, li ov, 1 ,r * ,n ' , '" : * aIi '« >'tan/.T I odierai e da tutti oh uomini 

''I ni. ,- \ / '‘ d Y’ * reazionaria pr«. in«:.»eria!:-:a | amanti della pace e della giu- 

« oalizione iuer*a a Somo/a ^ ,.q «»ìi»gar« ni. ,t o«-«la politica 1 - * - — ^ a.»-— 

, «'«indotta ria clle-Ta opj»«»-i 7 i«i 
:.e legale 


RISTAMPA 

di tutti i numeri già usciti di 





Fernando Annero, ha dichia t i-tmdutìa dri *ii>xj< inizio 

rato ieri che la ìibena eletto ; t » lesale 

rale e '«.io apparente. In reai- ' " n pernio -ociaii^ta ntcara 
ra. il paeM- vive di fatto in , ^uegno «comunista» ha dichia 
'tati» ri as-edio D«.»po che la j ra t ( , che 1 moi ioti, pm cht 
guardia nazionale ha sparato , tl Livore eh Aguero. vanno caì 
«■ontro una manifestazione che | ,-olaii come c«»ntrari alla dtt 
chiedeva garanzie di correttez ( Ian ira militare somozista, che 
za elettorale, la polizia ha in ( ;n questo momento e il ne 
crementato la repressione 1 rmeo principale dei progressr 
Milletrecento prigionieri po I -o,'j a le. della democraiizzazio 
litici sono trattenuti m carce- ne della vita pubblica e del 


ta fai orci oìmentc da tutti ; • 
! odierai e da tutti oh uomini 
amanti della pace e della giu¬ 
stizia e. insieme, dall'opimo 
ne mondiale r.a nostra buo- ì 
i a« rolonta. m realto, non ha | 


! Il partito '«M'taii!»!.! meara i più bisogno di essere dimo 
. guegno «comunista» ha dichia 1 «trota» 



! ò, Vmor' 011 ' p,U Non si può dire, ha aggiun- 

I !* % ‘ ,nao Mai Van Bo. la stessa co- 

' mura - l ™ dei dirigenti americani: 

' ta 7L Tl ; rh ” Quanto al popolo netnami- 

ì U ^ nr'incmi?Ti 0 r 1 ne ' l,] - esso trarrò «da una loro 
I progresso intensificazione dell’aggressio- 

^ l a ! ne) maggiore rolonta e deci- 


re dalla funesta dinastia dei 
Somoza In questi ultimi gior 
ni. 11 persone sono state uc¬ 
cise. Il governo ha ripristina¬ 
to la censura e chiuso vari 
giornali Tutte le risorse del t 
regime sono mobilitate per il I 
trionfo di Somoza Per tenta- ! 
re di fronteggiare il candida ] 


la liberazione nazionale. Il 
partito ha chiamato 1 ] popo 
lo all’unita contro la dittatu 
ra e a « impiegare tutte le for 
me e tutte le vie nella lotta 
per impedire la frode e hqui 
dare la dittatura somozista ». 

Saverio Tufi no 


ne) maggtore rolonta e deci¬ 
sione di lottare fino m tondo 
per difendere tl Sord. libera¬ 
re il Sud e nunilicare pacifi¬ 
camente tl Paese » 

A soli tre giorni dall'inizio 
della tregua per il Capodan¬ 
no lunare nessun gesto di 
buona volontà giunge da par¬ 
te degli aggressori. 


Il gatto dagli stivali - Biancaneve - Afadìno e la 
lampada meravigliosa - Hànsel e Greiel - La 
bella addormentata nel bosco - Il soldatino di 
piombo - Il lupo e ì sette capretti 

ogni fiaba in un grande artistico libro con un disco 

per sole 480 lire 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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457,250 lire raccolte aH'Adriano per I lavoratori dì The Autoscale 

r 

' r 

Piena solidarietà con 



operai in 



Gli operai della « Autoicale » alla presidenza della manifestazione 
dell'Adriano. 


lotta ! 


La solidarietà dei de¬ 
mocratici romani con gli 
operai della fabbrica di 
bilance « The Autoscale » 
— che da sette giorni 
occupano l’azienda per 
impedire i licenziamenti 
e il trasferimento della 
fabbrica a Chiavenna di 
Sondrio —• si è espressa 
ieri durante la manife¬ 
stazione dell’Adriano. 

Una delegazione della 
Commissione interna è 
stata chiamata alla pre¬ 
sidenza e l’operaio Baldi 
ha preso la parola per 
illustrare la posizione 
dei lavoratori in lotta 
contro la intransigenza 
padronale. Subito dopo, 
tra i presenti, si è aper¬ 
ta spontaneamente una 
sottoscrizione che nel 
giro di pochi minuti ha 
raggiunto 457.250 lire. 

La somma, al termine 
della manifestazione, è 
stata consegnata agli o- 
perai mentre centinaia 
di democratici, comuni¬ 
sti, socialisti, indipen¬ 
denti, intellettuali e stu¬ 
denti si stringevano at¬ 
torno ai dipendenti del¬ 
la « Autoscale ». 

In serata dalla fabbri¬ 
ca occupata gli operai 
hanno emesso nn comu¬ 
nicato per ringraziare il 
PCI. il PSIUP, il Movi¬ 
mento dei socialisti au¬ 
tonomi 


La Mobile consegna stamane il dossier d’accusa contro Torregiani 

Rapporto al giudice sul «miope» 

Ancora uccel di bosco killer e complici 
Le ricerche legate solo a una «soffiata» 


Una Flavia 
investe e 
uccide 
un giovane 

Mortale incidente della stra¬ 
da alle 24 di sabato sulla 
Cristoforo Colombo: una Lan¬ 
cia Flavia diretta verso Ostia 
ha investito un giovane di 20 
anni, Roberto Cardinali, abi¬ 
tante in via Ottaviano 43, che 
è stato ricoverato al S. Eu¬ 
genio in osservazione. Al Car¬ 
dinali è stata riscontrata una 
commozione cerebrale, ferita 
all’orecchio destro, grave sta¬ 
to di choc. Ieri mattina il 
giovane è deceduto. 

Secondo la versione degli 
amici che si trovavano con 
il Cardinali — erano diretti 
al ristorante « La siesta » per 
suonare — il giovane investi¬ 
to camminava sulla sua de¬ 
stra lungo il margine della 
strada. 


Crollo in 
S. Susanna 
6 negozi 
danneggiati 

Il pavimento del coro della 
centralissima chiesa di S. Su¬ 
sanna è precipitato questa not¬ 
te, per cause che sono ancora 
da accertare: uno dei negozi 
sottostanti, « Volterra ». è ri¬ 
masto gravemente danneggia¬ 
to. 

Altri cinque locali, tra cui 
« King », invece rimarranno 
chiusi questa mattina: i vigi¬ 
li, prima di permettere la 
riapertura, vogliono controlla¬ 
re la stabilità della chiesa. Per 
fortuna non debbono lamen¬ 
tarsi vittime e feriti: nei ne¬ 
gozi e nella chiesa, data l’ora 
non c’era nessuno. 


Improvvisa trage dia in un caseggiato di via Vetulonia 

Modella muore asfissiata nel bagno 
dell'appartamento appena affittato 

La giovane era arrivata dalla Svizzera solo da pochi giorni e voleva fare del cinema - Inutile 
raccorrete di un’amica - Lo scaldabagno aveva bruciato tutto l’ossigeno nel piccolo locale 


Più aspra la polemica DC-PSU 

E questo tosa è se 
non un fallimento? 


I due documenti <chiamia¬ 
moli così) della polemica na¬ 
ta fra DC e PSU su chi deb¬ 
bano davvero ricadere certe 
responsabilità, soprattutto nel 
settore urbanistico, rilevano 
principalmente tre ordini di 
fatti. In primo luogo la Giun¬ 
ta comiuiale nemmeno si è 
«legnata di partecipare, con 
propri assessori, ad una riu¬ 
nione promossa dal prefetto 
su iniziativa dei sindacati 
a per verificare lo stato delle 
acìempienze degli obblighi dei 
vari enti in relazione alle olie¬ 
re pubbliche e all’edilizia po¬ 
polare per ì quali esistono fi¬ 
nanziamenti » (interrogazione 
di Agostino Manimetti, Luigi 
Pallottini e Gaspenno Capu¬ 
to. tutti e tre del PSU». 

In secondo luogo numerosi 
lavori per strade e fogne so 
no in estremo ritardo. In al¬ 
cuni rasi nemmeno sono co¬ 
minciati, perche i progetti 
non erano inquadrati nei pia¬ 
ni particolareggiati, piani che 
peraltro, in gran parte, non 
esistono (questa e la sostan¬ 
za di un’altra interrogazione 
del PSU. firmata dagli Mossi 
consiglieri ». In terzo luogo i 
documenti della polemira ri¬ 
levano che esistono « notevoli 
ritardi nell'attuazione della 
K77 » e che l’assessore che ta¬ 
le settore controlla, il socia¬ 
lista Crescenzi. avrebbe il do¬ 
vere di convocare la compe¬ 
tente commissione ri nsiliare 
«per investirla del problema 
in modo completo con la ne¬ 
cessaria assiduita * ( interroga¬ 
zione urgentissima armata da 
dieci consiglieri do, m gran 
parte dorotei». 

Se poi a tutto questo si ag¬ 
giunge quello che hanno det¬ 
to i rappresentanti della si¬ 
nistra de al convegno-dibat¬ 
tito svoltosi nella sala di via 
della Colonna Antonina il 
quadro e «-ompleto I.'asses 
Mire Paolo Cab ras, ha detto 
in sostanza le stesse cose che 
con chiarezza si evincono dal¬ 
le interrogazioni dorotea e so¬ 
cialista : il Piano regolatore è 
ancora un pezzo di carta, la 
1(77 non sembra camminare 
piu svelta di una lumaca, tl 
decentramento e ancora nel 
cassetto di qualche burocrate 
del ministero degli Interni e. 
anche quando sara approvato, 
o'e già pronto chi manovrerà 
per rinviarne l’applicazione al¬ 
le calende greche. 

E* proprio questo quanto 
da tempo andiamo ripetendo, 
quando insistiamo sul falli¬ 
mento del centro-sinistra Che 
il PSU e la sinistra de co¬ 
mincino a prenderne in qual¬ 
che modo coscienza ( le de- 
niince «lorotec sono troppo 
scopertamente strumentali per 
meritare un apprezzamento» 
di questo fiuto e certamente 


positivo. Tuttavia la risposta 
al gruppo doroteo non può 
essere che una risposta co¬ 
struita coi fatti: accelerare, 
cioè, la 167. portare avanti i 
piani particolareggiati, dare al¬ 
la città i servizi necessari, co¬ 
minciare ad affrontare sul se¬ 
rio con decisione tutti i pio¬ 
tatemi connessi al piano rego¬ 
latore. chiedere l’approvazione 
e applicare le deliberazioni 
sul decentramento. 

E’ possibile tutto questo? 
E* pf>ssibile che dalla coscien¬ 
za sempre pii» larga del mal¬ 
governo d.c. cominci a co¬ 
struirsi qualcosa di nuovo? 
Noi diciamo di si. Di più, 
diciamo che lo esige la città. 
Abbiamo sotto gli occhi un 
documento approvato dal con¬ 
siglio della zona Tiburtina di 
cui fanno parte, tra le altre, 
anche forze politiche rappre¬ 
sentate nella maggioranza ca¬ 
pitolina. 

Tale documento, diretto al 
sindaco, all’assessore al De 
centramento e ai gruppi del 
centro-sinistra, fornisce una 
vene di proposte positive su 
importanti problemi al cen¬ 
tro dei quali è il decentra¬ 
mento e cosi conclude: « Fac¬ 
ciamo appello infine a tutte le 
forze sinceramente autonomi¬ 
sta che fanno parte della mag¬ 
gioranza capitolina rii ritrova¬ 
re la strada dell'unita con le 
forze popolari e democrati¬ 
che che. anche dall'esterno 
della maggioranza, si battono 
per il decentramento e per il 
reale avanzamento della vita 
democratica cittadina ». 

Ecco un esempio di come 
la coscienza di una svolta po¬ 
litica. di nuovi rapporti fra 
maggioranza e opposizione e 
fra tutte te forze democrati¬ 
che e di sinistra, sia sviluppa¬ 
ta alla base, laddove i proble¬ 
mi urgono e «i pongono con 
forza sempre crescente. E' 
tempo ormai rhe voci come 
questa siano ascoltate in Cam¬ 
pidoglio 


Grave lutto del 
compagno Bordili 

Un grave lutto ha colpito 
il compagno Aldo Bordin, se¬ 
gretario nazionale della Fe- 
derstatalt CGIL: è deceduto, 
sabato, il padre Alessandro 
I funerali partiranno oggi alle 
là dal policlinico. In questo 
momento di grande dolore 
giungano alla famiglia Bordin 
le più vive condoglianze da 
parte della Federatateli CGIL 
e de l'Unita 


Una giovane svizzera, a Ro¬ 
ma da appena una settimana 
per fare l’indossatrice, è mor¬ 
ta ieri avvelenata dall’ossido 
di carbonio, mentre faceva il 
bagno nell’appartamentino che 
aveva preso in affitto «la un 
giorno. La disgrazia è acca¬ 
duta poco dopo le 11 in via 
Ventulonla 39. un enorme pa¬ 
lazzo del quartiere latino - me- 
tronio. La vittima, Elizabeth 
Zimmerman aveva 23 anni, vi¬ 
veva con un’amica, Edith Mar- 
grit di 20 anni. Quando que¬ 
sta ha compreso che nel ba¬ 
gno stava succedendo qualco¬ 
sa d’anormale ha sfondato la 
porta, ma ormai non c'era 
più nulla da fare. 

Le due ragazze vivevano fi¬ 
no a due settimane fa a Leib- 
stadt e lavoravano come te¬ 
lefonate. Amiche da molti an¬ 
ni avevano deciso di trasferir¬ 
si a Roma: erano ambedue 
molto graziose e pensavano 
di trovare un'occupazione co 
me indossatrici, senza natu¬ 
ralmente perdere di vista le 
possibilità che può offrire il 
cinema. Dopo aver vissuto per 
qualche tempo in albergo ave¬ 
vano trovato un appartamenti¬ 
no di due stanze ammobilia¬ 
to. La proprietaria, signora Ir¬ 
ma Scurati, aveva consegnato 
le chiavi .sabato mattina 
Ieri le due ragazze si sono 
alzate verso le 10. Poi Eliza¬ 
beth Zimmerman è ent rata nel 
minuscolo bagno e si è immer¬ 
sa nella vasca. Lo scalda-ac¬ 
qua funziona a gas e la gio¬ 
vane non ha evidentemente 
pensato che la fiamma avrebbe 
ben presto consumato l'ossige¬ 
no del piccolo locate con la 
finestra chiusa.. 

Probabilmente è svenuta in 
pochi minuti ed è poi morta, 
intossicata dall'ossido di car¬ 
bonio, senza neppure accorger¬ 
sene. Edith Margrit ha bussa¬ 
to alla porta dopo circa ven¬ 
ti minuti: doveva usare il ba¬ 
gno anche lei e intendeva sol¬ 
lecitare l'amica. Non udendo 
risposta ha chiamato, poi si 
è preoccupata e ha fracassato 
il vetro della porta <x>n un 
posacenere. Finalmente entra¬ 
ta nel piccolo locale, ha cerca 
to di rianimare l'amica, ma 
senza riuscirvi Poi è «ce^a. ha 
chiamato la portiera, le ha 
faticosamente spiegato inon 
parla molto bene l'italiano» 
cosa era accaduto. La custode 
ha avvertito la Croce Ro-sa e 
dopo pochi minuti m via Ve¬ 
tulonia è arrivata l’ambulan 
za con un medico: ma non 
c’era più nulla da fare 
Sul posto, oltre alla polizia, 
si è recato più tardi un fun 
zionario del consolato elvetico 
Gli accertamenti della scien¬ 
tifica sono stati conclusi ben 
presto: lo scaldabagno funzio¬ 
nava. Quello che mancava era 
un sistema di ricambio d’ana 
nel minuscolo bagno. la sal¬ 
ma, dopo le constatazioni di 
legge, è stata trasportata al¬ 
l’Istituto di Medicina Legale 
Anche Edith Margrit ha la¬ 
sciato l’appartamento. Un con 
nazionale l’ha accompagnata 
in un albergo. Era sconvolta¬ 
la sua avventura romana si è 
conclusa tragicamente, prima 
ancora di iniziare. 


Dopo mesi di attesa 

Prime licenze 
per Spinaceto 

Si riferiscono alle case Gescal - L'assesso¬ 
re all'urbanistica Santini lo ha annuncia¬ 
to al Metropolitan - I limiti dell'azione 
del « centro » per la difesa del settore 


Si è svolta ieri mattina al 
Metropolitan la seconda ma¬ 
nifestazione promossa d a 1 
# Centro per la difesa dell’at¬ 
tività edilizia», costituitosi, si 
dice, per superare l’attuale 
crisi del settore. 

Che l’edilizia romana sia in 
crisi nessuno lo può nascon 
dere: lo stanno a dimostrare 
gli oltre 35.000 disoccupati e 
gli sforzi e te iniziative che 
vengono assunte unitariamen¬ 
te dai sindacati per sblocca¬ 
re la situazione. E’ recente 
la riunione col prefetto, vo 
luta dai sindacati, presenti 
tutti gli enti preposti alla co 
struzione di case popolari. 
Unici assenti furono ì rap 
presentanti della Giunta co¬ 
munale, presenti invece ieri, 
in forze, alla manifestazione 
del « Centro ». 

Come uscire dalla crisi' 7 I 
sindacati e i rappresentanti 
comunisti in Campidoglio han 
no più volte presentato pre 
cise proposte. Innanzi tutto vi 
sono dei provvedimenti im 
mediati da prendere, utilizzan 
do in totale la somma di 90 
miliardi, per la costruzione 
delle case popolari di Spina 
ceto, per la costruzione d: cu 
se di cooperative, enti, società 
sempre sui terreni della ■ 1(77 » 
(ma la Giunta deve ancora i 
noltrare le domande di espro 
pno dei terreni > e per le opere 
di urbanizzazione sueh stess; 
terreni della « 167 » inu l.« 
Giunta procede con esasperan 
te lentezza anche in questo 
settore». 

La Giunta comunale, e chia 
ro, della situazione di crisi 
dell’edilizia, porta una buona 
parte di responsabilità. Sono 
quattro anni che il piano rpgo 
latore è stato approvati» e an¬ 
cora non è stato approntato 
un solo disegno particolare;; 
giato. 

Ieri l’assessore alLUrbanisti- 
ca. Santini, prendendo la pa¬ 
rola nel corso della manifesta 
zione del « Centro », ha dichia 
rato di avere firmato te pri 
me licenze per te case INCIS 
a Torre Spaccata e per te case 
della GESCAL a Tor de' Cenci 
e Spinaceto. Ha dichiarato che 
e in corso di ristrutturazione 
la sua ripartizione, mentre 
per le ormai famose licenze 
edilizie bloccate, si è limitato 
ad affermare che il problema 
è complesso. 

Ma è proprio su questo ta¬ 
sto che Rii oratori del « Cen¬ 
tro » succedutisi al microfono 
hanno maggiormente insistito, 
sostenuti anche dalle sparate 
demagogiche del consigliere 


Gli investigatori, dopo Leonardo Cimino, denteeranno anche Franco Torregiani come corresponsabile 
nell'assassinio dei fratelli Menegazzo • I due si nasconderebbero a Roma • Anche l'altra notte una 
battuta*, arrestati solo due ladruncoli • In settimana la Procura deciderà se spiccare i mandati di cattura 


Oggi Franco Torregiani 
(nella foto), il disertore del 
Tufello, diventerà, ufficialmen¬ 
te. per tutta Italia, il « mio¬ 
pe » della tragica rapina di 
via Gatteschi: salvo un ripen¬ 
samento dell’ultima ora, gli 
investigatori della Mobile de- 
nunceranno Infatti questa 
mattina il giovane per con¬ 
corso in omicidio aggravato 
a scopo di rapina. Si sa già 
come è stato identificato il 
Torregiani; ed è noto anche 
perche la polizia lo accusa 
apertamente di un delitto co¬ 
si grave: rimane da dire che, 
appunto stamane, il capo del¬ 
la Mobile, dottor Scirè, si 
recherà di nuovo dal procu¬ 
ratore della Repubblica, pro¬ 
fessor Velotti, al quale conse¬ 
gnerà un secondo rapporto, 
e al quale chiederà un man¬ 
dato di cattura per il sospet¬ 
tato. 

Insomma per gli investiga¬ 
tori della Mobile i volti e i 
nomi dei banditi di via Gat¬ 
teschi non rappresentano più 
un segreto: essi sono convinti 
di aver centrato il bersaglio, 
identificando ed accusando 
Leonardo Cimino come il cru¬ 
dele killer e Franco Torre¬ 
ggili come il « miope », come 
il bandito, cioè, che è stato 
tradito anzitutto dall’aver ab¬ 
bandonato, sul luogo della 
sanguinosa rapina, gli occhia¬ 
li che uno degli sventurati 
fratelli Menegazzo gli aveva 
rotto con un pugno. E, a quel 
che si fa capire, anche il 
« terzo uomo » non sarebbe 
più uno sconosciuto. 

C’è anche chi giura che il 
dottor Scirè e gli altri fun¬ 
zionari abbiano ristretto il 
campo a due nomi: e che 
stiano vagliando di nuovo ele¬ 
menti e prove per poter di¬ 
scolpare l’uno etl accusare 
l’altro. 

Piu che dallo sviluppo del¬ 
le indagini, gli investigatori 
della Mobile sembrano ora 
preoccupati da quelle che sa¬ 
ranno te decisioni del prof. 
Velotti e del sostituto procu¬ 
ratore. dottor Kanloiocaci, che 
direttamente segue le indagi¬ 
ni. Bisogna ricordare che, tre 
giorni dopo 11 crimine, in 
pieno clima di caccia all’tio- 
nio, di sdegno e preoccupazio¬ 
ne, il prof. Velotti gettò mol¬ 
ta acqua sul fuoco dell'entu¬ 
siasmo dei poliziotti che, a- 
vendo solo in mano delle 
« vaghe testimonianze », come 
precisò l'alto magistrato, non 
avevano esitato a presentare 
Leonardo Cimino come il fe¬ 
roce killer. Disse, tra l’altro, 
che Io smilzo era solo un so¬ 
spettato. 

E dunque si può facilmen¬ 
te supporre che, se gli inve¬ 
stigatori hanno insistito infi¬ 
ne hanno denunciato proprio 
Cimino, debbono aver raccol¬ 
to in queste due settimane, 
altre prove, ben pili proban¬ 
ti. Essi inoltre dovrebbero 
avere altri elementi, oltre a 
quelli che hanno annunciato 
ufficialmente, per poter in¬ 
criminare anche Franco Tor- 
regmiu Insominu è chiaro 
che. con gli elementi che 
‘-ono nati ufficialmente, gli in- 
\ estimatori rischierebbero una 
grave ed imbarazzante scon¬ 
fessione. visto chp il magistra¬ 
to non spigherebbe mai i 
due mandati di cattura richie¬ 
sti 11 prof. Velotti prenderà 
tra qualche giorno le sue de¬ 
cisioni 

Intanto. I-eonar«lo Cimino e 
Franco Torregiani sono sem¬ 
pre introvabili. I poliziotti 
non sanno piu cosa tare per 
poterli ai daffare: hanno ten¬ 
tato e i ontinuano a tentare, 
la « guerra alla mala ». le bat¬ 
tute. i terna indi-criminati. 
le perquisizioni nella speran¬ 
za eh poter strappare a qual¬ 
che prt-eiudifatu la «soffia¬ 
ta - iMUMa Ma hanno fallito 
K hanno provato, proveranno 
ai.'ora con la grave misura 
di -uettire in galera, preven- 
•ivamente. per*-! i.e che hanno 
il solo torto di essere dei 
I pregiudicati e ai quali non s: 

' ri«onuste i! diritto di esser’* 

' ias< iati ir. mie e. viMo che han 
! i o -aldaio tutti i demti con 
I i.i giustizia Ma indie «oli 
| uu-*sti « provvedimenti stram 
1 «I.nari * non l’hanno -puntata 
Dove ~i ia-( onde, dunque. 


piano regola’ore E non o'e da 
iueravieliars: I)«Cen’ro» ha ! 
un carattere strettamente n»r 1 
pura»ivo e anche d. p-m» » 
fanno parte piccoli .mprend 
tori, profes-iomsti. artigiani e ' 
torse anche alcuni opera: co. I 
finisce per prevalere -ono : » 
grossi .ndustr.ali de'.'.'Af'FR , 
che ieri al Metropolitan, era I 
no variamente rappresenta» 


AMENDOLA 
AL « BELLI » 

Il compagno Giorgio A- 
mrndota della «lirezione 
del Partito parlerà mer¬ 
coledì alle ore 19.30 al 
teatro Belli sul tema: « Il 
contributo della FW.l al¬ 
la formazione del gruppo 
dirigente del PCI ». Nel 
corso della manifestazio¬ 
ne verranno premiate le 
sezioni vincitrici della ga¬ 
ra di tesseramento. 


NAPOLITANO 
AL TUFELLO 

Il compagno Giorgio Napo- 
litano, della direzione del par¬ 
tito, parlerà venerdì alle ore 
10,30 alla sezione Tufello sul 
l’unita delle forze di sinistra 


de. Cini, dell’ex assessore li¬ 
berale all'Urbanistica. D' An¬ 
drea (erano presenti anche gli 
assessori d c Rebecchim e il 
socialista unificato Sapio» 

E’ stato dimostrato che gran 
parte delie licenze concesse 
in questi ultimi quattro anni, 
non sono state utilizzate per 
l’alto costo dei terreni, quin¬ 
di non e con lo sblocco indi¬ 
scriminato delle licenze che 
possono essere risolti i pro¬ 
blemi dell'edilizia, ma sem¬ 
mai con la lotta alla specula¬ 
zione fondiaria per ottenere — 
come ricorda nel suo articolo 
di ieri il compagno Trivelli 
— uno -viluppo armonico e 
ordinato di Roma e del -uo 
territorio, il .-oddi-facnnenu» 
del diritto alla ca-a per tutti 
la ripre-a dell'atuvita edilizia 
e l'aumento de’.l'occupazione 
E' -u questi temi che può 
e—ere aperti» un dibattito fra 
tutte le forze che veramente 
desiderano una -aria ripresa 
dell'attività edili/»a Ne! cor 
-u del dibattito .*.1 Metropo 
Lran. invece i di-cor-: -ono 
apparsi in prevalenza ispirati 
ad una ripresa dpU'atuvita ed: 
lizia speculativa vecchia ni.» 
n.era. per intender!.. «ori iti 
-distanziale -vuotamen;»» de. ! j C imino 7 E dove e I 


to supporre che Franco Tor- 
icgiani (ma è poi lui davve¬ 
ro Il « miope »?) e il « bion¬ 
dino » sapevano di dover por¬ 
tare a termine imo « scippo », 
non prevedevano certo di es¬ 
sere coinvolti in un delitto 
così atroce. 

Come è noto, il « miope » e 
il « biondino », disarmati, as¬ 
saltarono i fratelli Menegaz- 
zo non appena questi scese¬ 
ro dalla « Simca » davanti al¬ 
la loro abitazione di via Gat¬ 
teschi: nei piani originali, do¬ 
vevano strappare loro di ma¬ 
no le valigie con i cinquanta 
chili d’oio o quindi gettarle 
sulla « Giulia », che condotta 
da un terzo bandito, tl Cimi¬ 
no per la polizia, sarebbe 
quindi scomparsa verso la 
Nomentana. Invece accadde 
che i due rappresentanti di 
gioielli reagirono, presero a 
pugni i burnii ti e li misero in 
fuga: fu allora che il killer, 
sceso dall’auto, sparò e li uc¬ 
cise. 

Per questo, il « miope » e il 
« biondino », una volta iden¬ 
tificati ed arrestati, potrebbe¬ 
ro anche giudicare convenien¬ 
te una pronta confessione: nel¬ 
la quale ovviamente addosse¬ 
rebbero tutte lo responsabili¬ 
tà del duplice omicidio al Ci¬ 
mino. 



Il crack della Società Idrocarburi nazionale 

Oggi il dott. Stacchi 
davanti al magistrato 


L'ex presidente della Le¬ 
ga Calcio deve rispon¬ 
dere di bancarotta frau¬ 
dolenta 

L’ex presidente della Lega 
Calcio, dottor Aldo Stacchi, 
comparirà questa mattina da¬ 
vanti al giudice istruttore, 
dottor Giovanni Del Basso: 
come è ormai noto, egli e 
accusato, insieme con altre 
sei persone, di bancorotta 
fraudolenta. La notizia della 
incriminazione del noto diri¬ 
gente sportivo, suscitò non 
poca sorpresa: lo Stacchi, che 
era anche vice-presidente del¬ 
la Federazione Italiana Gioco 
Calcio, si dimise immediata¬ 
mente da tutte te cariche. 

La vicenda che ha portato 
davanti al magistrato il dott. 
Stacchi risale a sette anni 
fa, a quando cioè la SIN 
(Società idrocarburi naziona¬ 
le), di cui l’imputato era am¬ 
ministratore delegato, fu di¬ 
chiarata fallita. Era stato il 
predecessore del dirigente 
sportivo, Fernando Morichet- 
ti. a portare sull’orlo del fal¬ 
limento la società che aveva 
sede in via della Magliana, 
a Roma. Tra l’altro egli aveva 
fatto pesare sul passivo della 
SIN anche debiti contratti 
per motivi personali. 

Ora il Morichetti è il prin¬ 
cipale imputato. Il dottor Stac¬ 
chi è colpevole secondo la 
magistratura di non aver im¬ 
mediatamente denunciato ,’a 
situazione creata dal suo pre¬ 
decessore e soprattutto di 
averne accettato 1 molteplici 
e fortissimi debiti nel passivo 
della «ocieta. Proprio per 
questo motivo, sono stati de 
nunriati anche gli ammini¬ 
stratori delegati che sono suc¬ 
ceduti al dottor Stacchi. 

L'Inchièsta penale curata dal 
-ostituto procuratore della Re¬ 
pubblica. dottor Cerere, prese 
avvio immediatamente 


I 


Oggi alle 17 al Teatro Centrale 


' z ^ , * t ' „ A 

Profesta antifranchista 

s 

dei giovani democratici 


I 


| Parlano Occhetto (PCI), Vittorelli (PSU), I 
Luzzatto (PSIUP) e Cecchini (PRl) 


Oggi alle 17, al teatro 
Centrale (via Celsa 6), si 
svolgerà la grande munite- 
stazione antifranchista 

I promossa dalla Federazio¬ 
ne giovanile comunista ita¬ 
liana, dalla Federazione 
giovanile «lei PSU. dalla 

I Federazione giovanile del 
PSIUP e dalla Federazio- 
ne giovanile repubblicana. 

ì _ 


Nel corso della manife¬ 
stazione prenderanno la 
parola Achille Occheito, 
della direzione del PCI, 
Paolo Vittorelli. della di- ■ 
razione dei PSU. I.urio I 
Luzzatio. della direzione 
«lei PSIUP e Lucio Cecchi- I 
ni. del Consiglio naziona- | 
le del PRL ■ 


I li giorno 

Oggi lunedi 6 febbraio 
(37-328). Onomastico 

I Silvano. Il Sole sorge alla 
7,40 e tramonta alle 
17,35. Luna nuova il 9. 


I piccola 
I cronaca 


Impegno sindacale 


J-ranni Torre mani 7 Gli tnv 1 
-”s:«»’iiii t.u i.o (.mire «he p. > 
■r*-bì*-rn e-sere .mi he a R-- 
:i,.« '*. il.** in-a ri.»-mo «pie 
• l'.r.i Drc-’ir.zione non si 

| -,i f ix r <i ii*‘st» i motivo ai: 

' i ra *-» 7» ve-te nutriate ** 

1 ouc'.l 1 de..a i Dfe-.’Ti/ior.e «tei 
| -»•»•; ’ * or.* umani » ,ul orza 

! *. izz.tr* ‘»«ttu*e I 'altra no* » 
1 mute i.>mim ur.» agenti. . .i 
. ribollir: < mot» c’cfisti deh i 
i Mrad.t’e* : Ciri» -(’tarc.Hn di 
i nuovo r*-n»ro e orntena hir. 

! r.o r< n*ro!!in> «rn’inaia di ati 
j *ii rr.zinna ri* rti'one hai 
rio .trre«*.i»o miai» he ladrun 
! « >:u. r .nr.. termini mini- 1 
t ros; presiud'f.di Vanni «tei 
| quali .(..reno v‘’n'i ;en -e 
I ra erario .ira-ora negli uftn : 

di San Vitate Ma non -ono 
I ovviamente riusciti a mettere 
I te mani mii due imercati 
! Val la pena di sottolinea¬ 
re. a questo punto, che gli 
investigatori, se potessero e 
dovessero scegliere tra la cat¬ 
tura di Leonardo Cimino e 
quella di Franco Torregiani. 
forse sceglierebbero senz'altro 
d disertore Sembra assurdo 
ma essi sono convinti che il 
giovane, al pan dell'ancora 
sconosciuto « terzo uomo ». 
potrebbe parlare, confessare, 
per tentare di allontanare dal 
suo rapo la minaccia dello 
ergastolo Non e difficile cer¬ 


ti fallimento delia SIN awe- ! 
mito il 14 dicembre del I960, 
non appena cioè la banca di 
Venezia e dpi Rio della Piata. 
<he aveva sempre appoggiato 
!h '(k :cta. chiuse i crediti 
Come si vede, è durata sette 
anni solo poche ‘■pitimanp fa. 

:» «lo*'or Cerere hi passato 
•zìi * ì al giudice istnittorc, 
dottor Del Bas^o i-a lentezza 
ì delia suu-tizia. una volta tan 
'(>. ha giovato adì imputati 
[ oro a r,o.n mo »o tempo addir 
t to il ri »tn di bancarotta Iran 
t dotent.» prevedeva d mandalo 
j ri, cattura obbligatorio 
j Q;ie>ta mattina come si e 
i detto ii dottor Stacchi rum 
j oarira davanti al giudice 
| istnittorc: celi tenterà di rti- 
j scolparsi II reato a lui addo 
1 miao» comporta pene varianti 
; tra i tre e i dieci anni di 
i (arrere 


E" uscito il settimo numero 
di Impenno sindacale, il men¬ 
sile della Camera del Lavoro 
dopo i romana, che contiene tra Fai- 


Diffusione 

straordinaria 

Per la diffusione straordi¬ 
naria de l'Unità di domenica 
prossima indetta dalla Fede¬ 
razione comunista romana, 
continuano a giungere impe¬ 
gni dalle sezioni Vescovio 
diffonderà luo copie. Nuova 
Alessandrina 210, Borghesiana 
160, Portonaccio 150, Cassia 
200, Anzio 250, Nettuno 300, 
i Albano .ioti. 


irò, articoli rii Aldo Giunti, 
Agostino Mananetti e Santino 
Piche Mi. 

Mostra 

La mostra «il opere apparto 
nonti alte raccolto doll'Anti- 
quarium comunale e ordinata 
nelle sale dei Musei Capitoli¬ 
ni a Palazzo Caffarelli che ria¬ 
pre dopo 27 anni 

Per ora nelle sale del museo 
e esposta solo una piccola 
quanti’.» di onere mentre al¬ 
tre miglia:.» di pezzi sono an 
( ora (hiu-i in 50u casse do¬ 
ve mrono sistemati molti an¬ 
ni fa 

Feluca d'oro 

Domani alla Casa dello Stu 
dente saranno consegnate le 
« Feluche d oro 1967 ». Il pre¬ 
mio. assegnato dal Consiglio 
interno della Casa dello Stu¬ 
dente vuole essere un attesta¬ 
to di simpatia a personalità 
del mondo dello spettacolo e 
dello sport. 

Le « Feluche d’oro 1967 » so¬ 
no state attribuite a Nicolet¬ 
ta Machiavelli, Nino Castel- 
nuovo e Massimo Kfida per il 
cinema; a Rossella Falk e Ar¬ 
noldo Foà per il teatro, a Mau¬ 
rizio Costanzo per il teatro - 
cabaret, a Margherita Guzzi- 
nati e Stefano Canzio per la 
TV, alla Roman New Orleans 
Jazz Band per la musnea e 
Giacomo Losi per lo sport. 


CF, CFC E CF DELLA FGCR 

I compagni del Comitato fe- 
«ieraie, delia Commissione fe¬ 
derale di controllo e del Co¬ 
mitato federale della FGCR 
si riuniranno nel teatro di 
via dei Frantali» giovedì alle 
ore 17 per iliscuiera la rela¬ 
zione del compagno Henry 
Fisbin del CC del Partito co¬ 
munista francese sul tema: 
« Lnità «ielle sinistre in 
Francia ». 

ZONA OSTIENSE 

Allr ora 19.30 presso la se¬ 
zione Ostiense riunione dei 
segretari «Ielle sezioni. 

CONVOCAZIONI 

Stefer tAlberone): ore 17 
assemblea enn Natoli; ATAf.: 
ore 17,30 assemblea cellula 
deposito Trastevere con Fred- 
durzi: Esquilino: ora 17,30 
C.l). Ferrovieri: I-a Rustica: 
ora 20 C.D. con Di Giacomo; 
Vescovio: ora 16 assemblea 
con Michetti; Pomezia: ora 18 
assemblea con Renna; Grn- 
zano: ore 18 C.D. con Ce- 
saroni. 

MACAO STATALI 

Ha inizio oggi alle 17 il 
congresso della sezione Ma- 
cao-Statali che continuerà do¬ 
mani e mercoledì. I lavori 
saranno seguiti dal compagno 
Renzo Trivelli, segretario del¬ 
la Federazione romana. 
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schermi e ribalte 


« TURANDOT » 

E ULTIMA DI 
« SIGFRIDO » AL 
TEATRO DELL'OPERA 

Stasera, lunedi alle ore 21. 
in abb. alle quarte serali, re 
plica di Turando! di Puccini 
irapp n 401, diretta dal mue 
stro /ubiti Mehtn e interpre 
tata da Amy Shuard < prota¬ 
gonista), Mietta Sighele, Rug¬ 
gero Orofino, Plinio Clabassi, 
Renato Capecchi, Fianco Ric¬ 
ciardi e Mario Ferrara. Mar¬ 
tedì 7. all.* ore 20,SO, ultima 
replica di Sigfrido di Wagner, 
in abb alle quarte '■erali. con 
lo stesso complesso artistico 
delle precedenti rappresenta- 
/anni 


Teatri 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 Teatro 
Olimpico, duo Former-Fon- 
da, violoncello, pianoforte 
ttag. i:t) musiche. Beetho¬ 
ven, biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

ALLA RINGHIERA • Teatro équipe 

(Piazza S Maria m Trastevere) 
Alle 22, ultima settimana 
Concerto grosso di Brogli 
di Franco Mole con Doro 
Caria, Franco Bisazzu. Re- 
g a deU'autore. 

ARLECCHINO 

ltipo'-o Domani alle 21,20 
classico comico l.a larinclla 
i Inganno piacevole i di G.C. 
Croce con Aloist, Angelucci, 
Bomni. Di Martire, Ghiglia, 
Modugno, Olivieri, Perroni, 
Pergentili, Santelli, Gerbasi, 
Raye? Regìa Ammirata. 
ARMADIO CABARET 

Alle 21,:1(1 1, :t, >... uniti, 

fitto zero! di M. Ligim, con 
C. Cassola. R. Morelli, G. 
Mazzoni, R. I. Orano. Regi» 
Farmele, Ligini. Costumi U. 
Sterpini. 

BABY PARKING (Vìa S. Prisca 
n. 16) 

Domenica dalle Iti alle 19 
visita dei bambini ai per¬ 
sonaggi delle fiabe. Ingres¬ 
so gratuito. 

BEAT 72 (Via G Belli ang p za 
Cavour ) 

Carmelo bene presenta .Sa¬ 
lami* da E di O Wilde 
nuova edizione con C. Bene, 

L Manno Regia e costumi 
C Bene 

BORGO S. SPIRITO 

Comp. Doriglia Palmi alle 
17 L’età del cuore comme¬ 
dia brillante in 2 atti di 
Antonio Greppi, prezzi fa¬ 
miliari. 

BELLI 

Imminente Juliette e («in¬ 
stine di De Sade. Regni F. 
Tonti Rendhell. 

CENTRALE 
Tel 687.270 

Quarta settimana di succes¬ 
so La terribile battaglia tra 
Alea Patacca e Marea Pepe 
di Dino Gaetani con Gelli- 
Abbenantc. Cerusico, Pezzin- 
ga. Tulli. Casetti. Donatone. 
Ferzetti. Fiorito, Lelio. Per¬ 
sico. Scipioni. L. Fiorini. 
Regìa Andrei. 

CENTOUNO 

Alle 21,20 Direzione memo¬ 
rie di Corrado Augins. con 
Gazzolo, Gueli, Pisegna, Pa¬ 
netti. Senarica. Valli. Regia 
Antonio Calenda. 

DE’ SERVI 

Alle 16 stabile con lo spet 
tacolo di bambini Iaì pie- 
cola olandese operetta di R. 
Corona con 60 piccoli atto¬ 
ri. Regìa S. Altieri, coreog. 
N. Chiatti. M. Trodir. G. 
Sistina, domani ore 16 ulti¬ 
ma replica. 

DELLA COMETA 

Alle 21.15 (umiliare Questo 
strano animale con Giulio 
Bosetti Giulia La/zarino di 
G Arout. da A. Cechov. Re¬ 
gia José Quaglio. 

DELLE ARTI 

Alle 21.20 familiare Comp. 
Foa, Padovani. Bentivegna. 
presenta II testimone com¬ 
media in 2 atti di Arnoldo 
Foà 

DELLE MUSE 

Alle 21.20 ultima settimana 
Teatro stabile di Torino a 
richiesta il grande successo 
Ti ho sposato per allegria 
di Natalia Ginzhurg con 
Adriana Asti. R-ti/o Monta 
gnam. Italia Marchesini Re¬ 
gia Luciano Saire 
DE’. LEOPARDO (viale Celi- °or. 

• - ^Ol 

Alle 21.20 l.a lunga stagione 
e Pellirossa in Normandia 
atti unici di Frontini, pre¬ 
sentati dalla Comp. dei Tea 
tro dir. C. Remondi, con 
V. De Rocca-B.B. Peihgra. 
DIONISIO CLUB 

Alle 22.20 Li musa ti ispiri! 
partecipate alla frcc poetri 
scssion. questa sera aperta 
a nuovi poeti. 

ELISEO 

Alle 21.15 familiare Comp 
De Lullo-Falk-Valli Albani 
presenta 14» calandri.! di B 
D. Da Bibbiena. Regia IX* 
Lullo. 

FOLK STUDIO 

Domani serata ai carnevale 
con ballo e buffet freddo 
CIRCO FLORENS 

Alle 21.20 con Campo di 
fiori ed arte varia 
PARtOll (Te! 874 951) 

Riposo 

DI VIA BELSIANA 

(Te'- 673 5:6) 

Imminente 

di C.E. Gadda II guerriero, 
l'amazzone, lo spìrito della 
poesia nel verso immortale 
del Foscolo. 

QUIRINO 

Riposo Domani alle 21.15 
familiare. Il piccolo teatro 
di Milano presenta I gi¬ 
ganti della montagna, mito 
in 2 tempi di Pirandello 
ROSSINI (PS Chiara U) 

(Te! 652 770) 

Alle 21.15 stabile di prosa 
romana di Checco Durante- 
Anita Durante-Leila Ducei in 
Uno. due, tre! Nun te posso 
più tene... Te pijo e te lasso! 
favola comica dì E. Ltberti. 
Regìa deU'autore. Domani 
ore 17. 


ROMA SI OIVERTE AL 


RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.15 familiare Pensaci, 
Giacomino! di L. Pirandello 
con Giusi Raspani Dandolo- 
Antonio Crast-Vinicio Sofia. 
Regìa Sergio Bargone 
SETTEPEROTTO 57 

Alle 22,20 L'ilo, una? caba¬ 
ret con Cristiano e Isabella, 
L. De Santis, F. Castronuo¬ 
vo. R Jalenti, R Ducros 
S. SABA 

Alle 21,15 Comp. Marineo- 
Poselli Tonti con S. Nelli- 
V. Ciccocioppo-S. Maravia 
in II berretto a sonagli di 
L Pirandello. Regia N. Ma- 
rineo. 

SISTINA 

Riposo. 

TEATRO PANTHEON (Via B An¬ 
gelico 32 ) 

Tel 822.254 

Domani alle 16,20 carnevale 
dei bambini con le mario¬ 
nette di M. Aecettella in 
Felle (l'asino di I. Accette!- 
la, giochi, premi, cotillcms, 
elezione della piit bella ma¬ 
scherina. 

TEATRO DEI SATIRI 

Dalle 14 alle 21,15 Comp. 
1 66 con Le sirene ilei Bal¬ 
tico di vetro di Mario Mo¬ 
retti, novità con S Ammi¬ 
rata, N. Scardina, S. Spa¬ 
daccino, V. Melander, T 
Eidsmo. Regìa dell’autore 
TEATRO DEI RAGAZZI (Ridono 
Eliseo) 

Alle 15,20 II cuore di E. De 
Amicis « Piccolo patriota 
padovano >;, « La piccola ve¬ 
detta lombarda ». « Sangue 
romagnolo », «Tamburino 
sardo ». Regia L. Liuzzi. 
AUDITORIO GONFALONE 

Oggi e domimi alle 21,20. 
mereoledì ore 17,20 concer¬ 
to del clavicembalista Sta- 
nislav Heller, musiche. 
Bach, Couperin, Scarlatti. 
VALLE 

Riposo. Domani alle 21,15 
familiare 11 ciarlatano mera¬ 
viglioso di T. Pinelli. 

AMBRA JOVINELLI ( 731 306) 
Agente X 77 ordine di ucci¬ 
dere, con G. Barray A ♦ 
Rivista Mario Merola. 
VOLTURNO 

Grande rivista teatrale Ro- 
bertino 

Cinema 

PRIME VISIONI 


ADRIANO ( Tri 352 153) 

l.a lobbia, con J. Huston 

STI ♦♦ 

AMERICA /Tel 566 168) 

Maigrct a Pigalle. con G. 
Cervi G ♦ 

ANTARES (Tel 890 947) 

Texas oltre il fiume, con D. 
Martin A ♦♦ 

APPIO (Tel 779.638) 

Conte rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con 
A. Hupburn SA 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The appaloosa (Originai ver¬ 
sioni 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Quiller memorandum, con 
G. Segai I)R ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Non per soldi ma per de¬ 
naro. J. Lemmon SA ♦♦ 
ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Viaggio allucinante, con S. 
Bovd A ♦♦ 

ASTOR1A (Tel. 670.245) 

Penelope la magnifica la¬ 
dra, con N. Wood SA ♦♦ 
ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Il grande colpo dei 7 uo¬ 
mini d’oro, con P. Leroy 

SA ♦♦ 

AVENTINO (Te! 572. ì 37) 

• Come imparai ad amare 
le donne, con R. HolTman 
(V.M. 14» SA ♦ 

BALDUINA (Tel 347 592) 

l.a mìa spia di mezzanotte, 
con D. Day C ♦♦ 

BARBERINI (Tel 471 707) 

Parigi brucia?, con A. Delon 
BR ♦ 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

Come imparare ad amare 
le donne, con R. HofTman 
(V.M. 14» SA ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

I.a truffa che piaceva a 
Scottanti Yard, con W. Beat- 
ty A ♦♦ 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

14* fate, con A. Sordi (V.M. 
18i C ♦ 

CAPRAN1CHETTA (Tel 672 465) 
I-i trurfa che piaceva a 
Scollanti Yard, con W. Beat- 
tv IVM 18» A ♦♦ 

COLA DI RIENZO (Te! 350 584 1 
|,a truffa che piaceva a 
Scollami Yard, con W. Beat- 
tv A ♦♦ 

DUÈ ALLORI (Tel 273.207) 

Il grande colpo dei 7 uomi¬ 
ni d’oro, con P. Leroy 

SA ♦♦ 

EDEN (Tel 380 188) 

L 112 assalto al Qucen Ma¬ 
ry. con F Sinatra A ♦ 
EMPIRE (Tel 855 622) 

Il dottor Zivago, con O. 

Sherif HR ♦ 

EURCINE (Piazza balia 6) EUR 
(Tel 5 910 986) 

Iji truffa che piaceva a 
Scotland Yard, con \V. Beat- 
ty A ♦♦ 

EUROPA (Tel S65 736) 

Operazione San Ctennaro. 
con N Manfredi SA ♦♦ 

FIAMMA (Tel 471 100) 

L’incompreso, con A. Quay- 
le OR ♦♦ 

FIAMMETTA 

The professìonels 
GALLERIA (Te! 673.267) 

Gringo getta il fucile, con 
F Sancho A ♦ 

GARDEN (Tel 5S2 84S) 

Come imparai ad amare 
[ le donne, con R HofTman 
(VM 14» SA ♦ 

GIARDINO (Te! 834 946) 

Il grande colpo dei 7 uo¬ 
mini d’oro, con P. Leroy 

SA ♦♦ 

IMPERIATONE n. 1 (686.745) 

Gamhit (Grande furto al 
Semiramis), con S. McLai- 
ne SA ♦♦ 

IMPERIALCINE n. 7 

Gamhit (Grande furto al 
Semiramis). con S. McLai- 
ne SA ♦♦ 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Penelope la magnifica la¬ 
dra. con N. Wood SA ♦♦ 
MAESTOSO (Tel 786 086) 

Come imparai ad amare 
le donne, con R. HofTman 
(V.M. 14) SA ♦ 

MAJESTIC (Te! 674 908) 
j Operazione diabolica, con 
1 R Hudson A ♦ 

MAZZINI (Te» 351 942) 

Il grande colpo dei 7 uomi¬ 
ni d’oro, con P. Leroy 

SA ♦♦ 


DAQIX TOGWI 

Q. ' :’:V; ort , fóc2f 

v, l’i ' 1 C"' »■ T T. • rVDI r ’ 


METRO DRIVE IN (6 050.126) 
Penelope la magnifica la¬ 
dra, con N. Wood SA ♦♦ 
METROPOLITAN (lei. 689 400) 
Una rosa per tutti, con C. 
Cardinale S ♦ 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Uccellarci e uccellini, di Pa¬ 
solini, con Toto (VM. 14) 
SA ♦♦♦ 

MODERNO ARENA ESEDRA 
The Buunty killer, con T. 
Miliari A ♦ 

MODERNO SALETTA (460.285) 
Penelope la magnifica la¬ 
dra. con N. Wood SA ♦♦ 
MONDIAL (Tel. 834 285) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere (elici, con 
A. Hepburn SA ♦♦ 

NEW YORK (Tel. 730.721 ) 
lluway, con M. von Sydow 
UH ♦♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Operazione diabolica, con 
R. Hudson A ♦ 

OLIMPICO (Tel 302.635) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trario?, con A. Sordi SA ♦ 
PARIS (Tel. 754.368) 

Gamhit (Grande (urto al 
Semiramis), con S. McLai- 
ne SA ♦♦ 

PLAZA (Tel. 681.193) 

The Klidie Chapman story, 
con C. Plummer A ♦ 

QUATTRO FONTANE (470.261) 
Fantasia DA ♦♦ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Havvai, con M. von Sydow 
DR ♦♦ 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Rassegna Nastri d’argento 
Signore e signori, con V. 
Lisi (V.M. 18) SA ♦♦ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Ifkartoum, con L. Olivier 
DR ♦♦ 

REALE (Tel 580 234) 

Operazione diabolica, con 
R. Hudson A ♦ 

REX (Tel 864 165) 

The Eddie Chapman story, 
C. Plummer A ♦ 

RITZ 

Quiller memorandum, con 
G. Segald DR ♦♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo una donna, con 
J.L. Trintignant (V.M. 18) 

S ♦ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Se sei vivo spara, con T. 
Milian (V.M. 18 1 A ♦♦ 
ROXY (Tel. 870.504) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trario?, con A. Sordi SA ♦ 
SAVOIA 

Come imparai ad amare 
le donne, con R HofTman 
(V.M. 14> SA ♦ 

SMERALDO (Tel 351.581 ) 

Quieti sahe? con G.M. Vo- 
lontè (V.M. 14) A ♦ 

STADIUM (Tel. 393 280) 

Quien sahe?, con G.M. Vo¬ 
lontà (V.M. 14) A ♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il buono il brutto il cattivo, 
con C. Eastwood (V.M. 14» 

A ♦ 

TREVI (Tel. 689 619) 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trario?. con A. Sordi SA ♦ 
TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel. 8.380.003) 

L’arcidiavolo, con V. Gass- 
man C ♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
l.a truffa che piaceva a Sco¬ 
llami Yard, con W. Beat- 
ty A ♦♦ 

SECONDE VISIONI 

AFRICA: A Suit-O»est ili Sonora. 

con M. Brando A ♦ 

AIRONE!: La mia 'pi» di mezza¬ 
notte. con D. Day C, ♦♦ 

AIASKA: Quanto sei bella Roma. 

con L. De Luca F. ♦ 

ALBA: I peccatori della foresta 
nera, con N. Tiller «V M. Kb 

Hit ♦ 

AIA.YONK: I 1 tildi di King», con 
Franchi. Ingrassi,! t ♦ 

ALFIERI: Gringo getta il fucile. 

con F Sancho A ♦ 

AMIt Vst.I vnilll: Operazione le./u 
uomo, con P. Brice (• ♦ 

AMBI .IOVINKI.LI: Ignite \ ” 

ordine di uccidere a vista, con 
G. Barray » ♦ 

ANIENK: ~ pistole per i Vie Gre- 
gor. con R- Wood A ♦♦ 

APOLLO: In avventuriero a Talli¬ 
ti. con J. !’. Beimondo SV ♦ 

AQUILA: la» battaglia dei giganti. 

con H. Fonda » ♦ 

ARALDO: Per pochi dollari anco¬ 
ra. con G Gemma A ♦ 

ARGO: I jt maledette pistole di Dal¬ 
las 

AKIKL: I n milinnr di anni fa. con 
R. Welch A ♦ 

VTLVNTIC: la- spie vengono dal 
semifreddo, con Franchi Ingras 
.sia <• ♦ 

UGISTIS: lai battaglia dri gi¬ 
ganti. con H fonda \ ♦ 

AL RE.O: Quien sahe?. con G M 
Voloitè (VM Hi ' ♦ 

VI SOMMiti e il vagabondo 

DV ♦ ♦ 

WORK): Salomone r la regina di 
Saba, con Y Brvnner svi + 
RF1.S1TO: Etti operazione gatto. 

! con H Mills C. ♦♦ 

BOITO: Arabesque, con G Peck 

! •' ♦ 

BRASIL Per pochi dollari ancora. 

con G Gemma V ♦ 

BRISTOL: Spara forte, più forte, 
non capisco, con M MaMroianni 

DR ♦♦ 

BROVOHAY: Il vostro snperagen- 
Ir Flit, con R Tranello f. ♦ 
CALIFORNIA: Il nostro agente a 
Casa Manca, con I Jeffnes A ♦ 
C!ASTE!I.I.O: Agente segreto Ofi ope¬ 
ra rione Atlantide 

Ct\E!STARK: tfuien sa be' con G 
M Volonte (VM H> A ♦ 
fi .ODIO: Ratman. con A West A ♦ 
COI .OR ADO: Ignazio e Gresi ma¬ 
gnifici avventurieri 
CORALI O: Boeing Boeing, con T 
Ctirt-s f ♦♦ 

GRISTAIJO: ~ pistole per FI Grin¬ 
go 

DE:t.I>: TERRAZZE:: Riflfi intema¬ 
zionale. con J Gabm fi ♦♦ 
DF.t, A ISCEIJI): li grande colpo 
dei ~ uomini d’oro, con P Leroy 

SA ♦♦ 

ntAAlAVTE!: ERI operazione gatto. 

con H Mills C ♦♦ 

H1ANA- D grande colpo dei ~ uo¬ 
mini d’oro con P lemv SA ♦♦ 
EDELWEISS Cleopatra, con F 
Taylor svi * 

ESPERIA: <)uien sahe"' con G M 
Volontà (VM H* A ♦ 

E!SPERO: Cacciatore di soie 
FOGLIANO- Spara forte più forte, 
non capisco, con M Mas»roiar.r.-. 

DR ♦♦ 

GIGLIO CESARE!: Il sipario strap¬ 
pato. con P Newman ( V M H t 

G ♦ 

HARLEM: riposo 

HOIJ.YWOOR- 1 n avvrntnrieTO a 
Tahiti, con J P Re'mondo SA ♦ 
IDRO: Bianco spara per primo. 

con G Rayon A ♦ 

INDINO; | li; assalto al Qucen 
Vfarv. con F Sinatra A ♦ 

JOLLY: EI C.jorTO con T Ardin 

A ♦ 

JON'IO: I viaggi di Gnlliver, con 
K Mathews A ♦ 

LA FENICE: la battaglia dei gi¬ 
ganti. con H Fonda A ♦ 

I.FBt/TN: lo. lo. io e gli altri con 
W Chiari S ♦ ♦♦ 

NEVADA: Jobnnv Yuma con M 
Dantoy (VM U anni» A ♦ 

MAGAR A: l.r maledette pistole di 
Dallas 

NCOVO- II nostro agente a Casa- 
bianca. con I. Jeffrtes A ♦ 

PALLADII'vi- FR.t. operazione rat¬ 
to. con F Mills C ♦♦ 

PAI V77n as olire il fiume 

con D Maitin A ♦♦ 


PI-ANETAHIO: Ciclo comici Italia 
ni Carabiniere a cavallo, con 
N Manfredi t, ♦ 

PR E .SESTE: Et C.jorro, con T Ar 
din A ♦ 

PRINCIPE!: Requiem per un agente 
segreto. ion S Granger (V M 
14 anni» A ♦ 

KK!VO: Arabesque, con G Peck 

A ♦ 

RIALTO: lunedi del Rialto /-arie 
nel metrò, con Viti Caprioli 

SA ♦♦ 

RUBINO: l n milione di anni fa. 

con R Welch A ♦ 

SPLENDI II: Sierra Charrihd. con C 
Meston A ♦ 

Sll.TANO: A sud-ovest (li Sonora. 

con M Brando A ♦ 

TIRRENO: Tevas addio, con F 
Nero A ♦ 

TRI ANON: Nevada Smith, con s 
Me Queen (VM Hi A ♦ 

Tl SCOLO: Il sipario strappalo. 

con P Newmun (V M H G ♦ 
VERI!ANO- lai ragazzola. con A 
Spaak 


Troppe «cartoline illustrate » al Festival di Montecarlo 


Ancora a zero 
la TV a colori 

I tentativi più riusciti sembrano quelli della televisione americana, ma, in 
genere, non si è saputo neppure sfruttare t'esperìema cinematografica 


= Domani a Milano con Reggiani ! 


TERZE VISIONI = 

ACUTA: L’armata Brancah-one. ( mi — 

V Gassmun SA +♦ 

ADR1ACINE!: Shenantloah la valle —— 

dell’onore, con J Stewart OR ♦ ——- 

ARS CINE: Riposo — 

AURELIO: Riposo — 

AURORA: l/odlo esplose a Dal- — 

las = 

f vovvS'Ef l.E!: Rmoso = 

CASSIO: I ; figli di lungo, um ^ 

E’ranchl e Ingrassai t. ♦ —— 

C OI.OSSKO: Perdono, con f’ ('a -- 

selli S ^ rrr- 

DEt PK.COI.l: Riooso m 

DEI LE MIMOSE: Amante infedele. - 

con R itossem DR ♦ 

linic RONDINI- I ’ gladiatori 
DORI A: La preda nuda, con C 
Wilde (VM 18» A ♦ 

ELDORADO: Guaglione 
E'ARNE!SE!: Il comandanle Rollili 
C.rusot*. con D Van Dv ke SA# 

E’ARO Klss liiss bang bang «*on G 
Gemma SA ♦# 

EOI/.ORI!: Perdono con C C,i 
selli S ♦ 

NOA OLINE'- ( onib (Urliti della loli¬ 
te. con K Douclas 1 ♦♦ 

ODEON: Week-end a Z.uv di-onte, 
con J P Beimondo (V.M 14» 

A ♦♦ 

ORIENTE: Vlailame \. con I T U r 
ner DII ♦ 

PE!H1.A: Perdono, con C Ceselli 

S ♦ 

PLATINO: Arabesque, con G Peck 

A ♦ 

PRIVI A PORTA: I -* fieli di Ring». 

con Franchi e Ingrassi,! C. ♦ 

PRIVI AVER A- Riposo 

REGII.I.A: Riposo 

ROVI A: Perdono, con (’ Caselli 

S * 

so V i VIHKRTO- Vlailame V -»' » 
t. Turner DR # 

SALE PARROCCHIALI 

CRISOC.ONO: Furia a M.irrak«*tli. 

con S Forsvth A ♦ 

BEIGLI SflPIONI: Tarn bori di 
guerra 

GIOVANE TRASTEVERE Io s<e 

riffo stali», con A O’Connf^l jc 

PIO X: ’I marinrs e un generale { K 
EYnnchi. Ingrassia C ♦ i B 

TRIONFALE!: Rita la zanzara, con 

R Pavone SA ♦ I B 


RIDUZIONE 
ENAL AGIS 

Ambasciatori. Alce. Alcione. ,An- 
tares. Appio. Ariston. Arleeeliino. 
Aventiiio. Unito, Bologna. Caipra- 
niehetta. Càtssin, Cola di Kirnzo. 
Cristallo. E!uropa. E!urcine. Farne- 
se. E’ogliano. Galleria, la» Fenice. 
Maestoso. Alassimo. Mazzini. Mo¬ 
derno. Nuovo Olimpia. Orione. Pa¬ 
ris. Planetario. Pinza. Priniaporta, 
Quirinale. Itadiueitv, Rilz, Buina. 
Sala Ciliberto, Salone Margherita. 
Savoia. Smeraldo. Sultano, Super- 
ga. Di Ostia. Trevi, Tuscnln. A'igna 
(.Tara. 

TEATBI: Dinscuri. Delle Arti. 
Pantlirnii. Parioli. Ridotto Eliseo. 


Barbara 
in arrivo 






MILANO — Un telegramma rassicurante ha confermato l'arrivo di 
Barbara, martedì 7 febbraio, al Piccolo Teatro di Milano. La famosa 
cantante francese è stata colpita a Parigi dall'influenza « asiatica » 
che in questi giorni sta mietendo vittime In molti Paesi, e si temeva 
che l'indisposizione potesse far ritardare il suo debutto teatrale a 
Milano in coppia con l’attore Serge Reggiani, il quale per questa 
tournée ha interrotto la lavorazione di un film. 


Protagonisti , in un film, Tony Curtis e Monica Vitti 

Un matrimonio 
da 50 milioni 
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Il cinema 
giapponese 
a Cannes 
e Berlino 

TOKIO. 5 febbre c 
LTndustria cinematogralica 
giapponese, annuncia ia com¬ 
petente Federazione dei pro¬ 
duttori cinematografici nippo¬ 
nici (Eiren» parteciperà nel 
corrente anno ai Festival ci¬ 
nematografie» europei di Can¬ 
nes e Berlino La selezione 
delle opere che saranno pre¬ 
sentate ai due Festival sarà 
effettuata entro il corrente 
mese 

La stessa Federazione ha 
anche confermato che il film 
« L’arpa del lago » sarà pre¬ 
sentato quale film ufficiale 
giapponese al premio Oscar 
per la migliore pellicola in 
lingua straniera. 




ROMA, 5 febbrai 

Continua, a Cinecittà, la 
lavorazione del film di Pa 
squale Festa Campanile La 
cintura di castità 

Tra breve sarà girata la I 
sequenza più fastosa de! j 
film, quella del matrimonio i 
fra i due protagonisti, inrer- f 
prelati da Monica Vitti e 
Tony Curtis. 

In un teatro di posa è 
stato costruito l’interno di 
un grande salone medioeva¬ 
le, nel quale si svolgerà la 
cerimonia nuziale. Saren 
no presenti circa duecento 
comparse. 

L’abito di Tony Curtis è 
interamente ricamato a gi¬ 
gli d’oro e quello di Monica 
Vitti è in seta bianca rica¬ 
mata in argento. Per allesti¬ 
re l’intera sequenza è sta¬ 
ta preventivata una spesa 
di 50 milioni. 

NELLA FOTO Tony Curtis (a 
destra ) studia il copione, prima 
d'entrare in scena, assieme a Mi¬ 
ke Monty. 


Peter Fonda 
in un film 
sui drogati 

delVLSD 

NEW YORK, 5 ‘ebr-a - 

Peter Fonda sarà il pro¬ 
tagonista di un nuovo film 
di Roger Corman. l’autore 
de « Gli angeli selvaggi ». 

Questo film sarà dedicato 
al problema dellTSD, la 
droga allucinogena usata in 
certi ambienti giovanili a- 
mericani. 

Non è ancora noto quan¬ 
do Corman, regista balzato 
alla notorietà e all’attenzio¬ 
ne dei critici dopo una lun¬ 
ga e oscura carriera, girerà 
questo film, dal momento 
che ha un’infinità di altri 
progetti da realizzare. 


DALL'INVIATO 

MONTECARLO 5 febbraio 

11 colore ha invaso ì tele 
schermi, oggi, ma senza imi 
ture nella sostanza il valore 
dei programmi m campo. An¬ 
zi, diremmo, che le trasmis¬ 
sioni a colori risentono an¬ 
cora del loro caiattere spe 
rimentale tanto da trascurale 
spesso il contenuto per le ->o 
lozioni cromatiche meramen¬ 
te suggestive. 

E’ vero che, rispetto agli 
ultimi due anni, ì vari lavo 
ri in calendario nelTattuale 
edizione del festival hanno 
assumo ormai la struttura e 
il respiro di normali trasmis 
stoni, mu mancano anco! a, a 
nostro parere, gli esempi che 
caratterizzino pili tipicumen 
le quelle che dovrebbe!o *s 
sere le differenze espi essi e 
ira trasmissioni a colon e m 
bianco e nero 

Ha aperto stamane la las- 
! segna del colore il telefilm 
| americano Cìulhver , realizza- 
I to da Richard Cailey ques’o 
| lavoro è imperniato su una 
I idea di fondo che richiama 
un po’ alla mente la brechtia¬ 
na Madre Colaggio e lo Sciu¬ 
scià di De Sica, ma diluito 
poi in tutta una serie di un 
probabili situazioni che inci¬ 
dono in modo estremamente 
negativo sull’economia com¬ 
plessiva del film. 

Quanto al colore, t ranca¬ 
mente, ci è parso proprio su 
perfino. La vicenda, infatti, e 
di quelle che avrebbero do¬ 
vuto essere raccontate lutto 
| d’un fiato e dove perciò il 
| colore è risultato, tutto som¬ 
mato, un’inutile sovrapposi 
» zione. 

1 In breve, un soldato nme- 

• ricano, durante la guerra in 
Europa, è ferito nel corso 

I dell’avanzata attraverso la 
i Francia e raccolto da quattro 
I bambini, cui la guerra ha 
strappato ogni innocenza e 
, anzi ne ha fatto dei piccoli 
« sciacalli » che spogliano i 
soldati morti e che, nella si¬ 
tuazione particolare, vorreb¬ 
bero « vendere » ( non impor¬ 
ta a chi: se ai suoi compa¬ 
trioti o ai tedeschi) il soldato 
capitato sotto le loro mani. 

E’ evidente che questa vi¬ 
cenda è troppo « costruita », 
troppo eterodossa perchè la 
narrazione potesse reggere si¬ 
no in fondo con credibile for¬ 
za drammatica. 

Sono seguiti, quindi, nume¬ 
rosi altri filmati presentati, ri¬ 
spettivamente, dall’India, dal¬ 
la Francia, dall’Unione Sovie¬ 
tica e dalla Repubblica Fede¬ 
rale Tedesca. Ricorderemo, tra 
questi, soltanto gli statuniten¬ 
si Ulta piccola rivolta e Ri¬ 
cordo di Natale proprio per¬ 
chè. nel primo, Simone Si- 
gnoret ha dato un’altra delle 
sue superlative prove di at¬ 
trice, e nel secondo la vicen¬ 
da era imperniata su un bel 
racconto autobiografico di 
Truman Capote. 

Insomma, il colore non co¬ 
stituisce oggi in nessun senso 
un elemento tale da alterare 
il reale rapporto di valori esi¬ 
stente in campo televisivo. 
L’impiego che sinora se ne 
è fatto o procede sulla via 
del virtuosismo grafico — co¬ 
me nel caso dei lavori fran¬ 
cesi che, in generale, si ri¬ 
fanno alle esperienze dello 
estroso Jean-Cristophe Aver- 
ty — oppure su quella anche 
peggiore deU’ilIustrazione car¬ 
tolinesca di canovacci esclu¬ 
sivamente ricreativi, come nei 
filmati sovietici. 

Significativo, comunque, re- 
I sta il fatto che i tentativi piu 
1 interessanti e suscettibili di 
I prospettive veramente buone 
per l'impiego del colore sta- 
! no quelli forniti dalla produ 
, /ione statunitense, anche per- 
' che la TV a colori ha già 
ampiamente superato, m Ame 

• rica, la fase di sperimenta- 
ì none II discorso più realisti- 
i co da fare, a questo propo- 
: sito, resta per noi quello di 
i dare il giusto tempo perche 
1 il colore sia visto e parimen- 
j ti impiegato non tanto come 

elemento di mera suggestione 
; esteriore ma proprio come 
j componente organica di tutte 
I !e possibili realizzazioni tele 
j visive. In fondo. l’esperienza 
i già fatta m campo rinemato- 
I grafico potrebbe dare validis- 
j <-ime indicazioni m questo 
j ^enso Cioè, non si dovrebbe 
, partire proprio dal nulla, ed 
! e per questo che e forse an- 
: che piu sconfortante vedere 
! tante «cartoline illustrate» 
; anziché delle vere e proprie 
j trasmissioni a colori 

Sauro Borelli 


Festival di 
Agrigento: 

vince il 
« Djoliba » 

AGRIGENTO. 5 febbraio 

Come era facile prevedere, 
la Compagnia di danza del 
Ballrtio nazionale della Gui¬ 
nea. « Djoliba ». ha vinto il 
« Tempio d’oro » della quat¬ 
tordicesima edizione del Fe¬ 
stival del iolcklore di Agri- 
genio 

La proclamazione e l'asse¬ 
gnazione e avvenuta stasera 
davanti ai Tempio della Con¬ 
cordia sul cui piazzale si so¬ 
no radunate almeno cinquan¬ 
tamila nasone Una gran fe¬ 
sta p< : Agrigento e la sua 
pini.ini ia 


reai\!/ 


TV nazionale 


8,30-12 Telescuola 
17,— Giocagiò 

per i piu piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

a) PANORAMA DELLE NA¬ 
ZIONI LA GRECIA 
o-, LE AVVENTURE DI RIN 
T1N TIN 

18.45 Segnalibro 
19,15 Sapere 

La terra nostre dimore 

19.45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 

20.30 Telegiornale 
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CAROSELLO 


21— TV 7 • Settimana¬ 
le televisivo 

22, — Solo musica 

rr i» Stept Tno et I, 

s? * tri) V SlMfn Jri'-l 

j ì nm C irt^t-t Ville* 1 ! e 
Brune 1 Vurrr"» 

22,35 L'adorabile strega 

Luì tei e gli ettrl 

T , e-i'm 

23, — Oggi al Parlamen¬ 

to - Telegiornale 


TV secoffdo 


18,30 Sapere 

Un* lingua per tutti 

19,— Non è mai troppo 
tardi 

21,— Telegiornale 

INTERMEZZO 

21,15 Hellzapoppin 

‘ .ir* 

O * O 1 e > O 
5 * Vi'-!’ d Ra F» 

22,35 Cronache del ci¬ 
nema e del teatro 


del disco, 17,15 Solisti di o» » 
sica leggera, 17,30 L’ 1 »,"» la 

!8 15 Pei sci gc.ani >9 ’Q 
Luna park, 30 30 II io i <pci io 
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9 35 II mmdo di lei, 10 

Jarc, 10,40 lo e il mio anvee 
Osvaldo 11,42 Cancom. 13 
Tutto da rifare! 14 15 lavo 
lozra musicale 15 Selezione 
d'scograficn, 16 15 Votmista 
Y Menulnn, 16 Musica vn sa 
telile, 1/05 Canzoni 1 7 35 
Sa'jc'os amig-s l c 35 1 ' isse 
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I programmi svizzeri I 


TELEGIORNALE 

ZIG-ZAG 

OBIETTIVO SPORT 

TELEGIORNALE 

IL RINNOVO DEI POTERI 

CANTONALI 

DOLLARI PER L O A S 

Telefi Im 

WEEK END 

Aspe'ti rii vitrt li-ndmere 
BANCO 

Gioco a iimmi 
TELEGIOPNALE 


TERZO 


Ore 18 30 Musica leggera; 
18,45’ Piccdo pianeta; 19 15- 
Ccncerio di ogni sera; 20; 
« Una delle ultime sere di car- 
nevale a Venezia », 22 li Gior¬ 
nale del Terzo, 22 30- I a mu¬ 
sica oggi 



Dopo il successo dei suoi 
precedenti spettacoli, En¬ 
rico Simonetti ritorna que¬ 
sta sera alla TV con un 
nuovo shoiv dal titolo Solo 
musica, in programma alle 
ore 22 sul Canale nazionale, 
e che si articolerà nel cor¬ 
so di sei puntate, composte 
di ospiti fissi, Carmen Vil¬ 
lani, i due fratelli chitarri¬ 
sti italo canadesi Santo e 


Johnny. Roberto Muralo e 
Stéphane Grappelly, un vio¬ 
linista di jazz, famoso per 
aver suonato, accanto al chi¬ 
tarrista Django RemharcU 
nel Quintetto dell’Hot Club 
de France. E composte, na¬ 
turalmente, anche di ospiti 
d’onore che saranno, nell'or¬ 
dine. Bruno Martino. Iva 
Zanicchi. Sergio Endrigo, 
Wilma Goich, Bruno Lauzi 
e Cocki Mazzetti. 



controcanale 


Simhol « c 


Puntata particolarmen 
tv difficile, quella di ieri 
sera dei Promessi sposi 
(la sesta!, ina che ha ri- 
confermato i pregi ed i 
difetti delle precedenti e 
soprattutto i primi, data, 
va ripetuto, la non faci¬ 
le trasposizione della ma¬ 
teria dal libro al video. 

Se la figura dominan¬ 
te. la settimana scorsa, 
era l'Innominato, nei pan¬ 
ni di Salvo Rondone, ieri 
era invece il Cardinal Fe¬ 
derigo ad accentrare tut¬ 
ta l'attenzione 

Il Cardinal Federigo, 
nel romanzo manzoniano, 
non e uno dei personag 
g: piu stagliati se è ve¬ 
re che tutti i personaggi 
dei Promessi sposi han¬ 
no una marcata spinta ad 
assurgere a simbolo, il 
cardinale e prima sim¬ 
bolo che personaggio. 

Quindi, particolare dif¬ 
ficolta richiedeva la sua 
trasposizione dalla pagi¬ 
na al video, vorace nella 
sua esigenza di concretez¬ 
za Occorre dire che Ma¬ 
no Fchciam e riuscito 
piuttosto felicemente sia 
a rispettare tl carattere 
di simbolo del cardina¬ 
le. sia a renderne verosi¬ 
mile la sua <k pastorah- 
ta ». Nel confronto fra ri¬ 
gore e morale e dcbolez- 
z> umana. Tino Carraro, 
nei panni di don Abbon 
dio. ha tratteggiato con 
grande maestria il tumul¬ 
to del suo personaggio. 
Salvo Rondone è riappar¬ 
so in alcune sequenze, e 
il suo Innominato ha con¬ 
fermato tutte le qualità 
ammirate nella preceden¬ 
te puntata, mettendo in 
luce la moderna proble¬ 
matica di questa creatu¬ 
ra manzoniana. 

Piuttosto fiacca appare, 
da un po' di tempo, la 


personaggio 

J serata domenicale sul Se¬ 
condo canale. Piu ancora 
l che fiacca, diremmo mal 
j costruita. Perché, sia pu- 
i re tenendo conto del fat- 
] to che non si è voluta 
I creare una concorrenza 
! con I promessi sposi sul- 
i l'altro canale, non ci sem¬ 
bra che i telespettatori 
che avessero voluto sce¬ 
gliere proprio il Secondo 
siano stati accontentati. 

Infatti, prima è stato 
trasmesso il consueto 
concerto di musica da ca- 
mera (cui hanno parteci¬ 
pato il tenore Petre Muri- 
) teanu. il mezzosoprano 
i Rosina Cavicchioli. i pia- 
j nisti Antonio Beltrami ed 
| Enrico Lini e tl violini- 
i sta Luciano Moffa. im- 
j pegnati m musiche di 
| Brahms). poi un ballet- 
• to. Radda e Lojko di Pc- 
j trov. una produzione de 
i gli studi televisivi di Le- 
j mngrado. 

Ieri sera. cioè, non si 
poterà pretendere di at¬ 
tirare l'attenzione dei te 
Icspettatori (intendiamo, 
certo, quelli non speda 
lizzati in musica da ca 
mera e in balletto, c cioè 
intendiamo la maggioran 
za} su due programmi 
che esulavano entrambi 
dallo standard televisivo 
e che non erano, specie 
il primo, fra i più facil¬ 
mente adattabili alle par¬ 
ticolari esigenze del vi¬ 
deo. Così, l'ottimo ballet¬ 
to sovietico avrà corso 
certamente il rischio di 
perdere per strada una 
parte del pubblico poten¬ 
ziale. Forse, meglio sa¬ 
rebbe stato invertire, per¬ 
lomeno. l'ordine dei pro¬ 
grammi. dato che « tele¬ 
visivamente » funzionava 
certo meglio il balletto. 
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A Vicenza 5 reti valide, una annullata e un palo 

Persino noiosa la 
lezione interista 

«eaiirj» rii Norma sono siati 1 (lappt^llini e Bifidi - (laotica disposizioni* dolio maroaturo wnrtr 


Cori, Zigoni, De Paoli e Salvadore (3-1 ) 

Lecco rassegnato: fa tutto la 
Juventus (anche l'autogol) 

Partila mediocre - Dignitosa prova dei bianconeri - Cinesinho il migliore in campo 


MARCATOMI: Gori (J.) al 11* 
del primo tempo; I)e Paoli 
(J.) al 18’, autorete di Sal¬ 
vadore (J.) al 19’, Zigoni 
(J.) al 48‘ della ripresa. 
JUVENTUS: An/olin; (Jori, 
la-omini; Ilerc-ellino, Casta¬ 
no, Salvadore; Zigoni, Del 
Sol, De Paoli, Cinesinlio, Me- 
nieiielli. 

LEGGO: Meraviglia; Faeea, 
Bravi; Schiavo, Pasinato, 
Malatrasi; Incerti, Azziinon- 
ti, Clerici, Angelido, Canella, 
ARBITRO: Di Tonno, di Lecce. 

NOTE: Giornuta umida e 
fredda, terreno in discrete 
condizioni, spettatori 17.000 
eircu di cui 10.754 paganti per 
un incasso di 15.G99.200 lire. 
Lieve infortunio a Bercellino 
al 25' del secondo tempo (col¬ 
po al ginocchio sinistro). Am¬ 
moniti: Incerti per fallo su 
Gori, e Pasinato per proteste. 
Espulsi al 30’ del secondo 
tempo, su segnalazione del 
guardalinee. Clerici e Salva 
dorè per reciproche scorret¬ 
tezze a gioco fermo. Angoli 7 
a 1 per la Juventus. 

DALL'INVIATO 

LECCO, 5 febbraio 
La Juventus è come quel 
pugili privi di grande estro 
che però lavorano ai fianchi 
gli avversari incessantemente, 
li incalzano senza concedere 
respiro, li premono da ogni 
parte e, alla fine, logorata la 
resistenza dei rivali, raccol¬ 
gono i frutti dell’oscuro lavo¬ 
ro. Il cliché della gara e sta¬ 
to questo per gran parte del 
suo svolgimento. Saldamente 
attestata al centro campo, at¬ 
torno al suo mobilissimo e 
furbo Cinesinho, la Juventus 
ha soprattutto badato a non 
inoliare mai le redini dell’in¬ 
contro che, salvo uno sprazzo 
della ripresa, ha sempre te¬ 
nuto saldamente in mano. II 
Lecco ha cercato di creare 
una diga di fronte alla pro¬ 
pria difesa, richiamando an¬ 
che Canella a dare man forte 
ad Angelillo, a Schiavo e ad 
Azzimonti, ma la differenza di 
passo, di ritmo e di schemi 
si è presto rivelata abissale 
nei confronti di Cineshino, di 
Del Sol, di Leoncini e di Go- 
ri, quest'ultimo facilitato nel¬ 
le sue proiezioni offensive 
dall’arretramento costante di 
Canella. 

Per controbilanciare la su¬ 
periorità avversaria, il Lec¬ 
co avrebbe dovuto gettare 
sulla bilancia quelle armi ga¬ 
ribaldine che una volta era¬ 
no la sua piu simpatica pre¬ 
rogativa: l’ardore agonistico, 
la velocità, l’anticipo. Ma — 
ahimè — pare proprio che 
questo bagaglio il Lecco lo 
abbia lasciato in serie B, ai 
tempi in cui menava colpi a 
dritta e a manca con bella 
spavalderia Fra i lariani è e- 
merso subito un palese timo¬ 
re reverenziale, una sorta di 
fatalistica rassegnazione, co¬ 
me se la partita tosse decisa 
in partenza. I.a squadra di 
Piccioli ha atteso sempre 
l’urto dell’avversario, speran¬ 
do nelle invenzioni « dribbli¬ 
si iche » di Clerici, vale a di 
re nei miracoli giacché il bra¬ 
siliano era sempre circonda¬ 
to da una muta d’avversari e 
il compagno più vicino (In¬ 
certi » st trovava a qualcosa 
come 20-30 metri Impossibile 
in quelle condizioni non solo 
impensierire, ma nemmeno 
fare il solletico alla difesa 
bianconera, solida e attenta 
in ogni suo componente. 

Batti e ribatti, col suo gio¬ 
co senza bagliori e molto « ru¬ 
minato». ma efficace per l’os¬ 
sessionante continuità, la Ju¬ 
ventus e riuscita a pervenire 
al successo al 41*. m seguito 
ad una mischia risolta pro¬ 
prio da Cori Fi pensava che 
la partita fosse ormai in ma 
no ai bianconeri, stando al¬ 
la pochezza dimostrata dal 
Lecco nel primi* tempo. Ma. 
nella ripresa, si assisteva al 
rovescio della medaglia II 
Lecco, bandendo gli scrupoli 
di modestia, si spingeva riso 
luto in avanti, sotto l’impul¬ 
so di Schiavo, di ranella e di 
Azzimonti (AngeliUo. lui. con¬ 
tinuava il suo elegante ma 
sterile «tran-tran»** c costrin¬ 
geva la Juventus ad una dife^ 
sa pili affannosa Vedete co 
me è il calcio- proprio quan¬ 
do il Lecco parava sul minto 
di agguantare il pareggio 
(Clerici. Canella e Azzimonti 
cerano andati vicinissimi tre 
\oltei. era la Juventus a rad 
doppiare con un'azione »em 
pliee. classica e risolta in ma¬ 
niera perentoria da De Paoli, 
ma anche permessa daU’tm- 
mobilità delia retroguardia la¬ 
nana, rimasta a contemplare 
la manovra dei bianconeri. 
Un minuto dopo le sorti ri¬ 
tornavano in discussione per 
una autorete di Salvadore < de 
inazione di un tiro di Azzi¬ 
monti). ma il Lecco non riu¬ 
sciva più a proseguire lo sfor¬ 
zo agonistico, denunciava una 
preoccupante mancanza di te¬ 
nuta e finiva per restare nuo¬ 
vamente impaniato dalla ra¬ 
gnatela della Juventus che in 
chiusura, arrotondava il pun¬ 
teggio con Zigoni. 

La partita raramente si è 
elevata dalla mediocrità, sia 
perchè il Lecco attuale è com¬ 


pagine di scarso nerbo, di 
labile intesa e di molti, trop¬ 
pi scompensi, sia perchè la 
Juventus, sempre dignitosis¬ 
sima da An/olm ai centro¬ 
campisti, non è che incanti 
allorché deve chiamare ni 
causa le « punte ». De Paoli, 
piede rozzo pero gonfio di tri¬ 
tolo, si sposta di qua e di 
là per creare spazi agli inse¬ 
rimenti improvvisi dei compa¬ 
gni. Ma, c’è un grosso ma...: 
gli inserimenti non avvengo¬ 
no e allora la Juventus sem¬ 
bra un palazzo con fonda- 
menta a prova di bomba, so¬ 
lide colonne e un bel vuoto 
al posto del tetto. Zigoni e 
Menichelli, infatti, han gioca¬ 
to in sottordine, sparendo e 
riapparendo senza motivi pre¬ 
cisi, oppure insistendo a vo¬ 
ler dribblare senza successo 
gli avversari diretti < i focosi, 
un po’ scomposti, ma irridu¬ 
cibili Facca e Bravi). Cosi De 
Paoli, che Malatrasi ha con¬ 
trastato con vigore e tempe¬ 
stività, ha visto la palla as¬ 
sai raramente, ad onta del 
gran correre di Del Sol, delle 
impennate di Leoncini, delle 


scorrazzato di Gori e del lu¬ 
cidissimo girovagare di Ci- 
nesinho, nettamente il mi¬ 
gliore dei ventidue. 

Nei momenti in cui ha get¬ 
talo alle ortiche il complesso 
di inferiorità, il Lecco si e 
in parte riconciliato con il 
suo pubblico. E il pubblico 
— ringalluzzito — se l'e pre¬ 
sa più di una volta con l’ar¬ 
bitro, secondo noi quasi sem¬ 
pre a torto, giacché Di Ton¬ 
no ci è parso oculato, impar¬ 
ziale e, oltretutto onesto con 
se stesso se è vero che al 30’ 
del secondo tempo ha preso 
atto di una comunicazione 
del segnalinee e ha espulso 
Salvadore e Clerici, colti dal 
« linesman » in bambinesca ri¬ 
picca mentre l’arbitro era 
lontano I due si erano scon¬ 
trati in precedenza e Cle¬ 
rici aveva reagito ad una 
gomitata di Sandro, tentando 
di mollargli un calchine. A 
palla lontana, la « discussio¬ 
ne » era proseguita con un 
tentativo di testata (alla ma¬ 
niera basca) dell’oriundo a 
Salvadore che aveva risposto 
con mia pedata negli stinchi: 


una scenetta molto ìstiutti- 
va, come si vede, che il se 
gnalinee ha fatto benissimo ad 
interrompere 

Scarsi gli appunti di cro¬ 
naca, ad onta delle quattro 
segnature. In tribuna stampa 
tutti si affannanno a scoprire 
chi marca Angelillo. Del SoP 
Cinesinho? Leoncini? In real¬ 
tà, il bell’Antonio non marca 
nessuno, cosi semplifica il 
problema e il lavoro dei gior¬ 
nalisti. La Juventus fa tan¬ 
ta « superiorità territoriale ». 
ma combina poco. 

E’ anzi il Lecco a perdere 
un’occasione al 10’: Clerici scap¬ 
pa sulla destra, scarta Bercelli- 
no e Castano, traversa al cen¬ 
tro e Del Sol rinvia corto di 
testa: Angelillo è in agguato 
al limite ma la palla gli rim¬ 
balza male e il suo tiro si 
perde alto. 

La Juventus macina un gio¬ 
co fìtto, tutto passaggi, pas¬ 
saggio e passaggetti, comun¬ 
que, la palla è sempre fra ì 
piedi di Cinesinho, di Del 
Sol e di Leoncini. Finché al 
lf>’ Cinesinho traversa raso¬ 
terra un pallone delizioso che 
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LECCO-JUVENTU5 — D« Paoli, in corsa, ha colpito la palla cha finirà nel sacco del lombardi. 


Il Napoli passa facilmente a Ferrara 4-1 


prima Zigoni, poi Menichelli, 
mancano a tu per tu con Me 
raviglia. 

Azzeccatissimo cont ropiede 
del Lecco al 29’ Incerti « pe 
sca » Clerici che sopravan/a 
Salvadore ed è fermato con 
estrema decisione da Bercelh- 
no al momento del tiro. Cle 
nei protesta, ma Di Tonno 
non gli dà giustamente retta 
Intuito il pericolo, la Juven¬ 
tus ingrana una marcia piu 
veloce e al 41* segna, dopo 
che Meravaglia aveva deviato 
acrobaticamente un colpo di 
testa di Menichelli. Fallo di 
Malatrasi su De Paoli che Del 
Sol batte a sorpresa facendo 
scattare Menichelli a sinistra, 
di fianco alla barriera: il tiro 
cross è deviato da Meraviglia, 
mancato dall’irrompente Ci- 
nesinho e messo a bersaglio 
da Gori, svelto a risolvere il 
parapiglia 

Il Lecco rompe gli indugi 
nella ripresa. Al 12’, su pu¬ 
nizione di Incerti, prima Ca¬ 
nella e poi Clerici mancano 
l’attimo fuggente; al 14’ Ca 
nella, in area, stoppa di te¬ 
sta un pallone di Schiavo e 
spedisce alto; al 17’ Azzimon¬ 
ti non ce la fa a correggere 
in rete un altro cross dell’at¬ 
tivissimo Schinvo. 

Il Lecco sta profondendo 
ogni energia e... segna la Ju¬ 
ventus. Azione di Zigoni: Sal¬ 
vadore scatta, detta il passag¬ 
gio a sinistra, riceve il pal¬ 
lone, crossa rasoterra. Tutti 
fermi i lariani, mentre De 
Paoli sbuca e, al volo, di si¬ 
nistro, infila Pangolino con 
una sberla imprendibile. Pal¬ 
la al centro ed è subito 2 - 1 . 
Clerici fugge, il cross è ribat¬ 
tuto da Castano. Azzimonti 
tenta la carta da lontano, Sal¬ 
vadore è sulla traiettoria e 
spiazza l’innocente Anzohn. 

Il match parrebbe ritornato 
in equilibrio, ma non e cosi, 
anche se Bercellino accusa 
una botta al ginocchio ed He- 
riberto è costretto a sposta¬ 
re Salvadore su Clerici. 

L'espulsione dei due, già de¬ 
scritta, spegne gli ultimi bol¬ 
lori e la Juve toma padrona 
del campo, siglando al 43’ il 
risultato. Lunga manovra Ber¬ 
cellino . Del Sol - Cinesinho - 
Del Sol che evita un'entrata 
violenta di Pasinato e lancia 
in verticale Zigoni: sull’uscita 
di Meraviglia, secco tiro che 
manda la palla a scuotere la 
rete nello stesso punto in cui 
al 18’ l’aveva centrata De 
Paoli. 

Rodolfo Pagnini 


Mai visti tanti rigori (3) 
e Altafini non li sbaglia 


MARCATORI: Juliano al 22\ 
Altafini (rigore) al 2fi’ e al 
35’ del primo tempo: Nar- 
din (autogol) al I*. Altafini 
(rigore) al 19’ del secondo 
tempo. 

NAPOLI: Bandoni (Cuman): 
Nardin, Girardo: Ronzon. 
Panzanato. Bianchi; Cane, 
.luliano. Orlando. Altafini. 
Sii ori. 

SPAL: Galli (Cantagallo); ri¬ 
masta. Bozzao; Pasetti. Mo¬ 
retti. Bertuccioli: Dell’Omo- 
darme. Bagnoli. Marzio. 
Capello. Parola. 

ARBITRO: I.o Bello, di Sira¬ 
cusa. 

Note. Spettatori 15.000 cir¬ 
ca. Pioggia, con temperatura 
piuttosto fredda; terreno sci¬ 
voloso. traditore. Ammoniti: 
Bagnoli e l’allenatore Pesati¬ 
la Incidenti a Cane (distor¬ 
sione al ginocchio destro) nel¬ 
l’episodio del rigore. Calci 
d’angolo 7 a 2 per la Spai. 
Dopo il riposo le squadre 
hanno cambiato ì portieri, en¬ 
trambi infortunati 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 5 <ebb-» o 
la Spai, piccolo pesciolino, 
e finita nella rete dei rigori 
comandati dal signor Con¬ 
cetto I o Bello, principe del 
fischietto in tempo di re¬ 
pubblica Scusate l’accosta¬ 
mento. ma davvero quest'oggi 
in campo, il signor Lo Bello 
ha voluto far intendere a tutti, 
talora con atteggiamenti qua¬ 
si distaccati e melodramma¬ 
tici. talaltra con fare che ra¬ 
sentava la provocazione, di 
essere il padrone assoluto. 

La partita è durata novanta 
minuti, ma la sua conclusione 
era già evadente attorno alla 
meta del primo tempo. La 
Spai, in quel momento, po¬ 
teva ancora raccontare In giro 
di essere stata beffata, per¬ 
chè. sinceramente, il Napoli 
non meritava di condurre con 
un carniere tanto gonfio. Gros¬ 
sa squadra, considerati i pre¬ 


cedenti. quella dell’irrequieto 
Pesaola, non c'è dubbio, però 
quando Juliano l’ha portata 
in vantaggio, s'era già se¬ 
gnata col gomito un paio di 
volte - prima Capello Fave.a 
graziata scagliando la palla 
sul montante dopo un invi 
tante servizio di Muzzio: al 
13’ DeH'Omodarme (traverso 
ne di Capello, entrata aerea 
e zucconata reciproca fra Mar¬ 
zio e Bianchi, palla a « Omo .» 
appostato a due passi dalla 
rete) aveva frettolosamente e 
fiaccamente colpito rii te-ta 
permettendo a Bandoni di 
sfoderare un plateale ma co 
modo intervento volani.* 

Il Napoli, dal ranto suo 
s’era fatto minaccioso con un 
tiro di Juliano parato da Galli, 
con un proiettile di Girarrio 
finito sul fondo di poco e con 
un traversone dell’ottimo Nar 
din girato di tosta da Cane 
e bloccato tn tuffo da Galli 
Un comprensibile equilibrio 
quindi, dopo il quale il match 
poteva forse scivolare nella 
monotonia, cosi come : oro 
tagomsti scivolavano nell :nf: 
do fango che stava loro sotto 
t piedi, se Johann non l ave- 
se improvvisamente stilo, ca 
to con un perfetto colpo para 
boheo e se il -.umor Lo Bello 
non si fosse esibito in un 
lungo, sconcertante recital 
Bene, visto che l'esito dei 
primi venttin minuti giocati 
fra equilibrismi di pattinato 
ri era parso sostanzialmente 
onesto e visto che la situa¬ 
zione per la Spai è precipi¬ 
tata in un batter d’occhio, s: 
può incominciare il racconto 
dal momento in cui sono ca 
duti 1 primi dubbi sulla sua 
conclusione. La Spai «priva 
di Massei e Bosdaves) feriva 
Moretti stopper implacabile 
su Altafini. Bertuccioli in se¬ 
conda battuta, Tomasim s u 
Orlando. Pasetti su un Sivon 
trotterellante e senza acuti. 
Bagnoli su Juliano 


II Napoli aveva Nardin su 
« Omo ». Ronzon libero, Pan 
zanato stopper e Girardo su 
Capello. Appunto da Girardo 
— mentre Nardin stava pren 
dendo le misure esatte per 
fronteggiare il vivace Delio 
inodarme — nasceva il primo 
sol. Era 11 22' ed un suo 
lungo traversone veniva re 
-pinto a pugni chiusi da Galli 
Forse 11 portiere avrebbe do¬ 
vuto tentare la presa, ma non 
« 'era tempo per ripensarci 
la palla giungeva a Juliano. 
appostato a 20-25 metri Con 
frollo rapido, e calibrato spio 
venie del ragazzo napoleta 
no- palla sorvolante una fo 
resta di uomini e Napoli m 
vantaggio 

Doccia fredda per la Spai, 
è ovvio, ma il peggio doveva 
ancora giungere. La reazione 
dei ferraresi era nervosa, ca.» 
f:ra, e pochi minuti dopo :I 
Napoli colpiva ancora L’tn 
traprendente Orlando lanciava 
in diagonale verso Cane mai 
controllato da Bozzao B^r 
luccioli alzava una mano tcn 
*ando d’mtercettAre. ma l'ar 
hitro lasciava proseguire t<- 
gola del vantaggio) Galli u-c: 
va precedendo Cane d'un sol 
fio per accartocciarsi suìì.» 
palla ma intanto « frazione di 
secondo) Moretti piombava 
sul negretto che finiva ir. 
cantimeli fra stopper e por 
tic re. 

Fallo inutile, ma fallo Fd 
il signor Lo Bello lo puniva 
con un tiro dal dischetto tra 
sformato da Aitarmi. Dieci 
minuti di sterile e confusa 
reazione ferrarese, poi s’an 
dava sul 3-0. Orlando scende 
va al galoppo saltando To- 
masin e Parola, fragili osta 
coli, quindi serviva Bianchi 
appena dentro l’area di rigo 
re. Su Bianchi interveniva 
Bertuccioli- rude contrasto 
gamba contro gamba e Bian 
chi andava al tappeto. Uno 
scontro duro, ma gli estremi 


per la massima punizione 
erano quanto meno discuti¬ 
bilissimi Non per l’arbitro, 
tuttavia, che la decretava, of 
frendo ad Altafini il rigore- 
bis e scatenando un uragano 
di proteste 

Tutto finito? Si, anche se 
la Spai, in apertura di ripre 
sa. ha dato un assaggio di 
vitalità e di generosità, ridu- 
<trndo subito le distanze con 
Parola (cross di Capello da 
destra rimpallo nell'area par 
tenupea e tiro immediato del 
ala lattica » corretto da 
Nardin» e riaccendendo per 
un istante le speranze con 
Pasetti (traversa), con Boz 
z.»o «palla-gol sprecata) e con 
Bagnoli «saetta fuori d’un 
niente» 

la disordinata ma fremen 
te controffensiva spallina sa 
rebbe stata infatti frustrata 
ed avvilita da Lo Bello al 19'. 
Su una palla a mezza altezza 
abbastanza innocua al veri: 
ce dell’area di rigore esten 
se BerTuccioli m abbassava 
oer colpire di testa vi nu 
sciva ma sul brusco rimpallo 
la 'fera gli sfiorava una ma 
no Evidentissima la mvoloo 
*arie*a Cane e Orlando alz« 
vano le mani per prote 
stare, il pubblico chiedev? 
ironicamente il rigore e Far 
bitro non si faceva pregare 
entrava in area a passi lenii 
e ^arrestava sul dischetto 

I-a reazione ve la lasciamo 
immaginare Altafini concili 
deva intanto il suo pomeng 
no di facile goleador Lo 
Bello, invece, teneva in serbo 
l'ultima perla. Al 40’ Del- 
FOmodarme veniva bloccato 
nelle vicinanze di Cuman, al 
cimi spalimi reclamavano il 
rigore e « Omo » si face va 
sentire allentando un calcetto 
a Panzanato. Lo Bello si 21 
rava e cacciava l’estraneo 
Muzzio Impiegabile. 

Giordano Marzola 


MARCATORI: Mazzola al 7’ e 
Cappellini al 42’ del primo 
tempo; Suarez a!F 8 ’, Cap¬ 
pellini ai 12’ e Corso al Ì.V 
della ripresa. 

INTKH: Sarti: Landini, Ftc- 
ehetti; Bicieli, Guurneri, Pic¬ 
chi; Domeiiglihii, Mazzola. 
Cappellini, Suarez, Corso. 
ARBITRO: Shardella, di Ro¬ 
ma. 

VICKV/.A: Lui so n; Volpato. 
Rossetti; Campana. Caninti- 
ni. l'oli; Gori. Menti. Di 
Silva. Governato, Fontana. 
NOTE. Giornuta umida con 
acquerugiola per tutto il pn 
ino tempo, terreno attaccatit¬ 
elo e scivoloso. Nessuno sta 
pur lieve incidente di gioco, 
a testimonianza di una nar 
tita esemplarmente corretta 
Nemmeno tuia ammonizione, 
soltanto un invito a Campana 
di intercedere presso 1 tifosi 
appostati dietro la porta del 
l’Inter perche la piantassero 
con quella lugubre nenia di 
trombe e tamburi intercessi 
ne naturalmente senz’esito, 
per cui adesso fioccheranno le 
inulte Calci d’angolo 5 a 4 
per il Vicenza, spettatori 20 
mila circa. 

DALL'INVIATO 

VICENZA, 5 febbraio 

Troppo forte l’Inter per que¬ 
sto Vicenza, troppo facile il 
5-0 per poter trarne giudizi e 
sentenze lapidane sul prossi¬ 
mo futuro dei nerazzurri e del 
campionato. Un abisso tra le 
due squadre, una intimorita, 
soggiogata in partenza dal no¬ 
me degli avversari e dal fa¬ 
scino di quelle maglie, l’altra 
spavalda, sicura dei suoi mez¬ 
zi, cosciente delle sue davvero 
enormi possibilità. E per di 
piu in stato di grazia dopo il 
leggero impasse dell’ultimo 
periodo. Succede cosi che lo 
spettacolo si riduce ad un mo 
nologo. interessante sempre, 
ad altissimo livello tecnico, re¬ 
citato magari con l’arte so¬ 
pì affina dei Gassinoti, ma pur 
sempre monologo, con quel 
tuntmo di barboso che ine¬ 
vitabilmente trascma; con la 
impossibilità, tornando in cam¬ 
po strettamente calcistico, di 
una probante e sicura valuta¬ 
zione di meriti e demeriti 

Cappellini 
dà fiducia 

E’ stata fortissima FInter, 
insomma, o piuttosto deboluc- 
eio questo Vicenza che, non 
si dimentichi però, non piu 
tardi di sette giorni prima 
aveva battuto il Napoli? La 
venta, come sempre, sta in 
dubbiamente nel giusto mezzo, 
ina ciò non toglie smalto al 
clamoroso exploit dei neraz¬ 
zurri e va anzi ad allungare 
la prestigiosa collana di « per 
le » del loro « mago ». Herre- 
ra, infatti, ha ancora una vol¬ 
ta « giocato » le carte buone, 
quelle che vincono. C'era l'al¬ 
ternativa Vinicio Jair: uno, si 
diceva, bravo sul pesante, l’al¬ 
tro sui terreni buoni. Nessuno 
dei due, però, « ingranava » ne 
segnava gol: dentro, quindi, 
Cappellini il quale Io ricambia 
a suon di gol. Fiducia ribadita 
al giovane centravanti e quel¬ 
lo, qui a Vicenza, ti sfodera 
il match-capolavoro con due 
reti, un campionario dì pregi 
tecnici da sbalordire, un en¬ 
tusiasmo. una voglia, una 
« gioia » di giocare che galva¬ 
nizzano 1 compagni e demora¬ 
lizzano gli avversari 
E insiste anche, il « mago », 
con Bicicli: magari sbaglierà 
qualche passaggio, ma è ine¬ 
sauribile per fiato e carica, 
disciplinato tatticamente, pun¬ 
tiglioso e metodico macinato- 
re dei suoi compiti Ad Her- 
rera basta questo. Herrera 
vuole anzi questo, chè di mat¬ 
tatori in squadra ne ha già 
due ed ha il suo daffare ad 
alternarli Suarez in scena nel 
primo tempo, con Corso a far 
da spalla in ombra, parti in¬ 
vertite nella ripresa Con qual¬ 
che punto in più per lo spa 
gnolo, meno scoppiettante for 
se nei do rii petto, ma senz’ai 
tro più «utile» specie in fase 
d’interdizione appena fuori la 
sua area 

Cappellini. Suarez. Corso 
dunque, ron un Mazzola che 
fa faville per tutto il primo 
tempo e si apparta solo nella 
I ripresa, pai per lasciar spazio 
! all esaltante fona di Cappelh- 
j ni che per furbo calcolo o ca- 
1 Io di ritmo Un attacco, in¬ 
gomma. da co-ri Tingere al pal¬ 
lottoliere non fosse stato per 
la scarsa vena di Domenghint 
e un certo qual abuso di con¬ 
fidenza a risultalo ormai lar¬ 
gamente scontato 

Una squadra 
di « mostri » 

Di.ir'i a ques’o « mo-tro > 
rii squadra che mai avrebbe 
o< •»ito il Vicenza’ Sopportare 
r. 'trita dignità la parte del 
«onmto» Campana, che n.» 
c*-.-ri,tao* e «volge con profit 
•|> 1.» Iiir’e e 1 rompiti eli Sa 
\nr.i ria eerra'o ron imi 
ì ^'ct.za ma invano d: mettere 
j . rrime davanti .1 I ue-on. ma 
; contro quei satana^ ;n ma 
j gha i.ero azzurra rne «--(t-n 
| dono r come sogliono '• a fo- 
j late > con rapidità sconoer- 
, 'ante, con imprevedibili tour 
i billon> e diabolica varietà di 
; temi svolti con millimetrica 
precisione, era impossibile 
reggere nono-tante la buona 
volontà di tutti. Capitava co¬ 
si che. per non isolare 1 di¬ 
fensori, Governato, Fontana e 
Poli si logoravano a tre quar¬ 
ti di campo, e Menti rincula¬ 
va piu del lecito, col risultato 
di trascinare sono Facchetti. 
suo custode e, per Foccasio 
ne, «esto attaccante 
1 Un bailamme, dunque, ag 
[ gravato per di piu dalle « tro 
vate » di Pin che di tanto in 
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L. R VICENZA-INTER — Mazzola, di testa, mette a segno la prima rete interista Poi 
diluvio dei goal» nero-azzurri. 


verrà il 


tanto mutava le marcature- 
questo su quello, quello su 
questo, quest'altro su quell’al- 
tro. Nessuno a un certo punto 
ci ha capito più niente; sei, 
sette bianco-rossi si davano 
reciprocamente fastidio a cen¬ 
tro-campo, con Gori e Da Sil¬ 
va a farla da orfani negli spa¬ 
ruti conati offensivi. Troppo 
poco davvero per quel volpo¬ 
ne di Picchi, per Guarneri, 
per Sarti e per Landini che. 
incollato a Bobo fiori, non 
ha fatto per niente rimpian¬ 
gere il febbricitante Burgnich. 

E vediamo, adesso, il match. 
E’ già « tutt’Inter » fin dal¬ 
l’immediato inizio: 30” di gio¬ 
co, un malinteso Luison-Cam- 
pana e Mazzola trova il cross- 
goal, nessuno è pronto e que¬ 


sta volta va così Fucilata di 
Suarez al F e Luison bloc¬ 
ca Goal al 7’- centro di Cap¬ 
pellini. palla a sinistra, volo 
di Mazzola che incorna alla 
perfezione, gran rete 

Un vistoso fallo in area ne 
ro-azzurra (gomito di Picchi 
su tiro di Poli» non rilevato 
dall’arbitro al 15’ e un tiro- 
cross di I.andini, « liberato » 
da una bella finta di Domen- 
ghini, che supera le mani pro¬ 
tese di Luison ed ine occia nel 
palo al 25’. Sempre l’Inter a 
dettar legge e. al 42’, il bis: 
Mazzola « rende » il favore a 
Cappellini con un lancio deh 
zioso. dribbling fintato, scat¬ 
to e tiro secco e preciso: 2-0 
e si va al riposo. 

Si riprende e all’fi’ siamo al 


tris fallo su Corso al limite 
dell’area, batte Suarez, palla 
raso terra in rete nlla sinistra 
di Luison. 4‘ e siamo al po 
ker* stupendo tocco di Corso 
che « fa partire » Cappellini, 
portiere infilato d’anticipo, al¬ 
tro gran goal. 

Una rete annullata di Corso 
al 14’, dopo un delizioso scam¬ 
bio con Mazzola, un montante 
centrato da Suarez al 20’ e. al 
23’, siamo a « quota 5 »: altro 
duetto Corso-Mazzola-Corso e 
urie gioiello. 

Non c’è altro E non c’e 
neanche piu gusto. La gente 
di qui infatti, piano piano se 
ne va Ha capito, e... bisogna 
inpirla 

Bruno Panzera 



Verso una confederazione 
degli Enti di propaganda? 


Gli « Enti di propagan- 
da » si riuniranno in con- 
S federazione 7 Noi andiamo 

55 sostenendo da tempo che 

^ nati « Enti di propagan 

5 da» bisogna dare una ic- 

^ s te giuridica precisa per 

^ che possano operare con 

^ sempre maggiore tmitegno 

^ c tranquillila e con una 

^ prospettila la piu ampia 

^ possibile, libera da pres 

§ stoni e ingerenze di qual 

^ stasi tipo e provenienza. 

§ pressioni e ingerenze che 

5 allo stato attuale dei fatti 

§ sono sempre jmssibilt da 

^ to che una parte dei mezzi 

^ finanziari viene noli Enti 

§ dal CONI, la cut tenden 

§ za rerso atteggiamenti pa 
5 ternahstici e abbastanza 

^ nota 

L'idea di riunire oli «En 
§ ti di propaganda » m cor. 

§ federazione — idea lancia 

§ fa ufficialmente dal presi 

^ dente della Federcalcio 

^ Pasquale — non può quin- 

§ di non trovare d accordo 

^ chi come noi. ha sempre 

^ apprezzato il loro oscura 

§ ma utilissimo lai oro Di 

5 piu a nostro parere l'idra 

§ in portata avanti ramdu 

^ mente, sviluppata e ulte 

^ nor mente qualificata nel 

^ senso che la contctierazm 

^ ne non dot rebbe essere 

^ soltanto il mezzo per fai 1 

^ /ilare il colloquio, la colla 

^ ho razione tra gli « Enti > 

4 e le federazioni sportive 
ufficiali come suogen<ce il 

§ dottor Pasquale, ma am he 

^ il punto d incontro di tnt 

^ te le forze sporta r demo 

^ eretiche che oggi operano 

^ e lai orano rei mondo de! 

5 lo sport e quindi 1 ! mezzo 

5 attrai erso il quale queste 

§ tome rn aiutano -e stesse 

^ e acquistano la tauro aiu 
$ ridica necessaria a permei 

^ fere loro d: portnn allo 

§ sport italiane » un ' or tri 

^ bufo originale e ni. torero 

% 'e di idee e di iniziatile 

§ senza rc.u dover cassare 

§ al 1 aglio di forze tende-, 
5 zialmentr conservatrici e 

^ tuttora orientate icr^o una 

^ nohtica sportila di risi' 

§ ,r itt piuttosto che verso 

§ una colitica snortur. di 

S grande anertura 1 ersn le 

§ masse gmianih e di lotta 

3 ger trasformare lo sport 

§ agonistico d'oggi a sport 

3 di massa a pubblico ser 
§ vizio, a disposizione di tut 

3 ti 1 cittadini e d' tutti 1 

3 ami ani anche di quei pio 

ì rara che oggi non riescono 

3 n troiare posto nei tari 

3 1 centri » di ciddcstrnmen 

5 tn ufficiali 


Non solo Una confede 
razione degli «Enti di prò 
pagando » oltre a favorire 
l’ulteriore sviluppo dcll'at 
tività degli « Enti » stessi 
coordinando le iniziative e 
quindi etilando dispersici 
m di mezzi e di forze, po 
trebbi- essere di grande 
muto al CONI il giorno in 
cui 1 dirigenti del Foro 
Italico decidessero di por 
tare manti una politica di 
piu ampio respiro, di po 
tenziamento e democratiz 
zazionc delle sue «antiche » 
strutture, di estensione del 
raggio di azione, di ferme 
rivendicazioni nei confron 
ti dello Stato I.a ennfe 
drrazionc. infatti, proprio 
per essere l'orgamz'.azionc 
unitaria di forze sportile 
legate per la loro natura 
sonale ai t ari juirhti po 
litici appare l'organismo 
piu adatto per provinole 
re ed ottenere attrai ersn 
iniziatile politiche e parla 
mentavi le pravi idenze 
ver pesane e p<-r rrhiama 
re autorevolmente il ao 
: erno e lo Stato a iar fron 
te ai loro dm eri *■ oc.vii 
nei confronti dello sjxirt 
* 

tra alcuni giorni il ioni 
mussano }ui entmo onore 
iole Catella, doira tompu 
nre datanti alla comrnis 
sione di disciplina px-r 
aicr reagito tropjxi ma 
( emrnte alle <* si iste - del 
l arbitro De Marchi in Iji 
-to - Juicntus iln quel 
Intensione la « giacchetta 
n-'ra » di Pordenone igno 
m un fallatem da espu! 
su me e da rigore di Anzo 
hn s-, V. in e non mie 
-ma pa’la ealciata da De 
Paoli insta tarsi nella rete 
ai l et prima di Imre nel 
ic numi del portiere bum 
eceizzurrn 1 II dmqcnlc 
hi mi onero parlo aperta 
mente di congiura ariti 
Jute e di simpatie urbi 
trah j/er un altra squadra 
e con le sue affermazioni 
suscito prima lira di He 
lenio Herrera e poi la du 
ra reazione di Moratti, che 
non fu damerò piu gentile 
e diplomatico del suo col 
lega torinese 

.4 questo punto una Fe 
derazionc e una Lega che 
si rispettino avrebbero do 
1 uto chiamare 1 tre signo¬ 
ri e invitarli a mettere sul 
lai olo le prore di quanto 
ai ei ano affermato, pena le 
sanzioni disciplinari previ 
ste dal regolamento fnre 
re no Soltanto Catella e 
stato rinviato a giudizio 


E Moratti 9 Sarà forse ^ 
(. censurato » al prossimo 3 
Consiglio federale 9 Ed Iter- | 
rera? E' stato forse agra- § 
ziato » per avere reagito ^ 
a grave prolocazione (si 3 
ta per dire) o qualcosa di $ 
simile 9 $ 

Comunque stiano le co § 
se. la beneiolcnza (limo $ 
strafa nei confronti del % 
traincr nerazzurro non ha % 
davvero dato buoni frutti § 
se e vero che appena sette $ 
giorni dopo il battagliero tz 
x mago » interista c torna- ? 
to a dar dato alle trombe J 
accusando di simulazione S 
il portiere Moschiont che g 
durante Intcr - Foggia la S 
sciò il campo al 55' di gio g 
co « perche stordito » — g 
a suo dire — « da una mi 3 
steriosa bottiglietta lancia g 
tagli dalle tribune » 3 

Non sappiamo se Mo g 
schiarii sia stato davi ero 3 
( olpito o se invece, abbia 3 
simulato: sappiamo pero 3 
thè nessuno ha il diritto 3 
di accusarlo senza prove, g 
ih dichiararlo un simula- g 
tare prima che sia stato g 
1 onrlannato F. tanto meno ^ 
rjuestn diritto l'ha il signor ^ 
Herrera al quale il regola § 
mento 1 irta di tare certi g 
apprezzamenti offensivi nei $ 
toni ronfi di un tesserato § 
Sara censurato dopo qne > 
'fo secondo exploit il rma S 
go » nerazzurro 9 Sembra ^ 
proprie > di no il che non 5 
gioia certamente ad ac $ 
1 re scere In fiducia nelle 7 
-ht-iziom calcistiche 3 

Un altro colfto al presti 3 
gio di queste istituzioni sta 3 
; er essere dato dal Foggia 3 
in società rnssnnera hn gw 3 
'atto saoere che Falere il 3 
giurlv e Ilnrhe multato Vlr 3 
ter soltanto per ìgneio di | 
f bennata » dimostra che a 3 
San Siro ben pochi occhi § 
erano aperti su etn che ar 3 
t adei a che il reclamo per 3 
« Fallare Moschinm » hn ì 
ben poche possibilità di g 
sortire qualche eletto e 3 
<he — di conseguenza — g 
Moschiom si affiderà alla 8 
magistratura dello Stato 6 
per difendere la propria g 
onorabilità 8 

Indirettamente è questa § 
un'altra accusa di ineffi- 8 
cicnza. se non di parziali- g 
ta ritolta agli organi fede 5 
rah ne! loro insieme ed g 
un'altra prova che quello g 
del calcio è un settore tut- 1 
io da riorganizzare Se ne 8 
roncmccra il presidente 6 
Pasquale 9 1 

g 

Flavio Gasparini § 
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A S. Siro un grande Ri ver a e una bella partita 


Vince il Milan 
per un... pelo 

Ma il vivacr Cagliari meritava la .^confitta? 
Sul 2-1 c’è Io zampino dcirarhilro Angonrsc 
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MILAN-C AGLI ARI 


Il rigore realizzato da Riva 


MARCATORI: Sorniani (M.) 
al 8P del ii.t.: Riverii (Al.) 
al 29’ e Rii a (C.) al 31* su 
rigore della ripresa. 

MILAN: Barluzzi; Anquilletti. 
Santin; Trapattoni, Rosato. 
Schnellinger; Ledetti. Rive- 
ra, Sorniani, IMaddè, Ama- 
nido. 

CAGLIARI; Mattrel; Martira- 
donna, Lungoni; ( era. Ve¬ 
scovi, Longo; Nenè, Rizzo, 
Roninsegna, Greatti. Riia. 

ARBITRO: Angonese. di Me¬ 
stre. 

NOTE, pomeriggio piovoso, 
terreno pesante Spettatori 
45 000 circa di cui 50 140 pii 
ganti pari ad un incasso di 
lire 43 197 000 Antidoping 
per Anquilletti. Marti indonna. 
Santin. Longoni, Amarddo e 
Riva Calci d’angolo 0 4 per 
il Milan (4-1). 

MILANO. 5 febbraio 

Ecco una partita che non 
ha tradito l’attesa, che ha 
divertito la folla convenuta 
nell’umido catino di S Siro, 
un incontro vivo, spumeggian 
te fra un Milan m crescita e 
un Cagliari che ha ribadito 
le sue qualità, le vane, ro 
buste qualità di una squadra 
dotata di valori atletici non 
indifferenti, di un ottimo as 
Meme e di una buona visua 
le; una compagine senza pez 
zi rari, ma cosi equilibrata, 
attenta e frizzante da lasciare 
nel dubbio circa la scelta dei 
migliori 

Nel Cagliari di oggi, nm 
abbiamo particolarmente no 
tato l’attmsmo. la dinamica 
di Cera, gli spunti di Bonin 
segna (centravanti d’a vieni 
re), 1 guizzi di Riva e la 
continuità del tuttofare No¬ 
no. eppero va detto che tutti 
gli altri hanno svolto la loro 
parte con dignità e sicure/ 
/a. cosicché alla fine e logico 
chiedersi dove armerebbe 
l’undici di Scopigno se po 
tesse contare su un asso del 
la pelota, un tipo alla Rivera. 
per esempio 

Già Rivera ovvero 11 cer¬ 
vello. la luce del Milan. il 
principale artefice della vit¬ 
toria rossonera, una vittoria 
di stretta misura, un succes 
so un tantino discutibile un 
risultato che da corpo alle 
polemiche degli sconfitti e nel 
contesto c'entra il signor An 
gonese che in due occasioni 
• gol ni Rivcra su minzione e 
rigore a favore del Cagli in • 
ha lasci ito paruchio a di -i 
derare E comunque un con 
fronto incerto lombattuto *■ 
movimentato dal primo al 
l'ultimo minuto, e oltre a Ri 
vera d Milan ha inW iti 
la ripresa di Snrimn’ e h > 
messo m vetrina in R - 
che pare avviato all i forni t 
migliore l'unica nota n • i 
tiva riguarda Amariìon e s 
come Amanldo gioca mah’ 
no da parecchio ti nino b i 
venga Mora a nmm 17 / r'n 
L T na partita vivace. haMaghe 
ra, dicevamo Ha cominciato 
il Milan chiamando subito »n 
causa Mattrel magmfii a iner 
rapidità e precisione» l'au» 
ne Lodetti Anquilletti tsorman’ 
con tiro di quest'ultimo id 
dosso al piazzatissimo guardia 
rete caeltantano Fra appena 
l’ottavo, il Milan premeva sul 
racceleratore e Santin Ann 
nido e Sormani sfioravano u 
bersaglio imbeccati da un R 
vera con tocchi e aperture ge 
mah 

Il Cagliari ribatte.a iun B«> 
mnsegna. bravo a lavorare di 
fino sul bagnato e R ia un'ala 
vera che trovava pero in An 
quilletti un mastino deciso a 
non mollare la preda Al 31', 
il Milan coronava la sua leg 
geni, ma chiara -uperiontà 
Cosi .Schnellinger a Madde 
ehe crossa dalla destra. rinvio 
di Longoni, palla a Rivera che 
tira a rete, entrata di Sornia¬ 
ni che ruba il tempo a Marti 
indonna e realizza 
H Cagliari reagiva immedia¬ 
tamente, Lodetti salva in cor 
ner su Riva e Barluzzi emer¬ 
ge sul mucchio per respìn 
gere un cross di Rizzo Ap¬ 
plausi a Rii era che pescava 
Santin nei pressi di Mattrel- 
un servizio stupendo sciupa¬ 
to dal terzino; poi emergeva 
Cera e all’inizio della ripre¬ 
sa. falliva il bersaglio Sorma 
ni AI 14’. un tiro di Roninsp 
gna colpiva un bramo di Ro 


sato, 1 sardi leclamavano il ri 
goie, ma laibitio era di pa 
rei e diverso 

Un tiro al volo di Nene de 
vinto da Rosato e un rasoter 
ra di R 1//0 parato a stento da 
Hnrlu//i, dimostrai ino la vi 



. < N‘ . 



Rivera anche ieri non ha tradito 


I/erot' della domenica 


ONA 


lo gente cosi la invidio 
Quando facevo il corso allievi 
ufficiali — sono passati tanti 
anni che alle volte mi confon 
do e pento di aver fatto il 
campo estivo con Annibaie — 
nelle note caratteristiche di¬ 
cevano che avevo « ridotte al¬ 
titudini al comando », fìguria 
moci, quindi, se non invidio 
i dirigenti della FISI ( che sa¬ 
rebbe poi la Federazione ita 
liana sport invernali ) Quelli 
si che hanno attitudine al co 
riandò provvedono a tulio 
prevedono tutto organizzano 
rifornimenti e salmerie. ma 
soprattutto sono dei duri sem 
brano personaggi di Jan Fle 
ming o di Mille Spillane sem 
brano sergenti dei « marmes » 
nei film di Hollywood corag 
giosi e spieiati, sprezzanti del 
per.colo e della sofferenza Sia 
eh aro sprezzanti del penco 
lo corso dagli altri, della soffe 
renza provata dagli altri Ma 
indubbiamente sprezzanti 

Guardate nel corso della di 
scesa libera della » 3-Tre » a 
Madonna di Campiglio G 10 
vanni Dibona cade e ripo-ta 
— sembra — lo strappo dei 
legamenti del ginocchio sini 
stro Immediatamente 1 duri 
della FISI fanno scattare I ope 
razione alla maniera dei ge¬ 
nerali americani le avranno 
dato anche un nome, chissà 
forse « operazione pesce sec¬ 
co», comunque si chiami è I o- 
perazione immediato - salvatag 
gio-Giovanni Dibona E difatti 
subito la notizia tranquillizan- 
te prontamente visitalo da un 
medico, il vincitore delle se¬ 
lezioni nazionali per le disce 
sa libera e lo slalom speciale, 
A stalo subito trasportato in 
lettiga a Cortina, sua cittì na¬ 
tale, e ricoverato alla clinica 
Codevllla 

Fulgido esempio di attitudi¬ 
ni al comando o di porfatta 
organizzazione; per curarla nei 
particolari, questa organizza¬ 
zione, la FISI non «trova bada¬ 
to a sposo alla » J-Tro » «tro¬ 


va mandato quattro azzurri e 
ben selle accompagnatori, in 
modo che ogni azzurro fosse 
ben accompagnalo poteva con¬ 
tare su un accompagnatore e 
tre quarti Però dove lo ac¬ 
compagnassero non si sa pro¬ 
babilmente è un segreto custo 
dito dal SIFAR 

Fatto sta che alla sera del 
giorno in cui si trovava a Cor¬ 
tina in clinica, Giovanni Di 
bona invece, era ancora a Ma 
donna di Campiglio a tirare 
moccoli e a tenersi la gamba 
Non e che i dirigenti della 
FISI avessero raccontato delle 
storie, loro magari lo avreb 
bero davvero portato alla eh 
nica Codevilla ma non aveva 
no potuto non avevano un 
mezzo di trasporto Ed è qui 
che si vede la forza di questi 
duri il loro sprezzo del peri 
colo e della sofferenza se uno 
sciatore casca vuol dire che 
non sa stare in piedi non e de 
gno di Figurare tra gli azzurri 
dello sci e se non e degno di 
figurare tra gli azzurri dello 
sci che cavolo vuole da noi 7 
Soffre'» Embe 7 La sofferenza 
spalanca le porte del paradiso 
e comunque 1 veri uomini san 
no soffrire in silenzio 

Cos-' Dibona si e tenuto la 
gamba balorda Finche due suoi 
amici sono arrivati da Cortina 
lo hanno caricato in macchina 
e se lo sono parlato via Di 
conseguenza il numero deg'i 
azzurri e sceso a tre e le cure 
organizzative sono aumentate 
adesso ogni azzurro aveva due 
accompagnatori e un pezzetto 
Quindi poteva dormire tran 
quillo era ben protetto e cu 
rato Come Dibona Ah, per 
queste cose la FISI non bada 
a spese accompagnatori ce ne 
sono a mucchi Non ci sono 
pulmini attrezzali e lettighe 
me accompagnatori si, e sono 
gli aspetti umani, quelli che 
contano vorrete mica che uno 
sciatore sì metta a discutere di 
semantica con una lettiga 7 

kim 


Nuovo pareggio dei lombardi contro la Roma (l m l) 

Al rigore di Peirò il Mantova 

A*, i ? '» * • >1 

I^CfiSISCC ***''V ! 1 Passa il Bologna con Turra (1-0) 

con Spelta 

I giallorossi sono rimasti in vantaggio 
per soli 3’ - I padroni di casa lamen¬ 
tano due colossali sviste dell'arbitro 




Mlila del Cagliari Al 2*)’ era 
fiero il Milan a raddoppiate 
C’unu* 7 Fico piuii/ione .1 la 
vore del Milan. Rivera si por 
ta sulla palla, quali-uno peti 
sa che Gianni voglia smistale 
al ut inissimo Sorniani e m 
vere il «apitano dei rossoneri 
batte immediatamente infilali 
do la porta di Mattrel. sorpre 
so e tardivo nel tuffo I sardi 
protestano vivacemente, ohie 
dendn la ripetizione del tiro, 
dicono che Rnera ha battuto 
la punizione mentre stavano 
formando la barriera sono 
proteste giustificate e due mi 
miti dopo l’arbitro usa l’arma 
del compromesso concedendo 
agli ospiti un rigore ehi c'era 
e non c 'eia. considerato il li • 
ve fallo eli Rosato su Riva E 
lo stesso Riva aei okiu le di 
stanze dal dischetto bianco 
Sul 2 1 l’incontro e ancora 
aperto Lodetti serve River.i 
eiie al volo spedisce alto di 
un soffio e al 38’ e il Milan a 
passare un brutto momento 
(piando Rosato toghe in e\tre 
mis a Bomnsegna la palla del 
pareggio Un pareggio ehe il 
Cagliari (crea ( on insistenza 
negli ultimissimi minuti tuet 
tendo alle corde 1 padroni di 
casa II fischio di chiusura -an 
ziona il 2 1 a favore del Milan. 
ma in coscienza possiamo af¬ 
fermare ehe il Cagliari avreb 
he dementato la divisione del 
la posta 7 

Gino Sala 


Al VIU MORI: nel p.t. al 3C 
l'eirò (IL) (rigore), al 38' 
Spelta (>L). 

ROMA: l’i/zaliallu; Olivieri, 
.sensibile; Ossida, ( ai penet- 
ti. Scala; ( olausig, IViru. 
Kii7u, Tamburini, Bariseli 
MAN IO VA: /uff; Scesa. ( 11 - 
rt> Ili; Volpi, Spanili. Giagno- 
ni; Spelta. Catalano, Di Gia- 
conio, Joiissoii. Salvemini. 
ARBITRO: Motta, di Mmi/a. 

ROMA, 5 ‘ebb'ai. 

No, nemmeno la Roma e 
riuscita a interrompere la se 
rie dei pareggi mantovani 
non c’e riuscita per una serie 
complessa di circostanze tu 
nanzdutto bisogna dire che ih 
squadra di Pugliese e appai sa 
appannata, poco lucida, iddi 
ut tura logora in due o tre 
pedine chiave icome Scala e 
Banson) se si aggiunge iv* 
la difesa era rivoluzionata per 
le assenze di I.osi e Sirena 
si < omprendera bene perche 
la Roma non abbia gioì-ri 
aH’alte/za dello standard ibi 
tua le 

Poi bisogna affrettarsi a ri 
cordare 1 menti degli avv-r 
san. meriti che investono .0 
prattutto la organizzazi.n-* 
della difesa (anche se il se 
stetto arretrato ha accusato 
qualche smagliatura dalla par 
te di Spanto, nettamente a di 
saga» contro Enzoi e la buo 
na disposizione del centro 

I ampo, alle quali pero 100 
si e accompagnata una prova 
sufficiente delle « punte » 

Infine non si possono di 
menticurc gli errori del si 
gnor Motta che ha ignoralo 
due falli in area virgiliana, 
due falli chiaramente da rigo 
re ciò ehe ha suscitato vr.is 
sime proteste come e facile 
immaginare, non solo verso 
l’operato dell'arbitro in parti 
colare, ma anche verso la de 
signazioru* di un lombardo 
per una partita in cui era ini 
pugnata appunto una squadra 
della Lombardia 

I a Roma e partita di sla.i 
cui ali’attacco come se voles 
se far polpette dellavver-i 
rio insidiando la rete di -Lift 
già al F roti una 1 annonata 
alta di Enzo poi al (>' e sta'o 
Banson a incunearsi nelle ma 
glie della difesa avversaria al 
lungundosi pero la palla ei 
cessivamente, ed a! 13' su ri 
ni7ione di Peiro ce stata ma 
staffilata di Tamburini >-in 
palla parata a terra da ZotI 

II primo fattaccio al 15’ ,r.t 
seggio Scala Peiro. invito o- 
rentono per Enzo 1 he si m 
eunea bene nel corridoio 111 1 
no ove però incontra Spanto 
i he lo sradica letteralmeme 
da terra con una strattonala 
Un fallo chiaramente da 11 
gore ma l'arbitro non e stato 
di questo avviso 

Si lonlinua 1 on la Ruma al 
I attacco frecciata di Bari 
snn 1 he Zoff para in due ’em 
pi e iolpo di lesta dello si-, 
so Banson alto di poco sulla 
iraversa Siamo arrivati osi 
al 33' quando su 1 ro»s di 
Tamburini Zoff esce di pugno 
urecedendo di un soffio En 
zo nprende Peiro che ribat¬ 
te in porta ma la palla e al 
lontanata da Spumo <on una 
manata 

Stavolta nonostante le prò 
teste dei mantovani e di Spa 
mo u he afferma di aver re 
spinto di testa e (he appa 
rendo in preda ad un aliar 
< o isterico e calmalo da Ca 
de con due ceffoni definiti 
Terapeuta 1 dallo stesso alle 
tutore» Motta i ora ede 11 n 
itore che Peiro trasforma 
Sembra taira ma non pa* 
sano ire inumi 1 ette il Man 
lova pareggia punizione di 
Gorelli lesta di balvemuu 
manata di Plzzaballa ehe ai 
lontana quando la palla lor 
se ha già varcato la linea (a 
'ale riprende Spelta i he m 
s.ili a definitivamente F una 
dotila iredua per gii spelta 
tori ma 1 inizio della ripresa 
'ara ambe pegeio 

Peri he .a Roma torna tfi ] 
1 ampo 1 on le gambe molli 
senza idee senza fiato e una 
1 »sa veramente im redimi? io j 
me si e trasforma»a la squa 
dra i 

Certo e 1 Le 11 Matiova r.e | 
«uprofiira Iam ìai.do due voi j 
*e a rete Vo.pi 1 he arriva a 
•ti per tu 1 on Pi/zaballa ’-i’ti ] 
za che nessuno s| <iei ìda a ! 
1 ontrstargli il tia"ii ner for i 
"una 1 he ambedue le .ulte < 1 1 
mette una uezz.v il indurre , 
ziallorosso ' 

b «olo versi. -.1 uu.trit do ' 
ra 1 he ia Rolliti Mesce a ri ] 
dirsi in» minimo di organi/ j 
razione riprende ad aitaci a 1 
re ma semure p'ii < ontli'a j 
mente e dtsordmatamer.tr j 
Pure avrebbe di nuovo l'ix 1 
. asioi.e per pa"jie in vantag 
sio al 26 quando Giagnom 
fa il s ponte » in atea a Tarn 
burini si tratta intatti di 
un nuovo fallo da rigore sui 
quale però Motta sorvola co 
me sul primo Ovviamente 1 
fischi si sprecano E l’indigna 
zione raggiunge il colmo al 
37' quando Motta (Che ormai 
deve essere nel pallone» fer 
ma Banson. uscito bnllan 
temente da un takle con due 
awersnn e proiettatosi verso 
la rete avversaria, per conce 
dere una punizione a favore 
della Roma. 


Ultimi Illividì al (9 ed al 
40 pinna e Peno a tirale 
su /ufi 111 uscita al termine 
di uno slalom entusiasmati 
te poi e Zulf ad alzaie sulla 
traversa un insidioso palio 
netto di Banson su punizione 
Finisce nm il quintili ( simo 
pareggio per il Mantova qua 
si un retoid Infatti 1 ! pii 
in ito appartiene (con 17 pa 
reggi» alla Juve 1913 ’54, ed e 
stato eguagliato nel 1%3 dal 
Tonno e dallo stesso Man 
tova Logico dunque preve 
dere che presto 1 virgiliani 
riuscii anno a superare se stes 
si < nonché la Juve ed il Tu 
rino» 

Roberto Fresi 



Passa il Bologna con Turra (1-0) 

A Foggia lo 
slancio cede 
alla classe 


ROMA-MANTOVA — Salvemini, ottacolato da Barison, colpisce di 
testa Pizzaballa respingerà ma Spelta, sulla sinistra, caccera in rete 
il pallon* del quindicesimo pareggio dei mantovani 


AI ARCAI ORE: Al 2(1’ della n- 
presa Turra. 

BOLOGNA: Aavassnri: Rmer¬ 
si, Ardizzon; l'uri.mis, Ju- 
nich. Fogli: Turra. Hulgaici¬ 
ti, Pace, Mailer, Paganini 

FOGGIA: Aloschiuiii; Viviau, 
Valatlè; Tagliavini, Rinatiti. 
Magi; Oltramari, Lli/zotti, 
Micheli, Alaioli, Falco. 

ARRI IRÒ: Gelici, di I rieste. 

DALL'INVIATO 

FOGGIA 5 lebbra 

Oh sportivi foggiani hanno 
l'indice puntato contro Taglia 
vini da una sua incertezza, 
al 20’ della nprpsa. e verni*o 
il goal del Bologna E' forse 


Quasi identici gli schemi tattici delle due squadre 

Il pareggio (1-1) premia il 
Torino più che ia Lazio 

Annullata agli azzurri una rete per concedere loro invece una punizione a favore 
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TORINO-LAZIO — Meroni batte Ce» tu rigora 


Non convincente 1-0 a Bergamo 


MAI» AlOHI. D’Amato (I.) al 
41’ e Aleroni (T) su rigore 
al 13’. 

TORINO. Vieni ( ereser. Fos- 
sali; Paia. Maltinti. Rollili. 
Aleroni. Ferrini. Cniithiii. 
Moschiuo. Sminuì 
LAZIO: ( ei; Adorni. Alaggio- 
ni: Dotti. Panni. C astelletti: 
D'Altia(i). ( .irosi. Alni-rune 
Alari. Ba-atti 

ARBITRO f .mutuati ili Mila¬ 
no. 

SERVIZIO 

* TORINO. 5 (ebbra,o 
A conti falli nel relativo 
equilibrio, non e stata la La 
zio ad avvantaggiarsi maggior¬ 
mente del!’! I Impostata su 
un modulo di gioco sostan 
/miniente simile a quello gru 
nata — centrocampo infoltito 
per « addormenture » la pal¬ 
la ed evitare squilibri offensi¬ 
vi. punte leste a mettersi in 
movimento - la squadra ospi 
te ha mostralo di possedere, 
specie in D'Amato e Morro 
ne uomini i euari di farsi lu 
ie virso Li porta avversaria 
in modo scarno e tagliente 
nelle azioni di lontropiede 
specie nella prima parte della 
gì.a in ini Mari Ila avuto 
il sopravvento su Bidelli 
•Si e detto e non a caso 
che delle due squadre non e 
stata la Lazio quella maggior 


Una prodezza di Milan 
e il Venezia si è arreso 


Al AK( A (ORI- Al re della ri 
presa* AljUii 

AT Al-ANTA ( omrlfi: Prw-nll 
Nudati: PHagall». ( ella Ni- 
{mirrili. Uanova. Alilan. >4 
volili. Urli’Angelo. lliU-lirn* 
\ENEZiA- Rubano, (■rnvii. 
Alane in. (anelati. Nanni 
-spagni. Brrtogn*. Hrrrlta 
Almi ani. Pmhi>-sinni. Duri 
ARBITRO Aiunti, di Ani mia 

SERVIZIO 

BERGAMO 1 c. - . 

t -rara ima -ziTtori* *i vuun 
•: »• queda riportala dai n- 
roazzurr: -u di ur. Ve r.ezia a 
olle nel’.r -ehiv.v’e r pronto a 
< i >lil rat (ai < are Ur. Mine *-mi 
di 'Tre'»a misura in tutto a* 

. firr.o ma non u r:. mi'-n'f 
io’...:iri'c I ttlusi brrgama 
s< Iil >! asprttava: o molto d, 
■) u da ur. Aiaiania die aveva 
t.erat- ri le ’e: »U, le^’a alia 
Inventi!- Un grapuoto di 
>»oals almriHi Invri e *e no 
;o'-c -rara p-r una prodr/* i 
Ul Mila!!, la rete dj Bub.n i o 
sareboe rima-la inviolata L 
passala piu di lui ora e ir 
azioni pericolose sullo le up 
poste porte, erano state po 
i hissime L'.Atalanta si era irti 
pegnaia in una ennesima of 
Irrisiva Danuva stringeva v r 
so il centro, allungava a Mi 
lan che si spostava veloce 
niente m area, sferrava un 
uro molto angolato che difen 
suri e portiere non riusciva 
no ad intercettare la palla 
sbatteva contro la base di un 
montante e si adagiava in 
rete 

Atalanta e Venezia si era 
no fronteggiate su di un t?r 
reno viscido a molle senza 


»ro.are Fe-utu necessario per 
imbastire manovre di rilievo 
In particolare l'.Atalanta seni 
orava non volesse correre al 

i uti risi hio e teneva Pelaghi 

ii e Mirar, su posizioni a 
-ai prudenziali lasciando a 
Dell Angeiu l incombenza di 
articolare I offensiva Hitchtre 
lottava a rapo basso come 
an anele sempre pronto a 
'ferrare qualche colpo ma 
s-avuldi e Dar.ova anche per 
voler tener troppo la palla 
andavano a ue-Mer-i ne: mesr. 
uri difensivi 

Aìl inizio dti secondo lem 
no l'Atalama tento lo sf,,r. 

» amento di sorpresa l*n hi*. 
_u spiovente di Deh Angelo ir. 

ita s, a vii.di ilio starro ed .il 
, o,ixi di les-a li cent ma va’, 
•i effeitua ugni uim alla i, r 
lezione tra la o.i’ia va a fi 
• ire sui fondu Ancora Savvl 
di 'Iruirando un tiro di un 
nizior>e di Nodari batte tufi 
nel salto e sempre di te-’ » 

« osinnge Rubano a para r e 
a Irfra 1 offensiva ataianlu.a 
non si trasforma in un f »r 
i uig soprattutto perche man 
i a la spinta di Pelagalh. in 
giornata piuttosto negativa 

Il gioco toma ad adagiai si 
E’ una serie non interro;ta 
di tentativi mal riusciti, ?u 
ambedue i fronti Nessuno at¬ 
tira l’attenzione per qualche 
prodezza, e ciò sino alla rete 
realizzata da Milan. 

Dopo la svolta, l’incontro 
non offre altre emozioni. II 
Venezia appare rassegnato al¬ 
ia sua sorte La mancanza di 
forza e di penetrazione e ri¬ 
sultata ancora una volta fa¬ 


tali pei ,r aspirazioni dei ne 
roverui Oggi la difesa atalan 
una era priva di Gardom in 
fluenzalo Al suo posto Ange 
ieri aveva schierato Cella. «1 
( ui notile era legata la dis.» 
strusa prova sostenuta sul 
i ampo del Torino, finita c <n 
ben sei reti sulle spalle di 
Cornetti Orbene, si trattava 
di saggiare la robustezza d» 
questa ridi sa ma gli sforzi di 
Mtmalti e compagni non »<> 
no riuscii! ad approfittare de! 
,e iniziali difficolta, quando 
il nuovo «libero», non ave 
va ancora preso fiducia in se 
’es-o ed i compagni in mi 
F.ertogna. di ironte ad un No 
cari in grande forma, e riti 
'(•ro igualrmnfe a farsi lu 
i e F " stato i] migliore della 
nrima linea veneziana degni 
della citazione anche Pocnis 
s rno Nanni e Stagni 

In a mpless., la squadra di 
segato non ha lasciato arr. 

< attua impressione Mastica e 
r.mastna un buon calcio, ma 
: on riesce ad andare piu in 
la Forse 1 Atalanta manca 
va oggi della necessaria con 
lentrazione, u for«e aveva con 
siderefo meno difficile la sua 
prova contro una delle « cene 
rentole » del campionato. Ha 
tenuto per lungo tempo sulla 
corda ì suoi sostenitori; infi 
ne li ha accontentati con un 
bellissimo goal. Non a caso 
lo ha realizrato Milan, un gio 
catore che dopo il ritorno in 
prima squadra a Mantova, ha 
sempre offerto lucide e con 
crete prove del suo valore. 

Aldo Renzi 


mente favorita dal risultalo 
Dopo ehe D'Amato aveva mes¬ 
so a segno la rete del vantag 
gio per gli ospiti, il Torino 
aveva pareggiato su un calmi 
di rigor»» che pur lormal- 
mente i ori. Ito. multava alla 
stregua della situazione reale 
(abbattimento di Cornino in 
j area m posizione da i tu — 
| tut'o spostato a sinistra io 
me si trovava — diffidimeli 
te avrebbe potuto trovar» lo 
spiraglio» una punizione lor 
se eccessivamente severa per 
gli uomini di Neri Ma ì 
Inani oazzurri erano stati so 
prattutto danneggiati, a i ir 
ra dieci minuti dal termine, 
quando il signor Cannm.it ì 
aveva fischiato un fallo di 
Fossati su D’Amato, allorché 
questi, lanciatissano, si tri» 
vava ormai tutto solo a po 
chi metri dalla porla dilesa 
da Vieri 

Rocco temeva questa partita 
e lo si è visto la temeva dal 
punto di vista tattico, sapen 
do che si sarebbe trovato da 
vanti una squadra dalle evi 
denti analogie di impostazione 
con la propria, contro la qua 
le quindi il compito di attui 
tare sarebbe risultato estre 
inamente ingrato E alla prò 
va dei fatti cosi e stato Nel 
folto schieramento difensivo 
disposto da Neri, m cui Pugni 
risoluto e anticipatore ha.spes 
so ben controllato Combm 
mentre Merom si e inveii 
spento — salvo spunti isolati 
— in parte per proprio intrin 
-eco difetto e m parte perche 
troppo isolato. ì granata hun 
no finito trnmediabilmi nte 
per arenarsi 

Le punte, del resto impegna 
te anch'esse ad arretrare 
quando venivano rilanciate 
icon Merom che partiva ugni 
volta di dribblino) firmami 
I>er giungere di solilo quando 
tutti i i orrido] erano oru .-i 
i (illusi e le occasioni sfumai' 

Il buon lavoro di Moschmo 
il p:u illuminalo deH'aitai < o 
granata non ha quindi dato 
frutti desiderati 

la, i rimata m breve AI i4 
spunto di D'Amato vrum in, 
da Solchi < he lu abbaile ai 
limile Al 18’ az.one Mi ro:.. 
Morbino Ferrini tiro dal 1- 
mite (hi Cei alza in corner 
Ai 17 lani io di Morroi.e a 
Man che salta Boirhi e lei, 
ira rii lesta D'Amato su ,ui 
sai.a Vari, pilla rhe giunse 
a Bigatti, irò-.- testa di (a 
rosi fuori a filo Al 2V tiro 
di Sirnom. deviato da Maggio 
ni Ai 32' Tei mene m lali'o 
d angolo mi tiro di Conibin 
Al 41’ il gol laziale D’Amato 
r. azione personale supera Fos 
sali al limite stringe e balle 
Vieri che tinta inutilmente di 
< hmclere Al 43’ il pari grana 
ta su rigore Monchino a Cotti 
lun che entra In area tutto 
-postato a sinistra Maggiora 
Io abbatte e Carminati dee re 
ta il rigore Merom lo reali/ 
za fintando e insaccando alla 
destra di Cei 

Ripresa Merom impegna 
Cei rasoterra dopo 2', al 14 
splendido intervento di tesi,-» 
di Combm (da Moschtno) che 
Cei con prontezza manda so¬ 
pra ia traversa, 3F tiro di 
Fossati (su punizione di Coni 
bui, respinta dalla barriera» 
che va dritto all’angohno de- I 
stro e Cei sventa. | 

Al 36’ Morrone lancia D’A I 
maio in area. Fossati che lo 
ostacola tocca la palla. Io sai 
ta l’ala laziale e batte Vieri: 
ma Carminati ha fischiato 
Quindi il Tonno si avventa in 
forcing inutilmente. Il tempo 
di registrare due conclusioni 
di testa: Combin e Puia. 


la line delle s jeMii/o del 
Foggia 

Descriviamolo subito que 
sto goal Fogli si sganciava 
sulla destra, rimetteva in ama 
verso Turni che ai restava 
di punta, Tagliavini appariva 
perplesso non interveniva, i 

10 stesso Turra folgorava .1“ 
cis&niente in rete Lasciate» ì 
i omunque dire che saremmo 
ingoile!usi ii* anche noi i i 
associassimo al coro di coloro 
che scaricano tutta la respon 
subitila doliti siontittu del 
Foggia sulle spalle di Taglia 
vini Quel euro m definitiva 
si (erma alla valutazione del 
latto episodico, ed e dettalo 
dal rammaruo e dal Fani a 
rezza per unu sconfitta alla 
quale si sperava di poter 
sfuggire 

Il Bologna ditutti non era 
apparso irresistibile, e in 
qualche momento della gaia 
era stalo anche m difficolta 
Tuttavia hu Imito per vincere 
e la spiegazione e semplii “ 
nel corso della partita e pre 
valsa la squudra che aveva 
un maggiui numero di uuim 
ni di classe Quando Bulga 
relh, Ilallei, ma soprattutto 
Fogli, hanno cominciato ad 
impostare il gioco con calma 
e con ordine, il Foggia e sta 
to costretto ad allentare la 
stretta ed lui cominciato a 
barcollare 

L’incertezza di Tagliavini, 
pertanto, pur risultando de 
terminante, resta un episodio 

11 Foggia lu partitu l’ha per 
su perche alla sua generosità, 
al suo spirito combattivo, al 
la sua disperala tenacia non 
Luevano riscontio lucidità di 
idee m prima linea, e soprat 
tutto quel mimmo di rnor 
dente nei essano per (-onere 
lizzare il suo lonvulso attai 
tare D'altra palle non si pu > 
rinunciale a rraspednu e No 
lera senza ritrovarsi con un 
attacco i ompletamente scuri 
ni di loi/u penetrativa Io 
-tesMi disi orso ovviamente, 
vale ambe pei il Bologna ch“ 

> avi va dovuto sostituire attui 
ialiti del i.illbio di Pascutll 
j Remili, Nielsen e Vastola 1 
ridalli, neppure per il Bolo 
' gna e stato agevole arrivare 
alla rete avversaria Sta di 
i tatto elle l'umca rete l'ha rea 
lizzala 'Iurra i he proprio non 
si può definire un uomo ili 
punta II Bologna, i oinunque 
può ascrivere a suo inerito 
una partila giudiziosamente 
giocata Evidentemente si 
aspettava Fmiinediato assai 
io del Foggia, e lo ha fron 
tiggiato di forza, mettendo tu 
parte ogni velleità di fare un 
bel gioco e di manovrare ion 
qualche pretesa di eleganza 

Ha accettato, invece, la hai 
taglia, combattendola come 
una modesta provinciale, ri 
spandendo alle ribaltine lun 
ghe ioti palloni di lunga gii 
lata, adeguandosi al ritmo 
scatenato imposto dal Foggia 
contrastando con energia ugn: 
pallone Per venti minuti buo 
m si e tirato avanti cosi, con 
inolia foga, eoo ritmo soste 
mito, e con un disordine in 
descrivibile II Foggia aitaceli 
va a testa bassa Riusciva 
i oìlezionare 5 angoli in nv 
no di mezz'ora, mettendo in 
difficolta spesso e volentieri 
la pur robusta difesa avver 
sana 

E i! Bologna 7 Poco o meri 
le all aliai io un <• a solo» di 
Mailer senza fortuna, un pai 
!*>ne lolpito di lesta da Tur 
ra e Imito allo Punto e basta 
I importante j>er i rossoblu, 
era i, m lasciarsi sorprendere 
dall iitlf-iis.v a del Foggia ma 
appariva anche eniaro co 
munque i he quello era un 
Bologna « ne balieva mone!a 
fiilsa Almeno a centro cani 
pi chiatti avriliìx- dovu'o 
esprimere di pm 

Ci tia pensato nella ripresa 
e -ufi • i per il Foggia sono 
a’e le pere Gin al 18 
leso-ri mie Paganini (il gin 
uizio sui uualt- Insogna rimari 
darlo ad una prova che Io im 
(x*gn- ir* maniera diversa) co 
-innerva Mosihmm ad una 
pronta parala Al 20 il goal 
zia de-r ritto Al 22' Bulgare, 
li inani ava di poco il raddop 
pio al 24' altro tiro di Turra. 
(un pallone aito Poi il «for 
< mg » entusiasmante, ma sen 
za fortuna del Foggia II suo 
e stato un assedio senza in 
lermittenze ed e durato sino 
alia fine 

Michele Moro 



Sergio Costa 


Maglificio CAM 

Vìa San Mica, 26 - BOLOGNA 
Fornitura (empiete per 

Odierne - Calete - Ba H ecene-re 





















lunedì 6 febbraio 1967 / r ™r»ifà 


Tutto facile per la Fiorentina: 7-7 


Inter-*L.R. Vicenza 

. . 5 0 

Bologna-Cagliari 

Juvantus-* Lecco 

. 3-1 

Brescia-Spal 

Milan*Cagliari 

. 2-1 

Foggia-L.R. Vicenza 

Bologna-*Foggia 

. 1-0 

Inter-Atalanta (tl gioca sabato) 

Napoli-*Spai . . . 

. 4-1 

Juventus-Fiorentina 

Torino-Laxio . 

. 1-1 

Lazio-Lecco 

Fiorentina-Brescia 

. 7-1 

Mantova-Milan 

Atalanta-Venexia 

. 1-0 

Napoli-Roma 

Roma-Mantova 

. 1-1 

Venezia-Torino 


Il Brescia è crollato dopo 

la seconda 
segnatura 

Trionfo personale di Hamrin che, con tre 
reti, affianca il capocannoniere Riva 



FIORENTINA-BRESCIA — La terza rete dei viola segnata da Hamrin 
ha realizzato altri due goal*: con questa « tripletta » ha raggiunto 
marcatori. 


Nel finale della gara lo svedese 
Riva in testa alla classifica dei 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 26' e al 45’ limonerà 
(F); nella ripresa al 15* 
Hamrin (F), al 23* Tirava¬ 
no (F), al 28* Ma/zia (B) 
(rigore), al 41* e al 45’ 
Hamrin (F). 

FIORENTINA: Boranga; Ilio- 
medi, Vitali: Rertini. Fer¬ 
rante, firmano; Hamrin, 
Merlo, Hrtignerà. De Sisti, 
Cosma. 

RRKNCIA: Biotto; Mangili, 
Fumagalli; Rohotti, Nasini, 
Ma/zia; Cordova. D'Messi, 
Troja, Bruells. Van/ini. 

ARBITRO: .Marengo di Chia¬ 
va ri. 

DALLA REDAZ ! ONE 

FIRENZE, 5 febor-uc 
Era dalla stagione 1953-*511 
che la Fiorentina non riusci¬ 
va a vincere pei 7-1 Questo 
risultato, cosi altisonante. ì 
viola lo conquistarono sotto 
la guida di Lajos Czeizler a 


CALCIO PANORAMA 


- . è 





Risultati 


Domenica prossima 


in casa 


fuori casa 


reti 



punii 

G. 

V 

N 

P 

V 

N 

P 

F. 

S. 

INTER 

30 

19 

6 

3 

0 

7 

1 

2 

37 

10 

JUVENTUS 

28 

19 

5 

4 

0 

5 

4 

1 

25 

8 

CAGLIARI 

25 

19 

8 

1 

0 

2 

4 

4 

26 

8 

NAPOLI 

25 

19 

7 

1 

1 

3 

4 

3 

25 

13 

FIORENTINA 

24 

19 

4 

3 

2 

4 

5 

1 

37 

17 

BOLOGNA 

23 

19 

7 

3 

0 

2 

2 

5 

26 

17 

ROMA 

22 

19 

5 

2 

3 

3 

4 

2 

23 

18 

MILAN 

21 

19 

3 

5 

2 

2 

6 

1 

22 

20 

MANTOVA 

19 

19 

2 

6 

1 

0 

9 

I 

14 

15 

TORINO 

19 

19 

3 

6 

1 

1 

5 

3 

16 

17 

ATALANTA 

19 

19 

4 

2 

4 

2 

5 

2 

17 

26 

BRESCIA 

17 

19 

4 

5 

1 

1 

2 

6 

15 

23 

SPAL 

15 

19 

3 

5 

1 

1 

2 

7 

13 

19 

LAZIO 

15 

19 

2 

5 

2 

1 

4 

5 

12 

20 

L.R. VICENZA 

14 

19 

4 

2 

4 

0 

4 

5 

13 

27 

VENEZIA 

10 

19 

2 

4 

3 

0 

2 

8 

13 

30 

LECCO 

8 

19 

1 

5 

4 

0 

1 

8 

10 

31 

FOGGIA 

8 

19 

3 

2 

4 

0 

0 

10 

14 

39 


CANNONIERI 

Con 14 reti: Riva, Hamrin, con 11: Mazzola, Brugnera; con 9: 
Altafini, Rivera; con 8: Boninsegna; con 7: De Paoli; con 6: Pa- 
seutti, Haller, Mazzola II. D’Alessi, Peirò, Cappellini; con S: Do- 
menghini, Menichelli, Orlando, Micheli, Enzo; con 4: Marzia, 
Traspedini, Nielsen, Danova, Pelagatti, Troja, Meroni. Benitez; 
con 3: Turra. Salvadore, Leoncini, Fortunato, Sormani, Hitchens, 
Savoldi, Simoni, Facchin, Cambino, De Sisti, Barison, Bagatti, 
D’Amato, Juliano, Bianchi, Di Giacomo, Jair, Corso, Da Silva. 
Gori, Maraschi, DeH’Omodarme, Azzimonti; con 2: Salvori, Pac¬ 
chetti, Suarez, Merlo, Berlini, Chiarugi, Nocera. Zigoni, Ama. 
rildo. Incerti, Clerici, Catalano, Spelta, Salvemini, Muzzio, Mas- 
sei, Colausig, Sivori, Morrone, Combin, Perani, Bulgarelli, Dori; 
con 1 : Milan, Rizzo, Nenè, Greatti, Vastola, Cosma, Pirovano, 
Vinicio, Bedrn, Guarneri, Marchesi, Dolso. Mari, Sassaroli, Bon- 
fanti, Angelillo, Jonsson, Volpi, Corelli, Trombini, Tomeazzi, 
Cinesinho, Bercellino, Gori, Favelli, Saitutti, Lodetti, Rosato, 
Maddè, Cani, Braca, Volpato, Fontana. Rossetti, Menti, Rozzoni, 
Capello, Pasetti, Bagnoli, Bosdaves, Tamborini, Carpenetti, Sirena, 
Scala, Lesi, Ferrini, Fanello. Fossati, Moschino. Salvi, Mencacci. 



GIRONE « A » 

RISULTATI: Mestrina-'Biellese 1-0, CRDA-Piacenza 1-0; Corno- 
Monta 1-0; Cremonese-Verbania 0-0; Entella-Triestina 0-0; Pro 
Patria-Marzotto 1-1; Trevigliese-Legnano 5-1; Treviso-Solbiatese 
1-0; Udincse-Rapallo 0-0. 

CLASSIFICA: Monza punti 28; Como 26, Treviso 25; Rapallo e 
Verbania 22; Biellese, Legnano e Udinese 21; Entella 19; Tre- 
vigliese 18; Piacenza, Marzotto e CRDA 17; Triestina e Mostri¬ 
na 15; Pro Patria 14; Solbiatese 12; Cremonese 10. 

DOMENICA PROSSIMA 

Legnanc-Ccmo; Marrctto Udinese. Mcstr-naCRCA \(c» za Dr c 
tria; Piacenza Entelia. Rapallo Cremc-ese. Se.barese B e 
Tnestina-Trevighese. Verban»a-Trev»sc 

GIRONE «B> 

RISULTATI: Empoli-Siena 2-0; Jesi-Perugia 0-0; Massese-Carra- 
rese 0-0; Ravenna-Spezia 0-0; Rimìni-Anconitana 1-0; Pistoiese- 
Macerates* 2-2; Prato-Vis Pesaro 4-0; Sambenedettese-Cesena 0-0, 
Temana-Torres 0-0. 

CLASSIFICA: Maceratese punti 28; Perugia e Spezia 26; Anco¬ 
nitana • Cesena 24; Massoso o Prato 21; Tornano e Sambene- 
dettese 18; Siena e Carrarese 17; Pistoiese ed Empoli 16; Ri¬ 
mini 15; Ravenna, Jesi e Torres 14; Vis Pesaro 13. 

DOMENICA PROSSIMA 

Ancomtana-Empcli; Carrarese-Sambenedettese; Cesena Prato; Ms- 
ceratese-Ravenna; Perugia-Rimini; Pistoiese-Ternana; Siena-Torres; 
Spezia-Massese; Vis Pesaro-Jesì. 

GIRONE « C » 

RISULTATI: Akragas-Avtllino 0-0; Bari-Siracusa 54); Cosenza-Pe- 
scera 2-0; Prosinone-Casertana 1-1; L'Aqwila-0.0. Ascoli 0-0; 
Matsiminiana-*Nardi 1-0; Taranto-Lecce 0-0; Trani-Barletta 1-1; 
Tropo ni-Crotone 1-1, 

CLASSIFICA: Bari punti 30; Avellino 25; Pescara 24; Barletta 
21; Casertana, Lecce, Akrages e Cosante 20; Taranto 19; Troni 
18; L'Aqella o Crotone 17; Siracusa, Nardi, D.D. Ascoll e 
Mssslminiana 16; Trapani 13; Frosinono 12. 

DOMENICA PROSSIMA 

Avellino-Lecce; Barletta-Trapani; Casertana-Akragas; Crotone-Ta- 
ranto; De! Dvca Ascoli-Cosenza; Masslminiana-Trani; Nardò-Fro- 
slnone; Pescara-Bari; Sìracusa-L'Aquila. 



Risultati 


Domenica prossima 


Alessandria-Pisa 

1-0 

Genoa-Livorno 

Arezzo-Genoa 

2-1 

Messina-Catanzaro 

Catanzaro-Palermo 

0 0 

Novara-Reggina 

Livorno-Padova 

1-0 

Palermo-Alessandria 

Messina-Salernitana 

2-0 

Pisa-Sampdoria 

Modena-Varese . 

2-2 

Potenza-Catania 

Novara-Catania . 

1-0 

Reggiana-Padova 

Potenza-Reggina 

0-0 

Salernitana-Modena 

Sampdoria-Verona 

2-1 

Varese-Savona 

Savona-Reggiana . . 

4-2 

Verona-Arezzo 



punti 

G 

SAMPDORIA 

29 

20 

VARESE 

28 

20 

MODENA 

24 

20 

POTENZA 

23 

20 

REGGINA 

22 

20 

PADOVA 

22 

20 

CATANZARO 

22 

20 

MESSINA 

21 

20 

PALERMO 

21 

20 

NOVARA 

20 

20 

LIVORNO 

20 

20 

REGGIANA 

19 

20 

PISA 

18 

20 

CATANIA 

17 

20 

GENOA 

16 

20 

AREZZO 

16 

20 

SAVONA 

16 

20 

SALERNITANA 

16 

20 

VERONA 

16 

20 

ALESSANDRIA 

14 

20 
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fuori casa 
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0 

3 

3 

1 

2 

1 

1 

2 

0 

I 

0 

1 

0 
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0 
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4 

3 

3 
7 

4 
1 

3 

4 

5 

5 
1 

6 
2 

3 
2 
2 

4 
3 
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reti 
F S 

26 10 
2a IO 
26 25 
19 16 
18 11 
18 • 6 
7^ 23 
22 20 

14 ' 3 

15 16 
17 18 

19 21 
9 10 

15 19 
15 17 
23 26 
21 23 
15 23 
14 21 

20 30 


CANNONIERI 

Con 11 reti: Bui, Francesconi; con 8: Salvi; con 7: Pasquina, 
Rigotto, Gilardoni, Prati, Leonardi, Carminati, Ferrari; con 6: 
Baisi, Merighi, Flaborea, Fogar, Ferrarlo, Carrera; con 5: Bigon, 
Da Costa, Anastasi, Pesce; con 4: Gioia, Cominato, Sestili, 
Lombardo, Rosilo, Vitali, Bercellino, Cationi, Crippa, Mazzanti; 


SERIE D 


GIRONE «A » 

RIStl.Tvn 

Alassio Asti 1 0. Ca-ale Borgo 
manero 1-1; Derthona Cuneo 1 0. 
Gallaratese-Voghera 3 0 . Maco 
bi-Albenga 0-0. Pavia Sostn le 
vante I 0 . Pro Vercelli-Ivrea 1 0 
Sanremese Gruppo C 0-0. Sar 
zanese Imperia 0-0 

CUSSI PICA 

Forvia p 23. Asti. Gallatatele 2f. 
Albenga. Sanremese 25. Grupp* 
C P. 23. Macubi 22: Borgoma 
nt-i'o 21: Sarranese 20. Casale 
Derlhona 18. Pro Vercelli 17 
Voghera 16. Cuneo 15, Ala«;r> 
Imperia 13. Ivrea. Sestn le 
vante 9 


GIRONE «B» 

RlSlXTVn 

Trcnto-’Beretta 2 1. Bolzano Au 
dace S M. 2 0. Passmo-'Fanful 
la 1 0. Pordenone I.ilion 2 0; Pro 
Sesto Alense 3-1. Schio'Rovere 
io 2 1. Coneghanese San Dona 
3 0. Saronno Leoncelli 2 1. Vii 
torio V -Jev>!o 2 2 

(TASSIFIC \ 

Bolzano p 29. Fantulla. Trio, 
to 25. Beretta 24. Pordenone 23 
San Doni. Leoncelli 22. Pass 
no 21. Je«olo 19. Pro Sesto IR 
Lilion. Saronno 17. Rov*re:o lt> 
Audace SAI . Schio 15. Corte 
glianese 13. Alense 12, Vixtono 
Veneto 7. - Beretta. San Dona 
una partita tn mero 

GIRONE «C» 

RIsn.TNTl 

Baracca-Cervia 1-1. Carpi Gua 
stalla 1-0. Città Castello- Moglia 
1-0; Faenza-Fortitudo 4 1; Foli 
gno Rtccione 1-1; Forh Tolenti 
rx) 1-1; Mirandolese Namese 2 1. 
Sangtovannese-Imola 4 0. San Se 
rondo-Parma, sosp. per imprat 
campo. 

CLASSIFICA 

Carpi p. 28; Città Castello 26. 
N arnese 25; Moglta 24; Cerna 23. 
Baracca, Porli 22. Riccione 21. 
Panna 20; Foligno, Sanglovanne 
se 18; Faenza, San Secondo 15. 
Portando 14; Guastalla. Mirando 
lese. Tolentino 13. Imola 10 - 
San Secondo. Parma una partita 
tn meno. 


GIRONE « D » 

RISILTATI 

Al.it ri Tempio 2 1; BPD ('mieter 
ro Sant Elena Quartu 2 2. Ca 
langianus Quarrata 2 1. Carbo 
nla-Lucchese 0 0. Latina Cuoio 
Pelli 4 0 . Piombino Olbia 4-1. 
Pontedera-Anzio 3 0; Sorso Gros 
seto 0 0, Viareggio-"Tevere Ro 
ma 1 0 

LUSSIMI A 

Ijrcchev* p 27; Viareggio 26. 
Grosseto. Pontedera 25; Latina 
22. Tevere Roma 20. Piombino 
io. Alain. Caroonfa. Cuoio Pel 
li Tempio 18. Calangianus 17. 
Sant Flena Quarto. Sorso 16 . 
Olbia. Quarrata 15. Collelerro 
14. Anzio 13 

GIRONE « E » 

RISILTATI 

Toma Maglie'Bemalda 2 0. Bi 
sceglie Portórecanati 4 0. Bruì 
disi Martina Franca 0 0 Cezzr 
Novoh Libertv 0 0 Chieti G ona 
Chieti 2 0. Civitanove^e Matera 
1 0. Fermana-Campobasso 1 o. 
Forza Coraggio San Crispir.e. 4 n. 
Molti Giulianova 2 n 

n.WSUI( A 

Cr.ie'i Civitanovt-'e p A? Brm 
ri.<! 26. Cozzi Novoii. Fermana 
24. Libertv 23. Bisceglie 22. 
Martina 21 Molli Portorecana 
ti IR Giuliar.ova Toma Maghe 
17. Campobasso 16. Matera 15 
Forza Coraggio San C nspino 11. 
Giona Chieti li) Bemalda s 
• Forza Coraggio Benalda una 
parttia in meno 

GIRONE «F» 

RISI l.T ATI 

.Acquapozziìlo-luve Sidemo 4 0. 
Piitcolarla 'Folgore 2 I. Juve Pa 
lermo Marsala 0-0. Juve Stabia 
Paolana 3 0. Nocenna Ischia 2 0. 
Patemò Fnna 0-0. Savoia-Inter 
napoli 2-1. Scalatese-Nicastro 
3 0. Ragusa ' -Sessana 1 0 
CLASSIFICA 

Interna poh. Patemò. Ragusa 26; 
Savoia 24, Ernia 23. Puteolana 
Scafatene 22; Acqua pozzàllo. Ju 
ve Palermo, Juve Stabia. Marsa 
la 20; Nicxstro, Sessana 17. No 
certna 15; Ischia, Juve Sidemo 
13, Folgore 12. Padana 6 


spese del Genoa che aveva 
in porta Ghezzi 

I fiorentini hanno ripetuto 
l'inipre.sa contro un Brescia, 
calato a Firenze privo di due 
titolari, una squadra che trop¬ 
po presto (forse pei lo choc 
subito domenica scorsa 9 » ha 
denunciato la mancanza di 
mot dente, praticando un gio 
co approssimativo, soprattut¬ 
to in fase difensiva 

Contio una squadra tosi 
male umanizzata per la Fio 
lemma (fu* all’abilità chino 
stinta dai suoi uomini, ha 
avuto dalla sua anche un po’ 
di ini runa, tutto c risultalo 
pm tacile, e pei il povero 
Biotto, che eia stato preferi¬ 
to a Cudieim. non e’e stato 
mente da tate II oorltere 
bresciano, infiliti, nonostante 
sia s»aio costretto a puparo 
pei ben sette volte a ìacco- 
gheie alti elianti palloni dal 
tondo della rete, ha lanciato 

10 stadio del Canino ai Mar¬ 
te sen/a il marchio deli’inta- 
nna se non si fosse esibito 
in alcune spericolate e tem¬ 
pestive uscite, per contale 1 
goi non sareube bastato nep¬ 
pure il pallottoliere. 

II BicoCia. per oltre 20*, 
cioè uno al pruno goal rea¬ 
li, zato ua Bi ugnerà, era ap¬ 
parso un avvedano, se non 
peuioiu.M). aboasuii.za tiene 
impostalo Ma con il passare 
nei minuti e dopo il secondo 
guai di Bruirne!a < realizzato 
in modo piuttosto ioi limo¬ 
so i la compagine btcsciana si 
e disunita mettendo in mo¬ 
stra tutte le sue lacune, la 
prima delle quali la mancan¬ 
za di «rinta e di una pur mi¬ 
nima intesa fra il leparto at¬ 
taccante e quello diiensno 

Robotti, che aveva ricevuto 
l’ingrato compito di « bandu¬ 
re libero», sostituendo tl tec¬ 
nico hizzoltni, abituale legi¬ 
sta della difesa, pur facendo 
appello a tutta la sua volon 
la e prestanza fisica, ha finito 
per deludere. Ma buttare la 
croce addosso a Robotti sa¬ 
rebbe un grave errore, poi¬ 
ché, a nostro avviso, la re¬ 
sponsabilità della sconfitta è 
di tutto il complesso bianco- 
celeste. 

Della Fiorentina non stare¬ 
mo a lodare i pregi: oggi, 
soprattutto gli attaccanti, fa¬ 
cilitati dalle approssimative 
marcature e assecondati da 
un Bertini travolgente, da Pi¬ 
rovano e Vitali pronti a sfrut¬ 
tare ogni occasione per bat¬ 
tere a rete, si sono sbizzar¬ 
riti in una serie di tiri, sette 
dei quali sono finiti nella re¬ 
te di Brotto. Il primo gol è 
sfato realizzato al 2(5* da Bru¬ 
gnera. che, su centro di De 
Sisti, ha battuto Brotto con 
un rasoterra dopo un paio di 
tiri fuori misura sparati da 
Vanzini e da Troja. Al 39’ su 
cross di Vitali, Cosma ha gi¬ 
rato di testa a rete, ma il 
portiere bresciano è stato abi¬ 
lissimo nel ribattere con i 
pugni. Sei minuti dopo, però, 
Brotto non poteva e\'itare il 
secondo gol: su calcio d'an¬ 
golo Merlo ha servito Berti- 
ni. che. resistendo alla carica 
di Bruells. è riuscito a bat¬ 
tere a rete di forza. Lungo la 
traiettoria il pallone ha tro¬ 
vato il ginocchio di Bnigne 
ra pronto alla deviazione 

Sicuramente questo s«*con 
do gol ha avuto il potare di 
scaricare definitivamen’e la 
compagine bresciana che. al 
suo rientro m campo, e ap 
parsa svuotata di ogni ener 
eia Di questo ne approfitta¬ 
vano 1 fiorentini, che al 15’ 
aumentavano il vantaggio con 
Hamrin Pallone m possesso 
di Merlo, che traversa sulla 
destra. Finta di Hamrin e 
pallone a Beri ini. che serve 
nuovamente Merlo La mezz'a¬ 
la, vedendo arrivare Bruene- 
ra, effettua un passaggio e 

11 centravanti spara in dire 
rione della rete 

I-a sfera finisce addosso a 
Hamrin. che. pur pressato 
da Fumagalli, la colpisce con 
un ginocchio ingannan 
do Brotto. La sarabanda aio 
la continua con un ritmo ve¬ 
ramente impressionante. Brot¬ 
to nel giro di pochi minuti 
deve evitare alcuni palloni, 
uno dei quali sparato da bre 
ve distanza da Cosma Poi. 
al 23'. la quarta rete azione 
d: Berlini, che serve Hamrin 
Il cannano, questa volta fa 
una finta e libera Pirovano. 
che di sinistro fulmina Ai 
28’ i bresciani segnano la re 
te della bandiera su calcio 
di rigore per l'atterramento 
di Mazzia da pane di Fer 
rame E' lo stesso Mazzia a 
segnare, infilando sulla sini¬ 
stra di Boranga 

Non sono passati cinque 
minuti e la Fiorentina segna 
ancora - azione volante con 
pallone a De Si«ti. che si ve¬ 
de ribattere la sfpra da Bro*- 
to II pallone finisce a Co¬ 
sma. che segna ron un tiro 
parabolico Cosma (al suo pri¬ 
mo gol in campionato con la 
maglia viola* sembra impaz¬ 
zito dalla contentezza Al 41’. 
dopo un tiro a lato di D’Ales¬ 
si. è De Sisti a impostare 
un’azione con Merlo rhp. in 
zona di tiro, smarca Hamrin. 
Il tiro del capitano è pre¬ 
ciso. Allo scadere del qua- 
rantaeinquesimo minuto Ham¬ 
rin segna la settima rete per 
la Fiorentina e la terza per¬ 
sonale, che gli permetterà di 
raggiungere il capo-cannonie¬ 
re Riva 

Loris Ciullini 


GLI SPOGLIATOI DI SERIE A 


Esplicito l'allenatore del Vicenza 


Soddisfatto Silvestri 


«Con 5 gol non ;La miglior partita 
ti sono scuse» giocata dal Milan 


SERVIZIO 

VICENZA, ; lebbra,. 

Sugli spogliatoi dell’ Inter 
campeggia un cartello che ne 
vieta assolutamente l'ingresso 
a chi è sprovvisto ili una spe¬ 
ciale tessera E la lesserà a 
quanto pare non viene rila 
sciata a nessuno, alla stampa 
meno che inai. Mentre un vec 
ehm cerbero sorveglia con grill 
ta severa che le disposizioni 
siano rispettate, cogliamo a 
volo Corso che oggi ha dispu 
tato un’ottima partita «Se 
mi date 50 000 lire parlo » dice 
il centi oeampista nera vili ro 
E vuole contanti, niente as 
segni 

« Il mister non nce\e — di 
ce il commendator Ceresa. il 
pm in vista degli accotnpa 
gnalon — e eh la coi ìaguzzi, 
giubilante I/Inter di oggi e 
stata grandiosa ed ha (limo 
strato di rispondere col gioco 
alle infelici polemiche delle 
scorse settimane; questo è il 
nostro modo di reagire ». 

Il portiere Sarti ha una 
espressione frastornata dal 
continuo e ossessivo tam-tam 
cui e stato sottoposto dal pub¬ 
blico di curva. « Se continua¬ 
va ancora cinque minuti finivo 
in clinica » Intanto la rivela¬ 
zione di oggi. Cappellini, 24 
anni, e bloccato sull’uscio; 
« E' una bella soddisfazione 
aver segnato oggi. Sono sette 
reti in sette partite». Farchet- 
ti lo ammonisce - « Attento a 
quello che dici, ti puoi becca¬ 
re una multa ». Cosi è con 
tutti ì giocatori dellTnter, che 
gongolano per la bella partita 
ma rispondono a monosilla¬ 
bi: evidentemente la minaccia 
di sanzioni pecuniarie li ha 
spaventati sul serio 

Niente limitazioni, invere, 
nei locali del Lanerossi dove 
tutti rilasciano dichiarazioni 
a ruota libera: « Sa, siamo un 
do* tulli filosofi » dice il vice- 
commissario Dal Lago. Scuro 
in volto, ma sempre compas 
sato. il presidente-commissa¬ 
rio Elio Giacometti. «Tutto 
quello che posso dire è che 
l’Inter ha giocato oggi ma¬ 
gnificamente bene; debbo os¬ 
servare. però, che se il signor 
Sbardella ci avesse assegnato 
quel rigore sacrosanto che ci 
spettava, la partita avrebbe 
preso di certo un’altra piega. 
Il calo del secondo tempo dei 
nostri è stato soprattutto di 
ordine psicologico ». 

L'allenatore Pin cerca di far 
buon viso a cattiva sorte ma 
si vede che ha gli occhi lucidi¬ 
ti Non ho visto rigori, non vo¬ 
glio sapere di rigori non con¬ 
cessi: con cinque goals nel 
sacco non ci sono scusanti. De¬ 
vo anch’io dire; viva l’Inter. 
viva Herrera. Cosa potevamo 
fare oggi contro quegli scate¬ 
nati? Sembravano tutti cento 
metristi. in special modo Cap¬ 
pellini e Domenghini. Da par¬ 
te nostra è inutile recriminare 
perchè la colpa e di tutti e di 
nessuno. Sta il fatto che io 


I 

i r 


avevo ordinato fi marcamento 
a zona per non sfiancare ì ra¬ 
gazzi: e mutile esporti al sui¬ 
cidio prima del tempo 
« Avevo detto: aspettiamoli 
nella nostra metà campo e al 
limite dell’area Invece, dopo 
fi primo stupido gol. la mae 
china e saltata Solo Corso, 
che non e un tulmme di guer 
ra. doveva essere inarcato a 
uomo, ma gli ordini non som» 
stali eseguiti Le pievisioni 
che volevano l'inter stanca si 
sono rivelate soltanto fiabe. 
Dal canto nostro, oltre agli 
sbagli commessi, abbiamo avu¬ 
to una cattiva giornata in Lui- 
son e in Fontana » 

Vinicio ha un'aria nostalgi¬ 
ca: « Come posso giocare in 
prima squadra quando Herre 
ra ha a disposizione un Cap 
pelimi simile? Era molto tei» 
po che non vedevo la squadra 
girare a questo modo II Vi¬ 
cenza dovrà dimeni icarp pre 
sto questo pomeriggio se vuo 
le ritrovare fiducia in se 
stesso ». 

Luigi Delfino 



i V . s ^ 


Roma-Mantova 


Polemiche sui falli 
ma risultato giusto 


ROMA, s febbre 

« Abbiamo 22 plinti p Dio 
ci benedica ». dice Pugliese* 
accettando fi risultato cu pa 
rita come una cosa ormai da 
archiviare. Il risultato lo in¬ 
cetta anche il Mantova, che 
avrebbe invece voluto recri¬ 
minare sul calcio di rigoi e 
concesso alla Roma per un 
fallo di mano di Spumo, 
fallo che i mantovani negano 
in coro. « Fallo di mani? ». si 
domandano tutti indignati 
« Era solo un colpo di te¬ 
sta ». 

Pugliese sull'operato dello 
arbitro, non dice nulla, anche 
se si capisce lontano un mi 
gho che avrebbe voglia di 
dire la sua, perche ì falli da 
« rigore » sostengono ì mina 
insti, erano pm d'uno, forse 
tre « Il Muntma — dice i'.fi 
Iettature romanista — non è 
una squadra-miracolo. E’ una 
realtà concreta, ha un gioco 
ed una impostazione che cani 
minano su una strada giusta 
Aggiungete l’esperienza di 
molti suoi uomini, p capirete 
perche il risultato di nanfa, 
alla fine, va accettato » 

Evangelisti, il presidente 
della Roma, scherza sulla par 


tua sul risultato e suU'arbi- 
lraggio «Beh. visto che non 
abbiamo giocato una grande 
partita, fi pan si può accet 
tali* E accettiamo anche l*ar- 
lnt raggio del lombardo Mot¬ 
ta » 

Stilla partita alcuni giudizi 
mantovani Cade dice: « Non 
è stata una delle nostre mi¬ 
gliori prestazioni. Ma neppu¬ 
re la Roma ha giocato bene. 
Il rigore? Beh. io ho visto so¬ 
lo un colpo di testa di Spa¬ 
ino. Sull’altro fallo, ho vi¬ 
sto s(.i<, una finta caduta di 
Enzo. Su Tamborini. ho visto 
solo un fallo di ostruzione. 
Tutt’al più, avrebbe potuto es¬ 
sere un calcio a due in area » 

Anche per Jonsson, ex ro- 
mamstn partita mediocre 
« Abbiamo giocato meno be 
ne di altre volte. La Roma di 
oggi 9 Prima taceva pili spet¬ 
tacolo, oggi va avanti con lun¬ 
ghi passaggi. Forse, è meglio». 

Salvemini spiega il goal del 
pareggio: è stato lui a dare 
il primo colpo di testa. «Era 
già dentro, quando Pizzaballa 
ha respinto. Comunque, ha 
fatto bene Spelta a ribattere 
dentro Non si sa mai». 

Dino Reventi 


L'incontro con il Bologna 

Al Foggia 
mancano 
uomini 
di punta 

SERVIZIO 

FOGGIA, 5 febb's c 

Al Foggia, ormai dopo la 
sconfitta col Bologna non re¬ 
sta che disputare il resto del 
I campionato alla ricerca di 
qualche risultato di prestigio, 
perchè la sua posizione m 
classifica si e ullenormen’e 
aggravata 

Negli spogliatoi i i isi lunghi 
sono parecchi Nel clan ' og- 
giano nessuno vuole rilasciare 
dichiarazioni. Bonizzom riesce 
a dire « Cosa ci vuol fare, ab¬ 
biamo perso E’ stata una 
partita interessante e combat 
tuta. Il guaio nostro e -'he 
per adesso non disponiamo di 
uomini di punta L’assenza di 
Traspedim si ta molto senti¬ 
re Il Boloana ha disputato 
una buona partita e ha vinto 
grazie anche a un po' di tor 
tana Noi mrecc pur aiendn 
orafo buone occasioni per se 
gnare. le abbiamo sciupate m 
malo modo » 

.4 due passi Valadr scuote fi 
capo e ci dice * F.' andata 
anche questa rolla, molto ma 
le Non meritavamo di perde 
re Bisogna avere pazienza 
Il Bologna è una forte squa 
dra » 

Lui » Carmgha * Il Foqnm 
ha disputato un buon pnm > 
tempo lui squadra di casa «/ 
e buttata a capofitto nella pr’ 
ma parte della gara alla ncer 
ca della rete La nostra dife¬ 
sa ha saputo bene contenere 
le folate arrersane e alla di¬ 
stanza la nostra supremazia e 
prevalsa, senza dire che nel 
secondo tempo t miei ragazzi 
hanno disputato una buona 
partita, sul piano tecnico e 
su quello atletico la nostra 
vittoria quindi e stata piu che 
meritata » 

Dello stesso avviso è Hai 
ìer * Abbiamo disputato nel 
complesso una buona partita 
e nessuno può dire di aver 
rubato qualcosa al Foggia Noi 
abbiamo anche risentilo del¬ 
l'infortunio di cui è stato vit¬ 
tima Bulgarelli, che fin dai 
primi minuti del secondo 'em- 
po è stato costretto a gioca¬ 
re in non buone condizioni 
fisiche per una botta alla ca¬ 
viglia » 

Roberto Consiglio 


Spal-Napoli 

Brogliarti: 
« Arbitrag¬ 
gio In 
mala tede» 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 5 febbre 
I tre rigori concessi da Lo 
Bello sono l’argomento-base 
delle interviste negli spoglia 
toi Dato che Mazza e già nei 
guai per le dichiarazioni di 
Venezia, fi problema viene af¬ 
frontato dal vice commissario 
della Spai, dottor Alessandro 
Bragliam, il quale non e meno 
esplicito. « Non ho mai visto 
un arbitraggio così in mala 
fede, mala fede particolarmen¬ 
te evidente in occasione del 
terzo rigore, concesso dopo e- 
«phnta richiesta di un gioca 
tore del Napoli e, poco piu 
tardi, nel mancato intervento 
su fallo subito m area da 
DeirOmodarme In questa oc¬ 
casione, addirittura, è sfato e 
spulso Muzzio. che si era limi¬ 
tato a far presente fi fallo 
i stesso E’ una vera e propria 
1 persecuzione arbitrale ne» con 
fronti della Spai Anche se mi 
possono costare lincarico di 
vice commissario, queste i ose 
devo dirle Del resto, oen ven 
gano le sanzioni disciplinari 
le impugneremo nelle «edi op- 
1 portune » 

In mento alla espulsione di 
Muzzio. fi centravanti ntiene 
che Lo Bello deve averlo 
scambiato con qualche suo 
compagno, e una tesi convali- 
j data da Dell'Omodarme. fi 
l quale afferma che un attimo 
| prima dell’espulsione di Muz- 
zio lui aveva avuto uno scon 
tro con Panzanato. l’arbitro 
deve essersi sbagliato ne) cer¬ 
cale di individuarlo ed aver¬ 
lo confuso con Muzzio 
Molto diplomatico, a propo¬ 
sito dei rigori, l’allenatore 
partenopeo Pesaola afferma 
« I primi due c'erano senz'al¬ 
tro Il terzo e una questione 
di valutazione arbitrale. La 
mia «quadra mi e apparsa mi¬ 
gliorata » 

Fuon degli spogliatoi, «otto 
una pioggia incessante, si so¬ 
no radunati numerosi tifosi 
che aspettavano Lo Bello e il 
pullman del Napoli; ma la po¬ 
lizia fa deviare i due auto¬ 
mezzi e cosi non accade nul¬ 
la. Purtroppo, con gesto in¬ 
qualificabile. alcuni tifosi han¬ 
no aggredito e percosso uno 
degli inviati del quotidiano 
sportivo bolognese. 

a. g. 


Fiorentina-Brescia 


Una ven¬ 
demmiata 
d’altri 


tempi 


si 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 5 febbra‘O 
Grossa « vendemmiata » al 
campo di Marte: sette gol dei 
viola, uno dei bresciani, ro 
ha d'altn tempi' Ecco come c 
stato r risto » questo insoli¬ 
to risultato. 

Gei <allenatore del Brescia) 
tr Vorrei dire niente, ma se 
provrio ci tenete, ri dico che 
la Fiorentina è stata brara. 
ma anche tanto fortunata’ » 
Ecco ora il portiere Brotto 
ancora frastornalo per il 
r bombardamento j subito 
«■ Gli attaccanti viola sono bra¬ 
vi d'accordo, ma hanno avu¬ 
to anche tanta fortuna con 
tutti auet tiri " indovinati ” » 
Robotti « Fortunati si i miri 
lecchi compagni, ma anche 
molto abili e tanto veloci » 
Anche Chiapnc’la riconosce 
onestamente ette questa volta 
la i ella non ha ■> disturbato » 
i suoi ragazzi c Dopo tanto 
abbiamo vinto bene abbiamo 
amento bene e i palloni " en¬ 
travano ” dentro che era un 
macere stare a Guardare * 

— Fortunata allora la Fin 
reatina 9 

« Nelle conclusioni a rete s: 
ma certamente abbiamo crea 
to anche molte occasioni e 
questo spiega molte cose » 

— Vn giudizio sul Brescia 9 
Domani nella finale dei torneo 
di Viareggio, giocheranno an¬ 
che Brugnera e Merlo 9 
<r I-a squadra ospite non è 
niente male, ma a un certo 
punto parecchi giocatori bian¬ 
co-celesti sono apparsi fra 
stornati di fronte a certi no 
stri gol impossibili Per Merlo 
e Brugnera, non ho ancora 
deciso, ma penso che ci saran¬ 
no anche loro allo "Stadio 
dei Pini " per tentare di ripe 
tere il successo dell’anno scor¬ 
so ». 

Hamrin fautore di tre gol): 
k Ho riaggiustato il mirino fi¬ 
nalmente. ma quel Riva è un 
rivale pericoloso » 

Brugnera: e Spero di dire 
anch'io la mia parola nella 
classifica dei ’* cannonieri " ». 

p. b. 


SERVIZIO 

MILANO, 5 febbraio 

Atmosfera piuttosto tesa a 
San Siro. Da una parte fi 
gruppetto di dirigenti caglia 
ritam: fi presidente Rocca 
riesce a mascherare la delu¬ 
sione sotto il sorrisetto di 
prammatica, ma rifiuta qual 
siasi commento; il vice pre¬ 
sidente Andrea Arrica, inve¬ 
ce, non sopporta le solleci¬ 
tazioni ed esplode- « Va bene, 
scrivete pure, cosi non si può 
continuare, non sta bene per¬ 
dere m questa maniera, quan 
do si negano evidenti rigori, 
si concedono gol irregolari 
11 Milan è vissuto venti mi¬ 
nuti, noi almeno ottanta ». 

Dall’altra parte il presiden 
te Carraro ha il volto delta 
contentezza; « Sono soddisfai 
to perchè vedo che i miei ra 
cazzi in campo lavorano tutti 
per uno e uno per tutti. La 
«quadra cresce II Cagliari ha 
fatto una grossa partita, ma 
noi abbiamo meritato la vii 
toria »» 

Fra Silvestri, impegnato 
ron la radio, e Seopigno che 
non si decide a uscire, pe 
schiamo Mattrel che sul gol 
di Rivera (lice* « L’arbitro 
aveva avvertito clic avrebbe 
fischiato: viceversa il tiro b 
partito «enza fischio mentre 
j miei compagni stavano di¬ 
sponendosi in barriera e l’ar¬ 
bitro ha convalidato». 

La versione di Rivera: «L’ar¬ 
bitro ci ha chiesto se vole¬ 
vamo ì nove metri e no! ab¬ 
biamo dotto di no; lo ho ti¬ 
rato o segnato, quindi tutto 
regolare » 

Finalmente poco Silvestri: 
« E’ stata la più bella partita 
deH’anno II Cagliari di Sco- 
pigno è davvero una grossa 
squadra. Noi. specialmente 
nel primo tempo, abbiamo 
giostrato al meglio. Nella ri¬ 
presa abbiamo badato al ri¬ 
sultato. comunque siamo in 
progresso. Dobbiamo ora im¬ 
parare a rifinire meglio le 
azioni ». 

All’accenno sulla bella pre¬ 
stazione di Rivera Silvestri 
tiene a mettere in evidenza 
che anche gli altri rossone¬ 
ri hanno giocato al meglio e 
insiste sul continuo progresso 
e sulla graduale assimila¬ 
zione del suoi schemi. 

Negli ambienti rossoblu si 
è unanimi nel negare la va¬ 
lidità del secondo gol del Mi¬ 
lan e neìraffermare che il ri¬ 
gore è stato concesso solo 
por la « legge dei compensi ». 
ner il fallo di Anquilletti su 
Riva Si insiste anche sui 
falli di mano in area rosso- 
npra che l’arbitro non ha pu¬ 
nito L’amarezza aumenta nel* 
l'aporendere la littoria della 
Juventus a Lecco 

Il Cagliari parte domani 
per Montecatini dove si fer 
mera in attesa della partita 
col Bologna di domenica 
prossima 

l.f. 

MILAN-CAGLIARI — Nella feto: la 
rtt# realizzata da Rivara au pu¬ 
nizione 


LE « COPPE » 
NELLA SETTIMANA 

MILANO. 5 febbraio 

In attesa del relngresso delle 
squadre interessate alla Coppa del 
Campioni o alla Coppa delle Cop 
pe. la settimana prevede la par 
t:ta del Napoli per la rivincita 
ron il Bumley in « Coppa delle 
Fiere » L'incontro di andata, co¬ 
me e noto, si e risolto con la 
vittoria detfil inglesi per 3 0 


OTTOZ BATTUTO 
A SAN DIEGO 
DA EON SHY 

SAN DIEGO. 5 febera.o 

In una riunione « indoor » ci¬ 
nti et ira leggera svoltasi oggi a Sar. 
Diego. Eddy Ottoz e stato battuto 
nelle 60 yard ostacoli dallo stalli 
niten.se Eon Shy che ha corvi ia 
distanza in 7"1, un decimo tn re¬ 
no dell'italiano Nel corvi della 
riunione non vi sono «tau risi il 
tati eccezionali II detentore .VI re 
cord mondiale del ics,-» Malv-r. 
ha lanciato !-attrezzo a m 7.' '-7 
Ecco i risultati delle prin. .ywi.i 
prove. 

Peso: Randy Matson. tn 7C ?" 

60 yard ostacoli 1 Eon Fhv * i 
2 Eddy Ottoz 7“7 

Salto tn lungo Ra’pb Boston rr. 
7.87 

440 yard Tornirne Sm-.'.h SS •; 

Asta 1 Chn» Fapani.-W.aii » Gre¬ 
cia». m 5 >13 2 Bob Seaj-r- rr» 

5.03 

Miglio 1 J-.m Crcl'.r « « 7 

Nell Duggan 4 i*>" 3 

Salto triplo Ait WaiKfi tn 16 ,i; 

60 yard Ijtrry Dunn e . 
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Il Varese impatta fortunosamente (2-2) al « Brogliai) 




Ripresa di fuoco: vince il Livorno (1-0) 


L’arbitro nega al Modena la Mascalaito (e Ponte!) 

Con una sconcertante prestazione i ragazzi di Bernardini superano il Verona (2-1) ;i I meritata condannano il Padova 

■ - . 11 ■ " ■ " ■ 1 . . ■ ■ i ■' ■' - ■ . . — « i—- ■ ■ i -» — ■ - — ■ - .— £ _ . __ irt ■ • « ■ * 

Blucerchiati «in barca» dopo vittoria 

_ ![ Il sig, Bernardis ha concesso all f 88 f un rigore 

■ ■■a MMIIMdt ■MBea aa inesistente ai varesini e ne ha negato subito 

Un pi IIYIO miiipo jOullaCVlarC { d °P° uno evidentissimo ai padroni dì casa 


- ~ Espulsi nella ripresa 

Sterile superiorità dei padroni di casa Carminati e Beiiineiii 


Formidabile ripresa della squadra di 
Liedholm - il merito della vittoria è 
tutto di Francescani , il « rapinatore » 



MARCATORI : nel primo tem¬ 
po al 30’ e al 41' France¬ 
scani; nella ripresa ai 16’ 
Sega. 

SAMPDORIA: Rattara; Dor- 
•Ioni, Delfino; Trntorio, Gar* 
harini, Vincenzi; Salvi, Vie- 
ri, Cristin, Frustaliipi, Frnn- 
cesconi. 

VERONA: Rerlola; Depetrini, 
Petrelll; Tanello, Ranchino, 
Savoia; Sega, Joan, Da Co¬ 
la, Canuti, Colin. 
ARRITRO: Vacchini ili Mila- 
no. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 5 febbraio 
La Sampdoria ha vinto, ma 
ha lusciuto la bocca amara 
Oggi, per esempio, hanno 
disputato un pruno tempo 
semplicemente stupendo, ta¬ 
le che se nvessero chiuso m 
vantaggio di quattro reti an¬ 
ziché di due, nulla vi sarebbe 
stato da eccepire. Ma hanno 
condotto una ripresa talmen¬ 
te disastrosa, incomprensibi- 
le ed inconcepibile da mette¬ 
re in forse fi risultato fino 
nll’ultimo momento della ga¬ 
ra. 

Le ragioni? E’ un piccolo 
mistero. Crediamo però che 
la lodevole prova del Vero¬ 
na. non sia del tutto estra¬ 
nea al calo di rendimento 
della squadra di Bernardini. 
Cerchiamo di spiegarci me¬ 
glio; la Sanmdoria recupera 
Cristin all'uitimo momento 
< il giocatore e stato « grazia¬ 
to » dalla CAF di una giorna¬ 
ta di squalifica e quindi si 
annuncia fortissima all'attac¬ 
co. col suo quintetto rico¬ 
stituito. Però in difesa, dove 
Garbarini ha preso il posto 
deU’lnfortunato Morini, qual¬ 
cosa non va per U giusto 
verso. Indubbiamente, una 
certa differenza di classe, di 
grinta, di esperienza tra i due 
giocatori: ma non dovrebbe 
avvertirsi, a gioco lungo, 
quando la compagnia è com¬ 
pletata, là dietro, con atleti 
come Vincenzi, Dordoni e Del¬ 
fino 

Ed invece è proprio « là 
dietro » che le cose non sono 
tutte filate per il verso giu¬ 
sto, e non certo per esclu¬ 
siva colpa di Garbarmi che, 
a ben guardare, il suo do¬ 
vere l'ha fatto diligentemen¬ 
te E' accaduto che Liedholm, 
die nel calcio non e certo 
l'ultimo arrivato, ha studiato 
ed ha evidentemente capito 
lo schieramento blucerchla- 
to. rendendosi conto che la 
forza delia sua difesa sta 
proprio nella compattezza. Ha 
cosi semplicemente tentato 
di scompaginarla, di confon¬ 
derla. Ha capito che non sa¬ 
rebbe riuscito a sorprenderla 
frontnlmente. massiccia com’è 
ed ha cosi fatto ricorso al¬ 
l'astuzia. Il cavallo di Troia 
di Liedholm c stato Da Co¬ 
sta O. se volete. Joan 
Da Costa c Joan. cioè, si al¬ 
ternavano nella posizione di 
centravanti, di modo che Gar¬ 
barini non sapeva esattamente 
se dovesse rimanere in attesa 
dell’uomo e di quale, oppure 
se dovesse seguirlo per il cam¬ 
po. 

La Samp msomma, che ave¬ 
va iniziato in maniera bril¬ 
lantissima fornendo una ecce¬ 
zionale prova di bravura, e 
andata via via perdendo lumi¬ 
nosità e concentrazione, appa¬ 
rendo infine, più che la pro¬ 
tagonista. una comprimala 
sulla scena, o forse addirittu¬ 
ra una semplice comparsa che 
appena appena ricordava la 
parte. 

E d» ciò, ripetiamo, credia¬ 
mo vada dato gran merito a 
Liedholm ed al Verona. Non 
v'è dubbio che la squadra è 
m netto crescendo, ha le idee 
chiare - i suoi uomini sanno al¬ 
la perfezione cosa debbono fa¬ 
re e quando è il momento di 
farlo Savoia e un libero ecco 
zionale. sicuro, scattante, in 
telligente c tempestivo, e sa 
sganciarsi a sorpresa, per cor 
rere a dar man forte alla pri 
ma linea. E Goltn isj fa tanto 
iier fare un paio di nomi, cer¬ 
to. però, i migliori della com 
pagine scaligera» è un trotto¬ 
lino imprendibile che ha fatto 
ammattire Dordoni. alla guar¬ 
dia del quale era stato affida 
to 

La Sampdona ha macinato 


che centra su Francesconi fi 
quale, dal dischetto del rigore, 
si gioca Depetrini, evita l’in¬ 
tervento di Savoia, si volta e, 
anticipando l'uscita dlsporata 
di Bertela, Infila la rete. 

I veronesi accorciano le di¬ 
stanze al 16’ della ripresa, ap¬ 
profittando dì uno dei troppo 
frequenti sbandamenti della 
retroguardia blucerchiata, ma 
anche sfruttando la sorpren¬ 
dente abilità di Golin. Costui 
parte da lontano e scavalca 
ima sorie di giocatori, scodel¬ 
lando infine al centro un invi¬ 
tante pallone che Sega non 
ha difficoltà a indirizzare nel 
sacco. 

II Verona, che pure non si 
era mai dato per vinto, si ria¬ 
nima, diventa più aggressivo 
e fino all’ultinio minuto rie¬ 
sce a tenere col cuore sospeso 
i sostenitori blucerchiati che 
speravano invece, dopo fi 2-0 
del primo tempo, di godere 
di una domenica di assoluta 
tranquillità. 
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Stefano Porcù SAMPDORIA-VERONA — Il secondo goal segnato da Francesconi. 


MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po al 7’ Console (M.) e al 
35" DI .Stefano (M.); nella 
ripresa al 16’ Aguzzali (M.) 
autorete e al 36’ Renna (V.) 
su rigore. 

MODENA: Colomho; Vellani, 
Baruceo; Aguzzali, Borsari, 
Zani; Damiano, Toro, Con¬ 
sole, Merighi, Di .Stefano. 
VARESE: Da Pozzo; Sogliano, 
Mai oso; Dellngtovannu, Cre¬ 
sci, Gasperi; Leonardi, Cuc¬ 
chi. Anastasl, (Siala, Renna. 
ARBITRO: Hernardls, di Trie¬ 
ste. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 5 febbraio 
E‘ finita purtroppo coinè 
accade ormai troppo spesso 
sui campi di calcio italiani e 
cioè con l'arbitro che guada- 
vita rapidamente gli spoglia 
tot già assediati dal pubblico, 
denso a dimostrare a parole 
il proprio disappunto per una 
direzione di gara talt altro 
i he limpida 

Che cosa ha fatto II stanar 
Bernardis per ritentarsi lo 
stile manifestazione'* Ci limi 
hanio ad esporre i tre ep< 
sodi di maggior rilievo, quel¬ 
li che alla fine hanno deter¬ 
minato il risultato di parila 
Il Modena, in giornata di 
gran vena, stava dominando 


Sconfìtta (4-2) la Reggiana al « Baclgalupo » 

Continua la 
marcia del Savona 

« Doppiette » di Gilardoni e Prati - Bat¬ 
tuti due calci di rigore (uno per parte) 


L'Alessandria balle il Pisa (1-0) 

Chiari progressi 
dei «grigi» 

Ijft direzione Szckelv sta dando lino¬ 
ni frutti - ì\icolè rimesso a nuoto 


MARCATORI: nel p.t. al 39’ 
Prati (S.) e al 44’ Guardo¬ 
ni (S.); nella ripresa al IR’ 
Gilardoni (S.), al 19’ Grippa 
(K.), al 41’ Mazzanti (R.) 
su rigore e al 44’ Prati (S.) 
su rigore. 

SAVONA: Ferrerò; Verdi, Rat¬ 
ti: Zoppelletto, Pozzi, Furi¬ 
no; Benigni, Fascetti. Prati, 
Spanto, Gilardoni. 

REGGIANA: Bertini II: Don¬ 
zelli. Lampredi; Corni. Gre¬ 
vi, (ìiorgi; Coli, Mozzanti. 
Bonei, Volpato, Crippa. 

ARBITRO: Palazzo, di Paler¬ 
mo. 

DAL CORRISPONDENTE 

SAVONA, 5 febbraio 

Con una doppietta di Gilar- 
doni. senz’altro il miglior gio¬ 
catore m campo m senso as¬ 
soluto, e del centravanti Pra 
ti. il Savona ha vinto il suo 
terzo incontro consecutivo in 
altrettante gare disputate tra 

10 mura amiche Non e stato 
pero facile, checche ne dica 

11 risultato. 

Il momento cruciale dell'in¬ 
contro è giunto al 39\ quan 
do Prati, sfruttando un erro i 
re dt Bertini. ha raccolto la 
palla sfuggita al portiere e 
I ha scaraventata in rete. Sul 
le ali dell’entusiasmo fi Savo 
na si è lanciato veementemen 
te alla ricerca del raddoppio, 
arrivato puntuale cinque mi¬ 
nuti dopo grazie all'opportuni¬ 
sta Gilardoni. che ha msac 
cato da pochi passi un cross 
di Fascetti non controllato da 
Comi e Lampredi A questo 
punto l’incontro poteva dirsi 
terminato. 

Alla ripresa delle ostilità la { 
Reggiana si e buttata afi'at j 
tacco, esponendosi cosi al mi i 
ridiale contropiede dei padro 
ni di casa Al 16' infatti si 
s\iluppa un'azione sulla de 
stra. con Pascerti che traversa 
rial fondo e Prati che sbaglia 
l’intervento Entra però la 
guizzante ala sinistra Gilardo 
tu. die segna imparabilmente 
I. euforia dei locali non dura 
nemmeno un minuto Palla al 
centro, azione granata sulla 
sinistra, cross di Comi per 
Grippa che. smarcatosi a due 
passi dalla portH di Ferrerò. | 
spedisce in porta con un az | 


a Ferrerò, Mazzantl trasforma 
fi conseguente rigore. 

I colpi di scena non sono 
però finiti. Al 44’ proprio nel 
pieno del pressing reggiano, 
Fascetti lancia lungo sulla de¬ 
stra per 11 guizzante Benigni, 
che smarcatlssimo punta de¬ 
cisamente a rete. Per Grevi 
Fultima soluzione è il fallo 
in piena area: rigore. Il giu¬ 
stiziere designato è Prati che 
insacca con un violento raso¬ 
terra sulla destra di Bertini. 


MARCvrORE: Gualtieri (A) 
al 31’ della ripresa. 

AI.ESS \NDRI.\: Bertoni: C.o- 
lantti. Trincherò; Cori, Dal¬ 
le Vedove, Rossi; Gualtieri. 
Pasquina, Nieolè. Magistra¬ 
li. Kagouesi. 

PISI: De Min; Ripari, Vaini; 
Runiignani. Gasparroni. Gon- 
tiantini: Colombo, Mencias- 
si. Mascotti. Maestri. Man- 


Luciano Angelini j ARBITRO: Nrncioni di Roma. 

Vìnce il Novara (1-0) a 16' dalla fine 

Gol di Milanesi 
Catania spacciato 


DAL CORRISPONDENTE 

ALESSANDRIA, 5 febbraio 

La roccaforte pisana e ca 
pigolata al 31’ del secondo 
tempo quando Gualtieri, su 
calcio d'angolo battuto da Ma 
gistrolli, con un dosato colpo 
di testa insaccava alla destra 
di De Min Ma prima, per 
un'ora e un quarto. FAIessan 
dna aveva cozzato invano con 
tro la quadrata difesa to 
sc;ma 

Li vittoria dei »< gì igi »» e 
stata meritata. l-.ssi hanno 
centrato almeno dieci volte 
la porta di De Min ed bau 
no ottenuto otto corner men 
tre gli ospiti hanno eRettna¬ 
to soltanto quali he tiro che 
non ha impensierito Bertoni 
L'Alessandria si e battuta sa 
gliardamente ed ha euriterma 
to chiaramente ì progressi di 
queste ultime domeniche la 
direzione tecnica di Szekelv 
sta dando i suoi frutti Qual 
cosa nefi'Alessandria e ante» 
ra da rivedere, non tanto per 
quel che si riferisce al gioco 
ma alla forma di alcuni atl»* 
ti Comunque il tee nico ma 
giaro ha rimesso a nuovo Ni¬ 
cole. ha trovato un ottimo li¬ 
bero m Rossi, ha registrato 
la difesa p soprattutto ha 
dato alla squadra un centro 
campai funzionale e redditizie. 
In avvenire potrà remare su 
David. r« <entenitnte acquista 


Al 13' corre nelle file cala- i to dalla società •* ouind. ti. 
ne~: un brivido per un inttr , '•porre vii un nucleo di gioca 
vento di Bu/7.icvhera che d^- t I,,n dl un *‘ ' ' v ! ) " rirI ' 

via un;« palla proprio sul .dilaniare ai numero 

p rio La migliore occasione S1 giovani 


MARCATORE: Milanesi al al via da a Girol una buona bero in Rossi. 

della ripresa. imbeccata sventata però da difesa e s< 

NOVARA: Ia*na. Fumagalli. Lena in uscita, quindi comin f,ato alia st l l]5ld 

Pngliana; Colombo. Udovi- ria il lungo assedio del N\> campo funzionai 

cich. V. Calloni; Gavinelli. sarà Rado tuttavia e scarsa- i avvenire po. 
Broggi. G.P. Calloni. .Ma- menv im.oegnato ‘ L>av:d. ree emetti 

scheroni. Milanesi. Al 13’ corre nelle file cala- i to dalla '<•citta 

CATANIA: Rado: Buzzacchera. n< '"‘ u " brivido per un inltr , ^\ ru . 1,1 11,1 

Kambaldelli; Bicchierai. Mon- ^’ n, “ dl Bu/zacvhera che d*' ; mn di un . , 

tanari. Fantazzi: Vaiant, Gì- “mr palla proprio sul » ~ 

rol. Fara. Carelli. P“° l -' migliore occasione 1 , ^ r „ 

ivuiTDM », prr i! No\ara ha al 21' r *° r * 

ARBITRO: Barbaresco. <1. b . )T5e una puni dire non na «u 

° on ’ zinne a centro area. Milanesi faina « he Io vi 

DAL CORRISPONDENTE 01 «està smista suli’accorrente mente chiuso u 

unui», c . Brwggi il quale perfj staffila mienani t*mf ia 

NOVARA. . orom.n -u Rado m uscita ni e De Min 'o-.< 

Soltanto dopo ben 74 di -■ q uortiere diano neM e /a della turni- 

gioco il Novara è finalmente a respingete di piede Quindi Pero rn-.uni mi.d 

nu-cito a scardinare il robu nm nien T e da segnalare fine» fensivo hanno 

sto catenaccio catanese e .id , tl r>"*, n«>:i ùn irictdeni- ; ver-.»n un m: - 

acciuffare una vittoria c nc- 11 .i . l'it, ,.j , * .• eipichera fin*, ’ cui a lux 1 ,-t ci 
'-listanzialmenle meritato «ep aij., j 1 . gol e otur.d. 

pure -enza disputare ur.i Ah uèz.o de.la ripre-^ ti I venta olireri .*10 
grande partita II Catania do ( ai a r 1 ai j ha .a sua orca- 1 < e .r traMeCa 

(x> il fischio iniziale dell arb: -.or.e veic^e discesa di Fan ! I « erig-* h c. 

irci Ita subito pales,itc> ce tazz: e Pereni in tandem e 1 to seuan.ei.ie . 

sue intenzioni rinunc:aiar:e gran Mro finale rii Carelli che | te «»« 6 01 tc 

tutte protese *o\o a bloccare I,n« r.es, e ad intercettare 1 Magistreli. Trir^ 

possibilmente il risultato su, t . a respingere di pugno Lini t fa Nieo.e e so 

lo 00 Infatti ha immediata / .umvu fuma subito ai nova j Gualtier, il 011 . 

mente richiamato al centro r -si ,u s , e un nelle» spunto * tato ur. ottima 

campo 1 ala Vai ani. ha infoi u: Givrielli che conclude una I bersaglialo la ix» 


prr il Novara si ha al 24’ 
Mas, r.eresu batte una punì 
zinne a t entro area. Milanesi 
01 testa smista sull’accorrenie 
Broggi fi quale però staffila 
nrour.o su Rado in uscita 
-■ il portiere sj ( diano ries, e 
a respingete di piede Quindi 


tori di un.» < ♦••'la tsp~nt-i, 
za da .Ufiaticare ai numero 
si giovani 

Del P.s.i r.oti v: t- n.o’.’o eia 
dire noli .'»a 'tl.el»t to la -ilj 
faina che» Io vuoi,- ermeti,.» 
mente chiuso ir» u.tesa Rn 
mienam (àmTiantu.; 1 tt-iz» 
ni e De Min .m* t) <t; tea 

Z.1 dell.» torni-/’i.l.e pl-at.a 

Pero ricami laudo .» cmn 


:mi nien’e da segnalare fino i fensivo hanno «aio .e,. 
ai rmo'c* non un inciderli! 'ersun ti:* mt -_al»ilc v.ii>*.,l 
a l'ut..: i: - zoppicherà f:n<» I -to -» i u *-*t dare ». s, 
alla tira- , ». sol e oiural. rin.oi/..re d: 

Àh mv.o de.la ripresa li I venta oltreri .hi». difT.» . »• oe 


'.or.e veic-ce discesa di Fan 
tazz: e Perem in tandem e 
gran *iro finale di Carelli che 


I « grig- * h »: : », m.:« ;•„» 

io 'Cll.in.Pl.tr * ri je-a usui 
Te al JT 01 gioco Po; con 


I » na r.es, e nd intercettare » Magistreli. Trincherò Pascpu 
e a respingere di pugno Lini 1 fa Nun»e e sopiatt-nt», ».ir. 
z a'iva torna subito ai nova Gualtier. il anale na rti-pu 
r- si al S ,e un nelle» spunto ' tato ur. ottima gara hanno 


azioni su az;oni di una linea- zeccato colpo di testa Savo 1 *'to la difesa e ha lasciato j vei»-.» a>, »-s.i »cn un tiro 
rità e di una bellezza straor na 3 Reggiana 1 l Rt *Ba meta camp»» novarese 1 s»ui, sterno del pilo II gioco 


rimarle. Tardando però ad an¬ 
dare a rete, e dubitiamo ad¬ 
dirittura che vi sarebbe riusci¬ 
ta. se nelle sue file non mili¬ 
tasse quel « rapinatore » che 
risponde al nome di France¬ 
sconi. Al 30’ il capocannonie- 
e blucerchiato ha aperto le 
aarcature. Si è appostato alle 
palle defi’intcra difesa ospite, 
a ricevuto il servizio di Ten- 
irio, ha controllato la palla 
on straordinaria freddezza, 
a atteso che il portiere gli 
orinasse addosso ed ha lusac- 
.ato a porta vuota. La sua 
replica è stata più bella anco¬ 
ra perfetta azione di Salvi 


Bizzotto gioca la sua ultima 
carta e porta Volpato al cen 
tro dell’attacco spostando 
Bonci all'ala destra e Coli ari 
interno Occhetta prende le 
sue contromisure e spedisce 
Furino su Coli mentre Ratti 
e Pozzi si incaricano rispetti¬ 
vamente di Bona e Volpato 
Al centro campo Spanlo cer¬ 
ca con Fascetti di addormen¬ 
tare fi gioco ma la Reggia¬ 
na incalza. 

Il lungo premere della squa 
dra emiliana è premiato a 
cinque minuti dal termine al 
lorchè Verdi intercetta con la 
mano un traversone sfuggito 


soltanto due uomini. Girol «■ 
Carelli II Novara ha quindi 
potuto fare sua l'iniziativa e 
l’ha pressoché mantenuta per 
tutto l’incontro dimostrandi 
però disagio e scarsa inci-»i 
vità. 

Il Catania dicevamo ha ri 
nunciato a priori a qualsiasi 
velleità offensiva e anche le 
rare puntate di contropiede 
le ha condotte senza convin¬ 
zione e con molta impreci 
sione. Basti dire che in 9Ti’ 
ha creato una sola occasione 
da rete. I suoi uomini miglio 
ri sono apparsi Fara e Fan¬ 
tazzi. E’ proprio Fara che 


o: Gnincili che conclude una | bersaglialo la lama p '.ma ma 

vi-i»-.» cr.'. »•'.» »<n un tiro I *c*r.z.« ri'Ui'a'»» 

sull c sterne» del pilo li gioco Nella riprrvi il gioco ha 


fangue poi per 20' al centro 
campo, quindi il Novara tro 
va il corridoio per passare 
Mascheroni lancia ancora una 
v<»Ua a Gavinelli. la veloce 
ala azzurra corre sul fondo e 
centra in area. Milanesi e 
pronto a saettare al volo in 
rete, mente da. fare per Rado. 

Cinque minuti dopo Cal¬ 
umi ha l’occasione per rad¬ 
doppiare. Gavinelli gli forni¬ 
sce tn area una palla goal 
che il centravanti azzurro, so¬ 
lo davanti al portiere, invia 
però alle stelle. 

Ezio Rondolini 


avuto la sTt-s«.« fi'ionorr.m dei 
primo tetTqx» con la difieren 
za che 1 »< grigi n sono rui'ci 
ti a mettere a 'egra» !a rete 
delia vittoria al 31 In n.i 
nato pnma Nicole era stato 
atterrato fallosamente in area 
l’arbitro invece del neore ave 
va concesso un calcio d’an 
golo Magi st refi 1 «'incannava 
del tiro dalla bandierina ed 
il suo cross era npreso di 
testa da Gualtieri che con un 
pallonetto spiazzava De Min e 
segnava il gol della vittoria 
alessandrina 


Lino Vignoli 


gli avversari, sanzionando 
questa sua superiorità con le 
due magnifiche relì del primo 
tempo Nella ripresa la musi¬ 
ca non accennava a cambiare 
nonostante lo spettacolare au¬ 
togol di Aguzzali Anzi, 1 ca¬ 
narini reagiscono energica¬ 
mente nel tentativo di met¬ 
tere a segno il punto della si¬ 
curezza. L occasione, al J5\ si 
presenta a Console, il quale, 
da sinistra, dopo essersi li¬ 
berato di Cresci, entra tn a- 
rea varesina, ma viene osta¬ 
colato a tergo dallo stesso 
Cresci e davanti da Dellagio 
tanna che a gamba tesa fa 
rotolare a terra l'attaccante 

Si grida al rigore, o quanto 
meno ad un fallo di ostruzw 
ne, ma l’arbitro fa cenno dt 
proseguire. 

Tre minuti dopo, su azione 
di contropiede, il 1 aresmo 
Gioia si lancia disperatamen¬ 
te ni area modenese nel ten¬ 
tatilo dt recuperare una pal¬ 
la che si era allungata trop 
po ni alanti: Borsari control 
la u distanza la mezz'ala, poi 

10 fianchegaui ed infine mler 
itene per raccogliere la sfera 
ihe stava uscendo sul fondo 
Gioia cade e, malinconico per 
l'occasione perduta, si siede 
sul fango, ma lo stupore dl 
veder l'arbitro col dito pun¬ 
tato sul fatidico dischetto 
dcqli undici metri lo riani¬ 
ma 

Terzo episodio: 40’, il Mo¬ 
dena non desiste: Merigln e 
Toro dalle retrovie si fanno 
in quattro per rifornire i lo¬ 
ro compagni e Console, do/xi 
aver raccolto l'ennesimo unn- 
tante servizio, si libera di un 
avversario e tira violentemen¬ 
te verso Da Pozzo: sulla tra¬ 
iettoria si inserisce Uellagio 
vanna che, nel tentativo di 
fermare la palla con lo sto 
maco, tocca con le mani ri¬ 
gore sacrosanto per tutti, non 
però per il direttore di gara 
che fu cenno di proseguire 

Il gioco naturalmente non 
prosegue per le proteste dei 
modenesi che corrono a far 
capannello attorno al signor 
Bernardis. 

La sua decisione è irremo 
cibile e il Varese è salvo 

Detto ciò qualcuno potreb¬ 
be ficnsare che la partita 
a clou a della serie B sia rac¬ 
chiusa tutta in questi episodi 
Nossignori' Il risultato, que¬ 
sto si e stato falsato e duna 
ino pure determinato dalle 
decisioni arbitrali sconcertali 
ti. ma la partita no. non si 
rispecchia in questi tre spia 
i evali aneddoti Eul terreno 
del « Broglia ». oggi, almeno 
Uno a mela della npre^u. Il 
pubblico di ambo le /Mirti ha 
aiuto modo di dnertirsi dt 
gustarsi una di quelle /eirtite 
che 'i re arderanno per un 
vezzo 

Modena e Varese si -orto 
't'ìroiduti a liso aperto He 
>nomimi e Arcar 1 hanno oan 
lido per l'occasione ogni a 
^tiusa tattica rijionetidu le lo 
ro iellata di successo sul 
rendimento e sul valore dei 
aspettivi undici Su questo 
piano bisogna dire che 1 lo 
t ah l’hanno fatta da padroni, 
emergendo su tutto il fronte 
dt una buona spanna suah 
ai ver.san Il rientro dt Colom 
no. Haruccn. Agurzoh e Zani 
ha ridato sicurezza nelle re 
trai te e di c to se ne -otto 
amiati anche gii attaccanti, 
soprattutto Toro e Me righi, 
una coppia di mezz'ali che 
notte squadre della massima 
dirismnc invidierebbero 

I due sudamene ani ben 
-Dadeggiati da Zani hanno 
♦•poi dato spettacolo mandar, 
do rn visibilio d pubblico e 
1 entro di ess: nu"a hanno fio¬ 
rdo 1 pur brart e generosi 
Gnspen Cuccò* e Del’agin 
tanna Co' por erro del centro 
lampo m cosi salde mani 

. canarini apTemivcvo dirom 
:,-T.ti e con Di Stefano e Con 
-o'e furi attiri del soldo, la 
Difesa 10 resm.n e»; » unitinafo 
cen iiresto aci ai • re d suo 

l»7 fare 

Dm .,1 aifeaa sette minuti 

Ih, Puzzo am e ma c'anars- 
,-r rman.iere lì :,rin-n pai 
! ime m 1 miao ada rete hm 
,’d's.i-i;,; •>»«» impn-fnta 

11 'ler J*')• I)>. da /»> 

*0 1 ! aua’e i-r n • n,aa:-tra'i 
ir,,-. 1 -,, 1 -idn *r bar, a tutta la 
m’e-a hiivo oro.-a sa’in min 

* '7 -rue ( im-ier 1 1 , e (I- le 

-'a -‘-ri”a 

V ./ c-cin-'o r ‘ /1" a: o 
' nti ma in/.-'as’ i)rm”i e 
1» n-fier: leu ’,vh- odo ur rn 
tt'e bersua’i>> 

( hi non rullisi e e hi '-reti 
no al V, a’In't h ( ottimainer 
te -eri ilo •iT ot,, bri. 7,1 S'tl 
lem ,0 ah alidi,t’ ( rese 1 e So 
o .'ano e aorta a due il 'udii 
ro ver la monna squadra 

II Varese tnr^e .sorpreso da 
tanta 1 dahta stenta a reaaire 
e quando lo la il solo Leo 
nardi so rendersi pericoloso 

Ma 0 battere il braio Co 
lombo ci pensa Aguzzali al 
in’ del secondo tempo devian¬ 
do nella propria rete, di te 
sta un ero *s di Benna 

Quindi armerà il rigore 
ma la parlila, stando ai me¬ 
nti acquisiti sul campo a 
rrebbe dovuto > mre dopo Vali 
tnrete modenese 

Luca Dalora 


Risultato in bianco 
fra Potenza e Reggina 

POTENZA; Di Vincenzo; Ciardi, Marcolini; Venturoni. Vesti, 

Spano; Veneranda, Carrera, Piaceri, Agroppi, Rositi). 
REGGINA: Ferrari; Sballo, Bello; Cnmnzzi, Tonuisini. Veri; 

Baldini, Clerici, Ferrarlo, Fiorio, Bigotto. 

ARBITRO: Fiducci» ili Marsala. 

DAL CORRISPONDENTE j 

POTENZA. 5 febbraio 

A prima vista fi pari di oggi tra Potenza e Reggina seni- | 
bra accontentare tutti: i padroni di casa hanno preso un onlo 
con Carrera al V della ripresa mentre gli ospiti si son visti I 
deviare un pallone da Di Vincenzo, che aveva colpito già la 
traversa, a quattro minuti dalla fine su precisa girata a volo 
di Rigotto. Questi i due pericoli maggiori corsi dagii estremi 
difensori; dobbiamo però sottolineale lu maggiore superiorità 
dei padroni di cusa che solo per nera sfortuna, o qualche voi 
ta per precipitazione, non sono riusciti a segnare .soprattutto 
nel primo tempo. 

All’inizio, 1 padroni di casa smaniosi di ben figurare dopo 
il capitombolo casalingo contro il Palermo, avevano impresso 
alla partita un ritmo sostenuto; già al pruno minuto un lun 
no di Rosito metteva in movimento Agroppi, sul cui traver 
sone sia Piaceri che Veneranda non riuscivano u toccare la 
palla in modo decente e la stera rimbalzava a lato Al 5’ an 
cura un traversone dt Agroppi non riusciva a pescaie Pii 
ceri e Bello deviava in corner per evitare l’intervento fin.tle 
di Carrera 

I locali insistevano e riuscivano a contenere gli avversari 
nella loro metà campo. Al 20’ Agroppi su calcio piazzato tl.i 
fuori area obbligava Ferrari in corner Al 26* Veneranda da 
buona posizione coglieva l’esterno della rete. 

11 primo tempo poi si esauriva senz’altro di rilevante, 
nella ripresa era sempre il Potenza ad assumere l’iniziativa 
e al 7’ Venturelli lanciava Carrera che superato Bello si 
spingeva in area, fi suo tiro spiazzava il portiere ma coglievi 
il palo e il pallone rientrando in campo era fncile preda rii 
Ferrari. 

Sfumata questa occasione i padroni di casa continunvino 
fi loro gioco ma senza risultati concreti grazie anche alla 
bravura del pacchetto difensivo ospite. Nel finale fi ritmo di 
gioco calava e della cosa ne approfittava la Reggina che si 
spingeva in profondità: poi al 41’ un preciso traversone 
di Baldmi coglieva Rigotto in piena area, l’ala colpiva a volo 
e il pallone dopo aver toccato la traversa veniva deviato in 
corner da Di Vincenzo autore di un acrobatico colpo di reni. 

Luciano Carpelli 


Ha surclassala la Salernitana 12-0) 


Messina 

malgrado 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 6‘ Concila; nella ri¬ 
presa al 1.9’ Villa. 
MESSINA: Baroncini; Bagna- 
seo. Garbuglia; Concila, Ca- 
\azza, l’esce; Fumagalli, La 
Rosa, Villa, Piccioni, Luppi. 
SALERNITANA: Piccoli; Ro¬ 
sati. Pavone; Alberti, Scar- 
nieei, Dianti; Picciafuoeo. 
( «tuonato. Panza, Pacco, Se¬ 
stili. 

\RBI l'KO: Marchiar! di Pa- 
do\a. 

DAL CORRISPONDENTE 

MESSINA, 5 febbrai: 

II Messina era privo di ben 
cinque titolari ed è stato co¬ 
stretto quindi ad affrontare la 
Salernitana con una forma¬ 
zione rabberciata. Ebbene 
qupsto undici che aveva susci¬ 
tato tante perplessità, ha vin¬ 
to con assoluta autorità fi con¬ 
fronto con la Salernitana che 
m preannunciava irto di dif¬ 
ficoltà Un sestetto arretrato 
di n esperti ». un quintetto a- 
\anzato di giovani e giova¬ 
nissimi - la formula è risulta¬ 
ta produttiva. Nel dispositivo 
ros, fatto la mossa piu azzec¬ 
cata e stato l'arretramento a 
laterale da costruzione dell'in- 
femo GoneIJa' in tale posizio¬ 
ne l'ex genoano ha potuto fa¬ 
re fi suo gioco, lanciando e 
rilanciando sul fronte dell’at- 
tacco con molta precisione, 
inserendosi Ipmpestivamente 


gagliardo 
le assenze 


nei corridoi utili, al punto che 
e riuscito m una occ.isione an¬ 
che ad andare a rete. 

Gli altri tutti si sono disim- 
pe»gnati disinvoltamente. In 
modo particolare Piccioni che 
ha molto sveltito il suo gir» 
co; Pesce sempre felue ne¬ 
gli interventi; lai Rosa vortico¬ 
so come una trottola e Villa 
autore di un goal da campio¬ 
ne. Il Messina ha sfornato un 
gioco assai agile, non di radi 
imprevedibile e ha fatto « bai 
lare » la difesa della squadra 
ospite. La Salernitana vicever¬ 
sa ha messo in evidenza un 
gioco robusto ma alquanto 
lento ed elaborato, per cui ra¬ 
ramente è riuscita a i rovere 
spazio e varchi utili La for¬ 
mazione campana francamen¬ 
te ha deluso ma forse ciò e 
dipeso soprattutto dalla gior¬ 
nata di grazia del Messina. 
Fra i campani sono emersi 
Cominato e Pacco Cronaca dei 
due goal- al sesto del pomo 
tempo, avanza Piccioni < h»> 
serve bene Gonella il quale 
scatta bene in area e saetta 
imparabilmente a rete Secon 
da rete, al 19' Villa, servito 
da La Rosa, si produre m un 
fulmineo allungo che uh con 
sente di lasciare « siirplace » 

1 difensori, gli esce incontro 
alla disperata il portiere Pie 
coli ma Villa lo supera enn 
un dosato pallonetto 

Edoardo Biondi 


.MARCATORE: Mascahiito (L) 
al 7’ della ripresa, 

LIVORNO: Kellinelli; .Ionio, 
Lessi; Cairoli. Bufici i. \zza- 
li; Calvelli, Calciti, .Masca¬ 
laito, Santoli, Lombardo. 

PXDOVA: Pollici; Panisi. Ccr- 
vaio; Novelli, ltarliollni. Se¬ 
reni; Carminati, Bigon, Vi¬ 
gni, Frascliini, QuiiUavufic. 

ABBI I RÒ: Picasso dl ( Ida- 
vari. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 5 fobbr .1 o 

Grn/lp ari un colpo di te 
sta dt Mascahiito od alla com¬ 
plicità di Ponici, fi Livorno 
e riuscito a guadagnare i due 
punti che ciano oggi in palio. 
E' stata una partita con fine 
volti ben distinti Un primo 
tempo giocato all’insegna del¬ 
la mediocrità: una ripresa ac¬ 
cesissima sul piano agonisti¬ 
co e abbastanza buona su 
quello tecnico. La rete e ve¬ 
nuta in questa seconda parte. 

L’inizio è per fi Livorno, 
sua e la superiorità ternto- 
uale pero alquanto stenle. 
Si e giocato per la prima mez¬ 
z’ora nei plessi di Pontel, ma 
siilo un paio di volte il por¬ 
tiere veneto e stato chiamato 
in causa. Il Padova apparo 
ben concentrato a centro cam¬ 
po Gli ultimi 15’ della pnma 
parte lo vedono comvmque 
scatenato. Al 39’ un tiro di 
Bigon da una decina di me¬ 
lo manda addirittura a terra 
Befimolh che comunque salva 
o la sfera termina a lato; è 
questo un serio campanello 
d'allarme per i locnlì. Poi è 
Fraschinl (38’) che dopo uno 
uslalom» fra tre o quattro 
amaranto batto deciso a rete 
costringendo Bellinelli a sal¬ 
varsi in angolo 
Nella ripresa la metamorfie 
si. Al Livorno sfasato. Im¬ 
pacciato, timoroso e incon¬ 
cludente del primo tempo fa 
riscontro ora un Livorno vo¬ 
litivo, grintoso, pieno di veri e 
e di volontà. 

Già al 3’, dopo una sene dl 
rimpalli, la palla finisce n San- 
ton. che l’accompagna In rete, 
ma Picasso annulla. Sembra 
che l’Interno sinistro amaranto 
si sia aiutato col braccio; co¬ 
munque per il pubblico era 
gol e trova 11 motivo per fi 
schiare. 

Ancora Santo alla ribalta tre 
minuti dopo, da trenta metri 
scarica un autentico bolide, 
che costringe Pontel a volare 
per evitare che il proiettile 
termini in rete. Al 7* il gol del 
successo: si gioca m area pa 
lavina. L’azione si svolge sul 
la sinistra. Calcili rimette alto 
verso il centro, scatto di Ma¬ 
scalaito che colpisce di testa 
daU'alto m basso, facendo pas¬ 
sare il pallone sotto il ventre 
di Pontel, clic forse si atteri 
deva il rimbalzo. Lo stadio 
esplode. Da questo momento 
e fino al termine sani un m»> 
nologo degli amaranto. Calieri 
e compagni imperversano; la 
partita assume ora l’aspetto 
di una battaglia. Certo e che 
Barbolini. Panisi, Cervato e 
Sereni non guardano troppo 
per il sottile. Spazzano e spez¬ 
zano senza pietà e Pontel ha 
modo di farsi perdonare la 
« cappella » che è costata la 
sconfitta alla propria squadra 
E' chiaro che il Padova non 
e rassegnato ma la sua rea 
zion<‘ e affannosa, anz.i. in 
< erti casi quasi ridicola, ro 
me a! 29'. quando Carminati 
ia la vittima e viene giusta 
mente espulso da Picasso. I,a 
'tessa v»rte di Carminati ia 
'.mira Bellineìli a due minuti 
dal termine per un fallo di 
reazione sul nervosetto Fra 
'cn m; 

Floriano Domenici 


Anche il Palermo è riuscito a pareggiare (0-01 

Tribuzio non basta a far 
vincere in casa il Catanzaro 


t \rAN/.4R(). ( itnpiel: Mari¬ 
ni. I.orenzini. sardei. Toni¬ 
li.. hartita: Irihuzio. Orlan¬ 
di. Bui. Gasparini. \ itali. 
PALERMO. Grotti. Costantini. 
De Bellis; Gnu ini. Giu ber¬ 
toni. Alila, l’rrrmtoni. Lan- 
iloni. Violoni. Bere eliino II. 

( rippa. 

ARBITRO’ Giunti di Arc/zo. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, f •fRDrj O I 
Due rigori negati, almeno 
uno sarro'anto otto calci 
d’angolo a favi.r*. una rete 
annullata, stanno a significa¬ 
re che in fondo 1»» 00 si e 
avuto più per demerito dei 
locali che per merito dei pa¬ 
lermitani Il Catanzaro ha at¬ 
taccato continuamente per 
tutti 1 90’, il Palermo e usci¬ 
to dal guscio un paio di vol¬ 
te; 1 giallorossi che presen¬ 
tavano all’attacco il nentran 
te Tribuzio, hanno lottato con 


vigore, ma con v ars: risili 
’ati M >lte palle gol n ( ,;v> 'Th% 
'•lupare banalmente 

Il Palermo romunqu» t,<u 
ha rubato nulla, ha giocato 
ia sua onesta partita ancì.e 
'e alcuni 'iuu ditemi ri n 1 
davano piu agli stinchi dei (a 
tanzaresi che al pallone, la 
squadra cara ad Achilli ha 
denotato di essere sulla stra 
da della riscriva, di poter 
continuare nella serie positi¬ 
va già intrapresa I gialloros- 
si che avevano iniziato mol¬ 
to bene, si sono disuniti nel 
la ripresa, hanno rallentato il 
ritmo del gioco, hanno pale- 
sato grossi e gravi .scompen¬ 
si. sia in difesa rhe in avanti 
Crediamo che 1 ragazzi di 
Di Bella siano stanchi, qual¬ 
che elemento ha bisogno di 
essere sostituito ai pm pre¬ 
sto, soprattutto Vitali 
Un altro punto prezioso se 
ne e andato, dopo quello 


'■innato neil'm» antri» coi \fo 
der n 

li < atan/aro firmai ha de 
posto <>t>;u ambizione di vii 
tona finale sj e pian piano 
reinvento n* 1 emppo di cen 
tro clas'ifica Bisognerà pen 
'are al prossimi» campionato, 
veramct.ie 1 dirigenti han 
r.o ritenzione di varcare la 
porta del purgatorio 

Ritornando allo 0-0. diremo 
soltanto (he il risultato 
poteva volgere a favore dei 
padroni di casa, solamente se 
il direttore di gara, signor 
Giunti, non avesse detto di 
r.o alla rete regolare dl Ga- 
sperini. e non avesse chiuso 
gli occhi su un fallo da ri 
gore, commesso ai danni rii 
Bui. Degli ospiti hanno ben 
figurato Lancino Crippa e De 
Bellis. mentre dei locali e 
emerso Tribuno 


Giulio Bitonti 
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Preziosa vittoria per l'Arem (2-1 i 


Cede il Genoa 
sulla distanza 


MARCATORI: al 7’ Petrinl 
(Ci.), «1 22' Ferrari (A.) del 
p.t.; al 25' Benvenuto (A.) 
del s.t. 

AREZZO: Ghizzardi: Squar* 
cialupi, Honint; Zanetti, Che- 
sini, Picei; Flaliorea, Gerii, 
Benvenuto, Ferrari, Novelli. 
GENOA: Grosso; Cantei, Cam- 
por»; Colombo, Bassi, Ri¬ 
vara; Gallina, Brambilla, 
Cappellaro, Petrini, Lo va tei- 
li. 

ARBITRO: Gussoni, di Tra¬ 
date. 

SERVIZIO 

AREZZO, 5 febbraio 
L'Arezzo ha vinto alla di¬ 
stanza una partita compro¬ 
messa nei primi minuti e il 
Genoa, che aveva fatto un 
pensierino al pareggio, non 
ha avuto nessuna capacità di 
reazione quando Benvenuto 
ha siglato la seconda rete 
amaranto. Una squadra, il Ge¬ 
noa, attualmente senza mor¬ 
dente con una difesa trabal¬ 
lante. Tabanelli si trova di 
fronte a un compito assai 
difficile poichò in coda alla 
classifica alcune squadre si 
sono svegliate e nessuna è ta¬ 
gliata fuori dalla lotta. 

L’Arezzo ha respirato una 
buona boccata d’ossigeno in 
vista delle due trasferte di 
Verona e Livorno, dalle quali 
non dovrà tornare a mani 
vuote per mantenere il con¬ 
tatto con le altre pericolantL 
La partita era molto attesa 
ad Arezzo. La visita del Ge¬ 
noa era temuta soprattutto 
perchè la formazione ama¬ 
ranto aveva dovuto subire dei 
ritocchi causa la squalifica di 
Miazza e Ghelfi, oltre che per 
le precarie condizioni di Za¬ 
netti e Gemi, ripescati al¬ 
l’ultimo momento. Comunque 
ì due hanno ben meritato; 
Squarcialupi ha annullato Lo¬ 
cateli!, e Chesini ha messo 
tutto il suo impegno. Novelli, 
ritornato dopo molto dome¬ 
niche a sostituire Meroi, si 
è guadagnato il posto fino a 
data da destinare. 

Nel Genoa, Gallina sostitui¬ 
va lo squalificato Taccola. 
Dal piede di Gallina, che al¬ 
l’inizio dell’incontro ha man¬ 
dato in barca Bonini, è par¬ 
tita la palla del gol rosso- 
blu al 7’. L’ala si è destreg¬ 
giata a centrocampo, ha ser¬ 
vito Cappellaro e ha rimesso 
al centro dove Picei 6 entralo 
a vuoto: lesto. Petrini ha ti¬ 
rato a reto un tiro forto ma 
neutralizzabile. Ghizzardi non 
ha trattenuto e si è visto pas¬ 
sare il pallone sotto la pan- 


Il torneo internazionale di Viareggio 

Lo Fiorentino 
tento il bis 


La finale con il Bologna - Roma e 
Mi lati per il terzo e quarto posto 


DAL CORRISPONDENTE 

VIAREGGIO, 5 febbraio 

Domani, lunedì, ultimo atto 
del 19.0 Torneo internaziona¬ 
le di calcio di Viareggio. Ro¬ 
ma e Milan, con inizio alle 
ore 13, daranno vita alla fina¬ 
le per il terzo e quarta po¬ 
sto mentre Fiorentina e Bolo¬ 
gna, sotto la direzione del ro¬ 
mano Sbardclla. alle 15 si 
contenderanno l'ambita coppa 
Carnevale. 

La Fiorentina ci riprova. 
Vincitori della passata edizio¬ 
ne i viola tentano d bis. Nes¬ 
suno credeva nelle forze dei 
gigliati di Bassi i quali bari¬ 
no giocato le prime due par¬ 
tite con una formazione di 
giovanissimi. Il tramar viola, 
poi, ha avuto a sua disposi¬ 
zione i grossi nomi Merlo. 
Chiarugì. Brugncra e la sce¬ 
na del 19.0 Tomeo internazio¬ 
nale di colpo è divenuta spu¬ 
meggiante. 

I viola contro il Barcellona 
sono salttt m cattedra ed 
hanno vinto nella maniera mi¬ 
gliore. Anche il Mtlan ha ado¬ 
perato nomi di un certo ri¬ 
salto ma nella semifinale, sia 
pure sui calci di rigore, ha 
dovuto segnare il passo. Pure 
il Bologna ha adoperato ele¬ 
menti di valore chiamando Ro¬ 
tarsi, Paganini ed altri. F/ 
quinto alta finalissima aiutato 
m parte dalla dea bendata 
Mtlan e Roma, mi ere. si do¬ 
vranno accontentare della fi 
naie minore. Si ripeterà cosi il 
clamoroso successo di pubhli- 
< o che fu registrato nella fi¬ 
nale del '66 13 mila spetta 

tori in uno stadio capace di 
contenerne al masstmo 12 mi 
la 

Quest'anno è stata però rag¬ 
giunta una tribunetta supple¬ 
mentare. Un successo di pub¬ 
blico che andrà a tutto vati 
(aggio degli organizzatori i 
quali per allestire questa edi¬ 
zione hanno doruto aumenta¬ 
re il bilancio preventivo di 
spesa di quasi 6 milioni, per 
assicurarsi te formazioni rus¬ 
sa e spagnola. 

Domani, lunedì, le protago- 
mstc daranno vita all'ultima 
giornata di gare. La Fiorenti 
na con la prima linea al com¬ 
pleto (Bassi nprescnta la stes 
sa formazione che superò tan¬ 
to bene il Barcellona1 con 
Merlo. Brugncra e Chiarugì 
Anche il Bologna riproporrà 
il suo migliore schieramento 
Uno scontro, dunque, ad al¬ 
to livello dove i viola tente¬ 
ranno di ripetere l’impresa 


della passata edizione. 

Im Fiorentina desidera trop¬ 
po la vittoria al torneo di Via¬ 
reggio, altrimenti non si spie¬ 
gherebbe l’esclusione di Chia- 
rugi nella formazione che a 
Firenze ha affrontato il Bre¬ 
scia per il campionato nazio¬ 
nale E' dunque probabile che 
t gigliati riescano a persegui¬ 
re la vittoria nella coppa Car¬ 
nevale. L'ultima parola logica¬ 
mente spetterà ai ragazzi di 
Sansone, t quali oltre a svol¬ 
gere un buon gioco sono an¬ 
che tra le formazioni ptù for¬ 
tunate del torneo 

L'altra finale che aprtra le 
ostilità. Milan e Roma, riveste 
un carattere assai particolare 
I rosso neri. « bruciati » dai 
rigori di sabato, cercheranno 
a tutti t costi di rifarsi 
Avranno ancora Maldera e 
Saltutti mentre la Roma, co¬ 
me unico elemento di risal¬ 
to. presenterà ancora Russo 
Quindi calerà di nuovo il si¬ 
pario sulla manifestazione cal¬ 
cistica mareggino 

Alberto Billet 


Bandirti e Amori trionfano alla a 24 ore» di Day tona 


Magnifica vittoria della Ferrari 
che occupa i primi tre posti 


Questa sera a Houston il vertice di boxe 


eia: una rete che ha causato 
uno choc alla squadra aretina 
per molti minuti e ha messo 
le ali al piedi al Genoa, che 
ha tentato in più occasioni 
il raddoppio. 

Petrini, vista la situazione, 
ha tentato un tiro forte da 
lontano al 17’ e ha sorpreso 
Ghizzardi, ma la palla ha coc¬ 
ciaio sul palo ritornando in 
campo. Un secondo gol, in 
quel momento, avrebbe senza 
altro posto fine all’incontro 
con un certo anticipo. 

L’Arezzo, Invece, si è ripre¬ 
so e ha gradatamente ritro- 
vato il ritino, tentando a sua 
volta di annullare lo svan¬ 
taggio e infatti ha colto il 
pareggio al 22’ con Ferrari 
in un’azione ottima di per 
se stessa, ma con una con¬ 
fusione sotto la rete che 
la difesa genoana avrebbe 
potuto evitare. Ferrari ha in¬ 
sistito su un pallone nella 
zona centrale del campo, è 
riuscito a controllarlo e ad 
operare un cross teso in area: 
Fiaborea è Intervenuto tem¬ 
pestivamente, ha tirato e la 
palla è carambolata su Grosso 
che non ha potuto fermarla, 
mentre ricadeva sui piedi di 
Ferrari pronto a sfruttarla. 

Alla fine del primo tempo 
le due squadre si erano equi¬ 
valse, peccando ingenuamente 
in difesa e mettendo tn evi¬ 
denza qualche pregevole spun¬ 
to offensivo. Nella ripresa la 
pressione aretina si e accen¬ 
tuata ed ha ottenuto il giusto 
premio. )’ emerso Novelli e 
alla distanza sia Benvenuto 
che Gerii, gli uomini dal piede 
di piombo dell’attacco, che 
sono svettati sugli altri. Fer¬ 
rari e Zanetti hanno ben te¬ 
nuto a centro campo e in 
difesa Squarcialupi è apparso 
sicurissimo. 

Per contro 11 Genoa ha 
messo all’attivo soltanto qual¬ 
che sfuriata offensiva, del re¬ 
sto ben contenuta, e così al 
25’ l’Arezzo ha vinto. Da una 
bella manovra di Novelli sul¬ 
la destra è partito un pal¬ 
lone che è spiovuto in una 
selva di gambe in area: fra 
tutti. Benvenuto ha dimostra¬ 
to i riflessi più pronti e il 
suo tiro in rete da distanza 
ravvicinata è stato impara¬ 
bile. 

La partita è stata assai cor¬ 
retta; l’arbitro Gussoni si 
è ottimamente disimpegnato 
coadiuvato, del resto, dal com¬ 
portamento delle due compa¬ 
gini. 

Stenio Cassai 


TerreiV, pugile musitista 
duro ostutolo per Guy 


E' uno degli atleti più dotati che si parano sul 
cammino del prestigioso campione del mondo 


HOUSTON ( Texas ), 

5 febbraio 

Cassius Ciay conserverà pro¬ 
babilmente il titolo mondiale 
dei pesi massimi lunedì sera 
atl'« Astrodromo » di Houston 
ma il suo avversario. Ernie 
Terrell, detentore della coro¬ 
na mondiale della stessa cate¬ 
goria riconosciuta dalla World 
Boxing Association, non do¬ 
vrebbe risultare facilmente 
battuto, come è stato per i 
precedenti contendenti del 
« Labbro di Luisville ». In ef¬ 
fetti, Ernie Terrell, con la 
esperienza e con i suoi mezzi 
fisici, dovrebbe porre dei pro¬ 
blemi anche ad un pugile 
dalle capacità eccezionali co¬ 
me Clay. 

Il campione della W.B.A. 
dovrebbe, infatti, costringere 
Mohamed All a battersi sino 
al limite delle quindici ripre¬ 
se, cosa accaduta una sola 
volta nella relativamente bre¬ 
ve ma prestigiosa carriera di 
Clay. Fino ad ora soltanto il 
canadese George Chuvalo ha 
resistito tutto un combatti¬ 
mento di fronte a Cassius 
Clay, ma colpito da tutte le 
posizioni, dominato in tutti i 
temi, lo sfidante fini col fare 
lo sgradevole ruolo di « pun- 
ching ball » umano. 

Terrell dovrebbe essere In 
grado di disputare tutte e 
quindici le riprese ma non 
è facile dire quali saranno le 
sue reali capacità. Con i suoi 
m. 1,98 di altezza, i suoi 98 
chili di peso e le sue braccia 
immensamente lunghe, Terrell 
sarà difficilmente raggiungibi¬ 
le per il mobile e veloce Mo¬ 
hamed Ali. Quest’ultimo tro¬ 
verà un pericoloso sbarra¬ 
mento di diretti sinistri, con¬ 
siderato nel suo genere il 
migliore del mondo, ma che 
è praticamente la sola arma 
in possesso di Ernie Terrell. 

L’esperienza sarà un aiuto 
supplementare per Terrell che 
lunedi disputerà il suo 44- in¬ 
contro della carriera. Grazie 
alle sue lunghe braccia, Ter¬ 
rell è un avversario sempre 
difficile perchè egli utilizza gli 
arti non soltanto per batter¬ 
si ma anche nll’occorrenza per 
immobilizzare un avversario 
troppo intraprendente. 

Ernie Terrell, celibe e ven¬ 
tisettenne. è probabilmente 
l’avversario più pericoloso, il 
più completo che affronterà 
Mohamed All dopo Sonny Li- 
ston, ed il campione della 
W.B.A., sebbene poco popo¬ 
lare a causa del suo stile scar¬ 
samente spettacolare, avrà 
dalla sua una gran parte de¬ 
gli spettatori — 50.000 previ¬ 
sti sui 60.000 In grado di 
ospitare l’n Astrodromo » — 

che assisteranno al combatti¬ 
mento. 

Contrariamente al suo av¬ 
versario, Terrell ha una vi*a 
privata estremamente riservi¬ 
la. Poeta e musicista, si esi¬ 
bisce con un complesso « I 
pesi massimi » nei grandi al 
berghi e cabaret ottenendo un 
buon successo. Questo pugile- 
musicista, sesto in una fami¬ 
glia di dieci figli, è inoltre in 
possesso di un diploma di ;-e 
rondo grado (equivalente alla 
maturità in Italia», del resto 
come Cassius Clay. 

Ernie Terrell, grande ammi¬ 
ratore di Joe Louis, infilò 1 
guanti per la prima volta a 
14 anni. A sedici anni vinse il 
torneo dei novizi dei « Golden 
Gloves » di Chicago. Un anno 
dopo si affermò nel torneo 
dilettantistico vero e proprio 
dei « Golden Gloves » Passo 
poi al professionismo. Da al¬ 
lora. TerTell ha disputato 43 
combattimenti vincendone 39. 
dei quali 18 prima del limi 
te ed è stato sconfitto quat¬ 
tro volte. Dopo aver subì*o 
l’unico k.o. della carriera con 
tro Cleveland William (sul 
quale si è preso la rivincita ». 


sconfìsse Amos Lincoln, Zora 
Folley, Bob Foster, Eddie Ma- 
chen, George Chuvalo e Doug 
Jones. 

Nessun pugile In attività è 
quindi più qualificato di Ter¬ 
rell per affrontare Cassius 
Clay: è il solo ed unico sfidan¬ 
te che si è imposto dopo Son¬ 
ny Liston. 

Per rincontro di lunedi 1 
« bookmaker » danno Clay fa¬ 
vorito per 5 o 4 contro 1. 
L'unico dubbio riguarda il nu¬ 
mero delle riprese che Terrell 
riuscirà a sostenere contro 
Clay. I due pugili, intanto, 
hanno completato la prepara¬ 
zione che è stata molto in¬ 
tensa. Il campione mondiale 
attualmente pesa kg. 98,500; 
Terrell kg. 99. 

Clay ha imperniato la pre¬ 
parazione sulla tenuta sul qua¬ 
drato sostenendo 115 riprese 
con i suoi «sparring partner»; 
Terrell ha messo 1 guanti per 
una media giornaliera di quat¬ 
tro-cinque riprese dal suo ar¬ 
rivo ad Houston, allenandosi 
soprattutto al sacco ed eserci¬ 
tandosi nella rapidità del suo 
famoso sinistro. 








r - * * > y 

HOUSTON — Cassiti* Clay converta con i giornalisti dopo una leggera 
seduta di allenamento sostenuta in vista dell'Incontro che, titolo mon¬ 
diale in palio, dovrà oggi sostenere con lo sfidante Ernie Terrei!. 


Il campionato di basket 


Incontro allo spasimo 179-71) 


Un orgoglioso Simmenthal 
piega (con fatica) la Noalex 


SIMMENTHAL: Iellini 8, Vi¬ 
ncilo 21, Masini 18, Rimi- 
nucci 6, Gnocchi (non entra¬ 
to), Longhi (non entra¬ 
to). Ongaro 4. Binda (non 
entrato), Chubin 22, Gamba 
(non entrato). 

NOALEX: Cedolini 13, Cale- 
hotta 23, Guadagnino 0, Vac- 
cher 0, Bottan 14, Ferro 0, 
Lessana 0, Albonico 0, Dju- 
rie 21, Zamarin 0. 

MILANO, 5 febbraio 

Ad un certo punto Rubini 
si è alzato in piedi ad inci¬ 
tare per l’ennesima volta Mas¬ 
simo Masini, il suo uomo- 
chiave che in quel momento 
(Djuric con un tiro in sospen¬ 
sione aveva portato in van¬ 
taggio la Noalex per 58-57) si 
era gravato del quarto fallo 
compromettendo, forse, una 
partita che il Simmenthal do¬ 
veva assolutamente vincere. 

In verità la gara è stata 
abbastanza tirata per i cam¬ 
pioni d'Italia che si sono tro¬ 
vati davanti, come previsto, 
una Noalex battagliera che è 
riuscita a mettere alle corde 
il Simmenthal. 

Ciubin, finalmente, ha capi¬ 
to che contro la zona non si 
può entrare, ha tirato da fuo¬ 
ri. m sospensione, e ha se¬ 
gnato 22 punti. Anche Vianel- 
lo sta « crescendo » nel tiro, 
e il Simmenthal sembra av¬ 
viato sulla strada buona per 
risorgere. 

La Noalex ha mantenuto fe¬ 
de a se stessa giocando una 


Bella vittoria dei canturini 


A sorpresa POransoda 

sull’Ignis (79-65) 


ORANSOIIA: Burgess 8, Ro- 
vati. Merlati 6, Barlucchi, 
Recalcali 22, Sarti 9. De Si- 
mone 13, Frigcrio 13, D’A¬ 
quila 8, rinasco. 

IGNIS: Flahorea I, Bufalini R, 
Ccscutti fi. Vittori fi. P. Gor¬ 
gati 6, Mcnrghìn. R. Gerga¬ 
li 2. Bovone 7. Vinetti 4, 
McKonzie 25. 

ARBITRI: Nesti e Cammeo. 

CANTU’, 5 (ebbraio 
Im compagine dellOransuda 
di Cantu. dopo il brillante, an¬ 
che se striminzito successo ot¬ 
tenuto la scorsa settimana a 
Bologna, ha ripetuto oggi in 
mudo netto e inequivocabile 
l'impresa superando la capo¬ 
lista Ignis di Varese Si è 
trattato per la verità di una 
bella partita sia dal lato tec¬ 
nico che spettacolare. 

L’Ignis non ha saputo far 
valere la sua superiorità sot¬ 
to i tabelloni e da qui e na 
ta la sua sconfitta Burgess. 
Merlati e. nette ultime battìi 
te anche Rinasco, hanno ga¬ 
reggiato al limite delle loro 


grossa partita con Calebolta possibilità ed m qualche ca- 


L'ippica a Roma 


A Coretto il Premio 
conte Neni da Zara 


ROMA. 5 -enn.-a tue de. 

portai.i 

Il Gran Premio conte Nent mando 
da Zara, dotato di set mtlio rabba 

ni e 3ou mila lire di premi. Entrari! 

sulla distanza di 3500 metri j e jx>r 
ad ostacoli, e stato vinto bnl- azione 
lanu-mente da Doretto che ba a j ta 
ha superato anche le ineosni- e Eand 
te del suo debutto nella spe- g i,ati p 
ciahta. Doretto ha precedu lo vm( 

to Etrillo e il sorprendente j redenti! 
Araba, mentre quarto è fini i Etnllo. 


tire della tatua « Doretto si 
portata decisami’::*- al to 
mando -esulto da Etnllo. A 


<3fi anni, e mai domo), con 
Djuric, il solito match-vvmner 
della formazione veneta. 

Taccuino. Il Simmenthal 
manda in campo il suo quin¬ 
tetto migliore con Iellini, Via- 
nello. Masini. Ongaro e Chu- 
Inn. La Noalex schiera inve¬ 
ii- un quintetto a difesa-uo¬ 
mo con Vaccher, Bottan, Ce- 
dohni. Djuric e Zamarin. Il 
Simmenthal parte bene, favo¬ 
rito anche dalla difesa degli 
avversari o al 6' di gioco (16-9 
per i campioni d’Italia» esco¬ 
no Vachcer e Cedolini in gior¬ 
nata opaca, entrano Ferro e 
Guadagnino. 

Si susseguono ì t.tmbi ma 
il Simmenthal tiene bene an 
che quando la Noalex passa 
a una zona 2 3 con Ferro e 
Guadagnino « cacciatori » Il 
tirale del tempo vede il Sim 
ir.enthal avanti di 8 punti Nel¬ 
la ripresa ì campioni d’Italia 
fanno entrare Rinunucci al po- 
-to di Ongaro. unico cambio 
ì rìeiìa partita, mentre la Noa- 
I lex fa scendere m campo Ce¬ 


so superandosi addirittura 
Vinta la battaglia sotto le 
plance, i canturini non han¬ 


no poi faticato a superare i 
loro avversari nel ritmo ed 
alla fine il vistoso vantaggio 
che si sono trovati ad avere 
rispecchia fedelmente il di¬ 
vario dei valori in campo du¬ 
rante questo elettrizzante in¬ 
contro. 

La vittoria acquisita contro 
i blasonati avversari pone ora 
ta compagine, diretta egre¬ 
giamente dallo jugoslavo Stan- 
kovich. nella possibilità, do¬ 
po una deludente prima parte 
del massimo campionato, di 
risalire la corrente cd occu¬ 
pare quel posto m classifica 
generale che piustamente le 
spetta 

Etrusco Marchetti 

RISULTATI 

■'iminrnthat-Rrjrr 79-71; Oratisi»- 
«U-trnis 79 6.7; Butanjias-IVlrarca 
62-57; Carni»-Fartas 71-66; All'Onr- 
stà-Aramis 69-66; Casscra-SplURrn 
lira il 66-61. 

L'incontro si t- stolli» a porte 
chiuse per la squalifica drl cam¬ 
po drlla Goriziana. 

CLASSIFICA 

Simmenthal punti 21: leni* 12; 
Rryrr e Candy 16; All'Onestà. Bu- 
lan(M e Ora «soda 12: Aramis. Pe¬ 
trarca e Farxas 10: Splucrn Hrau e 
Casserà 6. 


Hello scia si sono piaz¬ 
zati Scarfiotti-Parkes e 
Bodriguez-Guichet - Quar¬ 
ta la Porsche di Her- 
mann-Siffert - La prima 
Ford a 65 giri • Le tre 
Ferrari giunte al traguar¬ 
do in formazione 

DAYTONA BEACH, 5 febbraio 

Magnifica, stupenda vittoria 
dell’automobilismo italiano In 
Florida: la Ferrari s’è impo¬ 
sta, ha dettato legge nella « 24 
Ore » di Daytona Beach, ha 
sconfitto In modo netto e cla¬ 
moroso il gigante Ford sul 
proprio campo: un successo, 
un trionfo, che supera le piii 
rosee previsioni e che farà di¬ 
scutere a lungo tecnici e sem¬ 
plici appassionati. I vincitori 
della prima gara del Trofeo 
internazionale si chiamano 
Lorenzo Bandini e Chris Amon 
su Ferrari P 4: secondi si so¬ 
no piazzati Scarfiotti e Par- 
kes, sempre su una P 4; terzi 
Rodriguez e Guichet a bordo 
di una Ferrari P 3. A distanza 
di 50 giri è giunta quarta la 
Porsche di Hermnnn-Siffert, 
seguita dall’altra Porsche di 
Spoerry-Steinemann. La pri¬ 
ma Ford è giunta sesta a 65 
giri, ma l’unica vettura uffi¬ 
ciale rimasta in gara della ca¬ 
sa di Detroit, guidata da Me- 
Laren-Bianchi, si è piazzata 
settima a 72 giri. 

La prima fase della corsa, 
dopo una partenza veloce del¬ 
la « Chapparal » di Phil Hill, 
rimasta in testa tino alla quar¬ 
ta ora e costretta a fermarsi 
per danni al telaio, conseguen¬ 
za dell’urto contro un muret¬ 
to, ha visto profilarsi subito 
la lotta diretta tra Ford e Fer¬ 
rari. 

Al termine della quintu ora 
quattro Ferrari m testa, se¬ 
guite a 6 giri dalla prima 
Ford guidata da Gumey-Foyt. 
Dopo dieci ore di gara nelle 
prime posizioni si trovano tre 
Ferrari: primo l’equipaggio 
Scarfiotti-Parkes, secondo Mai- 
resse-Beurlys a tre giri, terzo 
Bandini-Amon, a cinque giri. 
In quarta posizione la Ford di 
Gurney-Foyt, sempre a cinque 
giri: più distanziata, ossia a 
otto giri, la Ferrari di Rodrl- 
guez-Guichet. 

Approfittando di una sosta 
prolungata della Ferrari di te¬ 
sta alla tredicesima ora, la 
vettura di Bandini-Amon su¬ 
pera quella di Scarfiotti-Par- 
kes e passa al comando: ter¬ 
za l’altra Ferrari di Rodri- 
guez-Guichet a undici giri, da¬ 
vanti alla Porsche, molto re¬ 
golare, di Hermann-Siffert. 

Alla sedicesima ora sono ri¬ 
maste in gara 37 delle 59 vet¬ 
ture partite: i passaggi ve¬ 
dono ancora m testa le tre 
Ferrari, seguite dalla Ford di 
Gumey-Foyt, a 16 giri, che è 
riuscita a superare con una 
bella rimonta la Porsche di 
Hermann-Siffert. 

Dopo diciassette oro e mez¬ 
zo dal via il motore della 
Ford è esploso. Gumey e 
Foyd, che avevano un ritardo 
rispetto a Bandini ed Amon 
di sedici giri sono stati per¬ 
tanto costretti al ritiro. Al 
momento dell’incidente la 
vettura era spinta al massi¬ 
mo da moltissimi giri, nel 
tentativo di portare un attac¬ 
co a Tondo alle Ferrari. Do¬ 
po questo ritiro e quello pre¬ 
cedente di altre vetture, la 
Ford resta in gara con un so¬ 
lo prototipo ufficiale, quello di 
McLaren-Bianchi, con un ri¬ 
tardo di 62 giri. Cioè ormai 
inesorabilmente tagliata fuori 

Allo scadere della ventesi¬ 
ma ora, i passaggi erano i se¬ 
guenti: 1. Ferrari di Bandini- 
Amon. 2. Ferrari iti Scarfìotti- 
Parkes. 3 Ferrari di Rodri¬ 
guez - Guichet, 4. Porsche di 
Hermann Siilert, 5. Porsche di 
Spoerry-Steinemann. 

Un pauroso incidente, pe 
raltro senza conseguenze per 
ì piloti, ha ra rat te rizzato la 
prima parte della corsa. Du¬ 
rante la sesta ora la vettura 
dello svizzero Walter Habeg- 
ger, una Porsche Camera R. 
ha sbandato in curva ed ha 
toccato la Ferrari pilotata dal 
messicano Carlos Salas che 
la fiancheggiava. Entrambe le 
auto sono uscite di strada. Il 
corridore svizzero ha riporta¬ 
to soltanto lievi ferite 


Dominio francese nella 3-ìre 

Périllat 

mattatore 


SERVIZIO 

MADONNA DI CAMPIGLIO, 

5 febbraio 

Questa mattina una sor¬ 
presa attendeva gli atleti 
costretti ad una levataccia 
per essere presenti alla 
prima delle due manches 
m programma per lo sla¬ 
lom speciale della 3-Tre. 
Dopo una settimana di 
giornate calde e di sole, 
stava cadendo la neve ed 
i fiocchi ad un certo pun¬ 
to erano tanto fìtti che con 
quel ritmo sarebbe stnlo 
necessario rinviare le gare 
Ma poi. fortunatamente, il 
tempo ha fatto giudizio e 
il francese Melquiond ha 
potuto prendere il via alle 
nove precise. 

L’attesa era riservata al¬ 
lo scontro tra i big fran¬ 
cesi ed austriaci e il no¬ 
stro Senoner, campione del 
mondo della specialità, ma 
essa è stata delusa. Alla 
fine della prima discesa 
guidava la classifica il Iran 
cese Luis Jauffret con 44 
punti e 25, seguito dall’nu- 
striaco Heinimessner, Mel¬ 
quiond, Huber, Lacroix, 
dal nostro Mahlknecht, da 
Rolen e Périllat. Del tut¬ 
to deludente la discesa di 
Senoner. 

Ern chiaro che per Car 
Ietto, pur estremamente fa¬ 
vorito nell'ordine di par¬ 
tenza che gli aveva asse¬ 
gnato il numero uno nella 
seconda manche, non c’era 
ormai più niente da fare, 
il distacco di due secondi 
e 15 centesimi da Jauffret 
er a incolmabile. E infatti, 
pur avendo percorso le 65 
porte del tracciato di No 
gler in un ottimo 42 secon¬ 
di e 86 centesimi, Senoner 
finiva in classifica genera¬ 
le in nona posizione, nlle 
spaile di Mahlknecht. 

La seconda discesa vede¬ 
va anche un gran ritorno 
dei francesi, autori di una 
prova spettacolare. Péril¬ 
lat, sceso in 42 secondi e 
5 centesimi, vinceva la 
gara, seguito da altri suoi 
tre connazionali: Jauffret, 
Lacroix e Melquiond. Pé¬ 
rillat è cosi l’autentiro 
trionfatore di questa 3-Tre. 
eon duo vittorie negli sla 
lom e un secondo posto 


nella discesa libera 

Ma il successo francese 
non si chiama solo Péril- 
lnt. perchè l’équipe d’Ol- 
tralpe con i piazzamenti 
odierni, si e aggiudicata 
anche la classifica combi¬ 
nata per nazioni clic, pri¬ 
ma dello slalom speciale, 
sembrava già in mani au¬ 
striache. 

Dopo i reclami francesi 
a proposito del tempi del¬ 
la « libera », anche questa 
è stata una giornata mo¬ 
vimentata per via del re¬ 
clamo austriaco sulla pri¬ 
ma discesa di Karl 
.Schranz: la giuria sostene¬ 
va, infatti, che l’austriaco 
aveva saltato una porta, 
mentre da parte austria¬ 
ca si asseriva il contrario. 

Il contrasto prendeva 
corpo dopo il tempo ecce¬ 
zionale fatto registrare da 
Schranz nella seconda di¬ 
scesa: infatti il suo 41 se¬ 
condi e 35 centesimi, il 
miglior tempo in senso as¬ 
soluto, avrebbe portato 
l’atleta al secondo posto, 
alle spalle di Périllat, n 
avrebbe agevolato notevol¬ 
mente l’AiLstria nella com¬ 
binata. Il ricorso è stato 
respinto. 

LE CLASSIFICHE 

Slalom speciale: 1. Guy 
Périllat (Francia) 87”I4; 2. 
Louis Jauffret (Francia) 
87’’R0; 3. Leo Lacroix (Fr.) 
87”62; 4. Jules Melquiond 
(Fr.) 87”94; 5. Olio Rolen 
(Svezia) H8”07; fi. Heini 
Messner (Austria) 88”12; 7. 
Herbert Huber (Austria) 
88”19; 8. Ivo Mahlknecht 
(Italia) 88"48; 9. Carlo Se¬ 
noner (Italia) 89”26. 

Classifica combinata in¬ 
dividuale: 1. Guy Périllat 
(Francia): 2. Heini Mess¬ 
ner (Austria); 3. Ivo Mahlk¬ 
necht (Italia); 4. Louis 
Jauffret (Francia); 5. Car¬ 
lo Senoner (Italia); 6. Ge¬ 
rardo Wlirtner (Italia); 7. 
Herbert Huber (Austria); 
8 Rob Bobwollec (Fran¬ 
cia); 9. Rudi Sailer (Au¬ 
stria). 

Classifica combinata per 
nazioni: 1. Francia; 2. Ita¬ 
lia A; 3. Austria A; 4. Sviz¬ 
zera A; 5. Austria B; 6. 
Norvegia. 

Adriano Pizzocaro 


Sette rotte campione di ciclocross 

«Tricolore» al 
solito Longo 


SERVIZIO 

CASALPUSTERLENGO, 5 febbraio 

Ultimo appuntamento italia¬ 
no di Renato Longo prima dei 
campionati del mondo ili Zu¬ 
rigo Il campione della Salva- 
rani ha fatto sua sui campi di 
CaralpiLsterlengo la maglia tri¬ 
colore dei professionisti rive¬ 
stendo l’insegna del miglior 
rirlopratista italiano per la 
settima volta negli ultimi no¬ 
ve anni, al termine di una ga¬ 
ra da lui facilmente domi¬ 
nata 

Due le maglie in palio a Ca 
salpusterlengo fra i dilettanti 
abbiamo avuto la replica di 
Sfolcim, già campione lombar¬ 
do Il ca>alese correva lungo 
1 sentieri che conosceva or¬ 
mai a memoria e non ha ani 
to difficoltà a lasciarsi alle 


RUGBY - Molta confusione e gioco poco brillante 


Il Milano parte di slancio ma la Lazio 
(più energica) ha meritato il 6 a 3 


LAZIO: Nobili: (.bellini. Gri- 
maitli, 1 ngaro. Pan/adora: 
Nisli. Salerà: Porreila. Crl- 


dopo e*>«er«- stata raggiunta e 
dopo che Paolo Mosconi con 
Mimava clamorosamente una 


li. Igolini: Mazrucrhrlli. j meta già fatia il trequarti 


rabba. Fandango e Al man I Colini ancora, Lessana, Djuric. 


Entrando nella dirittura fina 
le. Doretto si dispiccava con 
azione superba mentre Arab 
ba attaccava Etrillo. e Atman 
e Fandango erano ormai ta¬ 
gliati fuori dalla lotta. Doret¬ 
to vincevi» agevolmente pre 
cedendo di cinque lunghezze 


to Atman calato alla distan¬ 
za dopo essersi comportato 
brillantemente lungo la prima 
meta del percorso Ha deluso 
Le Medardien. 

Al via andava subito al co 
mando Atman seguito da Le 
Medardien, Royal Scandal, 
Doretto. Parìi, Etrillo e Ma¬ 
scherina Alla penultima cur¬ 
va Atman cominciava a risen- 


Nella stessa giornata il 
I.XXII Gran Steeple Chase di 
Roma (lire 3 milioni, metri 
4270* ha visto la vittoria di 
Galla che ha riscattato l’o¬ 
scura prova fornita domeni¬ 
ca scorsa nella grande corsa 
siepi, precedendo di tre lun- 


BoTtan e Io strepitoso Cale- 
botta 

La partita fila via liscia fi¬ 
no al 10’ del seconod tempo, 
quando la Noalex si scuote di 
colpo e si porta in vantaggio, 
pnma 58 57 e poi 59-58, sem¬ 
pre per mento di Djuric. Il 
Simmenthal però reagisce co¬ 
me la sua classe impone; il 
pubblico è in piedi in deli¬ 
no e per due errori di Cedo- 
lmi e uno di Lessana i cam¬ 
pioni d’Italia ripassano m 
vantaggio a 63-60, guadagnan¬ 
dosi i 2 punti in palio, poiché 
la Noalex non ha più la capa- 


ghezzc Hilloton mentre sol- cita di reagire. 


tanto terzo finiva Odoacre che 
ha piuttosto deluso. 


Oscar Eleni 


Ferratimi: Di Tommaso. I)e 
(•asperi-.. Non. 

MILANO: Giugitsu/; Mosconi 
I*.. Galletto. Soro. Mosconi 
G.: Simpson. Josano; Pelle¬ 
grini. Piccinini. Dal Bono; 
Orsatli. Morrs; Dodi, Sacca¬ 
ni. Righi. 

ARBITRO: Medra di Rovigo. 
.MARCATORI: Nisli (L) c.p. 
al 21’: Mosconi G. (.AI) me¬ 
la al 36’: Porreila (I.) me¬ 
ta al 41". 

ROMA, 5 (ebbra i 

Non e Mata una partita 
molto brillante: i due « quin¬ 
dici » hanno giocato ad un 
basso livello tecnico, hanno 
fatto molta confusione e solo 
di rado sono nusciti ad im¬ 
bastire azioni di gioco ap¬ 
pena accettabili. La Lazio, tut¬ 
to sommato, ha però merita¬ 
to la vittoria se non altro per 
aver giocato con piti ardo¬ 
re, per non essersi «seduta ■ 


milanese entrato nell’arca di 
meta con la palla in mani» 
veniva oMacoialo da un avver¬ 
sario e perdeva malamente 
l’ovale buttando al vento i 
tre punti per la sua squadra 
Il «fattacuo» accadeva al 7fi' 
di gioco 

I locali per non correre al¬ 
tri rischi davano (ondo alle 
residue energie, non molte 
per la verità, e trasferivano 
il gioco nella meta campo de¬ 
gli avversari arrivando vici¬ 
nissimi alla meta pochi atti¬ 
mi prima che Medea fischias¬ 
se la fine dell'incontro 

I milanesi partivano di slan¬ 
cio pilotati dal sempre valido 
Simpson: al 15’ Orsatti da po¬ 
sizione angolatissima spediva 
al lato dei pali un calcio piaz¬ 
zato. Sei minuti dopo il pac¬ 
co milanese commetteva fallo 
in mischia chiusa e la conse¬ 
guente punizione era centra¬ 


ta tra i pali da Nisti InMs’e 
va la Lizio. ma s<>nza molto 
loMrutto. ani h>- penhe Sa 
it-ra. aiia minchia, apriva ma 
h^-imo bloccando le azioni 
dei mio: mi! nascere Poi al 
1 mdai.eM vincevano una 
mischia n» il a rea dei s 22 >- 
la palla viaggiava veloce ri: 
mano e finiva a Gianni Mo 
M'oni che evitava l’irruento 
Panzadora ed entrava m me¬ 
ta Pareggio fatto 
Subito alla ripresa la Ili- 
zio pacava in vantaggio 
Era il 4F' Ugolini calcia¬ 
va a seguire, Giugovaz non 
era svelto sul rimbalzo, ne 
approfittava Panzadora che re¬ 
sisteva al placcaggio e met¬ 
teva Porcella in condizioni di 
andare in meta AI 70’ si ave¬ 
va l’azione di Paolo Mosconi 
già descritta che poteva dare 
il pari agli ospiti Nient’altro 
da segnalare per i restanti IO’ 
di gioco. 

* 

Fiamme Oro e Partenope si 
sono di nuovo appaiate al co- 


m.ti.cii) nei!,. liasMfica le 
Fiamme Oro hanno adatti 
natimi» r.t ttarr.ente il ( US Ro¬ 
ma su ierr« no amico, mentre 
i n.ipoVr.ini di Martora- non 
I -uno Mai : i ,inw i di andare 
I oltre il pareggio a Rovigo Si 
! fa intanto >oiti» L'Aquila che 
! ha vinto largamente sul Bolo 
gna. imponi r.do Ir» forza del 
suo compie —hi rimiro ì meno 
esperti emiliani 
A Milano il GBC ha piega¬ 
to il Petrarca mentre fi Par- 
l ma, sia pure di misura, e riu¬ 
scito ad avere ragione dei li¬ 
vornesi che vedono la loro 
posizione di classifica farsi 
sempre più precaria. 

p. S. 

RISI ITATI 

lario-MìUno 6-5; G.B.C.-Pdrimi 
5-0. Fiamme Om-FlS Roma U-0- 
VquiU.Rotocna 21-0; Parma-Uvor¬ 
no 5-0; Rosico Partenope 0-0. 

CLASSIFICA 

Fiamme Oro. Partenope punti 19; 
Aqnila IX; Parma. CI S Roma 15. 
Milano, G.B.C. M; Rovigo 17; p f . 
trama. Livorno, Laiio io. Bolo- 
pia 6. 


spalle i piu ostinati e forti av¬ 
versari. 

Ecco in breve la storia del 
campionato italiano svoltosi 
oggi su un percorso impossi¬ 
bile, reso viscido e fangoso 
dalla pioggia caduta durante 
tutta la mattinata. Ben 47 i 
partenti. Longo prende subito 
il comando delle operazioni e 
dopo un giro passa già solo 
al romando, avendo alle spal¬ 
le l’accoppiata Sfolcini-Poten- 
za mentre Torresani e Livian 
sono più lontani. Durante que¬ 
sto giro carie malamente Bet¬ 
tinelli che perde prezioso ter¬ 
reno. Al secondo passaggio 
Longo ha già un vantaggio di 
43” su Sfolcini e Potenza e di 
1’ e 20” su Livian. 

A metà gara praticamente 
tutto i* deciso. Longo ha di¬ 
stanziato -Sfolcini. ora soio al 
secondo posto, di l’54” men¬ 
tre il veneto Livian sta rinve¬ 
nendo molto bene su Poten¬ 
za che accusa un poco la di¬ 
stanza. Durante il 6 giro Lon¬ 
go precede Sfoleim di 3’ men¬ 
tre il bravo Livian conclude 
la sua rincorsa al terzo posto 

Conclusione e trionfo per 
Renati* Longo applaudito da 
oltre 8 mila persone. Sfolri- 
m arriva staccatissimo, ma si 
guadagna la maglia di cam¬ 
pione italiano ritintami 

Nicola Casati 

Ordine d’arrivo- 

I. RENATO LONGO (Gran 
no sportivo Salvarant), km 
24.320 m 1 h 23'. 2 Enrico 
Sfokim (Pedale Casalese» a 
411”. 3 Franco Livian f Pe¬ 
dale Angarano» a 5’47”- 4 

Muhele Potenza (Gruppo 
sportivo Germanvox) a 5’50". 
5 Torres.ini Luigi (Grappo 
sportivo Pejo» a àTW”; 6. Do¬ 
menico Garbelli (Grappo 
sportivo Pejo) a R^”; 7. Gio 
vanni Bettinelli (GBC.) a 8’ 
e 45"; 8. Lucio Colzani (Grap¬ 
po sportivo Pejo) a 9. 

Italo Guerciotti (GBC.) a 10’ 
e 30”; io. Felice Uboldi a 11* 
e 15”. 

A un giro: Antonio Maurino. 
Luciani Luciano, Antonio In 
vemizzi, Giancarlo Zonca, O- 
reste Longari. 

Al termine della gara il 
Commissario tecnico Rimedio 
ha convocato per i campiona 
tt del mondo di Zurigo i se¬ 
guenti corridori: Ixingo e Bet¬ 
tinelli i professionisti ». Sfolcl- 
ni. Livian. Potenza e Torresa- 
ni (dilettanti). 
















l’Unità / lunedi 6 febbraio 1967 


C: Pareggiano Spezia e Perugia - 0. k. il Bari 


Cede 4-0 il fragile Vis Pesaro 


Il Prato di Querci 
a briglie sciolte 


Punto prezioso per la Torres (0-0) 

La Ternana 
alle corde 


TERNANA: Germano; Pancini). Bo- 
na.sstn; Barone, Favoriti, Nico- 
lini; Poggi, Marinai, Bi-lllsarl, 
('ignani, Meregalli. 

TORRES: Biniti; Missio, Glilgllone; 
Scazzolu, Vettori, Gatti; Gerard!, 
l’aolinelli, liaisimeili. Manini, 
Morosi. 

ARBITRO: 6ig. Boccia, di Bari. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 5 febbraio 

La Torres è riuscita a con¬ 
durre in porto un pareggio 
prezioso per la sua precaria 
posizione in classifica. Un po’ 
di fortuna evidentemente ha 
dato una mano ai sardi per¬ 
ché un palo e un rigore non 
concesso dall’arbitro hanno 
permesso loro di condurre in 
porto il risultato. La Terna¬ 
na ha giocato corna ormai è 
nella sua consuetudine per le 
gare interne e cioè in manie¬ 
ra frammentaria c disconti¬ 
nua mostrando ancora i li¬ 
miti del suo attacco. 

Le prime occasioni sono per 
la Torres che con Puolinelli 
già al 5‘ e all'8' impegna la 
difesa rossoverde. Prima in¬ 
fatti la mezzala rossoblu non 
riesce ad approfittare di un 
errato passaggio indietro di 
Pandrin al portiere e tre mi¬ 
nuti dopo quando raccoglien¬ 
do una corta respinta di Ger¬ 
mano spedisce in rete un pal¬ 
lonetto che scavalca il por¬ 
tiere ma non lo stoppar Favo- 

riti nhn nitri /i/'r/ilmli/vi 


sce una clamorosa occasione 
quando ricevuto un passaggio 
di Barone da pochi passi si 
fa anticipare dal portiere. Per 
più di venti minuti il gioco 
ristagna al centrocampo con 
la Ternana, che con un attac¬ 
co composto di 4 mezze ali 
si fa untieparc molto spesso 
al centro campo e si dimo¬ 
stra pressoché impotente in 
fase risolutiva. 

A dimostrazione della scarsa 
capacità nel tiro a rete del¬ 
l'intero reparto attaccante, 
Marinili da due passi sbuglia 
mandando alto un pallone su 
passaggio di Bellisari al 35'. 

Nel secondo tempo la Tor¬ 
res si chiude in difesa rinun¬ 
ciando praticamente ad ogni 
ambizione offensiva. Marinai 
si scuote dalla apatia del pri¬ 
mo tempo e la manovra ros¬ 
soverde si vivacizza. Al 6' un 
centro dello stesso Marinai 
viene raccolto da Meregalli che 
da buona posizione spedisce 
alto di testa. Un minuto do¬ 
po una fuga di Marinai sulla 
destra viene interrotta da un 
intervento falloso in piena a- 
rea, ma l'arbitro lascia cor¬ 
rere. Al 10’ la Ternana gioca 
le sue carte migliori: Baro 
ne centra, tira Poggi, il pal¬ 
lone supera il portiere ma ì 
difensori respingono, ripren¬ 
de Barone che centra di nuo¬ 
vo, Marinai di testa colpisce 
in pieno palo a portiere bat¬ 
tuto. 


rovesciata riesce a salvare una 
rete quasi certa. 

Queste sono le uniche due 
occasioni per la Torres che 
per il resto della gara si li¬ 
miterà a difendersi. 

Comincia a farsi viva la Ter¬ 
nana e al 10’ Bellisari falli- 


AKRAGAS: Taglioni; Sprcalico, 

Bernard, Mazzolini. Fagan. Anco¬ 
na; Bertoletti, Smeriglio, Pran¬ 
zò, Rigonat. Palazzoli. 
AVELLINO: Rrcchia; Cattonar. Ba¬ 
gagli; Pez. Ghirardello. VersoLat- 
to; Abbatini, Fracon, Ceserò, 
Selino, Gasparini. 

AKBITRO: Pilota, di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

AGRIGENTO, 5 febbraio 
Tutti d’accordo; il portiere 
Recchia e l’arbitro hanno sal¬ 
vato l’Avellino da una netta 
sconfitta; il primo, con splen¬ 
didi interventi ha impedito la 
capitokizione nei primi 4.V e 
in una azione del secondo 
tempo. Tutti i tiri sono stati 
di Franzo; il secondo, si è 
«adoperato» nei momenti 
cruciali non ravvisando nu¬ 
merosi falli da espulsione, al¬ 
cuni dei quali in altre occa¬ 
sioni sarebbero stati puniti 
con il « rigore ». 

Al termine della gara, tut¬ 
tavia, l’unico che non condi¬ 
videva tale tesi era ovvia¬ 
mente l’allenatore ospite Pia¬ 
centini il quale ha minimiz¬ 
zalo le fasi nella gara, di¬ 
cendo che il doppio zero non 
faceva alcuna grinza. 

E’ bene tuttavia chiarire 
che la difesa locale, iranni- 
che in sporadiche occasioni, 
non è stata mai impensierita, 
mentre altro lavoro lia dovu¬ 
to sostenere la difesa del 
l'Avellino, che ha subito un 
arrembaggio dei padroni di 
casa durato pressoché per 
tutto l arvo delia gara, il por 
tiere Recchia nel pruno tem¬ 
po. ha sfoderato magistrali 
parate distinguendosi soprat¬ 
tutto in una uscita alla dispe¬ 
rata sui piedi di Franzo e 
mandando poi in angolo un 
altm tiro bruciante dello stes¬ 
so Franzo. 

Anche nella ripresa. Recchia 
ha avuto il suo gran da fare 
e con lui i difensori bianco¬ 
verdi impegnati allo spasimo 
dalla tenace prestazione dei 
padroni di casa. Detto que¬ 
sto c’è da aggiungere che lo 
Avellino è risultato un com¬ 
plesso di molto riguardo, do¬ 
tato di un quadulatero assai 
mobile e con un rielmo che 
alfoccorrenza oltre a confer¬ 
marsi sempre il solito abile 
regista, si rende pericoloso 
nelle conclusioni a rete. Dal 
suo piede, però, questa volta 
sono partiti tiri non efficaci. 
Si è fatta largamente sentire 
l’assenza di Ive il cui sosti¬ 
tuto ha lasciato largamente 
a desiderare. 

In campo agrigentino, pre¬ 
stazioni lodevoli per quasi 
tutta la squadra e grosse 
menzioni soprattutto per Ri¬ 
gonat, Fracon e lo stesso 
Franzò. 

d. c. 


Al 23' Nicolini e Gerardi ven¬ 
gono espulsi per reciproche 
scorrettezze. Il resto della ga¬ 
ra registra qualche altra buo 
na occasione per la Ternana 
che però non sortisce alcun 
esito. 

Renzo Massarelli 


Trani-Barletta 1*1 


Appaga tutti 
la divisione 
della posta 

MARCATORI: Cadamuro (B.) al 
11’ i- Calzolari iT.i »! 34" della 
ripresa. 

TRANI: Tuniz; Crivellala, Pigna- 
taro; Carati orma, Varglicn. Tac¬ 
chini; Calzolari, Brigo. Palma. 
Zurlini. ("tannameli 
BARIJ-TITA: Mt-zzanzanìca; Farao¬ 
ne. Tresoldi; Brugnerotto. Semi 
dola. Dolci. Cadamuro. Corazza. 
Lodaselo, /anello. Bua. 
ARBITRO. Ciulli. di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

TRANI, 5 lebbra o 
Finalmente un incontro esal¬ 
tante per merito di due squa¬ 
dre che una volta tanto han¬ 
no clamorosamente smentito 
il consueto spettacolo del 
« derby » m una cornice di 
pubblico altrettanto lusinghie¬ 
ro che non si registrava (qui 
a Trani) dalla lontana gara 
di Coppa Italia col Napoli. 

Sicché il secondo consecu¬ 
tivo scontro campanilistico per 
i locali, chiusosi con un pa¬ 
reggio che tutto sommato può 
ritenersi giusto, ha saputo ri 
conciliare migliaia di sportiri 
l numerosissima la rappresen- 
tana dei barlettiam i col gioco 
del calcio 

Detto ciò. dobbiamo altresì 
precisare che t! Barletta, per¬ 
fetto nello schieramento taf- 
tuo e prudenzialmente difen¬ 
sivo ma non tanto, si è por¬ 
tato per primo m vantaggio, 
grazie ad un passaggio fallito 
a centro campo da pirte di 
Pignatara che ha consentito 
a Bua di lanciare Cadamuro. 
il quale ha messo fuori com¬ 
battimento da distanza rav¬ 
vicinata l'impotente Tuniz. 

In queste condizioni gli uo¬ 
mini di Alassio hanno dovuto 
inseguire i rivali nella rincor¬ 
sa a] pareggio che è stato con¬ 
seguito in virtù di una enco¬ 
miabile volontà. 

Non ci resta che accennare 
al modo in cui il Trani si è 
portato in parità. 

Si era al 34' e dopo un in¬ 
cessante batti e ribatti in area 
ospite, su un cross di Pal¬ 
ma si avventavano sulla pal¬ 
la contemporaneamente Calzo¬ 
lari e Mczzanzamca: quest'ul¬ 
timo sfiorava il cuoio ma non 
riusciva a impedire che lo 
stesso varcasse la linea latale. 

Franco Tatuili 


MARCATORI: Gholli ni G’ e Scapec¬ 
chi al 7‘ del p i.; Scapi echi al '-Iti* 

e Rotnunl ul 40' del s i. 

PRATO Do Rossi; Magi-Ili, Bulli- 

ni; Ferri, Belimi, Fr.m.’on, Rol¬ 
li. Scapecchi, Giielli. ('astegner. 

Graziarli. 

VIS PESARO: Venture-Ili; Romani, 

Mene-gozzo; Eusebi. Comizi, Ca¬ 
stellani; Ceccollnl, Recchia, Scar¬ 
pa. Bemardis, Landini. 
ARBITRO: Vacca, di Bari. 

DAL CORRISPONDENTE 

PRATO, 5 febbraio 

Sarebbe facile parlare di ri¬ 
nascita del Prato sulla scorta 
di questo rotondo risultato 
che esprime chiaramente una 
netta superiorità della forma¬ 
zione locale. Sarebbe però an¬ 
che imprudente giacché è fa¬ 
cile dire fino a che punto il 
punteggio premia i meriti 
biancoazzurri piuttosto che ca¬ 
stigare 1 demeriti degli ospi¬ 
ti. Senza dubbio il Vis Pesa¬ 
ro è la squadra piu fragile di 
quante ne abbiamo viste sul 
campo del Lungo Bisenzio: 
priva d’un qualsiasi schema 
di gioco. Inesistente sul cen¬ 
tro campo, pressapochista in 
difesa e all’attacco, non ha 
mai avuto l’iniziativa. Ha im¬ 
pegnato spesso il bravo Di- 
Rossi ma solo con tiri da lon¬ 
tano e per lo pili imprecisi. 
Quando, in qualche occasione, 
la difesa bianco-azzurra ha 
commesso qualche errore, 
nessuno degli avanti bianco¬ 
rossi ha saputo profittarne. 
E cosi i pratesi hanno svolto 
senza disturbo i loro temi of¬ 
fensivi marcando due reti in 
apertura e poi sbaragliando 
e riprovando una Infinità di 
volte, fino ad ottenere il gros¬ 
so punteggio finale. Oggi I 
bianco-azzurri avevano in pan¬ 
china il nuovo allenatore Aldo 
Querci che dal settore giova¬ 
nile è passato alla guida del¬ 
la prima squadra, in sostitu¬ 
zione del giubilato Corrado 
Viciani. 

In pochi giorni Querci non 
poteva introdurre innovazio¬ 
ni. anche perchè ha dovuto 
mettere in campo una forma¬ 
zione rimaneggiata. Ha iLsato 
saggezza, però: ha capito che 
a questo punto il Prato non 
aveva proprio nulla da perde¬ 
re e così ha lasciato le bri¬ 
glie sul collo agli uomini di 
punta. « Signori, fate il vo¬ 
stro gioco » — ha detto a Ora¬ 
ziani. Scapecchi e C.helli; e 
Oraziani ha fatto mille disce¬ 
se giocando sempre preziosi 
palloni; Ghelli ha aperto le 
marcature e il grezzo ma te¬ 
nace Scapecchi ha fatto due 
magnifiche reti, perfino Bul¬ 
lini, il terzino che porta sem¬ 
pre il pallone in zona di ti¬ 
ro, è riuscito a fare centro. 
Certo, in tal modo certi di¬ 
fetti strutturali della forma¬ 
zione, sono apparsi ancora piti 
evidenti: Roffi. quasi sempre 
assente, ha potuto constatare 
quanto sia improduttivo il gio¬ 
co stretto fatto di dribbling fi¬ 
ni a se stessi; Franzon si é 
reso conto della esigenza di 
rendere più essenziale e sbri¬ 
gativo il gioco a centro cam¬ 
po; la difesa ha mostrato le 
pecche di certe abituali stasi 
collettive. Tuttavia sono venu¬ 
ti i goals che avrebbero potu¬ 
to essere molti di più. se per 
lunghi tratti la squadra non 
si fosse inspiegabilmente con¬ 
tratta. 

Ma veniamo alla cronaca 
che può essere circoscritta al¬ 
le quattro reti. La partita pro¬ 
pone già la sua soluzione do¬ 
po pochi minuti di gioco. Al 
fi’ infatti, pa^sa il Prato. Fran¬ 
zon lanria Graziani che cor¬ 
re sul fondo, elude il terzino 
e dalla linea crossa davanti al 
portiere. Ghelli è lì a due 
passi e adagia facilmente in 
rete. Appena il tempo di ri¬ 
mettere in gioco il pallone e 
giunge il secondo goal. .Su n- 
zione di linea. Scapecchi da 
fuori area lascia partire un 
bolide che passa proDrio sotto 
la traversa e si insacca 

Si scuote il Pesaro alla mez¬ 
z'ora ma ottiene soltanto due 
calci d'angolo ohe creano un 
po’ di confusione in area bian¬ 
co-azzurra senza produrre 
danni. 

La ripresa registra due a- 
zioni di Graziani che solo da¬ 
vanti al portiere fallisce il fa¬ 
cile bersaglio. All’ft’ capita- 
un'oecasione analoga anche a 
Bemardis rhe alza troppo sul¬ 
la traversa. Al 2G’ terzo goal 
del Prato, complice il terzino 
Romani che toeiando mala 
mente il pallone smarca due 
bianco-azzurri. Roffi raccoglie 
e crossa e Scapecchi che ri¬ 
ceve. insacca (li prepotenza. 

Ma non é ancora finita: a! 
40’ Bullini parte dalla propr:a 
area e al limre ri: quella av¬ 
versaria lancia verso il cen¬ 
tro. rii crea un batti e ribatti 
con vari tentativi a rete for¬ 
tunosamente respinti. E=oe in¬ 
fine Venturoni ma il pallone 
toma a Bollini che a porta 
vuota insacca 

Una vittoria netta e merita¬ 
ta. dunque, per il Prato: quan¬ 
to essa valga Io vedremo in 
seguito con avversari piu con¬ 
sistenti. a cominciare da do¬ 
menica a Cesena. 

Luca Di Stefano 


Cosenza 2 

Pescara 0 

MARCATORI (Mposc-.utu al 2' e 
Mariani al 4.V del primo l riapo 

COSENZA: Corti; Vita, Cenati; 
D:omsi. Miliea, Nicchi, Maria 
ni. Cantone. Antonio!:, Caposcali 
ti. Giagnoni. 

PESCARA Lamia Caputo; Mazzia. 
Grassoni; Frascoii. Parolini. Si- 
meoni; Garosa. Pinna, Guizzo, Ca¬ 
va ndo . Maschietto. 

ARBITRO: Prece, di Roma. 


Bloccato l'Àkragas sullo 0-0 

Recchia e l'arbitro 
salvano l‘Avellino 


IL PUNTO 


wwv 


La Maceratese 
non molla 

La Maceratese non brilla più come un tempo. Sembra 

anzi affutìcutu, il primato pare /abbia logorata, le inse- 

guitrici attendono il momento del crollo di domenica in 
domenica, ma, intanto, il tempo passa, il campionato 
rotolu la sua vicenda jiiii o menu appassionante e la 
Maceratese non molla 1 Anche ieri la capolista ha infatti 
pareggiato in trasferta, sul camvu della Pistoiese 1.'im¬ 
presa. d'accordo, non è di quelle che entusiasmano, te¬ 
nuto conto della modestia deiparicrsunu. ma il punto 
guadagnato conta e la media e rispettata. Inoltre, le 

antagoniste non sono certo riuscite a fare di meglio, 
anzi l'Anconitana si è dovuta rassegnare ulta sconfitta 

sul campo del Rimini, mentre Perugia e Speziu hanno 
pareggiato rispettivamente a Jesi e a Ravenna. 

Solo il Prato, fra quelle che sperano ancora, ha avuto 
la sua giornata luminosa rifilando quattro reti ul Pesaro 
e Tornando così a rifare un pensierino per quella prima 
poltrona che, tuttavia, resta piu che mai saldo possesso 
dei ragazzi di Giammarinuro. 

• • « 

Il Bari é « esploso »! Cimine reti in una sola partita 
allo studio della Vittoria non se le ricordavano da un 
secolo. Sembrava anzi che i « galletti ». negli incontri ca¬ 
salinghi, pur concludendoli vittoriosamente, volessero far 
soffrire ad ugni costo i loro sostenitori, gratificandoli di 
un goal per domenica e. qualcìie volta, ottenuto addirit¬ 
tura su rigore. Qualcuno osservava arricciando il naso: 
il Bari vince ma non convince. Ora. invece, e venuta la 
valanga di reti. F con la valanga di reti un altro passo 
verso la promozione. Dietro la capolista resiste ormai sol¬ 
tanto l’Avellino che ha conquistato ieri un prezioso pa¬ 
reggio sul campo di Agrigento. Il Pescara è infatti caduto 
a Cosenza e il suo distacco dalla prima della classe ha 
assunto pertanto dimensioni preoccupanti. Ci si avvia ad 
un monologo del Bari? F.‘ dunque rotta la tradizione di 
lotta equilibrata fino alla fine che ha caratterizzato il 
girone C negli ultimi anni? E’ presto per dirlo anche se 
e molto probabile. 

Carlo Giuliani 


Vana pressione della Massese 0-0 


Pistoiese-Maceratese 2-2 


Bella rimonta 
della capolista 


MARCATORI: Mantovani (P > i.I 
Zìi". Dugmi <M > »1 34’. Giorgi 
(P i al 42' del. pt.: Turche!to 
iM.i »! lidia npicsa 
PISTOIESE- Ducici, Vaselli. Ros¬ 
si, Divina. Bruschi, Moliriun. Mo- 
it-lli. Gloriti. .Spolettili!. Hev-i. 
Mantovani 

.MACERATELE- Gennari. Morbillo- 
ni, Attili, Prillila. Ht-ga, Dui Ne¬ 
gro Dngini. Marchi, Turchetto, 
Vicino, Alesi aliarmi. 

ARBITRO: Seralino, di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISTOIA, 5 febbraio 
Malgrado 1'ottmia prestazio¬ 
ne di ambedue le squadre eli: 
ha determinato il punteggio n 
naie sono stati i due opposti 
portieri che oggi hanno lascia¬ 
to molto a desiderare Forse 
meno determinanti sono risul¬ 
tate le papere di Gennari pei- 
che se non altro le azioni che 
hanno caratterizzato le due 
marcature dei locali portava¬ 
no il marchio dellu irresisti¬ 
bilità, mentre dalla parte op¬ 
posta solo le seconde poteva¬ 
no considerarsi imprendibili 
(gran tiro di Tnrchetto scoc¬ 
cato improvvisamente da luo- 
ri area). I.a prima rete, in¬ 
vece. quella che ha profeti/- 
zato 1 1 1. deve essere impu¬ 
tata nettamente ad una errata 
uscita di Querci che ha per¬ 
messo a Dugim di segnale a 
porta vuota. 

La gara, comunque, è stata 
molto attraente e per lunghi 
tratti ha espresso il miglior 
foot-ball visto quest’anno al 
Comunale pistoiese. La capo¬ 


lista si era presentata decisis¬ 
sima a lar dimenticare le brut¬ 
te prestazioni recenti che la 
avevano vista protagonista di 
un doppio risultalo a reti in¬ 
violate. 

I.a cronaca, dopo tali presta¬ 
zioni, voleva gli uomini di 
Giammarinaro in fase calan¬ 
te dopo lo strepitoso girone 
di andata. Francamente, però, 
non abbiamo ravvisato nella 
squadra ospite, il benché mi¬ 
mmo seguo di crisi, anche 
perchè uscire imbattuti di 
lumie ad una Pistoiese ai- 
rembanie come quella odier¬ 
na. che per ben due volte era 
riuscita ad andare m vantag¬ 
gio contro una difesa che in 
timo il campionato aveva su¬ 
bito fin qui solo sene reti, 
non eia impreca facile 

Due annotazioni sui singoli 
per citare le prove di Giorgi, 
Morelli e Bessi da una parte 
e di Dugini, Del Negro, Vici¬ 
no e Turchetto dall’altra. 

Passiamo oia velocemente 
alla descrizione delle reti, non 
senza aver prima doverosa¬ 
mente reso onoro all'arbitro 
Serafino di Roma che ha ili- 
retto in maniera impeccabile. 

Al 2tl’ la Pistoiese va in van¬ 
taggio per la pi ima volta. 
Bossi vince un conti asto su 
Del Negro e, con un bel lan¬ 
cio, coglie Mantovani ben piaz¬ 
zato in area avversaria. Tre 
passi in avanti dell'estrema 
locale e appena Gennari ac¬ 
cenna all’uscita, lo supera con 
una parabola perfetta. 

Dopo soli otto minuti, Du¬ 
gini, favorito da una errata 
uscita di Querci a seguito di 
calcio d’angolo, riporta la si¬ 
tuazione in parità. 


L'Empoli fa tutto nel secondo tempo 


Da Zimolo 
2-0 al Siena 


MARCATORE: /ittiolo ni l.V «> al 
del secondo tempo 
EMPOLI ('ideili. Ballon.i. Cluni- 
l'un. Poit-nies, Carletti. Vintimi 
d j. II.noi,u. (Viadotti, Zimolo, 
It.dal.'l 1.ondulò! 

SII NA Fioimi. Boni.!. Marmilo; 
limili. Moc^u.vi, Ci lice'li. Coni 
{Mi.nu. Cii'l.iiio. \Vci-". Bulli, Ba¬ 
silico 

ARBITRI! signor ('aprici ioli, di 
Roma. 

NOTE: giornata piovosa, terre¬ 
no pesante, pubblico duemila per¬ 
sone circa Al 2ti' dilla ripiega l’ar¬ 
bitro espelleva l’allotta per lullo 
di ostruzione. 

DAL CORRISPONDENTE 

EMPOLI, !• felibro .1 

Vittima netta dell'Empoli 
nel lunnantu che lo oppone¬ 
va quest’uygt al Siena: indub¬ 
biamente piu netta di quanto 
indichi il 1 istillato. pei che ben 
tiuc volte il fiato ha respinto 
altrettanti tiri a irte dealt ti¬ 
ranti empolesi. senza contare 
poi gli interrenti di Fiorini 
che, senza dubbio, ha salvato 
la propria polla con tempe¬ 
stività e coraggio, su azione 
di Lotti.bardi puma e di Zi 
molo poi 

Senza dubbio la s ignuditi az¬ 
zinia sta ripicadendosi c co¬ 
mincia a mettere m mosti il 
le buone doti che tino ad mt- 
g: mela lasciato ir trai ctlt'ic. 
Ottimi orni! lumbaidi e /; 
molo til quale oltre ad avere 
segnato le due reti è stato il 
migliore in rampo). 

Il Siena ha mostrato ben 
poco: è apparso una squadra 
che non gioca in profondità, 
piuttosto debole in difesa (do¬ 
ve ha avuto sbandamenti che 
hanno messo a dura prova la 
abilità di Fiorini che, come 


abbiamo già detto, ha salvato 
la propria squadra da un pun¬ 
teggio più severo) non troppo 
incisivo Fatture, > <dove 1 soli 
UViss e Basilico hanno cercato 
dinifieris’trih ■ la tltie.sa evi- 
palese Induhlwimcnit' trop¬ 
po p urii pi'r invine mi un ri¬ 
sultato utile. 

Fiì etili ma. in sintesi, la 
cronaca delta gara. Sceglie il 
campo il Siena e l'Fnipoti bat¬ 
te 1 ! culcio d'inizio Al 3‘ Fio 
nni pura un tiiu di 'Alinolo: al 
L'F Pelagatti, ripreso di testa 
un fun-aiigio li; Ballotta, mim¬ 
ila id lato di fioco ut '?' cal¬ 
ilo di punizione per FF’-n-uir 
tuo fortissimo di ('hcrunin:. 
Fiorini pan ; ma con trattie¬ 
ne e il fluitone, sfumilo ;! pa¬ 
lo. si perde -.ut fendo Al IV.* 
eotm> di tC'tu di Bulli b/uivu- 
10 ila Condii 1 tic mira fine 
anali!; /no F Fin poh 1 he me¬ 
lile ulla ìuerca della te te Boi, 
allo si adire del telino. Fluit¬ 
ili salta alla disperata sui pie¬ 
di di Zimolo lanciato a irte 

Ripiesti Ai tu' un torte ti¬ 
ni a; Lombardi e resinato 
dalla trai elsa, al h," u assolo > 
di Zimolo eh e tini, ma 1 ! paio 
nuovamente resfunae a! !' ’ 
icte per F Empoli per iali ni 
d'iiruiolo 1>ut*uto da Baronie 
Zi’nu'o tacconile a! volo e 
1 ima » ir porta >< bruciando » 
Fiorini Al l'(*’ espulsione di 
Ballotta per un (allo di ostru¬ 
zione, al 29' Zimolo segna nuo¬ 
vamente stavolta fini tendo da 
metà campo. Ancora poche a- 
zioni. poi la fine. Non troppo 
convincente l'arbitraggio del 
signor Capriccioli. 

Adolfo Fulgi 


La Carrarese resiste 
e strappa il pareggio 


Deludono Taranto e Lecce 


Un derby senza 
uomini-gol (0-0) 


TARANTO: Bastiani; Aldinuccl. Zt- 
gnoli: Napoleoni. Jannarilli. Ron¬ 
doni; De Giuliani. Russo, Bonet¬ 
ti. Fabrizì. Beretti. 

LECCE: Bottoni; Tardivo. Gara- 
gna; Marcucci, Lucci, Melideo; 
('artisano. Cesana. Mellina, Tre¬ 
visan. Bersellini. 

ARBITRO Iaardi. di Messina. 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, 5 febbrai 
L'atteso derby pugliese tra 
Taranto e Lecce, due compa¬ 
gini che da tempo hanno 
smesso di recitare la parte 
delle protagoniste. s’é conclu¬ 
so a reti bianche dopo 90' di 
gioco scialbo e deludente se 
si eccettua l'crdore agonisti¬ 
co coti cui i 22 contendenti 
si sono lanciati nella batta¬ 
glia 

Le due compagini hanno 
commesso una lunaa catena 
di errori. La squadra di casa 
soprattutto ha manifestato 
chiaramente i limiti del suo 
potenziale offensivo denun¬ 
ciando oltre misura l'assenza 
di un uomo-gol. 

F.d ecco alcuni cenni di cro¬ 
naca. Nel primo tempo: ini¬ 
zio veloce e calcio d'angolo 
per il Toronto - Aldmucci por 
gè un buon pallone a Benetti 


il cui tiro finale è prontamen¬ 
te parato da Bottoni. 

Al 13' è De Giuliani che su 
servizio di Fabrizì tenta la 
rete ma il suo tiro è ancora 
preda del portiere. Poco pri¬ 
ma della mezz’ora nell’area 
di rigore leccese si crea una 
fotta mischia in cui si de¬ 
streggia bravamente il centra¬ 
vanti locale che impegna se¬ 
riamente il « numero uno » 
ospite. 

Nella ripresa pur mante¬ 
nendo l'iniziativa la squadra 
locale corre il pericolo di es 
sere sconfitta. D'altro canto 
le numerose azioni offensive 
delta squadra ionica sono 
praticamente innocue. L’azio¬ 
ne più pericolosa in questi 
ultimi 45’ di gioco é del Lecce 
al 21' il centravanti Mellina 
evita un avversario e porge 
allo smarcatissimo Bersellini 
il quale, attesa l'uscita del 
portiere, tenta di indirizzare 
il pallone nella porta sguarni¬ 
ta: proprio sulla linea Zigno- 
li. abbondantemente il miglio¬ 
re in campo, devia di testa 
e salva. Niente da segnalare 
sino alla fine. 

Mino Fretta 


Dopo 3’ il Rimini in vantaggio (hO) 


Battuta d'arresto 
per l'Anconitana 


MARCATORE 
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DAL CORRISPONDENTE 


RIMINI, 5 febbrai; 

Prima grande soddisfazio¬ 
ne per i tifosi locali grazie ad 
una superlativa prova di gio¬ 
co e di volontà deli’ll di Bo- 
si. Con una meravigliosa rete 
di Fusari al -T di gioco, il Ri¬ 
mira ha posto le premesso 
i por una vittoria che va oltre 
le reali necessità di classifica. 

Assenti Santarini e Orazia¬ 
ni, infortunati, la squadra lo¬ 
cale ha saputo tenore le re¬ 
dini por tutti i 90’ contro una 
squadra, che seppur esce 
sconfitta, ha dimostrai di 
meritare onorevolmente l’al¬ 
to posto in classifica. 

Il tempo impossibile e un 


•V | forte nervosismo fra 1 22 gio¬ 
catori. non hanno però pre¬ 
giudicato il gioco direno ma- 
g!<-t miniente dal torinese 
Trono 

Del Rimini in evidenza lut¬ 
to il blocco difensivo e aU’ai- 
tarco Grilli o Fusari Degli 
(..-piti iì miglioro lo stopper 
Spoetili e la me/7 aia Zanon 
Fero alcuni tenni rii cro¬ 
naca 

Al -T rìfl primo tempo. Bel¬ 
linazzi sfuggo sulla destra, su¬ 
perando un difensore avversa¬ 
rio. crossa al centro dove Fu¬ 
sati. con un tiro imparabile 
al volo, batte Jacobom. AI le’ 
Faccincani impegna Conti con 
un forte tiro sulla destra. Al 
12’ ancora il centravanti an¬ 
conetano da posizione impos¬ 
sibile sorprende Conti che si 
salva in angolo. Al 20’ Jaco- 
boni nel neutralizzare un tiro- 
cross in avanti riminese, en¬ 
tra con il pallone nella rete, 
ma l’arbitro fa proseguire. 

Secondo tempo: al U Con¬ 
ti. con un meraviglioso tuffo, 
mette in angolo un tiro di 
Giampaoli. Al 2’ Faccincani di 
testa manca una favorevolis¬ 
sima occasione. Al 9’ Grilli, 
nel centro dell’area avversa¬ 
ria. mentre si appresta al 
tiro, viene letteralmente spo¬ 
stato da un difensore, ma 
l’arbitro non rileva. 

e. g. 


MASSESE: Frane!: Fagotto. Galas- 
sin; Tarantola. Merkuza, Pomelli; 
Postini. Ciruel. Chinatila, Proieb 
tl, Montipaganl. 

CARRARESE: Maciullino; Danio. 
Magazzù; Ronchi, Biondi, Dal Ba¬ 
so; Marni, Fa gì nini, Fioranl, Aldi, 
Doxsena. 

ARBITRO: Fanzlno. di Catanzaro. 

DAL CORRISPONDENTE 

MASSA. 5 febbraio 

L'attesissima partita Masse- 
se-Carrarese si è conclusa con 
un nulla di fatto. 

Bisogna dare atto alla Car¬ 
rarese dei suoi meriti, visto 
che è riuscita a conquistare 
un punto nel difficile incon¬ 
tro con i « cugini » massesi; 
però bisogna anche ricono¬ 
scere obiettivamente che l’ar¬ 
bitro l’ha favorita un po’ 
troppo sfacciatamente in oc¬ 
casione di due falli di mano 
evidentissimi, che i difensori 
azzurri hanno commesso su 
tiri diretti in porta. 

Sporadicamente la Carrare¬ 
se è riuscita a impegnare la 
retroguardia massese. però 
quelle poche volte che lo ha 
fatto. Franri ha dovuto sfog¬ 
giare tutta la sua bravura per 
evitare il peggio. 

Nel primo tempo molte so¬ 
no state le azioni, soprattutto 
di marca bianconera, la più 
saliente delle quali è stata 
creata dalla Massese al 2-T, 
quando su passaggio di Mon- 
tipagani. elle in precedenza 
con un bello spunto aveva 
«seminato» Danio. Proietti -i 
è trovato tutto solo a circa 
due metri dalla porta carra¬ 
rese e non ha saputo tramu¬ 
tare in gol una palla d oro, 
scagliando invece fuori, pra¬ 
ticamente a porta vuota. 

La Massese ha insistito, tan¬ 
to che al 4<)\ in una mischia 
furibonda nell'area di rigore 
i arrarese, un azzurro ha re¬ 
spinto di inano un tiro degli 
attaccanti rnas-esi. Rigore sa¬ 
crosanto. ma l'arbitro non ha 
visto e cc-t turo e sfumato. 
La Ma*s. -e ha ■•ontinuaio ad 
attaccare, e. infatti, ai 44’. ; 
per poco non passava m van¬ 
taggio con r-.njel die da fuori 
area ha lascialo partire un 
bellissimo tiro che ha sorpre¬ 
so letteralmente il portiere 
Magnammo 

Nel secondo tempo la Mas¬ 
sese ha continuato ancora ad 
attaccare, cercando continua- 
mente la vigoria. Questa vol¬ 
ta pero a imi» dire il suc¬ 
cesso e stato proprio Manna 
nino, che ori volte, con : suoi 
spettarolu-i interventi, ha det- 
’.i di r.o ad ahre' : .oiti b--i tiri 
di Chinami;-». Prole:*: e Po- > 
nielli. I 

Bisogna anche dire < r.-’ al I 
2.V la Mas - poteva cu nim- 
vo passare in vantaggio. Su 
tiro diretto di Mor.tipaean: 
il centromeri::!:.o Biondi re¬ 
spingeva di mar.-». Ancr.e que¬ 
sta volta sarebbe sialo neore. 
ma l'arbitro o r.un ha visto <■ 
non ha voluto vedere, e tosi 
anche questa occasione p' r 
la Massese e sfumata. 

Di contropiede gli azzurri 
della Carrarese hanno impen¬ 
sierito più di una volta il 
portiere Franci, rhe se le 
cavata molto bene, sfoggian¬ 
do al 40’ del secondo tempo, 
su tiro del centravanti avver¬ 
sario, uno spettacoloso inter¬ 
vento, salvando così la pro¬ 
pria squadra. 

Gli ultimi cinque minuti 
hanno visto ancora la Mas¬ 
sose decisamente all'attacco; 
la Carrarese ha resistito a 
denti stretti aU’infuriare degli 
attacchi ed è riuscita a con¬ 
quistare il pareggio. 

Giuseppe Badiali 


Sul campo della lesina 

Rischia grosso 
il Perugia (0-0) 


La Pistoiese Insiste e al 42’ 
è di nuovo in vantaggio con 
Giorgi che. di testa, raccoglie 
una punizione di Bessi. 

Nella ripresa, dopo soli no¬ 
ve minuti, Turchetto spara 
improvvisamente da fuori 
area e sigla il 2-2. 

Ancora molte emozioni pri¬ 
ma della fine, tra cui quelle 
veramente da batticuore di 
Alessandrini al 14’ che eolDisee 
in pieno il palo, e quella di 
Mantovani quando, allo sca¬ 
dere del tempo, sbaglia una 
occasionissima, solo, di fron¬ 
te a Gennari. Ma il risultato 
non cambierà e ci sembra che 
sia proprio la conclusione più 
giusta. 

Loris Bacci 


5-0 per 1 « galletti » 


a Esplode » 
il Bari 
contro il 
Siracusa 


MARCATORI: Muiosan al 28'. 29’ e 
42’ del primo tempo; Cicogna al 
-0’ e Mujesan al 29' della ripresa. 
BARI: Lonardi; Armellini. Gambi: 
Cantarelli, I.o^elo. Currano; Do 
Nardi. Correnti, Mujesan, Bru- 
schettini. Cicogna. 

SIRACUSA: Ducati; Drago, Massa¬ 
ri: Ema. Degli Innocenti, Pe¬ 
retta; Bottaiel'i. Hodaro. Bale- 
slriert. Cucini. Testa. 

ARBITRO; Sorrentino, di Roma. 

NOTE: cielo coperto, terreno in 
ottime condizioni, spettatori 13 
mila. Al 28’ del primo tempo si e 
azzoppato in uno .scontro Testa. Il 
quale, nella ripresa, e rimasto ne¬ 
gli spogliatoi. Angoli: 8-4 per il 
Bari. 


JESINA: rasciotti; Marcos. FiUtp- 
putti; Puoloni. Bernasconi, Pao- 
linelll; Rocchi. Raccuglla, Bari¬ 
le, Pazienza, Beri are!)!. 

PERUGIA: Cacciatori; Belle!. Mo j 
rosi; Marinelli. Rosemi. Troiani; 
Nenci. I.ollt. Montenovo. Azzali, | 
Ramuccioti. 

ARBITRO: Cova di Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 

JESI, 5 febbraio j 
Il Perugia è riuscito si usci¬ 
re imbattuto dallo stadio j 
« Giardini » di Jesi, anche gru 
zie sui un errore di Paoloni 
che al 35’ del primo tempo 
non ha saputo sfruttare a do¬ 
vere un diabolico pallonetto 
(che aveva spiazzato tutta la 
difesa ospite), passatogli da 
Raccuglia. 

Infatti 1 grifoni hanno su¬ 
bito l’iniziativa degli jesinl 
per quasi tutto l’arco dei no¬ 
vanta minuti, e soltanto in 
qualche sporadica occasione 
sono riusciti a portarsi a ri¬ 
dosso della rete di Cosciotti 
(al suo esordio stagionale); j 
ma, per la verità, e nonostan¬ 
te il maggior volume di gio¬ 
co, neanche i giocatori di ca¬ 
sa hanno dato eccessiva noia 
al portiere Cacciatori, se si 
toglie l'occasione gettata al 
vento da Paoloni ed alcuni 
interventi su palle alte e su 
rimesse dalla bandierina. 

Il gioco per Io piti si è 
svolto nella fascia centrale 
del campo e al limite della 
area ospite, dove tutte le of- 


iensive degli avanti locali si 
sono mirante nell'msorinon- 
tubtle barriera eretta da quei 
due mastini che rispondono 
ai nomi di Ro.scim (stopper) 
e Troiani (libero). Comunque, 
anche sul Inulte opposto le 
poche escursioni degli avanti 
ospiti hanno trovato in Ber¬ 
nasconi e Marcos due ostaco¬ 
li difficili da superare. 

Ne è nata quindi ima par¬ 
tita non bella dal punto rii 
vista spettacolare ina. tutta¬ 
via. accettabile da quello del- 
l’agonisino. Oggi gli jPsini so¬ 
no apparsi completamente tra¬ 
sformati rispetto itile ultime 
loro prestazioni. La volontà 
alla squadra di Bernasconi 
nun è mancata, quello che gli 
è mancato, invece, è stato un 
coordinamento a centro cam¬ 
po. che Faohnelli e Pazienza, 
ammirevoli per la decisione, 
non sono riusciti a dare quel¬ 
la spinta omogenea in grado 
di mettere in condizioni Roc¬ 
chi di arrivare a «tiro» al 
seguito di azione manovrata. 

La cronaca è piuttosto scar¬ 
na, jH’r quel che riguarda V 
azioni sotto rete, ina pieni 
per quelle al centro rampo, 
che non vale la pena di men¬ 
zionare. Una partita però che 
comunque ha accontentato 
ambedue le contendenti. 

Antonio Presepi 


Risultato a occhiali 


Ravenna-Spezia 0-0 


Un combattivo Ascoli, 
fermato all'Aquila 


Sul campo 
acquitrino 
niente reti 


AQUILA’ Toni; Bei;ira, GngO’.rtt;. 
Fontana. Tomassom. Agiioietti. 
Pellegrini. Pozzur. Mer.egon, Bo 
r.igir.e. Turni.: 

A>( OLI Barii.n. ('»;:.no:.:. G'.*/- 
Mazzo!.c-, P.t 

p*-*::. Par.uiio) br/c.u ( :(ùi. ?.U ■ 
i.rzh-t::. I>~ M—Porro 
ARBITRO l-n.u.o a; (Nv.r.o. 

DAL CORRISPONDENTE 

L AQUILA. 5 ; 

La granar- mu\>a arati v;zjr- 
tiv: aquilani, < he ir- ”ta!tir.a 
ta aveva assistito ail ennesirui 
i endemmiu dei n.qbi-U ioi'.- 
it. ha preferito disertare i ap¬ 
puntamento pomer,Ulano la 
••riandò a fioche centinaia io 
tirasi incalliti il lompito a- 
incoraggiare : russooìu nel 
Lur.fruniu con FAscoli. 

Il primo tempo intatti -* 
stato quasi un monologo degli 
ospiti che si sono rovesciati 
nella meta campo aquilana. 
Al i ' Beccacciolt. dopo una 
azione condotta sulla destra, 
effettua un cross che Mene- 
ghetti ih testa indirizza in re 
te costringendo Tom ad una 
difficile parata in angolo. 

Un minuto dopo, su tiro di 
Capelli, la difesa aquilana s- 
salva ancora in corner. I mi¬ 
nuti trascorrono con gli ospi¬ 
ti sempre all'attacco, e al jr 
Paradiso impegna Toni m una 
parata a terra. La prima oc¬ 
casione per l'Aquila si pre¬ 
senta al 29'. Su punizione tira 


j Bettim i t ffOrta 7 ’.-j Bar dm 
j respinge d: pugno, ripren ie 


Fai corrente Puzzar, il cui h- j 
ro hr.isce nel fondo > 

Nel’:: r.prtsu. t:'. (• ng-.o I 


letti .1 rimo 

tiro per 

i Aquila -■ !,• 

• j ( he a 

'urlo si.: ..a terzi:- 

Al ' ' 

3 N tirare!!; 

i.r. t :r o 

d.i -’u’.ìtu-.i, i‘a r ii.:i-o 

i iti i - : 

■je la t mieti'ir:.. ■ I, 

m: d■ i - 


| uscire a pp- r r - ; 

j spina-re i insidi. I 

I uri! FAgu-fj MW/r/; e I 

J Oliarsi ma Tonini. Bo r ig ne [ 

e 'Oc! jj- ruonn la biissiea ap- 
pc \- • T ’r,,-.U 77 urei. liCT <77 
alla *7r ; tir: piu je-rn oh,si 
i risulteranno ancora quelli de- 
j ali ospiti 'he tur, Menegh-t- 
i ti e Paradiso riescono ad im¬ 
pegnare ancora Tom 
Anzi al IH' se un proi viden- 
ziale palo non si fosse sosti¬ 
tuito al portiere. l'Aquila 
avrebbe collezionato la quinta 
sconfitta consecutiva 

, L ezione parte dai solito Ca¬ 
pelli che lancia al centro 
Beccaci ioli La mezz'ala si li¬ 
bera di un cri ersario. poi di 
precisione da la palla a Pa¬ 
radiso sulla destra. Il ino 
dell ala sughera Toni in usci¬ 
ta. ma va a schiacciarsi sul 
palo finendo nel fondo. Su 
questo episodio possiamo 
chiudere la cronaca. 

Alvaro Jovannitti 


RAVENNA V-Mi Piu’.i. Villa; 
Fo-ìt: P r.zz i„ N;"n Tor.e.- 
it. R..-zu. Lr.,: Bairur.. Gn.n«i2l:.i. 
I i.a'.i ire. 

■-f'r/iA tu- P*si-■ 

"... fui.B:.,r/:u 

I..-.1X.. v . : ; ! , T . . 

7 ' : ..V: 

ARBÌTRI) IV. ci: Y<v-:n 

V* *TE *■}/••• Cur. 1 Un 
«i If* »» t*-r lo 

DAL CORRISPONDENTE 

RAVENNA, 'j - 

t ita partii,: ( h,.- em naia 
per uni"- i un </ risultato 
bianco < he r.on ha dato 
a-sniufam - •,//.; <,,] da’ 
lai-! de}’o <._v»,Vfic n o oc da 
quello nconisiirn-termco /.<■ 
due sq-iridre , ( he nei airone 
di a no ri tri ni e'sr.o clorato una 
ira* fitti bri', iarde «.of.'o tutti 

oh aspetti, marcando ben cin¬ 
gile reti, haer.n dato riti oggi 
ad un incontro intonato m 
colori della giornata grigia e 
piovosa, senza alcun brivido. 
i se si esclude un salvataggio 
ì di Pirazzmi sulla linea di por¬ 
ta su un debole tiro di Bran- 
cnleom 

Tutto V incontro è stato pie¬ 
rò sicuramente falsato dal 
terreno in pessime condititi- 
j ni, ridotto ad un acquitrino. 
i nel quale il pallone non rim¬ 
balzava, oppure -cstava fre. 
nato dalle diverse cd estese 
pozzanghere. 

s. g. 
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«ANGELI» E «DEMONI» DEL RING DACARNERA, A CASSIUS CLAYj 


Enrico Venturi fermato dai 
pugni «sporchi > di Armstrong 

Il piccolo romano, che si batteva come una tigre, fece infuriare, umiliandolo. Lou Amhers, campione; del mondo dei 
leggeri - Riusci a impegnare a fondo anche il terribile portoricano Pedro !Monlanrz - Oggi l’ex pugile fa il giornalista 


< 

Un arinolo del famoso olimpionico sovietico 


Vlasov: lo sport è 
anche professione 

((Credo che gli incontri atletici saranno un giorno pro¬ 
grammati come parte dell 9 attività dello spettacolo)) 


0 


1 nostri lettori Urente ('un- 
delti ili Paddi a e hhìwrto 
Conterà ih Torino hanno let¬ 
to su un settimanale l'ac- 
t ermo a un articolo ajijMm, 
tempo fa salta stampa so¬ 
lletica, dote si ricottosi et a 
la necessita del professioni¬ 
smo nell'attinta sporto a 
moderna. Essi ii i hledono 
maggiori particolari e noi li 
accontentiamo /titubiti andò 
il testo dell'artit olo appio so 
sulla rivista « Sputnik >- e 
doluto il un famoso atleta 
sovietico, tl campione ohm- 
inimico dei pesi massimi nel 
solici amento fjesi, Yuri VIn¬ 
stiti. Con t/uesta pubblicasi li¬ 
ne intendiamo rispondere 
anche in lettori Leandro Re¬ 
merò »■ Nino Farsoni elle ci 
hanno scruto sul medesimo 
tema del dilettantismo e 
professionismo sfiorino. 


Non vedo la ragione per 
cui noi dovremmo chiudere 
gli occhi di fronte al fatto 
che lo sport non sempre e 
solo un aspetto piacevole e 
utile della vita dell’uomo. I.o 
sport e una fonila d’esisten¬ 
za per molti, oggi. Mi riferi¬ 
sco. naturalmente, allo sport 
inteso come occupazione. I 
campionati mondiali ed an¬ 
che gli incontri amichevoli 
intemazionali sono combat¬ 
tuti con enorme tensione, i 
risultati sono spesso sensa¬ 
zionali e la bravura supera 
l’immaginazione: tutto ea» a 
costo di uno sforzo tremen¬ 
do. Ora. è evidente che lo 
sport, come occupazione ri¬ 
chiede che gli si dedichi 
la vita. Anni di sfibrante al¬ 
lenamento (diro sfibrante, 
perchè quella e la parola giu¬ 
sta), ore di duri esercizi per 
rafforzare se stessi, per ov¬ 
viare alle proprie debolezze, 
ni propri difetti, alle limita¬ 
zioni del corpo, dei muscoli 
e dell’intero organismo im¬ 
pegnano la vita di un atleta 
di oggi. 

Io ho deciso di non parte¬ 
cipare mai piu ad un incon¬ 
tro. Questa decisione è defi¬ 
nitiva. Tuttavia, ho trascorso 
tanto tempo nello sport che 
penso di poter avere il rii- 
ritto di parlarne 

Lo sport è una istituzione 
pubblica tutta particolare, e 
talmente complessa che non 
sembra concedere spazio alla 
esigenza di sviluppare in ma¬ 
niera armonica la personali 
tà di un uomo. Lo sport ìia 
le sue scuole. 1 suoi giornali. 
Come la stampa e stata defi¬ 
nita il sesto potere, anche Io 
sport è stato innalzato af 
rango di un potere o di un 
dominio, con le sue proprie 
leggi. Queste leggi sono fer¬ 
ree. 

Gli Stati filiti dispongono 
di sjieciali campi chiusi per 
Tallonamento a lunga scaden¬ 
za dei giovani designati alle 
prossime Olimpiadi di Citta 
del Messico. Tale idea di scuo¬ 
le speciali per Teducazione 
sportiva dei giovani, basata 
sui calcoli «lei matematici e 
dei fisici, r stala assai pu¬ 
pillare jht un certo tempo in 
diversi Paesi 

Penso che vena il temp-» 
In cui si riconoscerà che lo 
sjiort e una prolt-ssume. alla 
stregua tiri balletto «» d-1 
canto o del circo, che e assai 
prossimo agli sport Negli 
esercizi del cirro, jx-r inciso, 
vi è un iunior imiiegno di 
energie fisiche che nelle com¬ 
petizioni sportile la ditte 
renza consiste nel fallo che 
quella del circo e una prò 
fessione. una legittima <k-< . 1 - 
pazione. una vocazione M 1 
vi è un’altra importante di 
stin7ione l’artista «lei circo 
non ha preoccupazioni por 
suo futuro, perche ad esso s, 
è provveduto come a quello 
di ogni altro professionista. 
Ma l’atleta'’ fonie se la pas 
scrii? Si dice tante volte che 
l'atleta deve venir considera 
to alla stessa strinila di ogni 
altro uomo, che il suo hobby,* 
non è quello di collezionare 
stampe o il giardinaggio, ma 
di pedalare su una bicicletta 
o di sollevare pesi. Non e 
così semplice. 

Per mantenersi in forma, 
un maratoneta compie circa 
12 miglia prima di colazione 
e altre dodici dopo colazione 
Dopo pranzo riposa, e poi 
ritorna ad allenarsi 

I.o sport, certe ». e anche 
una vocazione Credo clic vi 
siano le migliori ragioni p**r 
parlare di un talento inna T > 
nel saltatore in alto, nel nini 
tntore e nel calciatore, esat 
tornente come per un piani¬ 
sta o un attore cinemato¬ 
grafico. Ma sforiunatamen*'* 
’ si conducono pochi s,utl1 M, ‘ 



Jori Vlasov è anche un appassionalo cacciatore, coma appare da 
questa foto che ca lo mostra intento a pulire il fucile. 


enologici sullo sport. Che co¬ 
sa pensa la gente dello sport? 
Come dovrebbe considerare 
lo sport? Che spazio occupa 
nella loro vita e nella vita 
dei loro bambini? Qual è 
l’ambiente morale necessario 
per il suo sviluppo? 

La forza e la bellezza han¬ 


no la loro seduzione e 11 lo¬ 
ro fascino. Una cosa da con¬ 
siderare per l’uomo del fu¬ 
turo. La società non è indif¬ 
ferente a chi si debba offrire 
come idolo alla nuova gene 
razione o al problema degli 
idoli scelti dai giovani stessi. 

Ricordo che nei tempi an¬ 


tichi 1 Giochi Olimpici com¬ 
prendevano sia gli incontri 
atletici sia quelli artistici. Un 
ritorno a questa affascinante 
tradizione nobiliterebbe lo 
spuli e trasformerebbe 1 gio¬ 
chi olimpici in un festival su¬ 
periore. una 1 assegna tanto 
«Iella cultura mondiale come 
del valore atletico 

Lo sport che impegna per 
tutto il tempo e una profes¬ 
sione. ed anehp una nobile 
professione. E in quanto tale 
si distinguerà dallo sport 
convenzionale e dalla cultura 
fisica nello stesso modo co¬ 
me l’arte professionistica si 
e distinta dall’arte dilettan¬ 
tistica. 

Io credo che gli Incontri 
atletici saranno un giorno 
programmati come parte del¬ 
l'attività dello spettacolo, e 
quindi dovranno avere una 
solida base autonoma. 

Un atleta che sceglie Io 
sport come sua vocazione si 
esibirà in pubblico per un 
certo periodo e poi si ritire¬ 
rà forse in un posto da alle¬ 
natore. se ha talento per in¬ 
segnare. Oppure potrebbe di¬ 
ventare un artista in un 
«Teatro degli .Sport», dove 
gli atleti professionisti esi¬ 
biranno il proprio talento. Ri¬ 
tengo necessario un tale tipo 
di teatro, e su questo argo¬ 
mento ho scritto in diverse 
occasioni. 

Lo sport convenzionale o 
dilettantistico, liberato dal 
servizio a favore dello sport 
professionistico, ecciterà gli 
animi meno di oggi, ma i»- 
tirerà una maggiore parteci¬ 
pazione di massa. 


LETTERE 



No, Tomasoni non ha perso 
per la mancanza di massaggio 


Ilo finito pochi momenti 
fa di vedere il combatti¬ 
mento valevole per tl ti¬ 
tolo europeo dei massimi, 
protagonista il brino lo- 
masnni. ihe purtropno f.n 
perduto 

I.o abbinino visto «/io;»: 
dominare tino alla dei unti 
nitrosa e pi»; un itilo ri. 
provi tso. quasi impilai 
bile, non rni'iendo più a 
frenare il tedesco se 
alla ifumdtt esi”:ti riprese. 

Ma quello t he tu: « ri te.lo. 
1 he mi ’n fremere itali : 
rabbia e in: ita s tanfo a 


» 


questo 


V 

che quei 

tre <*;- 


11 , auer e a. 1 

« 7 72 - 

1 

i be ."fai (!•■(, 

all «. */- 

/; 

romast,:u 

» M’. 

0 

alilo ca (a 

re < re 


bottigliette 

n! (. - * 


i : ni ara dei 



qnor:. 

guatar! 

tlido 


gare la tintura nei jeit.r ; 
ioni e imbottire a: < hn:- ■ 

1 htere lì loto < inuidettu 
jirotetto 'thè quei **.«.- 
mento era imbottito <ìt t a~ 
io!ti 1 e no" ulii>ia p .o nt ri¬ 
merò per un attimo \- 
sato a ture dea : e’ietr, < 1 
massaggi ir; tutto ;! torto 
1 he jH’i'so airebbero 'CH'i 
e.'.tro cimato a 7 omason;. 
e forche no' itoti.to cam¬ 
biare ì esito dei lomhg'n- 
mento ’ 

la ri.sixi'ta ire ior r ci 
.sarebbe appunto ' r er 1 mas 
snaoi ratti nei momenti ut 
crisi eh un pugile Feri he 
non si redono tare quasi 
mai' Forse tanno male’ 

Scusa la scrittura e io 
stogo, ma sono ancora <«- 
citato • ed arrabbiatili ;* r 
il combattimento 

MARCELLO CCRZOI.l 
« Roma» 

Leonardo Barraiec< aia. 
il manager di T«»m;i>om. 
non solo e un serio ed 
esperto tecnico di pugilato, 
ma non e allo-curo nep¬ 
pure «lei segreti rivirarle 
del massaggio, inoltre «>- 
rtosce a fondo le necessita 
del fisico del su«t pupillo 
sino da quando questi era 
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i" gs -. ,ii f Ho-.-iaii o 

«mirai: -.i.ir 'mi.quiili ii.tr 
follia^.:;: i>er«iu- 

■<1 l'««-i vii roie-cia- 

Tt- 1 f--;l< 1 o»-.; :hro di 
I ra::< «iIott» .« « «il un 

Tilt;.(.«(•• n..t"".i"-_i. >. 

li. rr-.i.i;, ma-—ag**: o 

al • orno ««—!..* fioraia c: 

> mu.u'o <1 "io «i: l* 
;■< :. -«-ri irco’o-- .« nulla Tel 
n.c/Zy> « 1 : un incollilo «.• 
puoi.«n>. «mando già :1 cr. 
isi viene da borei ; e 

«il pugni 1 m-:i al'r-.xr.enti ] e- 
"aulì Può "erme al m.;"- 
"ìniii una p.»"s:.i ai muvi - 
1; (ielle tiratala, o ar.ee r 
piu «irlle galline, oppure 
:n «.»"«> di « rampi E uur 
"io "1 lede, taiiolt» lare 
sul ras 

I.’interialai ferie «-opr.it- 
tiuto al pugnatore p«'r 11 - 
etiuihbrare il proprio n’rr.o 
« artliaco. mentre il ier«i 
ma'Saggio. «li un3 durala 
abbastanza .unga, m la 
prima rieU incontro per s r- 
tnare i’irrt«razione "ancu.- 
ima «lei mu"eoli e rentier!: 
«■o"i pm sciolti e pronti a 
tornire «ruminivi t'o il m.i"- 
sinio sforzo A incontro 
concluso può essere ut,le 
un secondo massaggio, c«i* 
stensivo. 


Quando l’Inter 
perde, la Radio 
parli forte! 

Vi seni e un rostro assi¬ 
duo lettore e premetto che 
sono tiri sampdonano In 
molti casi il vostro qmrna 
le non accusa apertamente, 
ionie 1/01 rebhe a mio arri¬ 
so, lo sport, e m particola¬ 
re il ialini m Italia V. la 
grande Inter 1 he per me 
1 omini 111 a diventare un 
ieri) peso 

tonando ari endo la tele- 
listone eie! In/er mi tin ■ 
in si,temere peri he me 
simpritiea « onte il presi 
dente Moro Fer 7 ori ;a;r 
lare ««"; radiai rovisti 1 he. 
mi esempio nella partita 
Ir.ter Mantoi a uouo il fra 
regalo ranetta ano sentii 
sussurrare igoi,- tome prò 
lenisse ,i 7 -, 'norevlc 

Fer -iltimo :m loglio i(,t- 
f err\are »:./ grande Ilerre 
re 1 ! muao del carenila 10 
Ini « he i.trle di simula'in 
*.e a uriminir,, ileilg bolli¬ 
gli : tmata in test.) a tf<> 
m burnì s iiu.ni 1 he semmai 
anesf: i a esse ’atto at reb- 
be 1 : 01 -.to : ai e. a tgi si mse 
gr,-ire di: Suine' Ma 1 w 
0 ’-«»r ruggii »! /udrebbe 
mandar\> ionie Gommimi- 
rio temuo ai prossimi 
mondigli iti calcio m Mei 
sico tosi al ritorno lo 
sbatteranno 1 ta e divente¬ 
rà 1 ! Fabbri numero 2 

CARLO CAYANNA 
« Genova » 

Achtung: pomodori 

Ho letto su un animale 
< he Ilaller. il calciatore 
del Bologna. e starno e 
tuoi t ambiare squadra Ora 
e la tolta di Xiehen e po’ 
Vii'tuia Ora 10 vorrei di 
re una iosa sono rialto 
tifosa de! Boloana e quindi 
immaginate la mia delusili 
ne e anche rabbia F. ho 
giurato che se questi cal 
viatori dovessero lasciare il 
Rologna, rado a vederli per 
tirargli pomodori 

E. M. (Padova) 


L'uragano dei fingiti, che si 
era rovesciato sul suo taccio- 
ve piu gonfio del solito, ebbe 
Umilmente termine Ci fu n 
boato nel buio menti e Loti 
Amber.s. il campione dei leu 
gerì, si appoggiai u ioti la 
schiena sattuta alle nini pei 
t trine il liuto Fet la stona 
questo accudite net «. Madison j 
Square tlarden i> di Xetc Voti, I 
la sera ili tenenti ,\ gennaio 
ÌUH". poco fitti di Ut anni la 
dunque. Ambets titera subito 
un assalto dii orante, un 11 
bollire lolle ih quunloiu qui: 1 
za itti che il suo sguardo es per 
to e coment iato non 1 insci 
va neppure a pene fine X 011 
erano colpi duri, iti quelli che 
strappano gemiti, tuttai tu la 
sottile tortura morale, piu che 
fisica, faceva gridate il cam¬ 
pione. Si ut pisce che lo fa¬ 
ceva urlare delitto, di rabbia, 
di impotenza, in un silenzio 
frenetico Lou Ambets. difat- 
ti. si era ormai resu conto 
che gli sarebbe stato impos¬ 
sibile restituire botta su Ind¬ 
iti Quell'altro — un putlidnc- 
cio gonfio di tutine -- sem¬ 
brava un diuvolo sputato 
dall'inferno ed era imprendi¬ 
bile. Una fumosa ombra, ec¬ 
co cos'era, tl lo staiu pic¬ 
chiando. Lou Ambers. il cam¬ 
pione. non avrebbe mai cre¬ 
duto possibile iuta faccenda 
del genere tanto più che. quel- 
t'altro. accettava la mischia. 
Lou ricordava che chi prima 
di quel demonio aveva accet¬ 
tato la mischia era colato a 
picco: come Coccia Kid e Ro¬ 
ger Bernard, un vincitore di 
Barney Ross, come Harry Du- 
blinsky il biondo di Milwau¬ 
kee e Johnny Jadick l'ukrat- 
no. come Frankie Klick. co¬ 
me Tony Herrera il messica¬ 
no e Sàmmy Fuller il picco¬ 
lo Ercole di Boston: come tan¬ 
ti altri lottatori di prima fi¬ 
la. Tutti si erano bruciati, 
davanti a lui. Lo stesso Tony 
Camoneri. il suo padrone di 
una volta, era uscito a pezzi 
dopo i ló roumls impietosi 
che gli avevano fruttalo il 
campionato del mondo! E 
quello straniero, invece, ac¬ 
cettava di battersi senza fare 
un passo all'indietro... e lo 
stava umiliando' Una cosa in¬ 
credibile. inauditu. Lou Atn- 
bers usci sconvolto da una 
nuova scarica, u raffica, che 
«reta spezzato la brevissima 
tregua. Siccome eru squilla¬ 
to subito dopo il gong, il 
campione se ne tornò torvo 
nel suo angolo Appena sedu¬ 
to sul seggiolino. Lou Am¬ 
bers prese a scrutare il ne¬ 
mico. 

Intorno. 1 temi e lontani, si 
agitavano 1 diecimila clienti 
del « Garden » Sembravano 
fragorosi cavalloni nell'ocea¬ 
no in tempesta Erano quasi 
tutti italiani Italiani recenti 
ed ilaliuni antichi tutti tenti 
ti Inori, pei una notte, dui 
Broli r e da BrooKlijn. dal 
l’Eust Side e da Long Istilliti, 
insamma da ugni angolo di 
A 'eie York City In jtarecchi. 
naturalmente, lena uno per 
Loti Ambers che eru italiano, 
sia pure di « set onda manti) 

Il vero nome e cognome di 
Lou e Luigi D'Ambrosio I 
suoi erano arru ah dall'Italia 
Emigrati poveri, lai eri. delti 
si. senza un domani Fer stan¬ 
chezza si fermarono ad Her- 
kimer. un unaoletto fuori ma 
no nello Stato di A leu York 
Lou nacque appunto in quel 
imstn e Io chiamarono Lumi¬ 
no Era dattero pici (detto <0 
me. d'altra fiarte tatti (fiielh 
della sua lannuha Con il tern- 
/x* Lumino si tramuto in Lou 
la sua stufarti s; era 'erma 
ta su. > fiieth e »• nolln 1 1 he 
urino 1 »' ' e ntimetrt la 

giusta stazza nei un f.esn leu 
«/«•ro notatale in 1 turi pensa 
• hi enne nn r* diluirne’:!*- roba 
sto. sehher'e iiiuttostu brutto 
tier 1 ni del festone, arila lai ■ 
ita tutta di '< oal.u del naso 
a untata, del < olio « he « 011 
esistei a. dele sua "le 'otonae 
del (Urjjo > ;si ulto «■ musi oh 
duri usuri, piovili.enti 

la bruttezza e la robustez¬ 
za gii furono preziosi r.el ring 
la natura pensa a tutto o 
quasi Iridinoli, io assai pre¬ 
sto a battersi La prima ioi¬ 
di gii diedi ro liuìiuri < Ile »l 
ridusseiti a tre fe-rt he un ta 
le ai nume forno, . he ah la 
1 et a da manager. si prese ta. 
sua tangenh Quali he anno 
dnjei. r.e ! lido ( irouuds di 
A 'eti Yors quando di'ese in 
sua * 1 tatara - «n « nmpu”'e 
itili uriti a! ì/oriornuno Fedri. 
Montar .!■: i impresario Mike 

Jai ohs gh ierso una borsa (il 
m mila dollari e quella non 
tu la f/aga magQ’nre Ottenne 
di piu nelle side nm leu 
Jenkins io squuiato itoti 
boy r del leias, sr,oro ; teli 
to biahelfimi prima perder 
do e poi 1 intendo, lontro 
Armstrong il tre tolte 1 am 
}>idiie del Missouri Inutile di 
re che quella montagna d: 
dfdlari si ridusse al hi elio di 
una collina per via delle per¬ 
centuali 1 ersate al suo mana 
ger Al Wetll 

Ma torniamo nel 1 Madison 
Square Garden per la r.ot 
te. tutta italiana, di trenta un 
ni ta II diabolico ioni pel ito 
re di Lou Amber.s era ionie 
morderete. Etimo Venturi 
da Roma Enrwhetlo staiti sui 
J7 anni di età e IH mesi pn 
ma arei a soffiato al francese 
Henry Ferrei il campionato 
europeo dei leggeri In Ame 
nca ci stava da qualche set¬ 
timana. Mei passato si tra 


battuto furiosamente a Lon¬ 
dra. quando era (incuta un 
lugazzmu con 1 pantaloni cor¬ 
ti, come a Buenos Ayres. ed 
altrui e 

Da quando si troiani u Xew 
York, Ennchettu sgambetta¬ 
ta ugni mattina nel ('entrili 
Fark per il «< footing » Lato¬ 
mia diitu Verso le la. tor¬ 
nato utlu pensione che lo o spi 
tuia, si prendeiu una tegyeiu 
diluzione Venturi in quei 
temili lui orai a molto e man 
gnu a poco Unti tolta lui stes¬ 
so hit spiegato il pache Dis¬ 
se Ennchettu «« Mi misti- 
in dittiate rientrare nel limi¬ 
te da pesi legga 1 . cioè nelle 
t.ii libine inglesi che fanno 
al chili e grammi. Que 

sto mi custmigevii a sforzi 
inauditi, ponendomi di iron¬ 
ie ad unti pericolosa incogni¬ 
ta tenuto conto degli una 
suri di ulta levatura che tic 
t ettai u sul ring. Voglio cine 
che ero costretto a sultaie 1 
Iinsti. Mi ritacevo con inie¬ 
zioni endovenose, a base di ri¬ 
costituenti. che mi fava a 
l'umico dottor Tortora. Cer¬ 
cavo. cosi, di eliminare qual¬ 
che libbra. Mi mettevo a dar 
mire che ero in regola con 
il peso fissato dal contratto, 
mi svegliavo al mattino giu 
ben più pesante. Una tortura. 
Provate, signori; mi direte. 


Sparring 
partner 
(la k.o. 


1 xì 1 


Alta vigilia del combattimen¬ 
to ero costretto ad un prolun¬ 
gato e logorante lavoro in 
palestra che veniva, s’intemle. 
dopo il footing mattutino nel 
Central Fark. E non tocca 
va cibo, nè belando, facesse 
un grande freddo oppure cal¬ 
do torrido Appena disceso 
dalla bilancia mi mettevo a 
tavola Fero riuscivo ad in¬ 
goiare pochi bocconi. Il tino 
stomaco, così maltrattato, si 
ribellava Aveva ragione, dico 
oggi. Ancora adesso, quando 
vedo una bilancia, provo un 
senso di oppressione e di ter 
rare! Mi dovete cu pire. Tutte 
le energie sufficienti per il 
combattimento le dovevo rac¬ 
cogliere m quelle poche ore. 
che ini rimanevano da quan¬ 
do scendevo dalla bilancia ed 
entravo nel ring » 

Ugni giorno, dal lunedì alla 
domenica. Enrico Venturi si 
presentava m palestra per il 
lui oro pm snervante e mono¬ 
tono non privo di sorprese e 
ih pencoli giacche in Amen¬ 
to ali « sparring-jHirtneTs » 
picchiano duro lercando di 
mettere k o. il campione che 
allenano F.runo inturiabd- 
mente le ore U. giacche dul¬ 
ie ixirti di Xew York si usa 
cosi Ennchettu urei a scelto 
il « Pioneer Gytnnasium * per 
svariati motivi La sotto fio- 
tei a iure 1 yuuriti 1 ori Joe 
Rossi e Ruy Xapolitano. due 
buoni irelters di origine ita¬ 
liana assai 1 olenterosi. oppu¬ 
re triti uni pronti, per qual¬ 
che round, il medio Juckie 
Aldare e Fete Muscia. un peso 
leggero di Brooklyn. In piu 
Aldo S{midi e Saverio Ttinel¬ 
lo. Vincenzo Dell'Urto e Vit¬ 
torio Venturi, il fratello mag¬ 
giore di Enrico, si tenevano 
sempre a disposizione per un 
buon training, per non par 
lare. poi. di Munti Caroselli 
il pr‘st> rneuin romano che si 
< itfin di gloria proprio iti 
Xeu York City, dai unti al Ul- 
nioso Era h Feeling, l'ebreo 
ledesti, si apjmto ri Amerà a 
(ter stnuaire ai torni a gas 
dei r.azisti Soprattutto, ne! 
« Pioneer Gytti Ennchettu 
Venturi trovo il trmner Duri 
Florio noe colui che, piu tar 
th preparo Jersey -> Joe H’oi- 
« off per tl massimo lampio¬ 
naio. 




Il (leeinio 
decisivo 
assalto 


Quando Imu Ambers. sedu¬ 
to nel suo angolo, si mise a 
st rutare Venturi. 1 ! (ombat 
timento si era gin si duppatn 
per noie assalti Mimi ai ano. 
quindi ani orti tre minuti a! 
la ine wm trattandosi tii una 
/uirtita a; lampionaio Sino 
me tutti gli "/iettatori italiani 
rat (ohi quella lolla nel « Gar¬ 
den » /AKsedetano nelle «onte 
votali ! urlo ini ile. durante 
quei 27 minuti di paoni la 
immensa arena era stata per 
t orsa « ontiriuamente. m ogni 
senso da onde sonore che si 
tramutai ano in biniti seliaa 
gì mi tu unti la distruzione la 
distruzione th Venturi oppure 
quella di Ambers' lui littoria 
dell uno e la sconfitta dell al 
tro significai ano dollari per 
gh s<ommettitori. fier 1 hook 
makers per la matta lui si 
funzione nel ring. (Inatti, si 
era fatta torrida O meglio 
Lou Ambers. il campione, 
sembrava in difficolta. Mai, la 



Enrico Venturi ( a tinitlra ) • Pedro Montanti durante le operazioni 
di peso, prima del match svoltosi il 20 febbraio 1937 nel Madison 
Square Garden. Il combattimento terminò con la discussa vittoria 
del portoricano, dopo 12 rounds equilibrati e interessanti. 


dentro. Inveì ano listo cosi, 
prima Eppure nel « Garden >< 
il tosto Lou avem sfidato le 
bombe di Jirnniy Mi Lanini 
l'irlandese, e scambiato imjne- 
tose martellate con Canzone- 
ri. il grande Tony Canzoneri 
di tutti gli italiani d'Amenza, 
quelli nati la e gli altri iti 
emigrati 

Bang . Bang . e Lou Am¬ 
bers . il campione, usci di cor¬ 
sa dal suo angolo sparacchian¬ 
do a due mani Fer un lungo 
minuto il manager gli ut era 
sussurrato tl discorsetto che 
ci 1 atei a Inoltre Lou fece 
juirtirr una seconda raffica. 
Ma Venturi, saltellando sulle 
gambe e torcendo tl corpo co¬ 
me un fachiro, ali lece /ro¬ 
tare il vuoto Furono pugni 
sprecati Al Weiil. dal corner. 
tanno un urlo di turare subi¬ 
to imitato da Marti. Il pino¬ 
lo Marta .Serie» era il nipote 
di I.uu Ambers e imeni gin 
il puuile Cinque unni dono 
Morta lendrt fiera io zio .ni - 
chiando malamente leu Jeu 
kms il t oli-bua > mentre 
nel lùit, riusi ire a \/ra/,/xire 
a - Red - Co; tirane lam¬ 
pionaio mondiale th 1 n elters 
Ho ricordato Marta Serto per 
die rit un ragazzo italiano 
tanto t orugpidsu quinto afr•• 
temente slatti.nato' 

Lou. nel seritire ' o e la! 
tro strinse ; th'ut. abbasso 
il testone tono- Turro , ì,,ti 
nell'arenu ni/arti a”a t urite 
U’er/7. dall angr-to n,, omini 10 
a gridare < on 1 o< « unitala 
" sfidi t alo Lou spai t alo »'»f- 
tn . . Xlente ila lare /’ gin 
co (iifrnsno d’ Fnniheih, lo 
lego < 0 me n\ t-ambmo «.me 
na nato 

Lou Ambers. r he t redei a til 
ai er imieirato tutto nel < art. 
/x» (il Tony Canzoneri ri r: 
mase plattosio male Allora di 
tenne 1 n 1 .uet. 1 t so < onu ma fin 
tern th trai .onta’a \or. s, r 
tl proprio ii ni, ;,/• L'Vitro 
era tropim stolto le s.u ri¬ 
sposte sembrai ano un baglio 
r.- ai tempesta .L* UVC «; 
tei e paonazzo su uro 1 ,o!a 
t eo sturo Marti "f r-r / 1 , 1 
a m triiiofrnfe ai rehue t ori 
lo prendere uoslo tl-llo 

Zio' Se Wetll fossr sfati, j,:u 
anziano »’ /x»fe«a premier e 
un toltAi tanto era turer.te 
Ma era untore, g,in ape seb 
bere ini tnn, ni tasse a tar sf or 
aere un doppio mento F^r 
lederti neg'it, poi <i: tardo 
in tanto rettela " rumo ur¬ 
tinoli legger: thè g’i 'hn uno 
lana distinta del potalo Xnp 
era una persona dabbene fi./ 
tilt la fauttiTsto m « or,torto 
turbai chinile 7enei <1 ;r> giro 
polenti amici come Mike Ja 
cobs. l'impresario del «r Modi 
son Square Garden » e staio 
m confidenza iun frankie 


( tir ho. il r racket cer » della 
I.ittlc Italy. 

Da qualche anno il miste¬ 
rioso Garbo viveva nel nord- 
in est. a Seattle. Una citta no¬ 
iosa. piena di pioggia, pero 
assai lontana da raggiungere 
per 1 poliziotti dell'Est Indi¬ 
sturbato. nella sua Caputi, il 
« racketcer » faceva fruttare 
l'industria dei pesi medi. Era¬ 
no robots umani che si scam¬ 
biavano, a comando il cam¬ 
pionato. 


> -€ > 4 Sì 


Colpi clic 
stroncano 
le; gambe 


In quel momento sulla pol¬ 
trona stava Freddie Siede, 
che averci spento la meteora 

• Batic ; Risko Da Seattle 
Ioini ir Cnr’/o no’i dimentica¬ 
la (h < or.stallare gii amici e 
oa quest; ar.minto Al Wall 

• he non,Par mente chiamata 
Giuda’ Quella inita. tuttai in. 
I r a r.n ’e ',«>•: "i era tatto sen¬ 
tire forse ”C,n t (inasterà Ven¬ 
turi I tosi a< c ut ciato ni fur¬ 
ai d, ! rmg Wetll si radei tl 
Murili Serio al suo fianco, 
inipreitn i Dentro alle rorde 
Lou . 1 ”ib- r- jrensaia, intanto. 

• he il Tnrestitcro oh stata aio 
’.ar-ao in ripagato tiro. Tra un 
iiijno e i altro lo asseriate! 

lo tuie Analmente tiene e 
, hinrn Sino ri quel momento 
hi aitici <1 fife'r *1 intravisto co 
•ne cucito ad una cortina di 
piu Ma ora accidenti. F.n- 
r’cu Venturi lisina come un 
tarano vmMro e minaccioso 
at.Ka (urtipn 

Ambers allora, scorse un ti¬ 
tano asciutto dagli occhi spi- 
rpaf; che lanciavano fiamme l> 
o di sfida la sua bocca 
sottile mela un f/ersistente 
tic II tiniPo — ftenso allora 
lou — tenera bracaci esili 
da ragno se ;>aruaonate alle 
sue cosi robuste, fasciate da 
muscoli sempre in grossolana 
e r idee za Ma anche Venturi 
aieru musi oh fiero sembra- 
topo ut. altra tosa cosi flessi¬ 
bili tosi neri osi tosi vibranti 
Farei ano corde d occiaio tese 
a> massimo, pronte a spezzar¬ 
si Ma rum si sfiezzaronn An 
„i tu rotiti firoprio quei musco¬ 
li < he permisero ad Ennehet- 
f o ni sfiorare l'ultima bordata 

bang . bang .. bang, un sus¬ 
seguirsi eh pugni rabbiosi e 
fulminanti che lasciarono I .011 
Ambers. il campione, ancora 
piu gonho e furente, persino 


vagamente disperato. Mentre 
tornata nel suo angolo da 
Wetll e da Marty si cinese — 
difatti — « se lui, Ambers, 
‘thè Huiiicunc". il "ciclone', 
r ”f rugano ’. il "turbine", co¬ 
nte diut oto sei trenino 1 gior¬ 
nali ebbene se fier caso era 
du etilato proprio un buono a 
nulla 1 . . ». Nel suo orgoglio 
hi lu tava una rossa ferita. Nel¬ 
la sua onesta di galantuomo si 
temici u conto che quell ltalm- 
110 lo a leva maledettamente 
fiicchiato. l.'nrbitio ed 1 giu¬ 
dici disserti che la pentita :ra 
inni ■ 

Ennchettu Venturi tornò a 
casti, in Roma, fioco prima 
della guerra. Appesi i guan¬ 
toni si mise a studiare. Dopo 

11 conflitto incominciò a scri¬ 
vere per i giornali. Da venti 
anni firma su « l'Unita ». Nel 
ring Venturi non urriro al cam¬ 
pionato dei leggeri perchè Lou- 
Ambers non gli concedette 
pm di incontrarsi con lui. Fe¬ 
ce invece 12 rounds con Pe¬ 
dici Montane: d portoricano. 
Fu una suda tremenda, che si 
svolse nel « Garden » il 21) 
febbraio 1!>J7. Ricordo Monta¬ 
ne: quando, nel luglio del ’35. 
distrusse Cartello Orlandi, un 
genti, istintivo della « baie ». 
Quella notte, sotto il cielo di 
Milano, il portoricano fu ter¬ 
rificante Latino dopo, a New 
York. Fedro Montanez impo¬ 
se la sua 1 latenza anche a 
Spalili l.a mattina del 20 feb¬ 
braio Ih (7. firmiti di salire 
sulla bilancia. Enrichetto (to¬ 
lette bruciare le solite due 
libbre di tioppo. Qualche ora 
dopo, sul ring, fece fuoco r 
riamine come sempre, ma il 
portoricano ebbe la meglio. Il 

12 gennaio PUS Venturi venne 
opposto al negro Armstrong 
e dovette vedere nel sesto 
assalto Quei minuti dì lotta, 
cosi amara e storiunnta. En- 
rwhettu non h ha pili dimen¬ 
ticati. Detono ruppi esentare il 
suo segreto tormento. 

1 ho capito tanti anni fa 
Roma notturna carezzava la 
gente tua d tepoie profuma¬ 
to della prunai era. L'alba non 
eia lauto lontana (filando lo 
antico uncinerò smise di par¬ 
lare Enrichetto fioriti 1 segni 
del mestici e dentro e fuori. 
Nel ring tu una piccola li¬ 
gie uni he la sua t ita quoti¬ 
diana e stata s/iesso cruda. 
X essa tu,, dentro e fuori la fos¬ 
sa cordata, lo ha aiutato mai 
nella lunga e disperata bat¬ 
taglia. Quella tolta mi parlo 
di se e del mondo alla sua mu¬ 
ntela. A singhiozzo. Usò pa¬ 
role che mordono ed altre 
lieti piu di un sussurro. Tut¬ 
te sgorgai ano dalla sua espe¬ 
rienza. Fot l'eco di esse st 
sperdeva nel gran silenzio del¬ 
la notte ormui chiara. 

Diceva Enrichetto «. per¬ 
che non ho fatto pure io il 
manager'’ Eppure non e dif¬ 
ficile guadagnare soldi facen¬ 
do il manager Anche Spulili 

10 ha futto e lo tu. Io no 
Xon lo faro mai Fer fare il 
manager bisogna teucre del 
pelo sullo stomaco e piu e 
lungo il tuo pelo e piu set 
un buon manager' Il boxeur 
ed U manager formano una 
equipe, si dice. Bene. Fero e 

11 ragazzo che paga per tutti 
e due. che suda, che soffre, 
che sanguina. Il manager si 
limita a qualche chiacchiera 
per giustificare la percentua¬ 
le. Anch'io, ai miei tempi, ho 
sudato, sofferto e buttato san¬ 
gue per il manager. Ne ho 
cambiato più di uno, per la 
venta. Alcuni ti ricordo volen¬ 
tieri, altri meno. Forse qual¬ 
che manager e convinto che io 
gli devo molto. Non c affat¬ 
to cosi. Ilo incominciato pre¬ 
sto a battermi. Accio ancora 
1 fxmlaloni corti, gli altri a 
quell'età 1 anno a scuola. Non 
ai ciò ancora JS anni quando, 
a Buenos Ayres. feci a botte 
con Justo Suarez che chiama¬ 
vano "et tonto”. Era uno 
scatenato. E' morto fxizzo per 
che tante tic dm a e tante rie 
prende 1 a Fot < a fatai a Xeu 
York e. nel Garden ", mi te¬ 
lerò combattere contro Alti- 
beri. Ferirò Montane Z ed Arla¬ 
stra, ni F< uso garantire che 
Henry Armstrong 1 alci a Ro 
hitistin. ambe se era del tut¬ 
to (ineriti tome figura e sti¬ 
le Mi offrirono una buona fra¬ 
ga diciamo seicento mila di 
nlloni quali he decina di mi¬ 
lioni oaa’ Lei eicomi dai au¬ 
lì al negri, Mike Jacobs fece 
un allure mentre Armstrong 
mi lece fX’nUre d essere na 
to lì negro, net ring, era un 
tifio (he menata con cento 
fragni Ti ini alzava senza re¬ 
spiro martellando a due ma¬ 
ni. sopra e sotto Facera jtei, 
sarc a! terremoto Armstrong 
ni diede subito battaglia jrcr- 
che ni eia (afeto (he se non 
mi sbranava lo ai rei sbrana 
to 10 O 001 mi dicono che il 
negro fai eia il f,rete. ma con 
me non ebbe scruixrìi. Ilo 
sempre aiuto buone gambe, 
lui miete iena a manti pas¬ 
so dolio fxisio Faterò farce¬ 
la. dunque Ma quando Arm¬ 
strong si rese conto della si¬ 
tuazione incomincio a /restar¬ 
mi botte sulle co.icic. sulla 
cintura, sotto la cintura Ixr 
fece metodicamente picchian¬ 
domi m quei posti proibiti con 
estrema durezza L'arbitro 
non facera una piega Inco¬ 
minciai a soffrire terribilmen¬ 
te «■ jiersi le gambe. E rata- 
rio nel sesto round, mi fer¬ 
mai e lui ebbe jrartita vinta. 
Quella notte compresi, inol¬ 
tre che stavo imboccando il 
naie del tramonto Viene per 
tutti questo brutto momen¬ 
to . « 

Giuseppe Signori 


















